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M T0 ILI/* >ET ECCEL M0 SIG' E 



v -< Signor mio Col. 04 ; 



E lodi date da V.S Eccellenti^. all' Ope- 
re di Mo»( H Vefcouo di Chiapa } m' ob- 
bligano nella rijìapa a publicare ( otto al 
fuogloriofo nome la prefente 2{clatio»e 
di quello celebravamo c . Autore : Vengo 
anco in ciò necejfìtato da vn debito,ch'io 
conferito 1 nel Cuore di far note al Mondo con l'eternità dei 
caratteri le mie infinite obligationi . So, che al merito di V-S. 
Eccellentif.'Vì vorrebbero altre ejfrejf oni , ma non mi ven- 
gono dalla Fortuna, permefi altri mc^jj , che quelli delizi 
mia prof e jj one . zslggradifca la fua benignità queflamia-*» 
humilijftma dichiaratone^ che prouiene da vn animo tutta 
ojfequio , e tutto diucùone . Donerei veramente ( fecondo il 
cojlumedi coloro , che dedicano ) celebrare la Citta di 'Bel- 
luno fua famofijfima Patria , Madre feconda denomini 
ftngolari nell' armi y e nelle lettere , della quale VS-Eccellen- 
tifs- è al prefente dignijfmo Nuncio . Donerei encomiare la 
nobiltà della fua nafeita , la fingolarita delle fue virtù, 

mentre con eommune applaufo rapprefentando la fua *Ta* 
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trio, Ji rende ammirabile nel Foro . Donerei inalbare lepre - 
rogatine di Monfign. Illuflrifs. abbate (no fratello •vera-* 
idea d'im ottimo Prelato \ ma non è di douere , eh' io pre- 
giudichi alle loro grandezze, co'l feemar loro i pregi con vn* 
lode di gran lunga inferiore . Le cofe Grandi s'ef primono , c 
fi rinerifeono maggiormente nel fdentio . Sappia folamente il 
Mondo , ch'io mi glorio della fernitu contratta con la fui-* 
Nobili fi ma cafa , con che retto 



Di V.S. M. t0 111.* , & EcccII. 
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DELL’ VTILITA 

’ Di quella Moria 

*s%L7Ss* 

e^S A9 e-CùKs 

a i lettori: 

tp 

On diede alle (lampe MonfignoriI Vcfcouo di 
Chiapa la preferite Moria per dilcttojmà perche 
fc ne cauaflè vtilità. Et io, che I’hò tradotra,non 
mi hò propofio/c non l’iltcllò fine.Egli nel com 

porla nebbe mira alla femplice,e nuda verità de’ 

fatti fenza curariì di metodo , ò di eleganza alcuna:&io nel tra- 
durla hò voluto feguirelafua (implicita, non allontanandomi 
à pena dallefue parole . Quello fia per ifeufa , e di lui , e di mè, 
fc nell’originale , e nella traduttione non fi vederi quell' orna- 
mento di dire, che da'curiolì pare, che iòmmamente fia defide- 
rato 5 anzi tal'hora fi troucranno molte voci improprie , molte 
conftruttioni barbare, & altri difetti affai . Chi dunque legge- 
rà quell’opera non fi fermi à ponderar le parole j ma confiaeri 




attentamente l’importanza delle colè . Quella è la più tragica - 
e la più horribile Moria, che da occhi ,h umani, nella grande fee- 
nn del Mondo , folle veduta giamai . Ella commouerà per ccr- 
to^nchi non haueri il core più duro,che di macigno, ò per me- 
glio dire , in chi non l’haucrà coli fatto,comc l'hcbbcro i dillrut 
tori dell’ Indie , commiferatione , e terrore infinito ; c da quelli 
affari potrà ciafcuno riccucrc fingolar profitto , x 
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v cadranno i Sommi Pontefici, come fiotto il preteso delM 
gìufte conceflioni , da 'loro predeceflòri fatte alli Rè di Calli- 
elia , accioche procuraflcro la comierfionc de gli Indiani alla_V 
fede di Chriflo, per riempire le fedie vacanti del Cielo, fiano 
fiate precipitate migliaia , c millioni d’anime nel baratro del^ 
l'Infèrno . 

Impareranno coloro , che perfiiadono i Prcncipi a volere, con 
gli efferati , e con l’armi , tirar per forza i popoli alla religione 
Chrifliana, quanto fiq perniciofa quella loro dottrina. Et che 
non i foldati , ma i predicatori dcuono efière desinati , per chia- 
mare gli huomini alla fede . 

ConofcerannoiCattoliciRcdiSpagna,inche modo fiata- 
to acquillato alla corona loro quello , che vien chiamato il Mon- 
do nuouo : E quanto ingiulla,e crudelmente follerò diftruttii 
Prcncipi , & i popoli naturali di quclpacfe j.cofc, che da moderni 
Scrittori , ò vengono in gran parte taciute , ò molto diuerfe dal 
vero fono raccontate. Comprenderanno ancora facilmente 
quello fccreto , e non creduto millerio , che le ricchezze dèli 'In- 
die fono Rate quelle, che , per giuflo giuditio di Dio , hanno in> 
poucrita,e fempre più vanno impouerendo la Spagna: onde da_j 
quel tempo in qua la corona reale hà contratto tanti debiti , clic 
auanzano forfè quel gran numero di millioni , che in tanti anni 
Ili riceuuto dalle flotte j c quello , ch’annualmente hora ne rice- 
ue , è Ipefo fempre mai molto tempo prima , che giunga , 

Gli altri Prencipi tutti s’accorgeranno quanto fia cofa pcri- 
colofa il fidarli troppo de* loro minillri nel gouci no de illaidi- 
ti, ne’paefi lontani . E quanto deuono temere della diflruttio- 
nc dc'loro Stari, quando non faranno la debita diligenza , per 
Capere, & calli gare ex offitio quei rapprefentanti , od altri loro 
vfltfiali , che arricchifcono delle rolline dei popoli ;i quali, ò nen 
pollbno per la lontananza ,ò non ardifeono per la paura far in- 
tenderei loro granami . Et fe alcuno pur giunge à lamentarli 
deUingiuflirie,che gli fono fatte, conofceranno quanto impor- 
ta il dargli cortelc audienza ;e non far come quelli, che per fo- 
mentar la reputarione de ilojro rappreftntanti , riprendono, e 
minacciano chi fe nc querela. Guai à quei Prcncipi, che non 
\ " ascoltano 



gfcolta no patientemente I’indoglienze de‘ fudditi 

Li Signori , & gli vfhciali di Spagna , hauendo innanzi gli oc- 
chi lo Ipecchio dc’Ioro antcpaflàti , abhomincranno certamcn- , 
tc le loro inique operationi $ c pregheranno la Maeftà Diuina , 
che Ics tenga de fu mano , perche non habbiano ad imitarle . 

Quplli , ch’ai gouerno de gli Spagnuoli fi crollano fottopo- 
IH , ancorché follerò dilcontenti , fi confideranno almeno 5 per- 
che al ficuro non faranno mai co fi mal trattati , come furono 
gli infelici Indiani. Et fe bene ogni male è male , tuttauia pa- 
re, che il mediocre rifpetto aHe/tremo habbia qualche facci», 
di bene. 

Finalmente i fudditi dogli* altro Prendpe del Mondo rico- 
nofeeranno quanto /ingoiar gratia fia fiata loro concerta dal 
$ig. Iddio , à non gli fotcoporre i quelle genti , che fi fono refe 
piu celebri per la difirutrione, che per la conquida deli’ Indie. 

Pigli cialcuno da quefta Ifioria la paite , che gli tocca , c l’ap- 
plichi à fuo profitto . Chi non penfa à quello lafci Ilare di 
leggerla, perche non ne riceucrà altro, che ramarico, c turbatio- 
ne d’animo. 

Non fia alcuno , che fi fcandalizi per fentir ad ogni palio à di- 
re ; Gli federati Chrifiiani ammazzano, diftruggono, abbrug- 
giano , rubbano , aflàffinano , ò cofe tali , quali che ciò fia detto 
in onta , e difpreggio della Chrifiiana religione ; perche l’autto- 
repijrtimo,ercfigiofirtimonoii hebbe giamai tal penfiero ; ms 
folamcntc di deteftare le peflìme operationi di quei trilli , folo 
di nome Chrifiiani, che, contra tutte le leggi della Santa Chri» 
ftianità ) diftniflero quei paefi dell’ Indie . 
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Si trotterà») alcune piche voci feriate nella tradurne. 
W come (tanno nel tifi» Spagnuolo.per non hauer noi nel- 
r Italiano le fue equivalenti , fe non co l circonfcr merle » onde 
fer intelligenza qui [ara la loro dichiaratane • 

Hanega voce Spagnuola è *vna mifur a come in Veneti *-» 
e i/no I iato e me^o in circa . 

Arroba voce Spagnuola fiffùfica tanto mifura , quanto 
' pefoJl pefo è come appreflo di noi vinticinque libre.La mi- 
' fura è come Vn mczjo barile, che corrifponde al detto pefo . 
Carabi voce dell'Indie è radice d'vn birba , della qual 
fanno pane , che chiamano pan carabi • 

Mahiz voce dell' Indie è quella forte di biaua,che noi dieta 
me forgo , o fomento turco . 
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vfrgumento del preferite 
Epitome pr 

Odaslascofas* que 
hàacacfcidocn làs 
Yndias , dcfdc fu 
marauillofo dcfói 
brimiepto , y del 
prlcipioquc a ellas 
facron Efpanoles , para eftar tiépo 
alguno,vdefpiicscnen procefloa- 
dalantehaftalos diasdeagora;ha 
fido tan admirablcs, y tan no crey 
blcsen todogcncroaquien nolas 
vido.quc parcce auer anublado > y 
puefto filèdo, v baftantcs a poncr 
oluido a rodas quàtas,por hazafio 
fas,q fuefsen cn los figlospaflados 
fc vicron,yoycron cn cl mundo, 
a Entrecftassólas niata<;as,y 
cftragos dcgStcs innoccntcs, y de- 
fpobìacioncs d pncblos „puinrias, 
y Reynos, q cn ellas fc ha perpetra 
do; y todas las otras no de mcnor 
cfpanto. Las vnas.y las otras refi- 
riédo a diuerfas perfonas, q nolas 
fabian ,el Obilpo D. fray Bartlio- 
lome dclas Cafas , o Caiàus la vez 
q vino ala Corte defpucsdcfrav le 
a informar clEmpcrador nueftro 
Scnor, corno quicn todas biSvifto 
au ia , y cati fa ndo alos o cntcs con 
la rclaciód ellas vna ma nera de ex- 

tafi. 




Argomento del prefente 
Compendio . 

Vtte le cofe , che fotte 
fuccejfe nell'Indica 
fin dal fuo ntaraut- 
gliofo feoprimento » 
e dal principio , che 
gli Spagnuoli anda- 
rono ad effe , per fer maruifi qualche tò- 
po ; e dopo net procejfo fino olii giorni 
prefenti , fono fiate cosi marauiglio - 
fe,e così incredibili per ogni nifi etto a 
chi non le vide , che pare , c babbi ano 
ofenrato * e pofio filentio , e che fimo 
b atlanti à mandar in oblinione tutte 
quelle, per fegnalate che fuffero , che fi 
videro, òche sr direno al mondo ne * 
fecoli p affati , 

2 Frà quefle fono le vccifioni , e 
le firagi di popoli innocenti > e le di - 
flruttionidi Terre, di Trouincie , e di 
Bjegni , che in effe fi fono fatte ; e tut- 
te l' altre non di minore fpauento . Le 
yne ,c T altre raccontando à diuerfej 
perfine , che non le Japciiano , il Vc- 
feouo Don firà Bartolomeo dalle Ca- 
■fe , v Cafaus , la prima volta , eh' e- 
gli , dopo fattofi frate venne alla Cor- 
te , ad informare Clmperator nofiro 
Signore , come quegli , che ben 1‘ ba- 
nca vifle tutte ;e caufando a gli afcol - 
tanti , con la relatione di effe vna ffie-, 
> A eie 



in; ìftorUdclUdiftruttieni, 

r»; •* 

eie tC ejlaft , e di fojpenftone di urtimi ; talì,y fu fpefìon de animos,fue ro“ 
fu pregato , & importunato à ferine - gado , & importunado quedeftas 
re ore uemente alcune di quefle viti* pollreras pulielTealgunasconbrc- 
pte. uedadporcfcripto. 

j Egli lo fece. E vedendo alcuni an 3 El lohizo. Y viendoalgunos 

m dopo molti huomini infenfati , i qua- anos d fpucs muchos inscfibles h5 
li l'auaritia , & l’ambitione hà fatto bres , q la cobdida , y ambicion ha 
degenerare dalCclfcr huomini , e le lo- hccho degenerar del fer hóbres; y 
ro federate oper adoni gli hanno fatti fus facinorolas obras traydo en 
radere in reprobo fenfo,chc non contai - reprobado fentido,quc no conterà 
ti delli tradimenti, & maluagità chan t os con las trayeiones v maldades» 
no commejfo, [popolando con iftupende qne ha comctido , defpoblàdo co 
ptxniere di crudeltà quel mondo 3 im- exquifitas crpecies de crucldad a 
- fortunauano il l{e , per hauer licenza, quel orbe ; importunauan al Rey 
& auttorità di tornarle a commette- por liccntia,y auttoridad para tor 
re y & anco di fame di peggiori , fc di narlas a comete r , y otras peorcs 
peggiori ve ne pojfono effere : firifol- (lì pcores pudiefsé Ter) acordò prc 
fe di prefentar quello fummario di quel Tentar erta lumina de lo que cerca 
lo, eh' attorno di ciò egli fcrijfe, al Tren dello eferiuio al Principe nucllro 
cip e noflro signorc:acciocbe S.A.opc- Seriori para que S.A.fuelìc en que 
rajfc , che fufjelero negato , e (limò co- fc les denegane : v pareciolc co fa 
fa conueniente lo Ramparlo , perche _a conuenicte ponclla en molde, por 
S.A.lo leggeffe con più facilitd.E que- que S. A. la leycflè con mas facili- 
na è la caufa del feguente Compendio , dad. Y ella es la razon del figuiéte 
ò brcia finn Helatione . Epitome , o breuiflìma Rcladon • 

Fine dell’Argomento . riti del Argumento . 
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*Trologo del Opifpo Don fray Proemio del Vefcotio D. 
‘Bartholome delas Cajas, fra Bartolamco dalle 
c £*fatts • Cafe , ò Cafaus . 

Para cl muy alto,& muy podero- jtll'Mtijpmo , & Potentifi. signore, 
foScnorcl Principe delas il “Principe delle 

Efpanas . * Spagne, 

D. FelipcnuefiroScnor . D. Filippo noftro Signore* 

Muy alfo,& muy podcrofo Scnor Altijfimo , & Totentifs. Sig. 




Omo la prouiden- 
cia diuina tega or- 
denado en iu mu- 
do, que para dire- 
dò y comun v ti- 
lidad del lmaje Inu- 
mano fcconftituiflcn en los Rcy- 
nos , y pue blos , Rey es .conio pa- 
drcs.v paftorcs, fegun los n ombra 
Homcro, y por configgente fean 
iosmasnobles ,y>gcnerofos mi5- 
bros delas Rcpublicas ; ninguna 
dtibdadcla rc&ituddefusanimos 
realcs fé tiene, o con refta razon 
fe deuc tener, que fi algunos defe 
ftos, noeti mcnro$,y malcs fepade 
ccn cn cllas,no fcr otra la caufa fi 
nocareccr los Rcvcsdela notida 
dcllosdos qualcs, fi lesconftaflèn, 
con tummoeftudio, vigilante fo 
lercia extirparian. 

2 Eflo parcco auerdadoaentc- 
der la diuina ctcnpturaen los Pro- 
ucrbios de Salomon , I\ex qui fedet 
m folio iudutj , dijjìpat omnemalunt 

intuito 




jtuendo la prouiden - 
%a diuina ordinata 
nel fuo mondo ,cbe-9 
pergouemo, &com~ 
munc vtilità del li- 
gnaggio h un: ano , fi 
confiituijfcro nei I{egni , e nelle Ter- 
rei [{e, quafi padri , pallori , come 

li chiama Uomcro : & per conjequen- 
fa ejfendo cjjì i più nobili , e piùgene- 
rofi membri delle \epubliche ; nif- 
fun dubbio s’hà, ò con ginfla ragio- 
ne fi può bauere , della rctrtudin/u 
de loro animi reali . Che fe in effe^v 
alcuni difetti , nocumenti , & mie* 
li fi patirono , altro non ne può ef- 
fer caufa , fe non , che i \e non nc*> 
hanno notitia : che fe fdffero toro 
nunifefii , con fommo Studio , & 
vigilante diligenza gli efìirpereb- 
bero . 

2 Quefio pare, che fignificaffc Lu» 
diuina Scrittura ne’ Prouerbi di Salo* 
mone , Rex , qui fedet in folio iudi- 
Qj , diflìpat omnc inalimi intuì; 

A z tu 
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Jjìoria della dijlruttìone » 

f u Tuo : parche del( innata, e propria-» intuita fuo : porque dela innata , y 
virtù del Re fi [appone così ; cioè , naturai virtuddd Rey aiTì fa fup» 
che la Jota notiti a del male del fuo poncjconuier» a fa ber, q la notitia 
I{egno è ba(i antifona -t fare, eh' egli fola dei-mal de ìli Re . no cs balla 
lo difougga ; &■ che ne pur vn mo- tilTìma ,paraquclodiffipc , & que 
mento, per quanto à lui sì afpetti,egli lo ni por vii momento folo.cn qua» 
pofo (offrire . to enfi faci c , lopueda fufrir. 

3 Confiderai! do ìo> però (Totcn- 3 Confiderandopucsyo( muy 

àfono Signore ) li mali, e li dm- podcrofoScnor ) fos malesi dan 
ni , la perdita , e le iatture Squali » nos , perciicion, & j afhtras , delos 
è [uniti ài quali non fi pensò mai > quaks nucaotrosyguales»ni lemc 
che potr/Jero da b uomini effer fat- jantcsfcvmaginaroapodcrfcpor 
ti ; di quei, tanti , e così grandi , e tali hoinbrcs liazcr, de aqucllos tàtos» 
ifegni , ò per dir meglio di quel vafiif- y tarrgrandes , & talcs Rey nos , O 
fhuo ,c hhouo mondo dell' indie y con- por mvjor dczirde aql vaJtùTImo, 
ceffo - , c raccomandato da. Dio , e dal & nuctimnundo dclas r ndias, c 5 
la fot Chic fa al li Re di.C -èli glia ,.ac- cedido , y encomédado por Dios » 
fioche lo rcggeffero,e goucm afferò ,Jo • & por {ù.yglefiialos- Reves de Ca 
conucrtiffero , e prof^er afferò, tempo- filila, par a q fe lo rigicfse ,& gouer- 
ralc , e fpintualmentc ; come huorno * nafsc > CÓucrfijET. n , & ^pfperaflcn^ 
che per cinquanta , e più annidi efpe- tcmporaJ,yclpiriuialm'Jtc; eomo 
rientra , effcndó prefentein quei paeft r laóbre, quepoe 50 anos, y mas de 
gli ho veduti à commettere ► cxpericncia, fiondo cn-aqucllas ter» 

raspresctcs.lòslic vi fio come ter*. 

4 Et che effendi noto à voffra* 4 T que còfiandolc a V.A.aE- 

Altera alcune loro particolari at - gtmas particularcs hazanas dcllos». 
tipniynon potrebbe contener fedi non no podria contencrfe de fuplicar 
[applicar con. importuna infiamma a afu Magcffadcóinfiancia impor» 
Sua Tfacfla ,. che non conceda , ncj ttioa » que noconccda , ni penalità 
permetta quelle „che li tiranni ìnuen »* hs que los tvranosinncntaro.pro 
tarano , profeguirono > dr hanno mef- féguieró; y haiTCometido, v llamS 
fé: in efìecutione ,.e chiamano Con qui- Conquida^ : cnTas quaics, fife per 
fte. : nelle quali ,fe fi tolemffero , fi ruinefierr,. han: de tornarle a ha» 
torneranno .i fare ; poiché da feflef- zer v-pucs de fi mifrrras,hechacon» 
fé , fatte cantra quelle genti Indiane „ traa qucllds Yndianasgentvs pa> 
paa fiche, bumilt,& manfuetc, che non: cificas , humifcs,.y manfas + que x 
offendono alcuno * fono inique , àrem- na die of£ndcnvfortiniquas,f)’ra- 
nube , condcnnate , & maledette £olt nicas,y por rodaley nato ral ,diuU 
ogni legge naturale •* diurna dr hu- na>.y hirmanacondcnadas, dctcfbt 
ma na ^ - . das>& malditas .. 

Defo De& 
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5 Dcliberc por no fer reo calli 
do dclas perdicioncsdc animas , & 
cucrpos infiniros,q los tales pcrpc 
traran,poncren moldealgunas.ct 
muy pocas,q los di.is paflàdos co- 
lcgùdc innumerablcs,que con ver- 
dad podria referir , para quc con 
mas focili dad V.A.las pucda Ieer. 

6 Y pucfto quel el Arcobifpo 
de Toledo,MacftrodeV A. fiédo 
Opifpo de Cartagena , me las pi- 
diò, & prefetto a V. A. però por 
los la rgos carni nos de mar>y de 
tierra, que V. A.ha cmprendido, y 
occupaciones frcquentes reales, 
quchatenido,puedc auerfido,q 
© V.A.no las lcyo, o queya olui- 
dadas las tiene. 

7 Yel anfia temeraria > & irra- 
cionaldclosqticncnpornada in- 
dcuidamctc derramar tan immen 
fa copia de hnmana fangre, & dc- 
fpoblar de fus naturalcs morado- 
rcs, v poflèedorcs,matado mil cué 
tos ciegcntcs , aqucllas tierrasgrà- 
diflìmas, y robar incóparables thè 
forosjcrccc cada dia , importunan 
do pordiucrfas vias , & variosfin- 
«idos colorcs , quc felcscóccdan , 
o perniiti lasdichas Còquiftas, las 
qualcs no fe Ics podria cóccder fin 
violacion dela ley naturai, & diui- 
nà, et por configuictegrauiffimos 
pcccados mor tales ,dignos dctcr- 
ribles,y cternòs fuppficios, tuue 
por cóucnientc fcruir a V. A. con 
erte fummariobrcuifiìmo d muy 
diffufa liyftoria,quc dclos efira- 
gos,ct pcrdicioncs acaccidas fc po- 
lì ria, & deuria componcr . 

Suplico 



5 Deliberai , per non ejfer'reo , nel 
tacere delle rottine d' anime , c di corpi 
infiniti, che tjitei tali cagionajfero ,dar- 
ne alle fiampc alcune , c ben poche, che 
li giorni pajfati io raccolfi di innume - 
rubili, che con verità io potrei riferire, 
accioche V. jt. con maggior facilità 
poffa leggerle. 

6 E febene t \Arciuefcouo di To- 
ledo Maeflro di Goffra Altera , ef- 
fondo Pefcouo di Cartagena , me le ri - 
chiefc , e le prefentò à Pofira jtlte\- 
\a , nondimeno per li lunghi -piaggi di 
mare, e di terra , che P.^A. hà fatto , e 
per le frequenti occupationi reali , chi 
hauuto, può ejfcr,che,ò Poilra jLltc%- 
\a non le babbia lette, ò di già fe le fia 
/cordate . 

7 E perche la cupidigia temera- 
ria , & irragioneuole di coloro , c han- 
no per nulla lo fpargere .indebitamen- 
te tanta immen fa copia di fangue hu- 
man o , e priuar dei loro naturali ha- 
bitanti , e poffejfori quei grandiffimi 
paefi , ammalando milioni di genti 4 
e rabbar thejori incomparabili , ere - 
fee ogni giorno più ; importunando 
con vali f me^i , e / òtto varij finti pre- 
tefii , che fiano loro conceffo, ò pcrmef- 
fe le dette Conquijle, le quali non fi po- 
trebbero concedere fenoli violatione 
della legge naturale , e diurna, & per 
confequen^a. fen^a grauijfimi peccati 
mortali , degni di terribili , eterni 
fupplicij y filmai conucniente il ferme 
à Polirà oditela con queflo breuif- 
ftmo fummario d'vna lunghi fftma 1 fio- 
ria, che fi potrebbe, e fi dourebbe com- 
ponete delle ftragi , e dellerouine , che 
fono Jucccjfe . 
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IJlorie della difìruttione • 

8 Supplico Vojhra Altera à ri- 8 SuplicoaVticflra Altezza lo 

cctu rio , e leggerlo, e con la clemenza » re! ciba , & Ica con laclemcncia, & 
e con la reale benignità , che Juo e l’o~ rcal benignidad , q^utlc las obras 
pere deli creati » e fornitori fuoi, i qua - de luscriados,y fcruidores>quepu 
li deftderano di fenrirt foto per lo be - rame n tc por Tòlo cl bien publico , 
ne publico , e per la profperità dello & prolperidad del Eftado rcal Ter- 
Stato. uirdcflean. 

9 il che risto , & iutefa la de far - 9 Lo qual viflo > y cntendida la 

mia della ingiufiuia » che viene fat- deformidad dela injuflitia , que a 
ta à quelle genti innocenti » diftrug - aqucllasgétes innocentcs fc haze » 
gendole » e lacerandole fetida batter dcftruycndolas>& ddpcda$ando- 
caufa » nè gì ufi a ragione di farlo , mà las, fin auer caufa>ni razó jufta pa- 
per la Jola auaritia,& ambinone di radio , finopor fola la cudicia >& 
coloro » che pretendono di fare cosi fee- ambició dclos, qne hazer tan nefa 
lerate opcrationi , V. jl. babbia per rias obras pretcnden, VJL tenga 

£ bene di [applicare , tr pervadere effi- por bien de con efficacia fu plicar » 

r eaccmente S . M. che deneghi à cbt & pcrfuadiraSu Mageftad.q dc- 

lliclericcrcbcràjosì noe tue, e detefia- nieguea quien laspidiere tan noci 
bili tmprefe i angi metta perpetuo fi uas y dcteflables emprefas ; ante* 
Untio i questa dimanda infernale» con póga en dia demàda infernal pcr- 
tanto terrore ,che da qui auanti nonfia pcttio fiiécio , co tanto tcrror, que 
alcuno cosi audace, che ardifca pure di ningu no lea ofado dende addante 
nominargliele . ni au n loia mente fe las nombrar. 

10 Qntfla (^tìtijfimo Signore ) i i o Cofa es ella ( muy Alto So- 

sofà conueiiientijfma > e necejfaria , per jnos)conuenicntiffima ,& ncceflà- 
far» che Iddio profferì » conferai» efac- ria para que todo cl Eftado dcla 
eia beato fpirituale , e temporalmente corona rcal de Cafìilla cfpiritual » 
tutto lo Staro della corona reale di Co- y tèporalmentc Dios lo profpcre » 
fttglta . jLmen • j ■ & conferue , y haga bicncaucntu- 

r ado. Amen. 
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Breuiffim* relation dela defiruyeion 
delas Yndias. 

Efcubricronfc las 
Yndias end anos 
del mil & quatro- 
cientos y nouenta 
y dos . Fueronfc a 
poblar el ano fi- 
suicntc de Cli ritti anos Efpano- 
les, por manera que ha 49- anos 
qucfucròacllascantidaddc El'pa 
nolcsetla primiera rierra ddde cn 
traró para hccho de poblar , fuc la 
gride yfelicifsima ysla Efpanola, 
^ tiene fevcictas leguas entorno . 

1 Ay otras muy grandes, & in- 
finitas yslas al rededor por todas 
las parrcsdella-,quc todas cttauan, 
& las vimos , las mas pobladas , Se 
llcnasdenatnralcsgentcs Yndios 
dcllas.qiicpncdc Ter tierra pobla- 
da enei mando. 

3 La tierra firme, que etti de 
etta ysla por lo mas cercano do- 
ziétas , de cincnentas leguas pocas 
mas , tiene de cotta de mar mas de 
dicz mil leguas defeubiertas, et ca- 
da dia fé delcubré mas , todas llc- 
nas corno vnacolmcnadegentes, 
en lo qne hatta el ano de quarenta 
y vno fc ha defeubierto *quc parc- 
c e, quepufo Dioscnaqucllas ticr- 
rastodoel golpe , o la mayorcan- 
tidadde todocl linage bum ino . 

4 Todas cttas vni:icrfas,& infi- 
nitasgèrcs-,a rodo genero criòdios 
los mas fi rnlcs , fin maldades , ni 
doblezcs, ob .'dienti fsimis ,fidelif- 

fimas 





Brcuifsima rclatione della di* 
ftnmioncdeirindic. 

Prono difeoperte le 
Indieranno milieu 
quatrocento tiouan- 
t adite. L’anno fe- 
rente andarono ad 
% abitarle Ckrifli a- 
ni Spagnuoli,di modo che fono quaran- 
tanoue anni, che quantità di Spagnuoli 
vi andarono : e la prima Terra » nella 
quale entrarono per habitarui ,fù laa 
grande e felicijjima ifola Spagnuola 
chà [ciccato leghe di circuito . 

. a Vi fono altre Ifole infinite , e 
molto grandi alt intorno da tutte 1 <lj 
parti , eh' erano tutte , e noi Gabbia- 
mo vifle , le più habitate » e piencj 
di popoli Indiani loro naturali ,chcj 
pojfa effer terra popolata nel mon- 
do. 

3 La terra ferma , eh’ è feparat/u 
da qucfl' Ifola per la parte più vici- 
na poco più di ducente , e cinquanta 
leghe , hàdi cofla maritima più di die- 
cimila leghe difeoperte , & ogni gior- 
no fe ne [coprono più , tutte piene di 
genti, come vnalucario <f api , in quel- 
lo , che s è di [coperto fino alCanno del 
quarantanno ;fi che pare , che iddio 
habbia poflo in quei paefi tutta , ó he* 
maggior parte di tutto il lignaggio to- 
rnano . 

4 Tutte qucjle infinite genti crefi 
Iddio del tutto le più [empiici , fe»;. 
7 a malitic , ne dupplicità , obcd.attif- 
ìme tfedclilfime à i loro Signori na - 

A 4 turali , 




8 1(1 ori a dell a diftruttìone* 

turali , & etili Chriftiani, à i quali fer- fimas a fus Scnores naturale? , & a 
uono,lepiù burniti, più patiniti, più pa los Chrillianos a cjulé firucn,ma 
tifiche , & quiete , fenga contefe , nè humildes.mas pacicntcs , mas paci 
tumulti ; non riffofe , non querule , fen- ficas>& quictas, fin rézillas, ni bol- 
ga rumori ,fenga odio, fenica defide- licios, no rixofos > no querulofos» 
r ij di vendetta, di quante fiano al mon- fin rancorcs fin odios , fin dcficar 
do . venga n^as , que ay enei mundo. 

5 Sono parimente le genti più deli - 5 Son afsi mefmo las gétes mas 

catc, deboli, e tenere di complelJione,et 3licadas,flacas,y ticrnas cn còplif- 
che meno di ti afe un altra pojfono Jop- fio > et q menos puedé fufrir traba 
portar le fatiche , r più facilmente fi jos,y q mas facilmente muercn de 
muoiono di qual fi voglia infirmiti ; fi qualquiera enfcrmedad;q ni hijos 
che ne anco i figliuoli de Trencipi, et de Principcs,y Scnoresentre nofo 
de' Signori fri noi altri , allcuati in re - tros criadoscn rrcolos , y delicada 
gali, et in vita delicata, no fono più de- vida,no fon mas dclicados q ellos, 

Miwui di loro ; ben che fiano di quelli , aunque fea delos q cntre ellos fon 
che fri di loro fono di raggia di contadi de linage de labradorcs . Sò tanbic 
ni . Sono anco genti poueriffime , e che gentcs paupcrrimas , y que menos 
poco poffedono , ò vogliono pof] edere di poflcé, ni quicré poflccr de biencs 
beni temporali : & perciò ncuifuperbe, téporalc$;y por erto no fobcniias, 
non ambitiofe , non auarc . noambiciofas, no cubdiciofas . 

6 11 mangiar loro è tale ; che non 6 Su comida es tal, que la delos 

pare, chcfoffe più parco, nèmanco di - Sa&os Padres enei defierto no pa- 
letteuole,& coti pouero quello de i San rcce aucr fido mas cltrecha, ni me- 
ri Vadri nel deferto, llveftir loro è nosdclcytofa,nipobre. Susvefli- 
P andar commincmcntc ignudi ,coper- doscómuncmétc sócncueros, cu 
te le vigogne ; & al più fi coprono bicrtas fus verguen^asj & quando 
con vna coperta di bambagio , che fa- mncho aibréfc cò vna mata de al- 
r t i come vna canna,& mega , ò due di godó,q ferà corno vara y medialo 
tela in quadro. I loro letti fono in cima dos varas de licn$o en quad ra.Sus 
cfvna finora, & al più dormono in cer camas so en cima de vna edera, & 
te cofe cornerete pendenti, che nella Un quàdo mucho ducrmé en vnas co 
gua dcll'Ifola spagnuola chiamano mojrcdcs colgadas,qcnJégua31a 
Hamacas . ysla Efpanolaìlamauan hamacas . 

7 Sono parimente di puri , non im- 7 Só cfl'o mefmo de limpios,& 

pcditi,& vinati intelletti , molto ca - dcfocupados.ctbiuosintcdimicn- 
p.ici , e docili m ogni buona dottrina , tos ; muy capazes > & docilcs para 
attillimi à riceurr la noflra fanta fe- foda buòna doclrina ; aptilsimos 
de cattolica , dr a l efferc dotati di co- para rcccbir nticftra farcia fee ca- 
fiumi virtuofi , dr che ninno manco tholtea ,‘Sc ferdotadosd virtù ofas 

impc- ‘ codimi- 
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Coftumbrès? & las que mcnos ini- 

E dimcntos ticncn para cfto, que 
ioscriòcn cl mundo . 

8 Y fon ta importunas defqnc 
vnavcz comiengaatcner noticia 
dclascofasdclafce, para fabcrlas , 
yen exercitar los facrametosdela 
Yglefia , y cl culto diuino , q digo 
verdad, q ha menefter los religio- 
fos para fufrillos ferdotados por 
Diosdedon muy fenaladodcpa- 
ciétiaj& finalmétc yohe oydodc- 
zira muchos fegliaresEfpanolesd 
muchos anos aca , & muchas ve- 
zes, no pudièdo negar la bodad, q 
cn ellos vecn ; ) cierto cftas gentes 
era las mas bien atieturadasdl mu 
do,G folametcconofcicrà a Dios. 

9 En cftas oueiasmàfas,ydclas 
calidadcs fufodichas por fu haze- 
dor,& criador'aflì dotadas,cntra- 
ró los Efpanolcs dcfdc luego q las 
conocicró, corno iobos, & tigrcs, 
y Iconcs crudeli Gì mos,d muchos 
dias habriétos.Y otracofanohan 
hcchodc 40 anos a ella parte ha- 
fta oy,ct oy cn eftedia lo hazé,(ìno 
dcfpcda^aìlas, matallas.anguftial- 
bs,afligiìlas,a tormétallas, y dftru 
yllas,por las eftranas, v nucuas,& 
varias,& nuca otras talcs viftas.ni 
lcydas,ni oydasmanerasdccrncl- 
dadi dclas quales alguas pocas aba 
xo fedira;en tato grado, q auiédo 
cnlaysla Efpanola fobre tres cucn 
tos d animas,q vimos.no ay oy de 
los naturalesdlladoziéras plohas. 

io La vsla de Cuba es q fi ta lue 
ga come dcfdc Valladolid a Ro- 
ma, crtà oy quafi toda dcfpoblada. 

La 



impedimenti à quefiodi quante creò Id 
dio nel mondo, 

8 E fono co fi importune , da cbe~> 

vna volta cominciano ad hauer noti - 
tia delle cofe della fede , per fapcrle , 
e nel frequentar li Sacramenti della 
Chiefa, il culto diurno, che io dico il 

vero , che li religiofi hanno bi fogno per 
Sopportarli d'ejfer dotati da Dio d'vn 
dono di patien^a molto Segnalato: e fi- 
nalmente hò intefo à dire da molti Spa ' 
gnuoli Secolari da molti anni in qua , 

&• molte volte , non potendo negare 

la bontà , che in quelli vedono -, certo 
quefle genti erano le più beate del 
mondo, fc Solamente conofe e fiero Id- 
dio » 

9 Fra quefìe manfuctc pecorelle , 
dotate delle fopradette qualità dal lo- 
ro Fattore, & Creatore , entrarono gli 
Spagnuoli fubito, che le conobbero , co- 
me lupi , tigri , & leoni di molti gior- . 
ni affamati . Et non hanno fatto alno 
da quaranta anni in quà ; ni altro 
fanno al giorno prefente ; che lacerar- 
le, ammalarle , affligerle , tormen- 
tarle , c diftruggerle , con le flrane , e 
nuoue , e diuerfe , e non mai più -pitie t 
né intefe , né lette , maniere di cudel- 
tà : delle quali alcune poche di fotto 
fi diranno : in tanto etiremo , che cf- 
fendoui ncll'Ifola Spaglinola più di 
tre milioni d'anime , che noi vedef- 
fimo , hoggidì non vi fono , dei po- 
poli naturali di effe , ducano perfo- • 
ne . 

10 tifala di Cuba i quafi tanto 
lunga , come da Vagliadolid à Ironia : 
bora è quafi del tutto deferta, tifa- 
la 



10 * Jjìorìs dell* dìflruttìotte 1 

la di S. dottarmi , t quella di lamaea , La v sla de Sant ;uan,dt la de 'ama 
j/ole molto grandi , r molto felici , e_> yca, slas muv grandes,& muv fc- 
gratiofe , ambedue fono defolate . L'ifo- licesA graciòfas.ambas ellan affo 
Te de i Lue ai , che fono vicine alla Spa- ladas . Las yslas dclos Lucayos , q 
gnuola, & alla Cuba dalla pane del erta comarcanas a la Efpanola , 4 c 
Settentrione , tequali fono più di fef- a Cuba por la parte del Norte,que 
/anta , con quelle che chiamauano del - fon mas de fcflcnta.cò las q llama- 

11 Giganti , & altre ifole grandi , & uan de Gigàtes, * otrasyslasgran- 
picciole ; la peggior delle quali è più des ,& chicas ,& qucla peordillas 
fertile , egratiofa , che il giardino del cs mas fcrril ,& graciofa q la haucr 

/ Rjr di Siuiglia , e la più lana T erra del ta del Rcv de Scui'la > & la mas fa» 

, mondo stelle quali vi erano più di cui - na Ticrra del mudo , cn las quale* 
quecento mila anime, hoggidl non han auia mas de quinicntas mil ani- 
nopur vm fola creatura. Tutte l'vc- mas , no a oy vna fola criatura 
tiferò conducendole , & per condurle T odas las mataró tray endolas , et 
alClfola spagnuola , da poiché videro , por traellas a la sia Efpanola , dc- 
ch e andauano mancando i popoli na- fpues que vian » ouc fc les acabaua 
turali di effa . ’ los naturalcsdclla . 

ir jlndando vn nauilio tre anni ji Andàdovn nauio fresano* 
icercar per effe la gente , che vi in i_> a rebu fcar por cllas la gérc q auia , 
rimafa, dopò, eh' erano Hate vendemia defpucs de auer fido ' édimiadas , 
te , effendofi moflo per pietà vn buon porqu e v n buen Ch ridia no fe mo 
Chrifliano per conuertire, e guadagna- u ò por piedad para los, que fe hai 
redChnflo quelli , che fi ritrouaffero , laflcn conucrtillós , y ganallos a 
non fi trottarono , fe non vndeci perfo- Chriflo , no fc hallaròn (in onze 
ne de quali io vidi , pcrfonas,las qualeyo vide . 

li Tiù di trenta altre Ifole , che 12 Otrasmasdctreynta yslas , 
fono nel contorno deir Ifola di S. Gio- que cftan cn cornarci <kla sla de 
vanni , per la medefina caufa fono di Sant jtian por la mcfma cau fa ella 
flruttc , e fpopolate . Tutte quéfle Ifo- dcfpobladas.dc perdidas. Seran to- 
te far annuo più di duo mila leghe di daseftas slasdetierra niasdedos 
terra , che fono affatto fpopolate , e di mil leguas, que todas 1 (lan defpo- 
J erte . biada s , dr defiertas degente . • 

ij Della gran terra ferma fiamo Della gran tierra firme fo- 

rmi ,chci n offri spagnuoli , con le lo- mosciertos, q nucftros Efpanoles 
ro crudeltà, e nefande operationi , han- por fuscruekfides. y nefandas ob- 
lio ) popolati , e de!olati,&ib: alpre- ras.an dcfpoblado, v r.flolado, v q 
fente fono defertati , benché' foffero eflan oy defierros,cfl.ido llenos de • 
già pieni di gente , più di dieci I{egni, hombres racionalcs , mas de dicz 
maggiori di tutta la Spagna, benché Reynos ma ; orcs,cj roda F.fpana, 

vi fi Min- 
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aunqiie entre Aragon.y Portugal 
cn ellosry mas ticrra, que ay de Se- 
uillaa Ihcrufalcm dos vezes , que 
fon masdc dos mil leguas . » 

14 Daremos pos cuenta muy 
cicrta,y verdadera, que fon mucr- 
tas en los dichos quaréta arios,por 
las dichas t,ranias>& ynfcrnales 
obras de los Chrìflianos * ynjufta « 
y ty ranicamcnnf, mas de doze aie 
tosdeanimas , hombres , y muge- 
rcs, y ninos^y en verdad, que creo, 
fin penfar enganarme , que fon 
mas de quinze cuentos 

15 Dos maneras gencralcs, y 
piincipales antenido los, que alla 
an paflfado , que fé llaman Chriftia 
nos,en cftirpar , y raer de la haz de 
la ticrra aquellas miferandas na- 
doncs. Iavnaporinjuftas,crue- 
ks,fangrientas, y tyranicasguer- 
ras. La orradefpucs que an mucr- 
to todos los»quepodriananhclar t 
o fofpirar,opéfar cn libcrtad,o en 
iàlir de los tormcntos,que padc- 
cen, corno lon todos los Scnorcs 
naturale*, y los hombres varones; 
porque comunmcte nodexan en 
ks guer ras a vida fino los mo$os,y 
mugeres ; oprimkndolos con la 
mas du ra,horrible,y afpera fcrui- 
dumbre, en quejamas nòbres , ni 
bef*ias pudierd ftr pueftas. A eftas 
dos maneras de tv-rania internai fe 
rechi zè, & fe refuclucn, o fu balte r 
nan , corno a generos , todas las o- 
tras,diuerfas, y varias de aflolar 
aquellas gentes , que fon infinita*. 

10 fa catifa porcue han mucr- 
to , y dcftru v do tan tas , ) talcs , &, 

tan 



vi fi conti Aragona, & Tortogallo;pi à 
&più paefe due volte che non è da St- 
riglia à Gicrufalemme , che fino più di 
due mila leghe . 

1 4 Daremo per conto certo , e rea • 
le, che nei detti quaranta anni, per le 
tirannie , & operationi infernali del- 
ti Chriftiani , fino morti ingiuria, e 
tirannicamente più di dodici milio- 
ni di perfine , huomini, e donne, e fan- 
ciulli :& io credo in verità , né penfo 
d' ingannarmi , che filano più di quin- 
dici millioni • 

1 5 Due modi generali , & princi- 
pali hanno tenuto quelli , che fino an- 
dati là , i quali fi chiamano Chriftiaj 
ni , neir eflirpare , e leuar dalla facci 4 
della terra quelle mifirabili nattoni 
L'vno con in giufie , crudeli , e tiranni- 
che guerre. L'altro , dopo hauer am- 
malato tutti quelli, che potrebbero 
afptrare , òfifpirare , òpenfarc alla li- 
bertà , ò ad vfeir de i tormenti, che pa- 
tifeono , cerne fono tutti li Signori noi- 
tur ali, e gli huomini fatti ; perche com- 
munemente non lafciano viri nelle-* 
guerre, fi non li giouanett i e le du- 
ne ì opprimendo quelli con la più du- 
ra , horribile , & a/pra feruitu , nella 
quale pojfano mai efferpofli huomi- 
ni, ‘ò beflic. jt quelle due maniere. 
d' infernale tirannia fi riducono , fi ri- 
filuonoyifi fub alternano cornei ge- 
neri , tutte f altre molte , e diueifi , di 
eftei minar quelle genti , che fino infi- 
nite. 

1 6 La confa, per la quale li Cbri- 
Jìiani hanno vccijo^e difhrutto tante, C 

tali , 
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tali i e co fi infinito numero et anime , 
t? f iato jol.vnente per bauerfi propo- 
ftb per boro vltimo fine l'oro , & il col - 
marfi di rie elegge in breuiffimi gior- 
ni : & formontar à gradi molto alti , e 
ffiroportionati alle perfone loro ; cioè ; 
per l'infatiabilc auaritia , & ambi- 
tione, c'hanno bauutoicb'è fiata la mag 
ghrc , che poteffe efier nel mondo ,per 
'tjfer quelle terre tanto felici , e tanto 
ricche, e le genti tanto humili,tan- 
• to patienti , così facili ad effcre-3 
f aggiogate : alle quali non hanno ba- 
ttuto più rifpetto , nè fatto di loro più 
flint a , nè più conto ( io parlo con ve- 
rità ,per quello che sò > <& hò veduto 
tutto il tempo predetto ) non dico che 
di beflic , perche piacefje à Dio, che 
come bcflie l'baueffero filmate , v trat- 
’ tate, ;//à come, augi màio, che lo flerco 
delle piagge. 

1 7 Jt queflo modo hanno hauuto 
c: i * i di Le vite , e dell' anime loro : & 
peri iò tutti li numeri , & li milioni fo- 
pr aderti fono morti fenga fcde,cfen- 
ga facr amenti . Et è verità molto no- 
toria > e comprobata , e confejfata da . j 
tutti , fino da gli flejfi tiranni , & ho - 
ìnicidiarù , che mai gli Indiani di tut- 
te l'Inda r ( cn fecero alcun male alli 
Chrifiiani ; ungi gli J limarono come 
venuti dal Ciclo , finche prima molte 
volte ejfi, cri loro vicini non he b be- 
vo rit enuto dalli mede/mi molti mali , 
• ladrarie , morti , violenge , eì* yeffa 
tioni . 



tan infinito numero d’animas los 
Chriftianos,ha fido folamctcpor 
tener por ftTfin vltimo cl oro,v he 
dar fede riqnczas en nmy breues 
dias, & fubir a cftados muy altos , 

& fin pioporciondcfuspcrfonas; 
cóuiene a (aber ; por la v nfaciable * 
cndicia, ctambicion ,qùehan tcni 
do q ha fido may or, qticcn cl mu- * 
do (cr pudo , por Ter aqucllas tier- 
ras tan fcliccs ,& tà ricas, & lasgc- 
tes tan humildes, tan pacientcs", y 
tanfacilcs a fubjcftarlas-, alasqua- 
Ics no han tcnido mas refpcdo , ni 
dcllas han becho mas cuenta , ni 
cftima ( hablocó verdad , por lo q* 
fc , y he vi fio rodo cl dicho tiepo,} 
no digo, q de befiias , porque plu- 
gui era a Dios> que corno a bc- 
lliaslas ouicran rradtado, y cftima 
do ; pero corno , y mcnos que e- 
ftiercol dclaspla^as. 

17 A fisi ha cu rado de fus vidas 
& de fusanimas: & porefiotodos 
los numcros, & cuètosdichos ha 
mucrto fin tee , & fin tacramétos. 

Y erta cs vna muy notoria, & aue- 
riguada verdad >q todos,aunque 
fean los tiranos , & matadorcs, la 
fabcn,& la confieflàn , que nunca 
los Yndios de todas las Yndias hi- 
zicron mal algunoaChriftianos; 
anteslos tuiiicrò por venidos del 
ciclo , hafia que primero nnichas 
vezes ouieron rcccbido cllos,o 
fus vezinos muchos malcs, robos» 
mucrtcs , vioientias ,v vcxaciones 
ddlos mefmos . 
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DeU T sla EJpanola ► Dell'lfola Spagnuola 



E N la v sla Efpanola » quc fuc la 
primcra,como deximos,d5de 
cntraronChriftianos,& comen^a 
ron Iosgrandcseftragos , & perdi* 
cioncsdcftas gentcs, 3c que prime- 
ro dcftruycron,y dcfpoblaron,co 
melando IosChriftianosa tornar 
las miigcrcs ,& hi jos alos Yndios, 
para fcmirfc,& para vfar maldcl- 
los , & comerlcs fuscomidas, qdc 
ftis fiidorcs, & trabajos falian,no 
contcmàdolècon lo q los Yndios 
ks dalia de fu grado, còfòrmc ala 
facultad,qcada vno tenia, q fieni, 
prcespoca; porque no fuelé tener 
masdclo qordinariaméte hame 
nefter, & hazen con poco trabajo, 
& lo que bafia para trescafas de a 
diez pfonas cada vna para vn mes, 
comevn Chnfiiano,&dcftmyc 
cn vn dia;& otras muchas fiicrgas, 
& violécias>& vexaciones, quc Ics 
hazià,comcn5aron acntcndcr los 
Tndios,quea qucllos hòbres no 
denian dcauer venido dal cielo . 

a Yalgunoscfcódkmfuscomì 
das;otros fus mugeres,& hijoso- 
iros huyanfc alos mòres por apar 
tarfedegentede tan dura , v tcrri- 
blccòucrfarion. LosChriftianos 
dauàlcsdebofcradas ,& punadas, 
y de palos, hafia poncr las manos 
cn los Scnores dclos pucblos. y Ile 
goertoa tàraremendad,. dei'uer- 
gucn$a,quca!mavor Rcv Senor 
de rodi la Y sh vn capifan Xpiano 
le violò por fuer^a fu ^pia inoscr. 

De 



N EW Ifol.i Spagnuola ;la qual fìt 
la prima , come dicejfmio , doue 
entrarono Cbrifliani > dando princi- 
pio alle immenfe flragi , c dislr unioni 
di quefle genti ; e la quale primamen - 
te diftrujfero , c difertarono ; comin- 
ciandoli Cbrifliani àleuar le mogli, 
& t figliuoli à gli Indiani per feruir- 
fene , <r v(ar male di ejjì ;& à man- 
gia ar le foslangcdei (udori > tir delle 
j fatiche loro; nò contentandoli di quel- 
lo , che ’ gli Indiani dauano loro (poli- 
tane amentc , conforme alla facoltà » 
che ciafcuno baueua , la quale è Jem- 
pre poca; perche non (ogliono tenere 
più di quello , che (erucalbifogno loro 
ordinario , tir che accumulano con po- 
ca fatica ; tir quello , che bafla à tre 
cafe , di dieci perfone f vna, per vn me- 
fe , vn Cbr itti ano fe lo mangiate lo di - 
ftrugge in vn giorno ; tir ad vfare mol- 
ti altr s forgi, violente , e ve ffatiom ; 
cominciarono gl' Indiani ad accorger - 
fi , che quegli huommi non doueano cf- 
fer venuti dal Cielo . 

z Et alcuni afeondeuano i loro vi» 
neri ; altri le mogli , tir li figlinoli ; al- 
tri fe ne fùggiuano alti monti, per al- 
lontanarli da gente di cosi dura , e ter- 
ribile conuerjatione - Li Cbrifliani 
dauano loro delle guanciate » de' pu- 
gni^ delle baflonate > mettendo le ma- 
ni fino nell t Signori delle Terre. Etar- 
nuù queflo à tanta temerità , e sfac- 
ciataggine yebe vn Capitan Cbtìjìia- 
no violò per fingala propria moglie 

<d maggior He % tir Sig . di tutta L' fiala, 

fi* 
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3 Da queflo fdtto fi moffcro gli 
In d Lini à cercar Maniere di cacciar li 
Chriftiani da i loro paefi . Die deio di 
mano alt’ armi, le quali fono affai de- 
boli, poco atte od offendere , e poco for- 
ti, e manco buone alla difefa: pedoche 
n tte le guerre loro fono poco più che di 
giuochi ih canne, & anco di fanciulli , 
m quefie parti . 

4 Li Chrifliani con i loro cannili 
e Spade, e lande coti in cimo à far veci 
foni , e frane crudeltà in quelli . En- 
trauano nelle T erre/iè lafciauano fan- 
ciulli ,u c vecchi, hè dòtte grauide, nè di 
pano , che uva le fiientraffcro , c lace~ 
Tufferò e cotnefe affaluffcro tanti agl- 
ietti pefi nelle loro mandrc ► 

5 Facemmo fcomtucjfc i chi cote» 
vna cartellata ftndeua vn huotno i>h* 
due pe^i , égli tagliaua la tefad'vH 
colpo : ò gli d: fi oprino. le vifeere * Ti- 
gli ai. ano le creature dalle tette detieni 
madri per gli piedi , e le per cotonano 
con La tefla nelle raf i . .Altri le git- 
tauano con le ff alle nei fiumi , riden- 
doli, e burlando -, e mentre cadenzino 
ndl'acqe diceuam ybollite corpo del 
&tlc . «Altre creature mcttcuanoà fìl 
di fpado , inficine con te madri, e con 
tutti quelli che fi trotta turno innan- 
zi. 

6 Faccuano-alcimo forche cofi lun- 
ghe, che arrvtafiivo qua fi à terra con li 
fiedi , e di tredtci in tredici in honore , 
t riuertnra del nofiro Ro ditore e delti 
dodici Apofloli,rncttidoui fotte legno, 
€ foco gli abbrnggiaitano vini . 

7 «Ad altri circondanano tutto il 
tarpo di paghafcccaUgandouegti den 



3 Dcaquicomen$aronlo$rn3' 
diosa bilicar nuncras para cchar 
lbs Chrjftianosde liis tierras : pu- 
ficronfe cn armas, quefon harro 
flacas, Se de poca ofrcnfion, & refi 
(tenda , v mcnos defenfa , por lo 
qual todas fus gucrras lori poco 
mas r que aca juegos de caóas ,6c 
aundeninos. 

4 Los Chriftianoscólus caua! 
los, v cfpadas , Se langas comitati 
a hazer maun$as, & crucldadcs c- 
ftrarusencllos.Entrauà eri los pue 
blos,ni dexauan ninos,ni vicjos,ni 
mugeres preiiadasmi paridas , que 
no desbarrigauan, Se hazian peda- 
cos> corno fi dieran err vnos corde 
rosmetidos-cn fii9 aprilcos. 

5 Hazia n apueftas fobie qu ien 
de vnacudiillada abria el tiombre 
por media, ole cortaua la cabesa 
de vn piqnctc,o le defeubria las co 
tranas,! omauan las maturasele 
hs fc^as dclas madres por las picr- 
nas A danari de cabota có ellas co 
las pcnas.Otros dauan con ellascn 
rios por las efpaldas,ricdo, & bur- 
lando ? Se ca vendo en el agua , do 
zià,bullis cuerpode ral. Ot ras cria 
turas mctian aelpadacon las ina* 
dres juntamerrte, Se todos qiiàtos 
delanre de fihallauan, 

6 Hazian vnas horcas largas, cj 
juntafièncafi los pies a la tierra, Se 
detrezeen rreze, ahonos, y rene- 
rcncia de nucftro Rcdemptor , Se 
delos dozc Apoftoles >ponredoles 
lena A fuegojlos quemaua biuos. 

7 Orrosatauanyoliauatodod 
cucrpo de pajafcca^pegàdoles fuc* 



dell Iniit Occidentali « i j* 

£o» y affi los queniauan. Otros , y tro,&- attaccando^ il fuoco ; e coft ?U 
todoslos.quequerian tornar a vi- abbruggiauano . altri, & erano 
da , cortauanlcs ambas manos , y tutti quelli , che volatane pigliar ri- 
dcllas llcuauan colgàdo, y dezia n- ui , tagliauano ambedue le mani; e 
les ,andad con cartas ( conuicne à gliele faccuano portar attaccate ; e di 
laoer; llcua las nucuas a las gcntes, cenano : andate i portar lettere : cioè ; 
que eftauan huydas por los mon- portate le nuoue i quelle genti , c befo- 
tCS . no fuggite ne i monti . 

8 Comunemente trotauS a los t Ter ordinario recidemmo li Si- 

Scnorcs, y noblcs della manera , q gnori,& la nobiltà inquejlomodo • Fa- 
hazian vnasparrillas de varas lo- cenano alcune grat icole di legni /apra 
bxehorquetas,y atauàlos cncllas, forchette» e ve gli legauano fi opra » e 
yponianlcspor dcbaxo fuego ma- [otto ri mettcuano foco lento: onderà 
lo,paraque poco a poco, dado ala- poco è poco » dando fibrida difperate irt» 
ridos,en aqucllos tormentos defe- quei tormenti , man damano fuori Cani- 
iperados le Ics falian las animas . me, 

9 Vna vez vide , que tenicndo 9 lo ridi ma volta » c hauendo fo- 
ca las parrjllas qmàdolc quatro, pra le graticole quattro, » cinque prin - 
o-cinco principalcs, y Senorcs, y cip ali Signori ad abbruggiarfi , &an- 
aun picnlò,q auia dos,o trespares copenfo , che ri erano due ,ò tre paia 
de pa rrillaSidòdc quemauà otros* di graticole : deue abbruugti aitano al - 
yporque dauan muygrandesgri- tri , c r perche gridauano fortemente * 
toSj y dau à pena al capita n,o le ira e dauano faflidio, ò im pedinano il fon- 
pidian el luerio, mandò, q los aho- no al capitano, commandò, che gli / Irà * 
gafleu; y el alguazil, que era peor , gelaffero ; & il bargello , che gli ab- 
que verdugo,q los quemaua j v se bruggiaua , ilquale era peggiore , che** 
corno (è llamaua,y au n fus parien vn boia ; & so come fi cbiamaua , e co- 
tes conoci è Scuilla;no quifo a ho- nobbi anco i fuoi parenti in Siuiglia l* , 
gallos ; atc Ics mctiò có lus manos no volfie affoggarlhan^i con le fue ma - 
palosenlas bocas, paraqueno fo- nipofe loro alcuni legni nella bocca * 
nafièn,yatizolesclfìiegoha(la ,q perche non fi faceffero Jentire , & at- 
fe alla ron de cfpacio, corno ci que ti^ò il foco finche fi arrofilirono pian 
ria . To vide todas las cofas aruba piano, com’egli voleua . lo ridi tutte le 
dichas,y muchas otras vnfinitas . cofic fopr adette, & altre infinite , 

10 ^ ^P° rc l uc lodala gete, que iò £ perche tuttala gente, che po- 

huyrpodia,lècnccrrauaenlosrn6 teua fuggire , fi fcrraua nelle monta - 
tcs,y fubia a las ficrras, huyendo d gne, hr afeendeua nelle ruppi , fuggen - 
hóbres tan ynhu manos, tà fin pie- do da buomini tanto prilli d’ bum ani - 
dad, y tan fcroccs bellias , estirpa- taf così emptj ,e così feroci beftie , e- 
dores,»y capitalcs eucmigos dei lì- fiirpatori , e capitali nemici di tutto il 

nagc genere 
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gene)* hmane *, turbarono , &am- nage hn mano,cnfefiaron,v nmae- 
pueflr arano alcuni cani da porci fe- ftrarò lebrclespcrrosbrauifsimos 
rociffimi , che vedendo vn Indiano ìjlm q cn vicdo vn Y ndiolohazià peda 
yn credo lo faceuano inpe^i : & più $os cn vn credo ; y mcjor a r remc- 
volentirri faffaltauano,& jc lo magia tian ael,y lo comian, que fi fuera 
nano, che fe fóffe fiato vn porco. Quefii v n puerco . Eftos per ros hizieron 
cani fecero tiraggi, &hec arie grandi . grandes eftragos,ycarnecerias. 

li Et perche alcune volte , febea n \ porqucalgunasvezes.ra- 

tare , epoche ,gli indiani ammala- ras,y pocas,mataui los Tndios al- 
uano alcuni Chriftiani con giufta ra - eunos Chriftianoscò jufla razon, 
gione , fecero vna legge frà loro , ch<u hizieron lcy cntre fi , que por vn 
per vn Cbriftiano , che gli indiani am - Chriftiano , que los Tndios ma- 
mag%aflero,li Chriftiani doueffero am- jtaficn, auià los Chriftianos de ma- 
ma\7ar cento indiani . ta r cicn Yndios . 

Li Rcgni^ch’erano neH’Ifo- Los Ttgynos cjue ernia cn la T sia 



V i erano in quefl'Ifola spagnuo - A Via en erta Tsla Efpanola cin 

la cinque Upgni principali mol- f \ co Rey nos muy grades pnn 
to grandi , e cinque I{e potenti(fimi,alli cipalcs , y cinco Rcyes mu v pode- 
quali obediuano quafi tutti gli altri rofos , a los qualcs quafi obedccia 
Signori, che erano inumcrabili : fe ben rodos los orros Scnores.q cran fin 
alcuni Signori di certe Trouincic fe - numero ; pucfto que algunos Se- 
parate non riconofceuano alcuno di norcs de algunas apartadas pro- 
quelli per fuperiore . L'vn Pregno fi uinciasnoreconociafuperior del 
chiamaua Maguà , con l'vltima filla- los algu no » E1 vn Rey no fe llama- 
ba acuta , che vuol dire il Sdegno della ua Maguà , la vltima filaba a^uda, 
pianura. Que fi a pianura è vna delle qucquicrcdezirclReynodcìa vc- 
ptù fegnalate ,e marauighofe cofe del ga. Eftavegacs de las mas infi- 
mondo\ parche continua ottanta leghe gnes,y admirablescofas del mun- 
dal mare d'Ofìro à quello di Tramòta - do , porque dura ochcnta leguas 
na. E* larga cinque leghe, & fino otto, de la mar del Sur a la del Norte. 
e?- dieci :&• hà montagne altiffimc dal- Tiene de anello cinco leguas, v 



3 Entrano in offa più di trentami- 2 Entrancn ella fobi e trcynra 
la fiumi , duoli ; jrà li quali ve ne mil rios,y arroyos-, cntre los qua- 

fono Jvdcci così grandi come Ciberò, il Ics fon los dozc fa n gràdes, crino' 
t>Horo,c GuadaUhcMir . E tutti li fin- Ebro»} Ducro, y Gwadalqucuir . 





f vna,e dall'altra parte . 



odio hafia dicz,y ficrras altil'si- 
mas de vna pa rfc y de ot ra . 
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Y todos los rios , que vicnen dcla 
vna fierra, que cftà al ponictc , que 
fon los vcyntc o ve. lite y cinco 
mil,fonri<(uifiìmosdcoro. En la 
qual fierra, o fierras feconticne la 
proti inda deCibao , dódefe dizen 
las mina* deCibao, de donde falc 
aqueJTcnalado , y fubido en quila- 
tcs oro,q por acà tiene grà fama. 

j El Rey , y Senor defte Reyno 
fc llamaua Guarionex. Tenia Sc- 
fiorestan grades por vaflallos>que 
juntauavnodellos diezvfcys mil 
h6bres de pelea, para fcruir a Gua- 
rionot: & yoconofria algunosdel 
los. Erte Rey Guarionex era muy 
obedieétc,y virtuofo,y naturalmc 
te pacifico, y deuoto a los Reycs 
de Ca dilla ; y dio cicrtos anos fu 
gcre,por fu màdado,cidapfona,q 
tenia cafa, logueco devn caxcaue» 
llicnode oro: y defpucs, no pudiè- 
do héchirlo, fé lo cortarò por me- 
dio; & dio llcna aqlla mitadj porq 
los Yndios deaquella Ysla rcnian 
muy poca, o ninguna induftria de 
cogcr,o facar el oro delas minas. 

4 Dezia, y ofrcfrialecftcCaci- 
quea feruiràl ReydcCaflilla,con 
hazer vna labràcaqllegaflè defde 
la Y fabela, q fuela primera pobla 
cion de los Xpianos, hafta la Citi— 
dad de Sato Domingo , que so gr3 
des cincuenta leguas, porque no le 
pidieflènoro; porquedezia;, ycon 
ver dad, que no lo fabian cogcr fus 
vafrallos.La!abr3ca,qucdczia,que 
haria,feyo,q lapodia hazer, y con 
«rande a legna,) que valiera mas 
al Rev cada ano de ttcs quentos 
i ’ ■ - de 



mi, che vengono da quella montava , 
ih' è pofta al 'Ponente , che fono li ve,.- 
ti,bvintkinquemila , fono riccbi/fimi 
doro. Nella qual montagna t ò mon- 
tagne fi contiene la prouincia di Ci - 
bao , donde fi denominano le minere di 
Cibao , dalle quali efee quell'oro Segna- 
lato , efupcrior di caratti , ebe di qua è 
in gran fama. 

I il Re , e Signor 'di quefto Re- 
gno fi chiamaua Guarionex. Haueua 
per fuoi v affolli Signori cosi grandi , 
che vn folo d'effi metteua infieme fedi- 
cimila h uomini da guerra per feruirà 
Guarionex & io conobbi alcuni <£ ef- 
fì. Quefto Re Guarionex era molto 
vbbidiente , evirtuofo , e naturalmen- 
te pacifico, e deuoto alli Re di Cafti- 
glia . Et la fulgente per ordine di lui , 
diede alquanti anni , ciafcuna per fona 
chauea caja , il vacuo d'vn fonaglio 
pieno d'oro ; e dopo , non potendo em- 
pirlo , lo tagliarono per me^o , e diede 
piena quella metà : perche gli Indiani 
haueuano poca , ò uijfuna induftria-» 
di raccoglier , ò cauar foro dalle mi- 
nere. 

4 Diceua , e fi offeriua quefloTren - 
cipe di feruir al Re di Cafhglia ,col 
fargli coltiuar tanto paefe , che arri - 
uafje dall’ IJ 'abella, che fu la prima ha- 
bitatione delti Chriftiani , fino alla 
Città di S. Dominico , che fono buone 
cinquanta leghe : accioche non gli di- 
mandaffero oro ; perche diceua , c con 
verità , che i fuoi vafjalli non lo fape- 
uano raccogliere La cultura , ch'egli 
diceua di fare, io sò, che pottua farla ,e 
ben' allegramente ; e chi. al Re vaie- 
rebbe ciafcuti anno pi/i di tre milio- 
& ni di 
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• nidi feudi , franco farebbe fiata cau~ decaftcllanos. y atin fuera talque < 

fa quefla i altura , ebe in quell' I fola vi caufara cfìa labranca aucr cn la Yf 
fonano al preferite più di cinquanta laoy mas de cincucnfas ciudadcs 
Città, così grandi come Siuiglia . tan grandes corno ScuiHa. 

5 il pagamento, ebe diedero à que- 5 FI pago, que dicròa elle Rey » 
Jlo pc,c Signore così buono, e così gran - y Scnor tan bneno , y tan grande » 
de ifn il dishonorarlo , violandogli un file >dcshó trailo por la mugcr,vio- 
Capitan mal Cbrijliano la fua moglie . landolcla.vn capitan mal Xpiano. 
Egli ebe patena afpettar il tempOyC met E 1 que pudicra aguardar riempo, y 
ter inficine la fua gente per vcndicarfi, juntardc lu gente para venga rie» 
determinò di partirfi foto con la fun-» acordòdc yrfc,y e ( còde rfc loia fu 
perfona , e di nafeonderfi , emorir efule perfona , y morir dcflcrrado de fu 
dal fuo Pregno, e dalfuo flato, invnapro Rey no, V eftado, a vna prouincia, 

* » * * * uincia, che fithiam aud del li Ciguay,do que fc dezia de los Cigu0yos>don« 

• ' ' ' ’ uè era vn gran Signore fuo vaffallo . deera vii gran Scnor lii vaflallo. 

• 4 '/ 6 Dapoiebe li Cbrifltani s'accor - 6 Defdc q lo h aliare» mcnos los 

fero ch'egli mancaua,non puote egli Xpianos, no lelcspiidocncubrir. 
nafeonderfi da loro . Fanno , e fanno V an,v hazé guerra al Scnor q lo te 
guerra à quel signore ,cbe lo teneua * niajdódahizicrongrandesmatan- 
douc fecero grandi ammaramenti» $as,liafla q cn fin lo ouicró de hai- 
fin tanto, ebe lo trottarono, e lo prefero ; lar, v preder, y prefo con cadenas* 
e prefo lo mejfero in vna natte con cate- y grillos lo menerò cn vna nao pa- 
ne, e cepi , per condurlo à Caviglia ; la ra tracrlo a Caftilla ; la qual fc pcr- 
quale fi perdette nel mare , & infteme dio cn la ma r , y cò cl fc ahogaron 
con efjo fi annegarono molti Cbrifliatii , muchos X pianos j y gran cantidad 
e gran quantità (foro,fra il quale fi per de oro,cntrc lo qual pcrcciò cl gra- 
dè il grano grande, ch'era come vna fo- nograde, quccra corno vna hoga 
c accia, e pejaua tremila > e feteentojeu- ca,y pcfaua tres milyfcyfcicntos 
di , perche volfe iddio far vendetta di caftellanos,por hazer Dios végan- 
così grandi ingiuftitie . cade tan grandes finjufticias. 

7 L'altro pegno fichiamaua del 7 E 1 otro Rey no le dezia del 
7 Ylarien , dotte bora è il porto reale al Maricn , donde agora cs cl pucrto 
capo della pianura verfo il Settentrio- rcal, al cabo de la vega hazia cl nor 
nc, più grande, che il Pregno di Torto- tc,v masgràdc,q cl Reyno de Por- 
gallo , c certamente molto più felice', e tugal.au nquccierto hairtomasfeli 
degno d'efftr popolato ; e cbà molte ,e ce,y digno d fcr poblado, y de mu- 
gran montagne , e minere molto rie - chas, y grandes ficrras, y minasde 
che d'oro , e di rame ; tipe del quale fi oro , y cobremuy rico ; cuy o Rey 
chiamata Cuacanagarì ,con l'vltima fc llamaua Guacanagarì , viti ma 
lettera acuta : / òtto di cui vi erano agudaj debaxodel qual auia mu- 

molti , chos» 
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dios* y mny«randcs Senores,d los molti, e molto gran Signori, detti quali 
qualcs yo vidc,y conoci muchos. io ne vidi, e ne conobbi molti . 

8 An la ticrra dette fue primcro 8 M paefe di cottui andò prima* 

a parar el Almirante vicjo,q defeu k fermar fi /’ rimirante vecchio , che . j 
brio las Y ndias j al qual rccibiò la difeoperfe l’ indie : il quale ; quando dt- 
primcra vez cl dicho Guacanaga- J coprì Flfola , fi accolto la prima voi - 
Hi quando dclcubrio la Y sla > con t& dui letto Guucanagurì con tanta bu 
tanta humanidad , y charidad, y a muniti , e carità , infieme con tutti li 
todoslos Chrittianos , que con cl Chifliani , che andauano con lui , & 
y uan,y.lcs hizo tan fuaue,y gratio hebbe così foaue , e gratiofo riceuimen- 
lo refeibimiéto, y loccorro,y auia to , c foccorfo , & indriggo ; effendofi 
mento ( perdicndofelc alli aun la iui perduta anco la nane, netta quale** 
nao en qucyuacl Ammirante; que andana Rimirante; che nella fua* 
cn fu mifma patria , y de fus mif- fieffa patria , e da’ fuoi mede/imi pa- 
m os padres no lo pudicra re (cebi r dri non baierebbe potuto nceuerlo mi- 
mejor.Etto fé por relacion,y pala- gliore . Quello io lo sò perrelatione 
brasdcl mifmo Almirantc . Ette e parole del mede/mo Rimirante. Mo- 
Rey munòhtiyédodc las matan- ri queflo He fuggendo dalle vccifio- 
Sas , y crucldades de los Xpianos , ni, e dalle crudeltà detti Chrijhani , di - 
deftr uy do, y priuado de fu cftado, frutto , e priuo del fuo Stato, ramingo 
por los mótesperdido. Todoslos perle montagne . Tutti gli altri Si - 
qtros Scnorcs fubditos fuyos mu- gitoti fuoi fudditi morirono nella ti 
ricron en la tirania,y fcruidum- r amia, e ferititi, che di fono fidi » 
bre, quea baxo fera dicha . ri . 

9 El tercero Rey no , y Senorio 9 il tergo \cgno ,e dominio fu la* 

file la Maguana, ticrra tan bicn ad» TAaguana , paefe parimente maraui - 
mirablc , faniffima , y fcrtiliflìma, gliofo, Janiffimo , e fertili fimo ; doue-> 
donde agora fc haze la mcjor a$u- bora fìfà il miglior zucchero di queir - 
carde aquclla Ysla. El Revdcl fe fola. lidi lui He fi chiamò Caona- 
ilamò Caonabo. Ette cn estero, bà . Quejli , in forge, c Stato , e gratti* 
y eftado,y grauedad, y cerimonias tà,e cerimonia trapaflò tutti gli ai- 
tic fu feruicio , cxcediò a todos los tri . Tre/ero queflo \e con granfi ac- 
otros. A ette pndieron có vna gra cortegga , e malata , fiandofenc egli 
lutileza, y maldad, eftando feguro ficuro in cafa fua . Lo me fero poi in* 
en fu cafa . Metieron lo defpues en vn nauilio per condurlo in Cafliglia* ; 
vn nauio para tracllo a Caftilla ; y e J landò nel oorto fei naui per partir- 
eftado en d pucrro feys nauios pa- fi, volfe mofirar Iddio , che quella , in - 
ra le partir , quifo Diosmottrar, fiume con l' altre , era vna grande mi- 
fer a quella co lasotrasgràdes yni- quità,& ingiuftitia;c mandò quella * 
quidad in juttida,y en biò aquela notte vna fortuna di mare , che affan- 
docene B % dò 
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di tutti li Vafcelli ; & affogò tutti li 
Chriftiani , che erano in cjji ; doue mo- 
rì il detto Caonabo carico di catene , e 
di ceppi . 

I o Haueita queflo Signore tre , ò 
quattro fratelli molto vai oro fi , c for- 
ti come lui. Eff , veduta la prigionia 
cosi ingiufla del loro fratello , e Signo- 
re , &le diflrutioni , vccifoni ,che 
ti Chrifliani faceuano ne gli altri Bje- 
gni ; particolarmente dopoi che feppe - 
ro che il Rje loro fratello era morto ,fi 
tncffero in armi , per andar ad ajfaltar 
li Chrifliani , e vendicar fi. Vanno li 
Chrifliani contra di loro con alcuni à 
c audio ; eh' è la piò pemiciofa arma , 
che poffaeffere frà gl Indiani :e fan- 
no tante flragi , & veci foni , che def- 
ilarono, e Jpopolarono la metà di tutto 
quel Bjegno . 

11 11 quarto I^egno è quello , che 
fi chiamò di Xaragua . Queflo era co- 
me la midolla, ò come la Coite di tutta 
queir Ifola . Eccedala tutti gli altri 
He gni nella lingua , e nella fauella 
più ornata nella politegli , e creanga 
meglio ordinata , e ben compofta , nel- 
la moltitudine > e generofità della no- 
biltà ; perche vi erano molti Signo- 
ri , e nobili in gran numero ; e nella _> 
attilatura , e bcllegga di tutta la gen- 
te-:. 

12 il Hje , e Signore <f efio fi chia- 
maua Behcchio : hauena vna forella , 
chtffi chiamaua ^ inacaona . Qiicfli 
due fratelli feceo di grandi fertiittj al li 
Pedi Cafliglia, & immenfi benefìeij 
olii Chrifliani j liberandogli da molti ' 



noche vna tormenta , q titilli ndi<>. 
todoslos nauios, yahogò-todos 
los Chriftianos , que enellos^cfta- 
uan; donde nui rio el dicho Caona 
bo carg.ido de cadenas y grillos. 

io Tenia erte Scnortrcs. aquaj 
tros hermanos muy varoniles.y» 
efforgados corno el. Viftala prifiós 
tà injufta de fu hcrmano,y Sentir* 
v lasdeftruvcioncs,y matàgas,quc 
los Chriftianos en los otros Rey- 
nos hazian , efpecialmcntc dcfquc 
fupieron , quccl! Rey fuhermano 
era mucrro, pufieronfeen armas, 

{ >ara y r a cometcr , y vengarfe de 
os Cbriftianos . Van los Chriftia- 
nos a ellos con cicrtosdecauallo, 
quecs la mas perniciofa arma, que 
ueder fcr para elitre Yndios,y 
azen tantos eftragos,y matagas, 
qucaflolaron,\ defpobìaron la mi 
tad de todo a quel Rcyno . 

1 1 El quarto Reyno es , que (c 
Damò de Xaragua -• cfte era corno 
el mcollojomcdu la, o corno la cor 
te de toda aquella Ysla ; cxccdia cn 
la lengua , y habla fer mas polida , 
cnlapolicia,vcriaga masordena- 
da, y compuefta,en la muchcdum- 
brtde la nobleza , v generofidad ; 
porque auia muchos, yen gran 
cantidad Scnorcs, y noblcs;y en la 
lindeza, y hermofura de toda la 
gente, a todos los otros . i. r 

12 El Rev, y Senor del fc Ha* 
malia Behechio : tenia vna herma- 
na,q fcllamauaAnacaona. Eftos 
dos ncrmanos hizicron grades fer 
uicios a los Rcyes de Caflilla , & 
ynmenfos bcncficios a los Xpia-^ 
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nos.liSrandotosdc muchos pcli- 
grosdcraucrtc;y defpucs d muer- 
to cl Rcy Behorhio, quedò end 
Reynopor Sonora Anacaona. 

i? Àquillegò vnavezclgouer- 
nado^qucgouernauacfta Yslaco 
feffenta decauallo , y mas trezicn- 
tos pconcs;que los de caua Ilo folos 
bafiauà para adqjar a coda (a Ysla, 
& la ticrra firme;& allegaròfe mas 
de trezictos Scnores a la Itamado 
feguros, de los quales hizo meter 
dentro de vna cafa de paja muy 
grande los mas Senorcs porenea- 
no,ct metidos Ics nudò poner tue 
go.y los quenaaron biuos. 

1 4 A todos los otres alancearS 
&metieron,a efpada con ifinita, 
gente: Se ala Seaora Anacaona , 
porhazcllehonrra, ahorcaron. Y 
acacfcia algunos Xpianos,opor 
pictad, o por cudicia , tornar algu- 
nos nifios para m iparallos,oo los 
mataden , ócponianlosa las ancas 
3 los cauallos .venia otro Elpanol 
pordtras, Se padaualos c 5 fu la$a. 
otro, fi edaua el nino cn cl Cucio, le 
cortaualaspierniscon el efpada. 
A'guna gete, que pudo huv’rdefta 
tan inhumana crucldad , paflàrófc 
a vn 1 Y sla pequena , que erti cerca 
dalli ocho Icguascnla nnr:y cidi- 
cho gouernidor có lenò a todos 
cftos q alH fe padiró.q fucfsécfcla 
iios, porq hu ero de la camiceria. 

1 5 El quinto Rcvno fe llama- 
ua Higticy , Se fenoreau.do vna 
Rcyna ve(eja,qfellamò Higuana 
m i A eda ahorcaron, < 5 c fuero in- 
finitas lasgcnccs » que yo vide que- 

mar 



pericoli di morte : & dopò morto il \e 
Bckrchio , reftò Signora del Pregno 
jinacaona . 

1 } Quiui arrivò vna volta il Go- 
vernatore, che reggeva quefi' Ifolaj , 
con feffant a faldati à cavallo , e piti di 
trecento fanti ; che folamente quelli À 
cavallo erano ballanti per difiruggere 
tutta flfola, etaT erra ferma ; ets id- 
donarono pii di trecento Signori chia- 
mati, et accurati da l iti: dell i quali egli 
con inganno fece metter i più principa- 
li in vna cafa di f aglia , e vi fec e dar 
fuoco, e gli abbruggiarono vitti. 

14 Tutti gli altri infteme con in- 
finita gente mifero afidi ffiada ,&* 
punta di lancia. Et per honorar leu 
Signora Anacaona , l'impiccarono. 
Et accadeua , che alcuni Chriftiani , « 
per pietà, ò per auaritia pigliavano al- 
cuni fanciulli per fxluargli , ponendo- 
gli ingroppa de'caualli , e veniva vrì- 
aitro Spagnuolo per di dietro, e gli tra- 
palava con la lancia . Fri altro , fe il 
fanciullo era in terra , gli tagliava Icj 
gambe con la fpada . .Alcuni , eh (La 
puotero fuggire da quefi 1 così inhu - 
m ina crude ed ,fe ne paffarono ad vna 
picciola Ifola, lontana di là otto leghe 
nel mare-, il detto Governatore con- 
dannò tutti quefli , che iui erano pacati 
adeffere fchiaui, perche erano fuggiti 
dal macello . 

II quinto Pregno fi chiamava^ 
Hi gasi ; & lo fignoreggiaua . vna-» 
Regina vecchia , che fi chiamò Hi gra- 
nami . Coilei impiccarono. Et io vidi 
abbruggiar vive » lacerare « e torme » - 
9 l tare 
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tare ioti diuerfe , e nuoue maniere . u 
di tormenti , infinite genti , & fare _> 
febiaui tutti quelli , cfcc prefero vi- 
ni. 

16 Et perche fono tanti li parti- 
colari, che in quefii ammaramenti, 
C difìruttioni di quelle genti , fono au- 
ucnuti , che non potrebbero capire irta 
lunga fcrittura : perche in verità io 
credo , che per molto , ch'io nc diccffi , 
non nc potrei efprimercdi mille parti 
’vna ; io voglio filo circa le guerre pre- 
dette concludere, co' l dire, Rafferma- 
re alianti Iddio , & in mia conofcien- 
?a, c b e £,h Indiani non diedero più cau 
fa, ne bebbero più colpa , perche fode- 
ro loro fatte tutte le ingiuflitic , e lc~> 
maluagità dette , e l altre che trala - 
fcio,e potrei dire, di quello, che potreb- 
be dare , ò ha ac re vn conuento di buo- 
ni, e ben regolati religiofi , perche do - 
uejfcro e fiere rubbati , & vccift ; & 
quelli , che foprauan^affcro alla mor- 
te , effer pofti in perpetua cattiuità , e 
feruitù di febiaui . 

17 E di più atteflo , che per tutto 
lo fpatio del tempo , che tutte le molti- 
tudini de' popoli di queir Ifola furono 
vccife , e diflrutte , per quanto io poffa 
credere, ò congetturare , non commife- 
ro contra li Cbriftiani pur vn Jolo 
peccato mortale , che da gli huormni 
meritaffe d'effere cafligato . Et quel- 
li, chea Dio filo fino riferitati, come 
lidefiderij di vendetta , l'odio, & il 
rancore , che poteuano battere quelle 
genti , contra tanto capitali inimici, 
come furono à loro li Chrifliaui , que- 
fli credo io , che cadcffcroin molto po- 
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mar biuas , y defpcda^ar , Se ator- 
mcntar por diucrfas,y nucuas ma 
nerasdc muertes,< 3 c tormenros, y 
hazcrcfclauos todoslos que a vi- 
datomaron. 

16 Y porque fon tatas Ias par- 
ticolaridadcs,q cn cftas matan^as, 
&pcrdicionesd;aqucllas gétes ha 
auido, q cn mucha cfcripmra no 
podrian cabcr i porque cn verdad 
q creo, q por mucho, q dixefe, no 
pueda explicar de mil partes vna ; 
folo quicrocn lode las guerras fu 
fodichas concluyr con dezir, & a- 
firnur,cnDios, y cn mi confcicn- 
cia,que tenge por cicrto,q para ha 
zertodas las injufticia , y malda- 
dcsdichas,& las otras,qusdcxo,& 

f >od ria dezir, nodicron mascaufa 
os Y ndios,ni ttiuicron mas culpa, 
q podrian dar,o tener vn concilio 
debuenos,< 5 c conccrtados rcligio- 
fos > para roballos , Se matallos , y 
los, quedcla miierte quedafsé bi- 
uosiponerlos cn perpetuo captiue 
rio, & feruidumbre dccfclauos. 

1 7 Y mas affirmo,q hafta q to- 
daslasmtichedubrcs de gcntcs de 
aquclla Ysla fueró mucrtas, Se af- 
foladas,q pueda yo crecr,y con jc- 
fturar , nocumcticron contra los 
Xpianos vn folopccado mortai, q 
fucile puniblc por hombres. Y los 
q folamétc so referuados aDios , 
corno fon los deflèos devenganv** 
odio,y racor,q podia tener aqucl- 
las gcntcs contra tan capitalcs cnc 
migos , corno Ics fucron los Xpia- 
nos.cftos creo, q cayeron cn muy 
pocas plbnas dclos Y ndios.v cran 
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poco mas impetuofos , & riguro- 
fos,por la mucha cxpcricncia,quc 
dcllos tengo , qticdc ninos , o mu- 
chachos de dicz.o doze anos . 

i 8 Y le por cicrta ,& infalliblc 
lcientia , que los Yndios tuuiercn 
{lepre juftiflima guerra centra los 
Chriftiancs,& losXpianosvna,ni 
ninguna nunca tuuicron juftacó- 
tralosYndiosjantesfueron tedas 
diabolicasA injuftiflFmas,& imi* 
cho mas, quede ninpun tyrsno (c 
puede dezir del mundo ; & lo mir- 
ino a (firmo de quàtas han hccho 
cntodaslas Yndias. 

19 Defpucsd acabadas lasgner 
ras , & muertes cn cllas , tedos los 
hòbres , quedandoccrruncmcntc 
los màcebos, & mngeres, y ninos, 
rcparticronlos entre fi , dando a 
vnò trey nta,a otro quaréta.a otro 
dento, y dozicntos ; fegun la gra 
da, 'que cada vno alcan^aua conci 
tv rano mavor, que deziangeuer- 
nador-, y afiì rcpartidos a cada 
Chrifliano dauàfc los con efia co- 
lor ,qucloscnfena(Te cn las cofas 
dela fec catholica , ficndo comune 
mcn te todos ellos ydiotas.y hem- 
bres crueles, auarifiìmos, & vicio- 
fos, hazicndoloscuras deanimas. 

20 Lacura,onndado,qdellos 
tuuieron,fuc,embiar los hembres 
alas rninas a lacaroro.qes trabajo 
intolerablc; & las mugercs ponian 
en lascfìancias.q fcngraniasa ca- 
car las labran^as.y cultiuar la ticr- 
ra : trabajo para hebrej n uvfuer- 
tes,v rezios. Nodauan a losvoos, 
ni a las otrasd corner, fino) crtias, 
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che perfone degli Indiani . Et erano po- 
co più impctucfhc rìgcrc/hpcrìa mol- 
ta ejpcrit^a, chi di loro, che di farcini 
li,ò giovanetti di dieci , ò dodici anni. 

18 E'sò di certa, & infallibile _> 
faenza , che gli Indiani kelbero Jim - 
pre giuttiff.ma glena contrali Chri- 
ttiari ; e li ChriSìiani mai non ne heb- 
bero alcuna che /fife gii tta centra gli 
Indiarti ; ar\i furono tutte diaboliche » 
& ingiufiiffme , e molto più di quello , 
che dir fi pofa d' alcun Tirano del mori 
do:& ditte fo affermo di quante rihan- 
no fatto in tutte r Indie . 

tp Dopo finite le gitene , & con 
effel' vu i/ioni , diuifero fra di loro tut- 
ti gli h uomini ,n fardo per ordinario 
li giovanetti, le aonuc,& i fanciulli» 
dandone ad vno trenta, ad zn altro 
quaranta, ad indolirò cento, educcn - 
to ; fecondo , che ciafcuno era in gratin 
al Tiranno maggiore, che chiamavano 
Governatore. Et cosi battendogli com- 
pattiti gli davano à ciafeun Chrittia - 
no fiotto quefto prcteflo , che deueficj 
ammatfirargli nella fede cattolica: & 
eficndo effi tutti immunemente idio- 
ti, & hvemini crudeli , avari fi mi , e 
vitiofi gli facevano parochiatu dell' a - 
mmc . 

20 La cura ,e pen fiero chen'hch- 
bero ,fù , il mandar gli huemiri allega 
minore à cavar oro , eh' erra fatica in- 
tolerabile ; e mettevano le donne nel- 
le flange, che fono caparne per cavar » 
& coli inani terreno ; fatica da huo- 
mini molto forti , e roLvfti. bion da- 
vano da mangiare àgli mi , tic ald al- 
tre ,fe non berte , c ccfe ,c he non ba- 
li 4 [ve ano 
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ucano feflangti , Si fcccaua il lattea 
nelle tette alle donne di parto ; e così 
morirono in poco tempo tutte le crea- 
ture, 

a i E perche li mariti flauano fe- 
parati , che non vedevano mai le mo- 
gi , mancò frà loro la generation e ; ejji 
m orirono nelle minere di fatica , e di 
fame ; & effe nelle flange , ò capanne _> 
per lamedepma caufa. Età quello mo- 
do fi diflrulfcro tante , e tali moltitu- 
dini di popoli di quel? lfola, & cofì po- 
trebbero bauerfi diftrutto tutte quel- 
le del mondo, 

21 Egli é imponìbile referire le 
forno , che vi poneuano fopra di tre y e 
quattro arrober facendogli caminare 
cento, e duccnto leghe , Et li medefimi 
Chrifliani fi facenano portare da gli 
Indiani in Hamacas, che fono comere - 
tiiperchc fempre fi fremirono di loro co- 
me di bcHie da fame. Haueuano pia- 
ghe nelle fpalle 3 e nella fchiena,comc bc 
flie piene di gvidaltfchi . Il dir pari- 
mente lcftaflUUte,lc baftonatCfle guan 
ciate y i pugni, le maledittioui , & mille 
altre forti di tormenti , che davano à 
quelli ,mentre s' affaticavano, in verità , 
tbe non fi potrebbe in molto tempo , né 
in molta carta ; & che farebbe cofa da 
farifìupircgli huomini, 

a 3 Et fi deue notare , che queft'l- 
fole i e qitefte Terre fi cominciarono à 
diftruggere da che iui fi feppe la mor- 
te della Sereniffima Regina Donne* 
Jj abella , che fu l'anno 1 5 04. perche 
fino à quel temfo in quefì'lfola erano 
fiate diflrutte folamtnte alcune Tro- 
ttine te con inginjìc guerre , mà non 
del tutto ; & quejìeper lo più , & qua- 



y cofas que no tcnian fuflancja ; fc 
caual'clcs la Icchc dclas tetas alas 
niugcrcs paridas, & r.iTì murieron 
enbreuc rodas las criaturas. 

21 Y porcflarlosmaridosapar 
tados, q nnnea vian alas mugercs» 
ccfsòcntrccllos lagcncraciò : mu- 
rieron cllos cn las minas de traba- 
jos,y habresy cllas cn las eftancias » 
ograniasdcloniel'mo. & affi fca- 
cabaron tanras,& talcsnuiltitudi- 
nesdegétes de aquclla Ysla , & af- 
fi fe pudicra aucr acabado todas 
las dclmundo. 

22 Dczirlas cargas.q lesecha- 
ua dctrcs,y quatroarrobas, & los 
llcuauan ciéfos, y doziétos lcgnas • 
y los mefmes Chriftianos fc hazia 
ilcuasen Hamacas,qncsóccmorc 
dcs,acucftas dclos Yndios;porouc 
fiempre vfaró dcllos, comode kc- 
fiias para cargas . Tcnian matadti- 
rascn los hombros , y cfpaldas dfr- 
las cargas, corno nuiy matadasbe- 
fiias. Dczir affi mclmo Ics agotcs, 
palos, bofetadas , punadas, maldi- 
cioncs , & otros mil genrosde tor- 
mcnros,quc cn los trabajos Ics da- 
uan>cn vcrdad,quecn mucho tieni 
po, ri papel no te pudiche dczir, & 
que fuefle paracfpàiar Ics hebres. 

21 \ cs de notar, q ti eia perdici 5 
deflas Yslas,& tcrrasfecc rrcr^a- 
ron a perder, y deftruyr,di tdeque 
alla (c fupo la mucrtc dcla Strenif- 
fimaReynaDcnalfabcUctiefticcl 
ano de mil , & quinicntos , & cua? 
tro, por que ha fia entcneesfolocn 
ella Ysla fc auiàdftruydo algcras 
^uincias,porguexras injtftas, p* 
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r© no ckl todo ; V eftaspor la ma- 
vorpartc.y quali todas, felecncu- 
brieron ala Rey n a; porque la Rey 
na,qife ava sàta g loria, tenia gràdif 
lìmo cu\ dado ; & admirable zelo 
ala faluaciò, y ^fperidad deaquel- 
lasgctes, -corno labemos los,quelo 
v'imos,y palpamoscon nucftros 
ojos,& manos.los exéplos dello. 

24 Deuefcde notar otra regia 
en efto;que en todas las partes dc- 
las Y ndias>dondc han ydo,y palla - 
do Chnllianos , fiépre hizicron en 
los Y ndios todas las crueldades (u 
fodichas , & matasas , & ty ratìias , 
y opprellìones abominables en a- 
quclfas innocentesgentcs; &ana- 
dianmuchas mas>& ma\ores,y 
mas nueuas maneras de tormen- 
tos;& mas crucles fiemprefueron: 
porque los dexaua Dios mas de 
golpe caer ,y derrocarlè en repro- 
nado iuyzio, o fentimiento. 

Delasdos T dai de Sant Iuan, 
y Iamayca • 

P A Aaron ala Ysla de Sant Iuan, 
y ala de lama ca,que era vnas 
huertas,y vnas colmenas ,el ano 
de mil , & quinientos v nueue los 
Efpanoles , con el fin , & propofi- 
to, que fucrofi ala Efpanola . Los 
qualcs hiz/eron, & comctieron los 
grandes ynlìiltos , & peccados lu- 
tò dichos; vana dieron muchas fc- 
naladas, tc gràdilfimas crueldades 
mas; matando,y quemando,y af- 
fando,y celiando a perros brauos; 
ctdefpucs oprimiedo, y atormen- 
.. . tondo. 



fi tutte fi tennero occulte alla Regi- 
na ; perche la Regina, che fia nella fan» 
ta gloria , hauea grandijfimo penfiera 
& marauigliofo \elo della Jalute,e 
profperità di quelle genti; come Zappia- 
mo noi y chabbiamo vifto con gli oc- 
chi nofiri ,e toccato conlenoftre mani 
gliejjmpii di ciò, 

24 HaJJi da notare in queflo "in- 
oltra règola; che in tutte le parti deif- 
Indie y doue fono andati , &■ hanno puf- 
fato li Chrifliani 3 fetnprc mai fecert 
contragli Indiani tutte U "pccifioni fa - 
pradette , & rfarono tirannie , & op - 
preconi abbomineuoli contro quei po- 
poli innocenti : & aggiungeuano mol- 
te più 3 c maggiori, e più nuotie manie- 
re di tormenti ; e fempre mai furono 
più crudeli : perche Iddio gli lafciaua 
cader più dii aneto prccipitarfi in 

repìobofenfo . 

Delie due Ifole di S. Gioiun 
ni j & Iamayca. 

P biffarono gli spagnuoli alla 1 fo- 
la di San Ciouanni ,& d quella di' 
Iamayca , eh' erano tanti giardini, e . 
tanti alueari d'api , fanno 1509 con 
l'iflejfo fine , & propofito, co'l quale fu- 
rono alla Spugnitela . Doue fecero , 
& commifero quei grandi infulti , & 
peccati di fopra narrati ; & vi aggiun- 
sero di più molte fcgnalate,e gronda- 
rne crudcltadi ; ammalando » & ab- 
bugiando , & arrofìcndo, e gittando 
alli cani feroci : e dopo di ciò opprimen 
do, e tormentando , franagli ondo nelle 
i mine- 
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minere , e nelt altre fatiche , tutti que- 
gli infelici innocenti , fino che gli con- 
sumarono , e diflrujjero ; poiché vi era- 
no nelle dette Jfole più di fei cento mi- 
la,e credo anco più d’vn milione d'ani- 
me , <y hoggi non vi fono in ciafcuncu» 
ducento perfine. Tutte fono perite fen - 
•ga fede , e finga facramcnti . 

Dell’Ifola di Cuba. 

L 'anno 15 1 1. pacarono al Cifoli 
di Cubala quale , come diffi , e co- 
sì lunga quanto da V agliadotid à I\(— 
sma dotte erano gran Trouincie di po - 
doli . Cominciarono , e finirono con le 
maniere fopradettc , e molto più cru- 
delmente finga comparatane . Quiui 
oc cor fero cofemolte fognala te . 

2 Vn Trencipe , e Signore molto 
principale , c'haueua nome Hatucy , il 
quale era paffuto dal il (ola Spagnuo - 
la à quella di Cuba con molta della-» 
fua gente , per fuggire dalle calami- 
ftà , e dall inh umane operai ioni delti 
Chrifliani ; hauendo battuto nuoua da 
alcuni Indiani » che li Chrifliani paf- 
fauano ad ejfa, raccolfe molta , ò tutta 
U fua gente tic diffi,. 

3 Già fapete , come fi ragiona , che 
li Chrifliatii fi ne vengono qua ; &• 
hauete e/perienga cerne hanno trat- 
tato li Signori tale , tale , e tale 
cucile genti di Hayti,cb'è la Spaglino- 
la ; l'tjlcffo vengono à far qui . Sapete 
forfè perche lo fanno ìfiifpojero di nò ; 
fi non perche fono per natura crudeli t 

e cat- 



tando, y vexadocn lasm»nas,y cn 
lcsotros traba;os,haftacófumir* 
y acabar tedos aquellos infelice* 

V n noccntcs, que au ia en las dichas 
ides Y sla mas de fey fcicntas mil a- 
n'mas.v creo que mas de vn cucii » 
to,& no ay ov en cada vna dozicn 
tasperfonas. TodaspciecidasfiH 
fcc,& fin facramcnros . 

Dela T sia de Cuba . 

E L ano de mil et qu inietos y on 
ze paflaró ala Y sla de Cuba , q 
cs corno ciixc , tan luenga corno 
de Valladolid aRoma,dóde auia 
grandesProuincias dcgcntes.Co- 
mcn<jaron,y acabaron delasmane 
ras ili io dichas , & mucho mas , J 
mas cruclmcrtc. Aqui acaefcic- 
roncofas ir.oy fenaladas. 

2 Vr Caciquc, & Scnor muy 
principal, que por róbre tenia Ha* 
tuev, qu e le uia pafladodela Ysla 
Efpancla a Cuba con mucha de 
fu gente, cporhuyr dclas calami* 
dades , & inhu manas obras delos 
Chrifiianos,cfiàdocn aqucllaY fi- 
la de Cuba , & dàdolc ni; cu a 5 cier* 
tos Y rd!Cs,oue paflauan arila lo* 
Chriflianos, ayuntò mucha, o to- 
da iu gente, & dixolcs . 

j Ya i abc\ s corno fe dize , que 
losXpiarcs paflanaeà;& tencys 
exp critrcia quaks han rarado a- 
losScnoreiifularc , y iularov fui. 
òr aqucllasgcrtcs Hayti ; cuccs la 
Firaf ciarle ir cimo vie ntr hazer 
ac a.SaLcys cui$r. pc 1 ere le h.azcn? 
diaci © no i fino porq lon de fu na« 
• tura 
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tura cruclcs, & malos. Dize cl; no e cattiui . Non lo fanno , dice egli ,fo- 
lohazé por foloeflo, fino porquc lo per quefio ; ma perche hanno vn 
ticn vn Dios a quicn cllos adoran, Dio , il quale adorano, &! amano mol- 
to. quicren mucnOjy por audio de to : & per haucrlo da noi,& adorarlo , 
nolotros, para Io adorai nos tra- fiudiano di foggiogarci , & ci leuano 
bajadcfojuzgar,& nos miti. Tc- dì vita . Egli baueua apprejfo di fts 
nia cabc fi vna ceftilla Ucna d’oro vna ce fella piena d'oro con gioie :e dif- 
cn joyas; &dixo; veys aqui cl Dios fe ; Vedete qui il Dio delti Chrifiiani ; 
dclos Xpi^nos.’hagamoslc fi os pa faciamogli , fe vi piace , Meytos ; che 
jcce Arcy tos ( que só bay Ics, y dan fono balli , e dqnge : e forfè gji aggra- 
q*s)to quiga le agradaremos , y Ics daremo : & egli commanderà , che non 
mandarà » que no nos hagan mal. ci facciano male . 

4 Dixcron todos a bozes , bica 4 Dijfcro tutti ad alta voce;ùbe - 

cs,bicn cs. Baylaròlcdclantc ha (la ne, è bene . Gli ballarono auanti ,fin- 
que todos fe canfaron . Y dcfpues che fi fiancarono tutti . E dopo dice U 
dize el Scnor Hatucy : mira, corno sig. Hatucy ; Vedete , fia come fi vo- 
quicra que Tea , fi lo guardairios * glia , fe noi lo confermarne , finalmen- 
para lacarnoslo, al fin nos han de te ci hanno da amm.x^are , per to- 
matar ; echcmoslocn ette rio. To- glicrcelo : gettiamolo in qucfto fiume . 
dos votaron , que aflì fe hizieflé ; Tutti diedero ilvoto,che cosi fi faceffei 
to affi Io echaro en vn rio grande , & cosi lo gittarono in vn fiume gran - 
qucallicftaua. de , eh' ini era. 

5 Erte Cacique , y Scnor andu- 5 Quefio Trencipe , e Signore , /c_> 

uo fiempre huyendo dclos Chri- n'andò fempre figgendo dalli Chri - 
fiianos dcfdcque llegaronaaqucl fliani da che arenarono alClfola di 
la Ysla de Cuba, corno quié los co Cuba , come quegli , che gli conofceua t 
nofeia; to defen diafe quando los e quando gli incontraua fi dtfendeua ; 
topaua.y alfin lo prcndicron.Y fo e finalmente il prejero . £ filo per - 
lo porquc huya ac gente tan ini- cheegli fuggiua da gente così iniqua , 
qua , to cruel, v fe defendia de quié e crudele ,efi difendeua da quelli , che 
lo quicn liutai* » to opprimirhafta lo voleuano ammalare ; & oppri- 
la mucrte a fi , to a toda fu gente , y mere, con tutta la fua gente ,& gcnera- 
gcncracion , lotHlieron biuo de tione fino alla morte , f abbruggiarono 
quenur. viuo. 

6 Atado al palo.dczialc vn reli- 6 Effendi legato al palo , vn reti - 
giofo deSant Fràcifco , landò va- giofo di S. Francefco hnonto fanto , che 
ron , que alli eftaua , algunas cofas era iui , gli diceua alcune cofe di Dio , 
de Dios , v de nueftra fee ,el qual e della nofira fede ch'egli mai più i 
mitica los auia iamas oydo, lo que non banca vdite ; quanto poteua ba- 
podia ballar aquclpoquillo tiépo, fiore in quel poco di tempo , cheli car - 

► . ' -< que- nefici 
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tiefci gli concedeuano ; & , x «g# quelos verdugos le dalia n; y que fi 

yoleua credere ciò , che gli diceua ,ftLj queria crccr aqucllo, qnc le dizia,q 
n'andarebbe al Cielo ; doue ri era gl o- yria al cielo , donde auia gloria , y 
ria, e ripofo eterno ; & } e nò, eh' egli fa - eterno defeanfo-, & fino, q auia de 
tebbe andato all" inferno, à patire per - yral infierno a padccer perpetuo* 
petui tomenti, e pene . Egli penfando tormentos.y pcnas.El péfando vn 
vn poco,dimandò al religiofo,fe al eie- poco, preguntò al religiofo, fiyuj 
lo ri andavano Chrifliani: il religiofo Chriftianos al cielo : el religiofo le 
rifpofe di sì ;m.ì che vi and auano quel- refpondio que fi •, pero que yuan 
li, eh' erano buoni . Dilfefubito ilTrin - los que erari buenos . Dixo Iucgo 
cipe , fenga più penfarui , ch'egli noru cl Cacique, fin mas penfa r, que no 
cjoleua andar li , mi alt Inferno , per queria cl vr allà , fino al infierno , 
non far doue foffero effi,e per non vede - por no ertar ddde cftuuifièn, v por 
re gente così crudele. Quella è la fama , no ver tan cruci gcnte.Efta cs la fa 
& Fhonore,cbi acquijfato Iddio , e la ma,y honrra que Dios , & nueftra 
noftra fede;co'l mego delti Chrifliani , fee ha ganado con los Chriftianos, 
che fono andati nell' Indie , que han ydos alas Y ndias . 

7 Vna volta effendo vfeiti fuori 7 Vna vez falicndo nos a rccc- 

t fvna gran Terra dieci leghe ad in- bir con matenimicntos ,y regalo* 
contrarci , con vittouaglic , & regali -, dicz leguas de vn gran pueblo, lìcga 
arriuati noi li, ci diedero gran quanti - dos allà nos dicron gran cantidad 
ti di pefee, & di pane, e tt altri viueri , de pefcado,v pan ,y comida,con to 
con tutto quel più ,che puotero. Invn do lo que mas puJicron : fubita- 
momcnto entrò alli Chrifliani il diano - mente le Ics rcuiftiò el diablo alos 
lotici corpo , et in mia prefen^a metto- Chriftianos ; & metcna cuchillo 
noi fil di fpada, fen^t motiuo,nè caufa cn mi prcfencia , c fin motiuo , ni 
alcuna, chcn'haueffero ,più di tremila caufa que tuuiefltn, mas de tres mil 
perfone, huomini ,e donne, e fanciulli, animas , quecftauan fentados de- 
che Slattano fedendo dinanzi i noi. Iantedcnofotros,hambrcs,v mu- 
Qniui io vidi crudeltà così grandi , che geres, Se ninos. Alli vide tan gran- 
giamai liviuenti tali nonne videro, nè des crueldadcs , que nunca los bi- 
penfarono di vederne . uos tal vieron,ni penfaron ver . 

8 Un'altra volta io mandai alca- 8 Otra vez defde a pocos dias 
ni meffià tutti li Signori della Tro- embiéyo men fajeros afiègu ràdo , 
uincia delF Mattana , affictnrandorji , qucnotemieftèn a todós los Seno- 
che non temeffero ; perche per fama rcs dela prouincia dela Hauana ; 
mi preflauano credito : e che non fi ab- porque tenia por oydas de mi crc- 
fent afferò ; ma , che veniffero à rice - dito, que no feausetaften, fino que 
uerci, che non farebbe flato fatto lo- nos falicfsé a recebir, q no fe Ics ha 
roalcun male : poiché tutto il paefc-j ria mal ninguno;porq dclas matàr 

era cas 
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Gft palfàdas eftaua toda la ticrra af 
fòmbrada; y erto hize con parccer 
del capitan, & llegados ala prouin- 
da,falicron nos a recebir vcynte y 
v«n Scnores , v Caciques : & luego 
lps prendiò ei capitan , quebritan- 
doclfeguro,q yolcs auiadado,& 
losqucria qnemar biuos otro dia; 
diziendoqueerabi£;porqueaqucl 
los Senorcs algun tiempo auià de 
hazer ataun mal. Vidcme cn muy 
gran traoajo quitallos dcla hoguc- 
ra ; pero alfin feelcaparon . 

9 DefpucsdequctodoslosYn 
diosdclatierra della Ysla fueron 
pueftoscn la fcruidubrc,ctcalami- 
daddelosdela Efpanola , vicndofc 
morir, y pccer fin remedio todos, 
comen$aron vnos a huy r alos m5 
tes; otros a ahorcarfc de dcfefpera 
dosjyahorcauafe maridos,& mu- 
«eres , & con figo ahorcauan los 
ftijos; Scporlas crueldadcsde vn 
Efpanol muy tirano, que yocono- 
ci, fc ahorcaron masdecìozienfos 
Yndios. Pcrcciò della mancra in- 
finita gente. 

, * 1 o OtHcial del Rey orto cn c- 
ftaYsla, quclcdieron de rcparti- 
miento trezientos Y ndios ; & aca- 
bodetres méfes auia muerto cn 
los trabajos delas minas los do- 
zientos, & fctcnta , que noie que- 
daronde todos fino treynta, que 
fuccl diezmo . Delpues le dicron 
otrostantos,ymas,& tambicn los 
marò ; Se dauanlc , y mas maraua , 
bada que fc mu rio , y.d diablo le 
lkuòdalma. 

1 1 Eiurcs,o quatro mcfcs.clìà* 

do 



era intimorito , per fvccifmni paffute • 
& que fio feci co'l parere del capta- 
no . Et arriuati alla Trouincia ci ven- 
nero à riccuerc ventiuno Trencipi , e 
Signori ; e fubito il capitano gli prefe » 
rompendo il faluocondotto , ch’io hauc - 
ua loro dato, & il giorno feguentc vo - 
leua abbruggiarli -piui ; dicendo effer 
baie , perche quei Signori in qualche 
temponaueano da far qualche molerà . 
lo mi vidi in gran trauaglio à libe- 
rarli dal foco; però finalmente fi fata- 
rono. 

9 Dapoiche tutti gli Indiani del 
paefedi queSl’lfola furono pojli nella . j 
fcruitù , & calamità , come quelli della 
Spagnuola ,vedendofi tutti morir !, & 
perire finga rimedio, cominciarono al- 
cuni à fuggir/i al li monti ; altri adim - 
piccar fi per difpcrationc ; es'impicca- 
nano i mariti ,& le mogli , & con ejfo 
loro\impiccauano i figliuoli : & per le 
crudeltà d'vno Spagnuolo molto tiran- 
no ,il qual' io conobbi fi impiccarono più 
di duccnto Indiani, quejio modo pe- 
rì infinita gente . 

I o ri fu alcun offit iole del I{e in. » 
quefi’lfola , che gli diedero di compar- 
tita trecento Indiani ; & al fine di tre 
me fi egli n'hauea fatto morir p nelle-» 
fatiche delle minore duccnto e fettun- 
ta ; fi che non gli recarono di tutti /è_> 
non trenta, che fù la decima partej. 
Dopo gliene diedero altretanti , & an- 
cora gli ammaggò : e gliene tornaua- 
no à dare , et egli più ne ammaggaua _» 
fin tanto , ch'egli venne à morte , & il 
dianolo gli portò via f anima . 

II In tre , ò quattro mefi , efien- 

/ do 
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tas Icguas.y la mcjor,y mas felice , 
& poblada ticr ra,que fe cree auer è 
el miidojdondcauia muy muchos 
grandes Senores , infinitàs, y gran- 
des poblacioncs, grandiffimas ri- 
quc?asdcoro,por quchaftaaquel 
tiepoen ninguna parte auia pare- 
cidofobrela tierra tanto rporque 
auncuic dcla Ysla Efpanola fc auia 
hencnidocafi Efpana de oro , & de 
mas fino oro , però auia fido faca- 
doconlos Yndios dclas cntranas 
dela tierra, delas minas dichas,dó- 
dc,como fe dixo,muricron. 

j Efiegouernador , & fu gente 
ynucntònueuas maneras de cruci 
dades, y de dar tormétosalos Yn- 
dios ; , por qucdcfcubrieflcn , y les 
dieflèn oro.Capitan vuo fuyo,quc 
cn vnaètrada,quehizopor màda- 
dodel para robar , y extirpar gcn- 
tcs, matò fobre quarenta mil ani- 
mas, ci vido por fus ojos vn rcligio 
ifodeSant Francifco,quccò elyua, 
quclc Hamaua Fray Francifco de 
Sant Roman, meticndolos a cfpa- 
da.qucmàdolos biuos.yechando- 
los appcrros brauos,v atormenta- 
dolos con diuerfos tormentos . 

4 Y la cegucdad pernidofiifi- 
ma,quefiéprchan tenidohafta oy 
los quehan rigido lasYndiasen di 
iponcr, yordcnarlaconuerfion,y 
faltiacion deaquellas gétes, la qual 
fiéprc han pofpucfto(cò verdad le 
dize efio ) cn la obra,y effedo, pue 
fio quepor palabra ava moftrado, 
y colorado , o difiimulado otra 
cofa:a llegado a tata profu ndidad, 
tj ayan ymaginado, & pradicado, 
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gliore,più /elice, e più b abitata Terra , 
che ft crede trouarjinel mondo ; donerà 
erano moltiffimi Signori grandi, in- 
finite T erre , egrandijfime riccbe^cu 
d oro : perche fino à quel tempo in nif- 
Juna parte fe nera veduto tanto f opra 
la terra . Che fe bene con Coro dell'ljo- 
la Spaglinola sera qua fi riempita leu 
Spagnai dell'oro più fino, era però fla- 
to canato col mego de gli Indiani dal- 
le vifeere dalla terra , fuori delle mine- 
rò predette, dotte, come s'è detto, mori- 
rono. 

«a 

. 3 QueHo Gouematore,elafua'gen 
te inuentò mone maniere di crudeltà, e 
di tormentar gli Indiani , perche ma- 
nifcftajfero , egli dejfero dell'oro . ri- 
fu vn fuo capitano, eh e in vna entrata , 
che fece per commandamento di lui , 
per rubi are, & eftirpare i popoli , am- 
malò più di quaràta milia perfine. j> , 
mettendole a fil di fpada , abbrucian- 
dole viue , dandole à cani feroci , e tor- 
mentandole con vari] generi di tormen 
ti:il che vide con gli occhi propri vru 
religioso di San Francefco che andana 
fcco , il quale fi cbiamaua Frà France- 
fco di San l{oman . 

4 Eia cecità perniciofiffima , nel- 
la quale fempre fino al giorno sloggi 
fono flati quelli , c'hanno gouematù 
l'indie , nel dtjponcr , gir ordinarci 
la conncrfione , gir la faluatione di 
quelle genti; la qual fempre hanno 
lafciato adietro , ( h abbia loco il vero ) 
benché con parole habbiano figurato , 
e finto altramente ; è armata à far. a 
rofondità , che fi fono imaginati , & 
anno pofto in vfo, & commandato , 

che 
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Óìe favo fatte intimai ioni a gli In- 
diani,che vengano alla Santa fede, & 
à dar obe dioica ala l\e di Casliglia ; 
altramente faranno loro guerra à fo- 
co y&fangue , gli uccider anno,& fa- 
ranno Jcbiaiy&c • 

5 Come, fc il figliuol di Dio , c/?e_> 
morì per ci afe un di loro , haueffeeom - 

, mandato nella («a legge , quando dijfe ; 
Euntcs, docetc ommes gcntes.' 
che fi fiaccherò intimationi àgli infe- 
deli ,pa:ifci,& quieti , c’hanno le loro 
terre proprie , & fe non la riceuejfero 
fubito ferrea altra predicanone j> ni 
dottrina , cr fe non (uggettaffero fc^> 
mede fimi al dominio di quel I{e,ibc 
mai non vdirono , ni videro, la gente , 
& mi fft, del quale particolarmente^ 
fino tanto crudeli, tanto empq , & co- 
fi bombili tiranni , perdeffero perciò 
le facoltà, eie terre , la libertà, le mo- 
gli , & t figliuoli , con tutte le loro vi- 
te ; che i cofa fpropofitata , e flotta, e_j 
degna d'ogni vituperio , infamia , & 
inferno . 

6 Di modo che portando quel tri- 
fio , e difauenturato Gouemntore in - 
firnttione di far le dette intimationi , 
per giufiificarle maggiormente , ef- 
fendoper fi fleffe fconueneuoli , irra- 
gioneuoli , & ingndhjfme , comm an- 
dana , a quei ladroni, che da lui erano 
mandati, da fe cefi faccuano, che quan- 
do detcrminauano d'andar $ fualig- 
giare , e rubbare alcuna T erra , della . , 
quale haueuano notiti* , cbauejfc _? 
oro , fi andò ferie gli Indiani nelle Ter- 
rete nelle caje loro fuuri,andauanoU 

trifii 



& mandado, qtie fc Ics hagan alos 
Yndios reqncrim'crtos , que ven- 
gali ala fee ,& a dar la obediencia 
alos Rcycs de Calblla ; fi no que 
Ics haran gucrhaafucgo,y a lan- 
gre, & los mataran,& captiua- 
ran,&c- 

5 Cerno fiel hijO dcDios , que 
muriòporcadaunodellos,ouiera 
cn fu ley mandado, quando dixo» 
Eutntes dolete cmnes gcntes; que fc 
hizkflcn rcqucrimicntos alos in- 
fieles pacificcs , & quictos , 5 r que 
tknen fusticrraspropias;& fi no 
Jarccibicflcn lucgo fin otrapredi- 
cacion, y dottrina , & fi no (e diefi- 
fen afiì melroos al Scnorio dei 
Rey, que nunca oyeren, nivicro» 
cfpccialmcnrecuya gente, y mcn- 
fa;crosfcn tan crueles,tan defapia 
dados ; & tan korribiles tyranos* 

crdieflcn porci mefmo cafo la 
azienda, y las tierras, la libertad, 
Ias mugercs,y hijos, con todas fus 
vida s ; que es cofa abfurda , y eflul- 
ta , & digna de redo vituperio, y 
clcarnio, & inferno . 

6 Afiì queccmo llcuaflè aqncl 
trific,ct malaucntu rado Gcucrna 
dcr yftrucior,quc hizieflè Iosdi- 
chos rcqucricmcntos, para mas 
ju fiificallos , fendo cllcs de fi mef- 
mcsabfurdos,irracionablcs,& in- 
jufliflìrros mar.dana, olos ladro- 
nes,quc cnbiaua,Io hazian, quan- 
do acordauan de yr a ialtear,ct ro- 
bar alcun pueblo, de que tcnian 
notitia tener oro , e fardo los Y n- 
diosenfuspueblos, & calas icgu- 
xos t juaufe de ncche Ics tnfes 
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Efpafioles faltcadcrcs haOa me- trifli spagnuoli ajfaffini in tempo di 
dia legna de) pueblo , & alli aquclla notte lontano me^a lega dalla Terra » 
ncche entrefimefmos aprcgona- & iui d mc\a notte , fra di loro pi Mi- 
liari , o Icycn cl dicho rcquierimic- cattano , ò leggevano la detta intima- 
to,dizicrdo . tione, dicendo . 

7 Caciquc$,& Yrdiosclefiaticr 7 Trencipi , & Indiani del luoco 

ra firme de tal pueblo, hazemos cs di quefta Terra ferma , vi facciamo fa- 
£rbcr,que ay vn Dios, & yn Papa, pere, che vi è vn Dio,vn Tapa , & m 
y vn Rey de Ca fili la , qiipcs Scnor I{e di Cafliglia , che è Signore di qvefii 
de efias ticrras : VcnicTmcgo a le paefi : venite fubito à dargli ohbedien - 
dar la obedic ncia . & e. Y fi no , fa- %a,&c. altramente fap piate, che "pi fa - 
bcd,quc osharcir.es guerra. & ma rimo guerra , vi recideremo, e vi mee- 
tarcnios, & eaptiuare mos, &c. Y fermio in /chianti ù, &c. Et verfo l'al- 
oè quarto del aliia,t Prdo los inno- ha ,/ìando/cnc gli innocenti à dormire ; 
ccntes durmiédo co fus mugeres , con le loro mogli, & figliuoli , affati a - 
& hi jos,daua end pueblo, ponicn- vano la Terra, mettendo fuoco alle ca- 
do fuego alas ca fas,quc ccmunmc fe,chc communemete erano di paglia ; 
tc cran di paja , & quemaua biuos & abbruggiauanoviui li fanciulli, eie 
los nincs , & mugeres , V muchos donne, & moti' altri prima, che fi fue- 
dclos de mas, 5 tcsquc acordaflcn . glia fiero . *Amm/n$auano quelli , che 
maraua los ) cuequcria;& los,que roti nano; & quelli, che pigliavano vi- 
trmauan a vida, marnila a tormcn vigli ammalavano poi con tormenti , 
tos,poiquc dixefiln de c-trospuc- perche gli feepri/fcro altre T erre , cha - 
blosdcoro,odc masorodcloquc uefieroero , òfiù di quello, che iui tro- 
aIlihaJlauan;& Jcsquc rcflai) 5 ,hcr uauano ; e gli altri, che rtflauano, gli 
rauàlcs por cfclauos.Yuà dcfpucs mettevano in ferri per ifchiaui . Se rìan 
acabado, o apagado cl fuego , a bll- davano poi , ejìinto ch'era , ò acquetato 
fcar fioro, queauia en las càfas . il fuoco, à cercar l'ero, ch'era nelle cafe. 

8 Dcfia manera , y en efias o* 8 Di queflo modo , e in tali cpera- 
bras fe occupò squcl he bre perdi- tiotiifi occupò queir huemo tri/lo, con 
dOjCcntcdoslcs malosXpianos, tutti li cattivi Chrifiiani , che menò 
qllcuòdcfdcelanodeeatoizeha* J eco dell'anno del 14. fino all’anno 
fla cl afio de ve) nte y \ no, o veyn- del 21 ,ì> 12. mandando in quegli af- 
te y dos i èbiedoen aquellascntra- / diti cinque , e fei , e più feruitori , per 
dascinco,& feys,y mas criados, li quali davano à lui tante pcrticni 
por los eiualcs Iqdaua titas partes , di tutto l’oro , e perle , e gioie , che rvb- 
allédcdela,quelecabia F or capitan banano , ode gli fthiaui, che faceva - 
gcncraUde tedo el oro, y perla$,& no ; oltre quelle, che gli toccava cerne 
j©Vas,q rebauan & dclosefelauos à Capitan generale. Vtfirfio face - 
q hazian. Le me fimo hazia Ics e ffi nano gli 1 /fidali del J{e , mandavano 
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ciafcuno più ragazzi, ò fornitoci , cbc~j cialcs del Rey , cmbiando cadauno 
poteua . Et anco il primo Vcjcouo di los mas mo$os,o criados,q podia* 
quel Eegno mandatici i Cuoi Jeruitori y elObifpoprimerode aqlReyno 
per hauer parte in quel guadagno . cmbiaua tàbicn fus criados,por tc*. 

ncr fu pane cn aquella grangeria. 

9 Fjibbarono più oro in’ quel tem- 9 Mas oro robarò en aql tiepo 

poncl detto Pregno , per quanto io pof- de aqlReyno, aloqyo puedo juz** 
fo giudicare yd'vn milione di feudi ; e gar d’vn millon de caftellanosiy 
credo, ch'io dico poco: ejion fi trotterà , creo q me acorto-, & no fé hallarà, 
che mandaffero al di tutto quello , que ébiaró al Rey fino tres mil ca- 
che rubarono , più che tre mila feudi . ftellanos de todo aqllo robado . Y 
£ diftrujjero più di otto cento mila . _» mas gcntes deftruyerondcocho- 
anime . Gli altri Tiranni gouemato - cicntas mil animas. Losotros tira 
ri , che iui fuccejfero ,fin l'anno del 3 3. nosgoucrnadorcs , q all! fufeedio- 
ammmgarono , e permifero ,chefoffe- ronhafta ciano de treyntay tres, 
ro amma7^ati , con la tirannica Jerui- mataron, & còfintieron mata reo 
tu, che alle guerre fuccejfe , quelli , che la tiranica feruidubre , q alas gucr- 
reftauano . ras fuccdiò,los,que rcftauan. 

10 Fra l’ altre infinite maluagi- io Entre infinitas maldadcs, q 

tà,che colini fece , & acconfcntì , chc-> cftc hizo, & ponfintiò hazer el tic- 
fojfero fatte nel tempo , ch'egli gouer- po que goUCrnò, fue , q dadolc vn 
nò , vna fùqueflaycbc battendogli da- Caciqne, oSenor de fu volutad, © 
to vn Trencipe,ò signore di fua volon- por miedo , corno mas cs verdad, 
tà, ò per paura , come è più verifimile , nueue mil caficllanos, no cótcntos 
nouemila feudi, non contenti di ciò , co erto, predieron al dicho Scnor , 
prefero il detto Signore, e lo legarono & atanloa vnpalo fentado cn el 
ad vn palo ,fentato in terra , e con li fnclo,y cflendidos los pies, ponen- 
piedi diflefi , egli diedero il fuoco , per - le iiicgo a ellos , porque d ieflè mas 
che egli douefje dar loro più quantità oro; y el embiò a T11 cafa, & traxe- 
d’oro i sir eglimandò à cafa fua , e gli ron otros tres mil caficllanos. ter» 
portarono altri tre mila feudi , torna - nayle a dar tormentos, y el no dan 
rono d dargli tormento , e non dando do mas oro , porque no lo tenia,o 
egli più oro , perche non ne haueua , ò porque no lo queria dar, tuuieron 
perche non lo vote uà dare, lo tennero di le de aquella manera, hafia que los 
quel modo fin tanto , che gli vfetrono le metano? le falicron por las plan- 
mid olle per le piante de'piedi , & cofi tas,& affi muriò. Y defias fucron 
morì. Et infinite volte ammalarono , infinitas vezes las , que a Scnorcs 
e tormentarono Signori in tal maniera mataron y atormentaron , por la- 
per hauer orodaeffi. calles oro . 

11 yn altra volta andando vntL» 22 O tra vez yende a faltca r cicx 

torta 
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ta capitania de efpanolcs llcgaron certa compagnia di Spagnuoli ad affaf- 
a vn monte , donde cftaua rccogi- fìnarc, giunfero ad yn monte , dotte era 
da, y clcondida, por huyr de tape- ridotta , e nafeofla molta quantità di 
ftilcncialcs , & horribles obrasdc- gente, per fuggire da cofi pcflilcntia- 
ios Chriftianos , mucha gente; 7 li, & bombili operatiom delti Chrì- 
dando de fubito fobre ella, toma- fliani ; & adattandola d'improuifo , 
ron le tenta , o ochenta dózellas , prcfeio fettanta,ò ottanta donzelle, e 
& mugeres; mucrtos muchos,quc donne ; hauendo lafciato trioni molti , 
pudieron matar . ebepuotero ammalare. 

1 1 Ot ro dia juntaròfe muchos 1 2 il giorno dietro fimeffero infìe- 
Yndios , & vuan tras los Chriftia- me molti Indiani , & andauano dietro 
nos peleando , por el anfia de fus alli Cbrifliani , combattendo per l’an - 
mugeres , & hijas ; & viendofe los fta, e battevano delle loro mogli , & fi- 
Xpianos apretados , no quificron gliuole; & vedendo/i li Cbrifliani à 
folta r la caualgada; fino metea las flretti termini, non volfero disfar la 
cfpadas por las barrigas delas mu - caualcata ; mà cacciarono le fpade nel 
chachas ,& mugeres, y no dexaron ventre delle donzelle , e delle dorme, e 
de todasocheta vnabiua. Los \ n- di tutte ottanta non ne lafciarono pur 
dios,quefc Ics rafgauan las entra- vnaviua. Gli Indiani , che perdolo- 
nas dcdolor , dauan gritos , & de» re fi fentiuano romperle vifeere gri- 
zianjo nulos hòbres cruelcs Chri- dauano, e diceuano : 0 trifti buomini , 
fila nos, alas yras matays? ( yras Ila crudeli Cbrifliani , voi ammalate le 
man cn aquclla ticrra alas muge- lras ( iras chiamano in quel pàefe /c_? 
resj quali diziendo,matar las mu- donne ) quafi dicendo , l' ammazzar le 
geres fenal es de abominablcs , & donne è legno d'huomini abbomineuo- 
cruclcs hombres bcftiales . li, crudeli, e befiiali . 

1 1 A dicz , o quinze leguas de 1 $ Lontano dieci , è quindeci le- 
Panama cftaua vn grà Scnor , que ghe da 'Panama 'pierà vn tran Signo- 
te Haitiana Paris , & muy rico de re , che fi chiamava Paris, e molto rie - 
oro;fucron alla los Chriftia nos, & co d’oro. Andarono Idi Cbrifliani , 
rcfcibiolos corno fi fucran herma- (regli li ricevette , come fé foffero fuoi 
nos liiyos , & prelcnto al capitan fratelli : donò al capitano cinquanta :_> 
cincuc'nta mil caftdlanos dcfii vo- mila feudi volontariamente . Tante 
lunrad . El capitan , y los Xpianos al Capitano , & alli Cbrifliani , cb$j 
parcfcioles que quien daua aqucllà chi donava fpontaneamente quella^ 
cantidad de fu grada, que deuia de quantità , doueua bavere i vn gran te - 
tener mucho tlieforo -, que era el foro ; ch'era il fine , e la confolatione 
fin ,& con fuelo de bis trabajos.dif- delle loro fatiche. Diffimularovo , e 
Smularon , & dizen, que le quiete dicono , che "vogliono partir/i : e torna- 
partir.& torna al quarto del alila, no verfo falba, & affali ano la Terra , 
• ■ - & C 2 che 
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cbeftaua fetida foretto , e vi pongono 
fuoco )f V abbruggi ano. Pccifero ,et ab - 
bruggiarono motta gente , r rubbarono 
altri cinquanta , òjelfanta mila feudi , 
& il Vrencipe,ò Signore fuggì, che non 
l vocifero , ò lo prefero . 

14 Egli miffe toflo inficme pii 
gente, che puote,e dopo due,ò tre giorni 
arriHÒ li Chrifltani > che portauano via 
ifuoi cento , e trenta , ò quaranta mila 
feudi, e diede loro adoffo virilmente, & 
ammala cinquanta Cbriftiani , e gli 
lena tutto C orofuggendofene gli altri , 
molto ben feriti. 

14 Tornarono dapoi molti Chri- 
fliani fopra il detto Signore , e di- 
flruffcro lui , & molta della fungente ; 
gir il refi ante pofero nell ordinaria fcr- 
uitùidr in effa l' ammalarono: di mo- 
do ebeboggidì non vi è pure fegno,ò ve 
ftigio alcuno , che iui fta mai fiata Ter- 
ra, nè huomo nato , hauendo già trenta 
leghe di dominio piene di gente . Sono 
fenga numero levcciftoni, e diflruttio- 
ni cofi fatte, che quel mi fero buomo con 
la fua compagnia fece in quei I^egni , 
ch'egli difertò . 

Della Prouincia di Nica- 



& dan fiobreficguroen el pueblo» 
qucmanlo con fuego , que pufic- 
ron; mataron, y quemaró mucha 
gente, & robaron cincucnta , o fc- 
ìenta mil caftcPanos otros,y el Ca 
ciquc,oSenorclcapolè, que no le 
mataron,o prcndieron. 

14 Iunro pretto la mas gente, q 
pudo,&acabodcdos, omsdias 
alcangòlosXpianos,que llcuauà 
fuscicnto v trey nta,o quaréra mil 
caftellanos ,& dacn cllos varonil- 
mcntc, & mata cincuéta Xpianos» 
& tomalcs todo el oro.cficapàdofic 
losotros hu* édo , & bicn hcridos. 

15 Defpues torna muchosXpi 
anos fobre el dicho Caciquc , y afi- 
folaronloa cl,ya infinita de fin- 
gente • & los dcmasptificron,& 
mataròen la ordinaria ficrtiidum- 
bre . Por ma nera q nò a ov vetti- 
gio»ni fienai de que aya auido allì 
pueblo ni hombre nacido , tinicii- 
do treynta leguas llenas de gente 
de ficnorio. Dcftas no tiene n cucn- 
to las matàgas, y pcrdicioncs , que 
aqucl mificro hómbre con fiu coni 
pania cn aqucllos Reynos, quede- 
fpoblò,hizo . 

DeU Prouincia dì Nica- 



ragua, . 

L 'anno del 1522, onero 23 pnfiò 
qucflo T iranno à far foggetta la . j 
feliciffimx 'Prouincia di Sicaragau ; 
il quale entrò in effa in mal punto. Chi 
potrà a bastanza amplificare la feli- 
cità, (unità , amenità , prò fperità, fre- 
quenta babitarione di gente , c- 
■ t ' haue- 



ragua. / 

P * Lane de mil , Se cuinicntos v 
- ve nte v dos , o vcynte y tres 
pafisòcttctyranoa fiojuzgar la fc- 
iicitfìma prouincia de Nicaragua; 
el qual entrò cn ella cn fritte ora , 
Detta prouincia quié podrà enca- 
rcficer laftlicidad, iànidad, amenfi. 

dad 1 
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dad,vprofpcridad,& frequencia,v baueua ? Era cfa veramente di mc- 
poblaciondcgentcluya ? Hracofa rauiglia il vedere quanto era putir.- 
vcrdaderanicntc de admiracion , di T ore , che durauano quali tre , o 
ver qua poblada de pueblos, q qua quattro leghe per lungo , piene di ma- 
fidurauantrcSiV qtiatro legu a s cn rauiglioft alberi di frutti , ilche era* 
luengo, llenos de admirablcs fritta c.tuja , che vi /offe imme ftrà di oo- 
lcs>quccaufaua fermimela lagete. polo . 

2 Acftasgentcs , por quccra la i quefle genti , per effer la ter- 
tierra liana , y rafa, que no podian ra piana , dr rafa , che non pure nano 
afeonderfeen losntontcs,y delev* afeondafi ne i monti, c cosi dilette- 
tela , que con niucfia angufiia , & noie , che con molto affanno ,e difjicol - 
difficultad ofauan dcxarla , por lo tà fi rifolueuano £ abbandonarla , per 
qual fufrian , & lufricron grandes lo qual rifpetto foffariuano , & foffe- 
pcfccutiones» y quanto lescra poO riron gran perfccutior.i , e tolcranano 
fiblc toleraua las tyranias > y lenii quanto più potcuano le tirannie. , e Lv» 
du mbre dclos Xpianos; & porque Jchiauitù dclli Chrisliani ; & perche 
de fu natura era góte muvxnanla, era gente di fua natura molto humile 
& pacifica ; hizolcs aquel tarano e pacifica ; quel tiranno infime con gli 
CÒ fus tiranos cópancros , que fuc- altri Cuoi compagni ; perche anda ono 
ron con el todos los , que a todo el J, eco tutti quelli , che l'b attuano aiuta- 
otroRcyno leauià ayudadoa de- toà distruggere tutto l'altro \egno; 
ftru vr;tantos danos,tantas ntatan fece tanti dinnt , rance vcàfioni, tante 
$as,tantas crucldadcs, tantos capti crudeltà, tante cattiuità,& ingiuftìtic , 
licrios , & fin ju fticias , que no po- clic lingua b umana non farebbe baflan- 
d ria Icngua fiumana dczirlo. te à narrarle . 

I Emiliana 5 o de cauallo , & 3, Egli tnandaua cinquanta folda - 

hazia alàcear toda vna Prouincia ti à cauallo, e faccua recider 4 lancia - 
m ayor , que el Condado de Rute- te tutta vna Trouincia piu grande, che 
non , que non dexaua fiomfire, ni la Contea di Epndìglione , fenga la • 
mnger, ni vicjo, ni nino avida por Jciarviuobuomo,nè donna, nè vecchio 
nmy liuiann cola -, ailì conto por nè fanciullo , per leggcriffima caufa ; 
que no venian tan prefio a fu Ila- come farebbe perche non veuiuano co - 
mado;onoie trayan tanrascar- sìtofio quando li chi marni che nona 
gas de vnahiz , que es cl. trigo de gli conduccnano t inte Jome dimabr sj , 
alla; o tantos Yndios , para que eh' è il frumento di quel paefe ; 6 tanti 
firuiefien a el , o a otro dclos de fu Indiani per fcruirà lui , ò ad alcun al- 
compania : porque , conto era la tro della fua compagniaipeiche , effen- 
tierra liana, no podia Ituyr. dclos dolaterra piena, non poteua alcuno 
cauallos ninguno , ni de fu y ra in- fuggire dalli cattalli , e dallo /degno 
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4 Egli mandata alcuni Spaimo- 
li a far entrate in altre Trouincic , che 
t vn andar ad affannar gli Indiani ; 
e lajciana, che gli aff affini conduccffe- 
ro via quanti Indiani volcuar.o dalle-? 
Tene pacifiche , che loro [emiliano ; li 
qualii met tettano in catene, acciochcno 
lajci afferò le fonie di tre arrobbe , che 
meridiano loro addoffio. Et occorfe al- 
cuna volta fra molte , che ciò fece , che 
di quattro mila Indiani non ne ritorna- 
rono fei vini alle cafe loro , perche gli 
lafciauano morti per le flradc . 

5 E quando alcuni fi Jlancauano , 

e fi rompemmo i piedi per li gran pc- 
fi,c s ammalauano per fame , fatica , 
e debolcg^a , per non fcioglicrli dalle 
catene , tagliauano loro il capo per lo 
coll are, e fe ne cadeua la tefila da vna 
parte, cr il corpo dall'altra . Si confi- 
dcriciòche fentirebbero gli altri. Et 
così quando fi daua ordine di fimili 
peregrinaci , Capendo gli Indiani per 
efferienga , che niffiuno ternana in- 
dietro , quando formano , fe nan- 
dauano piangendo ,e Jcfpirando ,e di- 
cendo : Quelìe fono le flradc, per le~> 
quali noi andauamo a Jeruir alli Cbri- 
fliani ; & fie bene affaticanamo grande- 
mente finalmente dopo qualche tempo 
noi ritomauamo alle noflre medejnie_j 
cafe, alle noflre mogli, & figliuoli ; 

mà bora fe n andiamo finga fpcranga 
alcuna di mai piu ritornare, nè di ri no- 
dali, nè di batter più vita . 

6 Firn volta. perche voi fi fare nuo- 
na ripartitione de gli Indiani , perche 
gliene venne voglia ; cr anco dicono , 
che lo far effe , per togl ier gli Indiani ù 
quelli , a' quali non volata bene , e darli 
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4 Embiaua Efpanoles a hazer 
cntradas.qcsyra l'altea r Yndiosa 
otrasprouincias; Scdcxaua leuar 
alos fai teadores quantos Yndios 
qucriajdclos pueblos pncificos>& 
que Ics fcruian;los qiulcs cchauan 
cncadcnas,porquc no Ics dcxaf-t 
fen las cargas de tres arrobas , que 
Ics cchauan a cucfhs . Yacaelciò 
vczdc muchas,q cftohizo, que de 
quatro mil Y udios , no boluicron 
Icvsbiuosafus cafasi»q todos los 
dcxauà niuertos por los caminos . 

5 E quando algunos canfauan, 
y fcdeipeauandclas grandes car- 
ges » y cpfcrmauan de hambre ,& 
traba j’o» v flaqueza, por no defen « 
fartarlos dclas cadcnas Ics corta? 
uan por la collera la cabcca , & ca- 
y a la cabcca a vn cabo, y cl cucrpo 
a otro. Vcaflc que fentirian los o- 
tros . E affi quando fe ordenauan 
remejantes romcrias , corno tenia 
cxpcricncia los Yndios de que nin- 
gunoboluia, quando falian ,yuan 
jlorando, & fofpirando,y dizicn- 
do : aquellos fon los caminos por 
donde yuamos a fcruir alos Chri- 
flianos ; y aunque trabajauamos 
nuichojcnfinbolniamonos aca- 
bo de algun riempo a nucftras ca- 
fas, & a nucftras mngeres, y hijos j 
pero agora vamos fin cfpcraga de 
nunca j amasbolucr, ni verlos , ni 
de tener mas vida. 

6 Vna vez porquequifo hazer 
nucuorcpartimictodclos Yndios 
porque (e le antojo , Se aun dizen, 
que por qn itar los Y ndios a quien 
no queria bicn,& dallos a quien le 

pare- 
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parcfcia;fuc cau fa, que los V ndios 
no fcmbraflen vna fcmcntcra ;Sc 
corno no vuo pan,losChriftianos 
tomaronalos Yndios quanto ma 
hiz tcnian,para mantener afia,& a 
fushijos;por loqualmuricrondc 
hàbre mas de vcyntc,otrcyntamil 
animas ;& acacfciò muger matar 
fu hi;0,paracomellodchambrc. 

7 Como los pueblos, q tenian, 
era todos vna muy gracida luicr- 
ta cada vnojfomo fcdixo,apofcn- 
taronfecn^nos los Xpianos cada 
vno cn el pueblo, que le repartia,o 
corno dizen ellos , le cncomcnda- 
uanj yhazia cn el ftis labrancas, 
mantcniendofc dclas comidas po 
bresdelos Yndios; & afll Ics toma 
ion fus particulares ticrras , y hcrc 
dades, de que fc mantenuti . 

8 Por manera q tenia los Efpa- 
nolcs dentro de fus mefmas cafas 
todos los Yndios Senores , viejos, 
mugeres , & ninos : & a todos ha- 
7 cn,quclcsfirua nochcs,y dias,fin 
holgan$a . hafìa los ninos,qua prc 
fio pueden tenerfe cn los pies, los 
ocupauancn lo,q cada vno puede 
1- azer, & mas dclo , q puede ; y affi 
los han cófumido, & cófumcn oy 
lospocos,queha reftado, no tenie 
do ni dexandolcs tener cafa ni co- 
fa propria. En lo qual aun cxcedcn 
alasinijufticias cn efte genero, que 
cn la Efpanola fchazian . 

9 Hanfatigado,& oppreflò,& 
fido cau fa de l’u accelerala mticr- 
tede muchasgctcsenefta prouin- 
cia, hazicndoles lieti a r la tablazó , 
& madera de trcvnta leguas al 

i pucr- 



a chi gli piaceva ; fu caufa , che gli In- 
diani lafcia fiero di far vna fcrnina : & 
perche non vi fu pane, li Chriftiani tol- 
lero àgli Indiani quanto mahi ^ h alie- 
nano ,per mantener fe,&i fuoi figliuoli; 
pirla qual cofa morirono dalla famedi 
più di venti , ò trenta mila anime : &• 
occorfe che tal donna ammalo il pro- 
prio figliuolo per magiarfelo per fame . 

7 £ (leu do ciafcuna delle T erre , 
eh aueuano, vn giardino molto gratio- 
Jo , comete detto, pofero in effe li Chri - 
fiiani le loro habitationi , ciafcuno in 
quel loco, che gli compartiuano,ò come 
ejji dicono ,gli raccommandauano ; & 
ineffo faccualcfue colture ,foftent an- 
dò fi delle poHcrcvittouaglic de gli In- 
diani ; & cofi tolfero à quelli i loro par- 
ticolari terreni , & le heredità , delle 
quali fi mantcneuano . 

8 Di modo che gli Spagnuoli te- 
neuano dentro le loro medcfme 

tutti gli Indiani Signori , vecchi , don- . 
ne , e putti : e fi faccuano feruirc da-» 
tutti , i giorni , e le notti , fen^a ripojo . 
Ocaipauanofino li fanciulli ,tantoflo , 
che poteuano reggerftin piedi, in quel- 
lo , che ciafcuno può fare , & di più di 
nello , che può . Et in auefto modo gli 
anno conjnmati , & hoggidì vanno 
cojumando quei pochi, che fono rim a fi , 
non hauendo,nè permettendo , che pof- 
fano hauere cafa, nè cofa propria . Ne^m 
che fuperano ancotingiufiiticycb’in tal 
genere, nella Spaglinola fifaceuano . . 

p Hanno affaticato , & opprcjfo , 
e fono fiati caufa , che fiano morte in-, 
nani l’hora , molte genti in quefla Ti o- 
utneia : facendo ,che port afferò le ta- 
vole , e legnami al porto , per fabri- 
€ 4 car 
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cor Vii/celli , trenta leghe di lontano ; 
&■ mandandole à cercar micie , e cera 
per le montagne , dotte fono mangiate 
dalle tigri , & hanno caricato , e cari- 
cano h oggi dì le donne graiàde , c di 
p arto, come beftie . 

1 o La pei li letica più horribiltu , 
che principalmente hà difirutto quel- 
la Vrouincia , è fiata la licenza , chcj> 

J t uel Gonernatorc diede àgli Spagnuo- 
i,di dimandare fchiaui alltTrenci- 
pi y e Signori delle T erre . Ogni quat- 
tro t v cinque me fi , ouero ogni volta , 
che ciafcuno ottenuta la gratta , ò li- 
cenza del detto Goucmatorc , diman- 
daitano al Signore cinquanta fchiaui 
minacciandolo Jè non glieli datiafi' ab- 
bruciarlo viuo yòdt d. irlo a i cani fe- 
roci . 

1 1 Tcrcltc gli Indiani eommunc- 
mcntc noti tengono fchiaui , eh" al più 
vn Signore u ba due, ùtreò quattro : 
and tuono li Signori perla fua Terra , 
«ir prima pigliammo tutti gli orfa- 
ni poi à chi hauea due figliuoli ne 
dimaudauano -uno : e à chi ribattendo 
tre , due : & à quefio modo il Signo- 
re compiuti il numero , che il tiranno 
gli dimandano, con grandi Hridori, e 
pianti della Terra : perche fono genti, 
che par, che più di tutte l’ al tre amino i 
figliuoli . 

1 2 Facendofi quefio tante volterà , 
difiruffero dall'anno del 23 fino al 
j 3 tutto quel I\egno .* perche andaro- 
no fei , ò fette anni, cinque ò fei vaf- 
celli à farne mercantici ; portando tut- 
te quelle moltitud mi d'indiani à ven- 
dere per ifchiaui <ì Tana ma, & al Te- 



pucrto , parahazer nauios -, y cro- 
biallos a bilicar mici, y cera por los 
montcs , donde los comcn losti- 
grcs . y han cargado , & cargan oy 
las mugercs prcnadas,y paridas, 
comoabcftias. 

10 La peftilencia mas horri- 
blc,quc principalmente haaflota- 
do aquella prouincia , a fido ha li- 
cencia , que aquelgoueriaador diò 
alos Efpanolcs , para pedir efcla- 
uos alos Caciqucs , y Senorcs do- 
lo pueblos. Pcdian cada qu atro, 
o cinco mefes» ocada vez , que ca- 
da vno alcangaua la grafia, o liccn 
eia del dicho gouer nador , al Caci- 
qticcincuentacfclauos, con ame- 
nazas.quc fino los dauan, lo auian 
de quemar biuo , o echaralos per- 
rosbrayes. 

1 1 Como los Y ndios comun- 
mcrue no riener» cfclauos, quando 
muclio vn Caciq tiene dos , o tres, 
o quatro; yuan los Scnoces por fu 
pueblo, & tomatian loprimcro to- 
dos los buerfanos ; & dcfpucs pe- 
ri ian a quien tenia dos hijos,vno; 
Se aquicn tres, dos : « delia manc- 
ia cnmpliael Caciquecl numerò , 
qucel tirano le pedi a, congrandcs 
alarìdos.&ilantos ddpueblo;por 
que fon las gcntcs,qiic masparecc 
queamanafus hijos. 

ia Como etto fc hazia tantas 
vezcs,aflblarondcfcleelaDOckvc- 
yntcy tres, haftael arco de treynta 
y tres, torio aquel Rcy no ; porque 
anduuicrò fc, s,o fieteanos cincos. 
o feys nauios al tra£ho;llcuàdoto- 
das aqucllas muchcdùbrcs de Y i> 
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diosaTcndcrporefclauosa Pana- 
ma , & al Perù , donde todos fon 
m 11 ertosi porque csaucriguado, y 
experimérado millarcs de vezes , q 
Pacando los Yndiosdcfus ticrras 
nanirales, luego nuieren mas fedi 
mète; porqueìlcmprenolcsdàde 
corner, & nolesquitan nadadclos 
trabajos : corno no los vendan, ni 
los otros loscomprc finopara tra 
bajar. Della manera han facado 
de aquella ^puincia Yndios hcchos 
cfclauos , fiendo tan librcs conio 
yomasde quinicntas milanimas. 

1 ? Por lasguerras infernalcs, q 
los Efpanolci Ics han hccho, & por 
el captiuerio horrible , en que los 
pufierò,mashan muertodc orras 
quinicntas, y feyfciéras mil perfo- 
nashafta oy,&oy los matan . En 
obra de catorze anos todos cflos 
cftragosfc han hccho. Auràoycn 
t oda| la dicha proninria de Nica- 
ragua obras de quatrc/,o cinco mil 
perfonas, lasqualcs mata cada dia 
co los feruicios,y opprefiìones co- 
>idianas, & pcrlonales, ficndo,co- 
uo le dixo , vna delas pobladas del 
fiundo. 

Vela Nueua Efpaha . 

N cl ano de mil,& quiniétos*y 
dicz y ficte fé defaibrio la nuc 
uà Efpana* y en cl dcrcubrimiento 
’e hizieron grandes cfcandalos en 
3 s Yndios, & algunas mucrtes, 
£>r los qnc la ddcubrieron . En 
«tino de mil,& quinientos, & 
lcz-,y oche la fucron a robar,< 5 ea 

matar 

mi, ‘ - * 



rù douc tutti fono morti : effendofì ve- 
rifil ato, & effierimentato mille volte , 
che c aitando gli Indiani fuori da i /or# 
paefi naturali, muoiono fubito più fa- 
cilmente : perche continuamente dan- 
no loro poco da mangiare ,e non gli fol- 
l citano punto dalle fatiche :non gli ven 
dendoejfi , nè comprandogli gli altri , 
peraltro , che per farli affaticare . A 
queflo modo hanno cauato da quella 
Trouincia più di cinquecento mila ani- 
me (Ciadiani fatti /chiatti effendo li- 
beri co fi come fon io . 

1 j Ter le guerre infernali , che gli 
Spagnttoli hanno fatto , e per l' bom- 
bili catti aita in che gli pofero , hanno 
fino al giorno cChoggi ammalato 
più cC altre cinquecento , ò feiccnto mi- 
la perfone , & hoggidì riammala- 
no . Nello fpatio di quattordici an- 
ni fi fono fatte tutte quelle flragi. Al 
prefente nella detta Trouincia di Ni- 
caragua vi faranno da quattro , o cin- 
que mila perfone, le quali ammalano 
ciafcun giorno con li fcruitij, & oppvef- 
fioni continue , & perfonali : effendo , 
come sè detto , vna ielle più popolati 
del mondo « 

* j ’ * ’ / J * 

Della Nuoua Spagna. 

F V fcopcrta la Nuoua Spagna T an- 
no 151 7. Et quelli , che la Copri- 
rono ; fecero graui offefe à gli Indiani 
in quello feoprimento , commife- 
ro alcuni bomicidij . Nell'anno 1518 
andarono quelli , che fi chiamano 
Chrifliani , à depredare , & ad vc- 
cidcreife ben efjì dicono, che vanno 

àpo- 
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à popolare . E dal detto anr.o 1518 
fino al giorno d'hoggi , che fiamo nel 
1542 è giunta al fuo colmo y c traboc- 
cata tutta t iniquità , tutta l'ingiudi- 
tia , tutta la violenta , & la tirannia , 
che li Cbrifiiani hanno vjato nell' In- 
die ; perche hanno perduto a fatto 
tutto il timor di Dio , e del I{e ; e fi 
fono fiordati di fi mede fimi ; e fono 
tame } e tali lefiraggi,& crudeltà, l'vc - 
tifimi , & diflruttioni , i faccheggia- 
metitiy & rubò amenti ,le violente, c_? 
tirannie, & in tanti , e tali Regni del- 
la gran Terra fama, che tutte le co- 
fc da noi fin bora dette , fono nullità , 
comparate a quelle , che quiui furono 
fatte . 



2 Terò ancorché noi le haueffimo 
raccontate tutte -, che fono infinite 
quelle t c’babbiamo tralafaato di di- 
re ;tion\ fono da paragonare nè in nu- 
mero y nè in granerà à quelle , che^> 
dal detto anno 1518 fino al giorno pre 
fatte di queft'anvo 1542 fono fiate 
( ommeffe , & in quefio giorno del me- 
ft di Settembre fi fanno , c fi commet- 
tono le più grani , e le più abbcmincuo - 
li Spere he fi verifichi la regola da noi 
detta di fopra, chefimpre mai dal prin 
cipio in qua fono andati auangando 
in maggiori federatele , opere in- 
fernali . 

3 Così che daW entrata nella nuo- 
va Spagna , che fù alti 1 8. di aprile 
del detto anno del 18. fino all'anno 
del 30. che furono dodeci anni interi , 

dura* 



matar los ,'quc fc llaman Chriftia- 
nos-,auunquecllosdizicn ò va apo 
blar. Ydefdccftcanodcdiczy o- 
cho hafta cl dia de oy,que eftamos 
enei ano de mil,&quinientos y 
quarcnta , & dos > hareboflado , y 
llcgado a fu colmo loda la iniqui- 
dad, todalainjuflicia >tóda la Mo- 
lenda, & tirania, qlos Chrifìianos 
hanhcchocn las Yndias;porquc 
del todolià perdido todo temor a 
Dios, y al Rcy , & fc han oluidado 
de fi mcfmosjporque fon tantos y 
talcs los crtragos,& crucldadcs, 
matangas,& dcflruycioncs,dcfpo- 
blacioncs, robos,violcncias,& tira- 
nias, y en tàtos , y talcs Rey nos de 
la grà tierra firme, que todas la co- 
lasse hemos dicho, fon nada,cn 
comparaci© de las,quc fe hizieron. 

2. Però aunque las dixeramos 
todas, que fon infiniras las, que dc- 
xamos dedezir , no fon compàra- 
blcs, ni en numero, nien grauedad 
alas,quc dcfde cl dicho ano de mil 
& quinicntos, & diezy ochoièh: 
hecho,y pcrpctradohaftacftcdir» 
y ano de mil ,& quinientos yqur 
rentaydos. & oy en ette dia <cl 
mefdcScticmbrcfchazen, &o- 
meten Jas mas grancs,& aboni- 
nablcs;porquefca verdad larcjia > 
que arribapufimos, que fieirorc 
dcfde cl principio hàydocrefcierv 
do cn mayooes defa fueros,y o 
brasinfcrnales. 

I Affi que dcfde la étrada dra 
micua Efpana,ó fuc a diezy 000 
de Abril del dicho ano de dici y 
cch© , hafta cl ano de trey nta , q?c 

fue- 
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filerò dozc anos entcros,durnron durarono l'vcciftoni ,ele flraggi , che 
las matacas,y c(lragos>C]iic las fan- fecero continuamente ic fanguinolen- 
gricntas, & crucles manos , y cfpa- ti mani , e le jp*dc crudeli de gli spa- 
dasdelosEfpanolcs hizicron con- gnttoh quafi in quatroccnto , e cin- ' 
tinuamcntc c n quatrocicntas , & quanta leghe di paefe della Città del 
cincucta lcguas emonio quafi de 7>f cflìco ,e del ftio contorno, dotte fa- 
lci Ciudad de Mexico , & a fu rcdc ranno quattro , ò cinque gran Pregni 
dor,dondc cabran quatro, y ciuco tanto grandi ,c molto più felici , che la 
grandes Reynos , tan grandes , & Spagna . 
harto mas felices,qucÈfpana . 

4 Eftas tierras todas ei a las mas 4 Tutte qttefle Terre erano più 

pobladas , & llcnas de gcntcs , que frequentate , & piene di gente , cbc_? 
Tolcdo,& Scuilla,y Valladolid , v non fono Toledo , e Sbaglia , c ra ilta- 
Caragoca,juntaméntc con Barccl- dolid , e Sar agogna , infteme con ^Bur- 
lona ; porque no ay ni vuo jamas cellona ; perche qucjle Città non han- 
tata poblacion cn cftas Ciudadcs , no , ne bebbero giamai tanto popolo, 
quando mas pobladas cftiiuieron, qu'ando'jie furono più piene, quanto 
que Dios pufo , & q auia cn todas ne pofe Iddio , c che fitrouana in tutte 
las dichas lcguas , que para adallas le dette leghe , che per circondarle li - 
entorno fc han de andar mas de fogna e aminarne più di mille, e otto - 
mil,& ochocicntas lcguas. ' v cento . 

5 Mas han muertos los Efpano 5 Nelli detti dodici anni gli spa- 
lcs , detro delos doze anos dichos , gnuoli hanno vccifo con spade, e lan- 
cici las dichas quatrocicnta y cin- ciò, e co abbruggiar vini, donne, ebam- 
cucnta lcguas , a cucinilo , y a lan- bini , egiouani , c vecchi nelle dettela 
$adas,y quemandolos biuo>mu- 450 leghe più di quatto milioni di 
gcres,& ninos,y mo$os,v viejos, anime , mentre durarono , come st A 

de quatro cucntos de animas , mi- detto , quelle , ch’ejjì chiamano Con- i 

entra quedurarò, corno dichocs, quitte ; ejfendo inuafrvni violenti di£ 9 t+*ta 
lo queellos llamàCÓnquiftas.fié- crudeli tiranni , reprobate non fola 
doynuafioncfc violai tas de cruclcs dalla legge duiina come fono , ma d.t^ w ♦ 
tiranos.códcnadas, no foto porla tutte le leggi humane : eir* affli peg **‘ é f 
lev de Dios , pero por todas las le- giovi , che ' quelle , chi v fa il Turco 
ycyhumanas, corno lo sòj& nniy per diftruggere la Chiefa Chriflu- 
’pcores , que las, que hazecl Turco na . Ut qiìeflo oltre quelli > c hanno 
paradcflruvr la Yglcfia Ch rifila- facto, & fatino morire ogni giorno 
na. Y efto fi n los/quc han mucrto, nella tirannica fcrnitù detta di /opra 
& matan cada dia cn la fu Ibdicha e nelle veffitioni , <&• opprcfjìoni coti- 
titanica fcrutdu mbrc,vcxacioncs , diane . 
y opprdTìoncs poikiianas • 

Par. 
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6 Kon potrà baflar lingua, nèco- 6 Particularmetenopodrà ba- 
gnitione , nè induflria humanaà refe- ft.ir lcngua,ni noticia ,& indù firia 
rir particolarmente le operatimi i/a- hn ninna, a referir loshcchoscfpatl 
uenteuoli , che quei publici , e capitali tablcs , que en diflinras partes , & 
ninne i del pevere bimano botino fat - ju ntos en vn tirmpo cn vnas,& va 
to in varie parti , vniti nel medefi- rios cn varias, por aquellos hofas 
mo tempo in alcune , e [(parati in di- publicos , y capitalcs Cileni igos del 
tterfe , dentro del circuito predetto ; linajc lui mano le an hecho , détro 
C> in verità, che alcuni fatti anco- dcaqueldichocircuyto;& ami al- 
ra rifpetto le circcflangc , e qualità, gii n os licci ics, fegii la sci rcu n fan* 
che pii aggrauano , con molta di'ti- cias,<5c calidades,quc losagraua,cn 
pcn^a ,e tempo , e fcrittvra ,à pena fi verdad , que cumplidamentc ape- 
potriano t faticare à baftan^a . Tut- nascon miicha diligècia, & tieni - 
t aiaa dirò qualche co/a d' alcuni pae- po, , efcriptnra non fi* puedacxpli 
fi , con protetto , e giuramento , duo car . Pero alguna cola de algunas 
penfo , che non tic dirò di mille parti partes dirè, con proteflacion , <5c 
vna. juramcnrojdequcnopienlò, que 

explicarè vna de mil partes . 

Della Nuoua Spagna . Dela ^fueua Efpana . 

F \àf altre vccifioni fecero queftoj N tre otras matagas biberon 

in vna Città grande di più di tren - JD ella cn vna Ciudad grande de 
ta mila h abitanti , chamata Cholu- mas de tre\ nta mil vezinos , que 
la ; che vfeendo tutti li Signori dclLtj fc llama Cholula, que ialiédo a re- 
Tcrra , c del fuo contorno, e prima tut- cebir todos los Seno rcs deh ticrra, 
T» tilt Sacerdoti , con il Sacerdote mag- & comarca, & primero todos los 
w gior incontro alli Cbrittiani proce/- faccrdotescond facerdotemayor 
^/tonalmente ,c con gran fommijjionc-j , alos Xpianosen proce(Tìon,y con 
\ e riucrcnga, e conducendoli in mero gradcacatamicnto,& rcuercncia , 
di loro ad alloggiar nella Città, alle y cllcuàdolos cn medio a aposétar 
cafecf alloggio del Trincipe , òdelli Si- ala Ciudad, y alascalasdeapofen- 
gnori principali d’effa; determinare- tos del Seiior,o Scnorcs della prin- 
no gli Spaglinoli di far ini una veci - cipaics; acordaron los Efpanolcs 
pone , ò come effi dicono , un cafligo , de hazer alli vna matan^a , o cafli- 
\ per [minar il terrore , e la bramirà lo- go conio cllos dizen, rara poncr, y 
ro in tutti gli angoli di quei paefi . icmbrar fu tremor ,& braueza cn 
perche in tutte le Terre , che gli Spa- todos los rinconcsdcaqucllas tier- 
gnuolifono entrali , qnefio è fiato fem- ras. P< irquc fìemprc fue erta fu dc- 
pre il loro propofito ; cioè , di far vna terminaci© cn todas la ticrras.quc 

crudele t los 
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lo? Efpanolcs han entrado.conuie- crudele , e fanale* yccifìone per 
iv a fabcr.hazer vna cruel, <5c fona farfi temere da nelle pecorelle mar 
lada rimanga, porqac tiéblcn del- fuetc * P 

losaqaellasouqas manfas . 

a Adì queerubiaron para cfto 
primerora llamar todos los Saio- 
rcs,5c noblcsdela Ciudad, <Sc de to 
dos los lugarcsa ella fiibicckiscon 
cl Senor principal, & adì conio ve 

nian,ventrauanahablaral capitan 

Ine C l"*r\ la* r* 



i Orde per queflo effetto prima, 
mandarono à chiamare tutti li Si^no-* 
ri > cr // nobili della Citta , e di tutti li 
luochi ad effaj oggetti,, ir. freme con il Si- 
gnore principale , e quando efft veni - 
nano , <& entr aitano a parlar al Capi- 

f" rata r\ /f# eri * C t-, e. t * . 



de los Efpabolcs.lucgo cran pxclbs 

fin qucna die los finticdc , que pu. fi, (enga che alcuno Jc ne accorteli il 
diede Menar las nticius . IvaletoteffepmaÀeieZZr 

3 Auiate pcdidocinco , o feys j Haveam dimoiato dime ì 
mil Yndios.quc Ics lleualsè Iascar [limila. indiani ,per far panar L a L 
ps; vimcron todos luogo; & mete me : remerò J,i iLlZu Z {% 
a* cn el patiodelas c»(as . Vcrac- s ,)imemno mi con, le dcUcSc 11 
ftos Yndios quando fe apparejan leder qvejì, Mani, a, -.andò Zappa- 
para Menar la, cargas delos Efpa- recehiL per portar te Ze de disti 
nofe S ,es auerdellos vnagran com- paoli , é cofi, di h inerme atei „£ 
pamon y laftimaiporquc vicncdef fione-, perche vigono con fe ZnnZt 
nudos cn aieros , folametccubicr de Solamente con le vermene eò'pcr- 
tas fus vctguenfas, de con vnasrc- te, e con alarne reticelle lì, le [palle con 
dczilas en c] ombro con fii pobre il loro povero mangiare- fi mettono tut 
com, da; ponete todos cncuclillas. ni fede,- fu le cauiZ\ cZ t Z a 
conio vnoscordcros muir màfos . pelli mmfuctiffimL 

4 Todos a . imrados.de juntos 4 Effcndo tutti ridotti, & adv- 

I P .°ft COfl 0tras .? cn '« • M uc nati infirmo nel corale, con afre tati 
abuclris dhuan, ponete alas puer che lui fi trovavano , fi mettono SS 
ras del p ino Efpanoles armadosaq pone del Conile alcuni spaZó Z- 
guardiflcn .Vtojos los de mas e- mali d evfiodirle : e J/Tatn 
chan mano a fus cfpadas, y mete a mettono mani alle loro Spade, e ZI 
cfpada. y alancadas todas aqucllas Spade , e lamie trucidavi eZc autUe 
ouqas , q \ no ni ninjuno pudo c- pecorelle , che tu' purvno fe ne \uote ! 
fcaparfe,que no fuefle trucidado . falustre P J P \ 

5 Acabo de dos , o tres dias la - s Di Idddne.i tre giorni v'civa- 

lun mnchos \ ndios b.uos llcnos no molti indiavi Vivifici,, di lan- 

t“a ? allll j C | rCOndK, °’ iut,i fi erano nafcolli & fai- 

* P d deblXO dclos ™ ucr - "“‘i fi™ li corpi moni ( lami efficra- 
■os( corno erantantosjyuàlloran no)& andavano piangendo avanti 

li' d0 S l ‘ 
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gli Spagnuoli, dimandando per mi feri- 
cordia , che non gli vccideffero : delli 
qua i non bebbero mifericordia,nè com- 
paffion alcuna ; augi enfi comevfciua- 
no,gli tagliauano a peTgi • 

9 6 T utti li Signori, che teneuano le- 

* gati , i quali erano più di cento , com- 
ptandò il Capitano che foffero abbrug- 
giati , & impalati viui , e fitti i pali in 
terra . V n Signor però , e forfè era il 
principale ,<&■ il I\e di quel paefe,hebbe 
commodità di feioglierfi , e fi ricourò » 
con altri venti, ò trenta, ò quaranta huo 
mini nel Tempio grande, che quiui ba- 
ueuano , eh' era in guifa <T yna forte 
•ga, che chiamauanOfQuu: doue fi dife- 
fe g) m an pcigo del giorno . 

7 Ma gli Spagnuoli , co' quali non è 
cofa alcuna ficwra , maggiormente trj 
quelle genti difarmate , pofero fuoco al 
Tempio , & iui gli abbruggiarono, gri- 
dando effveh trìfii huomini,cbevi h ab- 
biamo fatto? perche ci vccidetei anda- 
te pure , che in Meffico trouerete il no - 
ftro vniuerfal Signore Mote^ttma , che 
faràfopra di voi la noflra vendetta . Si 
dice, che mentre mandauanoà fil di 
fpadà quei cinque , ò Jci mila huomini 
nel cortile, il Capitano degli Spagnuoli 
fe ne tlaua cantando . 

Mira Nerone dal monte T arpeio 
Come Ifpmx fe ne ardeua. 

Cridado fe ne fi un fanciulli t e vecchi ; 
g Ei di nulla fi doleua . 

• 8 Un'altra gnnd'vccifione fecero 

nella Città di Tepcaca , la qual era af- 
fai mwgiore,& più habitata,che lafo- 
pi adetta ; doue mandarono a fil di fpa- 
da infinita gente , con grandi , e parti- 
colari maniere di crudeltà . 



do ante los Efpanolcs, pidiedo mi- 
fcricordia,queno losmataflen;dc« 
losqualcs ninguna mifcricordia , 
niconipaffion ouicron ; antes affi 
conio falian los hazian peda^os . 

6 A todos los Scnorcs, que era 
mas de cicn to,y que tcnian arados, 
mandò el capitan quemar,& facar 
biuoscn paloshincadosenla ticr- 
ra . Però vn Sciior, & quifa cracl 
principal, v Rcy de aqila rierra, pu- 
do folta rie, & rccogiofccon otros 
vcyntc,otrcynta,oqnarcnta hom 
bresal tempio grande , que alli re- 
nian ,el qual era conio fortalcza , 

ucllamauà Quii ;& alli fedefen- 
iògran rato del dia. 

7 Però los Efpanolcs, a quien 
no fe Ics apara nada,ma ; ormcntc 
cncftasgcntcs defarmadas , pufie- 
ró fuego al tempio, & alli los que- 
maron,dàdo bozcs:o malos hom- 
brcs,q os hemos hccho^ porq nos 
matays? àdad,que a Mexico vrcys, 
dóde nucftro vniuerfal Scrior Mo 
ten$uma de vos otros nos harà v c 
gan9a.Dizefc,qiic citando meticn- 
do a cfpada loscinco,o feys mil 
hombres en el patio , cftaua catan» 
do el Capitan dclos Efpanolcs . 

Mira NcrodcTarpeya, 

A Roma corno fc ardia . 

Gritos dan nirios , y viejos , 

Y eldcnada fedolia . 

8 Otragran matan^a hizicron 
cn la Ciudad de Tepcaca , que era 
mucho mavor. & de mas vezinos 
y g5rc,que la dicha-, donde matarò 
àcfpadà infinita gente, con gran- 
des particularidades decrucldad . 

9 De 
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9 DeChohila caminaron ha- 9 Da Cholulas s incartonarono vct 

21‘a Mexico: y cmbiandolcs cl gran fo il irleffco ; & battendo mandato lo - 
Rcy Moten^uma millares de prc- ro il gran \c Mctenyuma migliaia di 
fenres, & Scnores, y gcntcs , & Ile- prefenti , e Signori, e genti, c~ fefle ad 
ftas al camino ; & alacntrada dela incontrarli ; & all’ entrar del camino 
Canada de Mexico , quccs a dosale- lajlricato del Meffico , eh' è di due le - 
guas,embiolcs a fu mefmo herfna- gbe , il fio proprio fratello , accampa- 
no', atópahado de mnchosgràdcs guato da molti Signori grandi , e con* 
Scnores , & grandes prefentes de molti prefenti d'oro, d'argento, e di ve- 
oro,y piata > & ropas > y ala entra- flimcnti ; & all' entrar della Città ef- 
dadc laCiudad fallendo el mefmo fendo vjcito egli fiejfoin vna lettici 
cn perfona en vnas andas de oro , <C oro, con tutta la fuagran Corte , à ri - 
con toda fu gran corte , a reccbir- ceucrgli ; gir battendogli accompagna - 
losiy acópanandolos hafta los pa- ti fitto alti palagli , dotte banca dato 
la?k>s,en que los auia màdado apo ordine ,' che foffero allogiati; in quel ^ V 
lenta r; a quel mefmodia, fegù me ntedeftmo giorno , fecondo ebemi fu « 
dixeron algtinos de los , que alli fe raccontato da alcuni di quelli, che itti 
hallaron ,.c6cicrta diflìmulacion > fi trouarono ; con vna certa finitione , 
efiando fegu roprendicron al gran mentre egli fene ftauaficuro, fecero pri 
Rcy Motencuma j y puficron o- gionc il grande 7 \iotcngt<ma,eglimef- 
ebenta hóbrcs,que le guardafsé,& fero ottanta buomini di guardia ; 
dcfpues echaronlo cn grillos. poi lopofero in ceppi . 

10 Però dexado todo elio, cn io Dia lafciando tutto queflo , ivu> 

Cfne auia grandes, & muchascofas, ebevi farebbero molte, e gran co/e da-» 
q cótar, ioloquiero dezir vna fena din ,/blo ne voglio riferir vna fogna - 
Jada, que alli aquellos tiranos hraic lata , che iui fecero quei tiranni . jin- 
ron. Ycndofe clcapita dclos Efpa- dando il capitano de gli Spaglinoli , 
éoles al pucrto della mar a préder per prender Vii certo altro Capitano , 
a otro cierto capita, que venia cpn- che andava cantra di litici e lafciando 
tra cl; y dexado cierto capitan creo vn certo Capitano, credo cocento huo- 
que con cicnto pocos mas hòbres, miniò poco più , per guardia del Fje 
que guardaflèn al Rcy Montengu- Tdoten^uma , fi rifolfero quegli Spa- 
ma,acordaron aquellos Efpanoles gnuolidi far vnaltra cofa fogna lata-, , 
de cometer etra cofa fenalada, pa- pcraccrefcer il timore in tutta la Ter - . 
ra acreccntar fu miedo cn toda la ra . Industria, come bò detto , molte-** 
tierra . y nduftria ( corno dixe ) de volte da loro vfata . 
que muchas vezes han vfado . 

1 1 Los Y ndios, y geme, & Se- Il Gli Indiani , e plebei , e nobili 
iiores de toda la Ciu dad , y corte di tutta la Città , e della Corte di Tyio- 
dc MotenSUma, no fe occupauan tendina 1 non s occupavano in altro , 

CJQ fe non 
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fe non in dar piacere al Signor loro 
prigione . E fra falere fefie , che gli 
faceuano l'vna era, il far sul tardi per 
tutte le contrade , e per le pia^e della 
Città, quei balli, e doride, ch'cjji vfano, 
chiamati da loro Jriitotes , che nelPl - 
fole dicono Areytos : nc quali porta- 
no tutti i loro adornamenti c ricche 7^- 
T^e: or per effer quefta la principal ma- 
niera di allegrerà , e di ftfle , in efie 
s'impiegano tutti ; e li più nobili , e ca- 
ualieri , e di ] angue Fecale , fecondo i 
gradi, faceuano i loro balli , e felle più 
prctfo le cape ,doue Plana il loro Signo- 
re prigione . 

# 1 z Nella parte più vicina olii det- 

ti Palagi , flauano più di 2000 figli 
noli de’ Signori , ch'era tutto il fiore , 
& il meglio della nobiltà di tutto l'- 
Imperio di MotenTttma . Contra que- 
fti fe ne andò il capitano de gliSpa- 
gnttoli con vna _/ quadra di loro ; e man-, 
dò altre J quadre à tutte Poltre parti 
della Città , doue faceuano ledette fe- 
fie , fingendo che andaffero à vederle ; 
e commandò , che ad vna certa bora 
tutti vi deffero dentro . 

1 3 oindò. egli , e mentre quelli JU- 
uano intenti , e ficuri ne'loro balli , di- 
ce, S. lacomo , e addojfo ; e cominciano 
con le fpade ignudo ad aprir quei cor- 
pi nudi , e delicati , & à J porgere quel 
/ àngue generofo,fi che né purvnone 
Infilarono vino . L'iflcffo fecero gli 
altri nelP altre piagge . 

14 Quefia fù vna cofa , ch'empi 
di stupore, tfangufiia , di pianto, di 
amarena , e di dolore tutti quei Ese- 
gui , e quelle genti . E fino che fi fini - 

fi* 



cn otra cofa, finoen dar plazcra fa 
Scnor prefo . Y entre otrasfieftas, 
que le hazià era » cn las tardes azer 
sor todos los bar rios ,& playas de 
a Ciudad los bayles,y dàgas.q aco 
>u mbran; y que llama cllos Mito» 
tcs,como cn las Yslas llaman Are- 
\ tos: donde facan todas fus galas» 
& riquczas,y con cllas fe emplean 
tcdos,porq es la principal mancra 
de regozi jo,y fieflasry los mas no- 
blcs.v cauallieros, y de sagre Reai» 
fegun fus grados, hazianfus bay- 
ics, & fiettas mas cercanas a las ca- 
fas donde cftaua prefo fu Sciior , 

12 En la mas propinqua parte 
alosdichospalacioscftauan lobre 
dos mil hijosdc Scnorcs, q era to- 
da laflor,y nata dola noblczadeto 
docl imperio de Motcn$uma. A 
cflos fuc cl capitan dclos Efpaiio- 
lcscon vna quadrilladcllos: y cm- 
biòotras quadrillasa todas las o- 
traspartes dola Ciudad, donde ha- 
zià lasdichasficftasjdiflìmnlados, 
conio qucyuaavcrlas;& màdòq 
a cicrta ora todos dieflcn enei los. 

1 3 Fuc el, y eflàdo cmbeuidos » 
v fegn ros en ius bayles , dize , Sant 
Iago , y a cllos ; & comien$an con 
las cfpadas dcfnudasa abrir aque- 
llos cucrpos defnudos , y delica- 
do$,& a der rama r aquella genero- 
fa fangrc,quc vno no dexaron a vi 
da . Lo mefmo hizicron los otros 
cnlasorras plagas. 

14 Fuc vna cofa efìa,qucafo» 
dos aqucllos Rcynos, y gentespn- 
fo cn pafmo, y àriguftia, y luto, & 
hincho de amaigura,y dolor. Y de 

aqui 
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aqni aqnefeacabcelmundo,ocl- 
losdcltodofeacaben , nodcxaran 
de lamentar , y cantar cn fus arey- 
tos,y baylcs, corno cn romanccs , 
qucacà dezimos,aquelIa calami- 
dad , & pcrdida dcla iuccffion de 
toda fu nobleza.de ci fcDreciauan 

dctantosanosatrasC 

15 Vifta por los Yndioscofa 
tan injufla, & crueldad fan nunca 
vifta en tantosynnoccntcs, fin cui 
pa perpet radados, que auian fufri- 
do có tolerancia la prifion, no me 
nosinjufta, de fu vniucrfal Scnor , 
porquecl mefmo felo mandaua , 
qucnoacometieflèn , nigucrrcaf- 
len a lo$-Cbriftunos}cntonccs po- 
nenfetn armas toda la Ciudad, y 
Vicnin {obrecllos,y hcridos mu- 
chos de los Efpanoles a pena fc pu- 
dicron efeapar . ■ * 

-16 Ponèvn punal alos pechos 
al prefo Moten$uma,que fc pù- 
fièflcalos córicdorcs, y mandan- 
te, qtic los Yndiosno còbatieflèn 
la cafa, fi no q fe pufieften cn paz . 
Ellos no curaron entonccs de obe 
cfèeelle cn na'daj antcs platicauan 
deélegir Otro Scnor,v capitan, que 
guiàfìc fusbatallas . ' 

ìf Yporqucyaboluiael capi- 
tanane auia ) do a puerto, con vi- 
goria , v tra;> a muchos mas Chri- 
fiianosjy venia cerca, ceifaron el 
cóbatc obra de rres, o quatro dias, 
hàfta qne entrò cn la Ciudad. El 
tntrado , aynntada ynfinita gente 
ckftoda la tièrra ; bombateti a to- 
dos juntosdctalmanera,v tanros 
dias * , que tcmfcndo todos morir , 

acor- 



fca il mondo , ò che ejji del tutto fi di - 
(Ir ungano , non lancieranno di lamen- 
tare ,e cantar cleome diciamo qui in ro- 
manci , ne' loro balli quella calamità, 
e perdita della fuccejjionc di tutta Lu 
loro nobiltà, della quale fi gloriauano 
— «•« . 

£ U/Hi* U4*b»! w • 

1 5 Veduta da gli Indiani ma co - 
fa tanto ingiufla, & vna crudeltà notL> 
mai più vifia , commefia contra tanti 
innocenti, fen^a colpa , quelli , cha- 
ucano tolerato con patinila la prigio- 
nia , noùmeno ingiufla, del loro mi - 
uerfat Signore , perch'egli sic fio com- 
m. indaua loro, che non affaltafiero , nè 
faccffero guerra conti- a li Chrìfliani ; 
all’ bora fi metteno in arme per tutta la 
Città,c vanno /opra di loro , e molti de 
gli Spagnuoli ejjendo feriti a pena può - 
terofaiuarfiton la fuga. 

1 6 Mettono yn pugnale al petto al 

prejo Moten^uma, affinché s'ajfacciaj- 
fe alli corridori , tcommandaffe à gli 
Indiani, che non combattejfiero la cafa ; 
màchefidouefjcro acquetare. Ejfinon 
fi curarono all' bora d’ obedirlo in cofa. 
alcuna ; arnfi trattauano di elegger 
vn'altro Signore, e Capitano , che gui- 
dale le loro battaglie .'- , • 

1 7 £ perche di già il capitano , 
ch’era andato al porto ,fe ne ter uoua 
yittoriofo , e conduceua fedo -molti più 
Chriftiani , e fi auicinaua ,'teffarono 
dal combatter e per tre , 6 quattro gior- 
ni, finch egli entrò nella Città. En- 
fiato , ch'egli fu , meffa infume il, fini- 
ta gente di tutto il paefe , combattono 
futi infume, in tal modo , c per tanti 
giorni , ciré temendo di morir tutti) fi 

. • D rifol- 
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fijolfero vna notte di vfcir della.» 
Città . 

1 8 Intefo queflo ; gli Indiani vc- 
cifero gran quantità di Cbriftiani fo- 
pra i ponti della Laguna con giiftif- 
fmia, e fanta guerra , per le caufc giu- 

jtìjjiMf Che n'he&Bcro , comete detto ; 
le quali faranno approuate da qual 
fi voglia buono ragionatole , e giu- 
fio. Dopo fucccffc il combattimen- 
to della Città , effondo rinforzati li 
Cbrifliani, doue fecero tirane, e ma 
rauigliofe ftragi de gli Indiani , am- 
magando infinite genti, & abbrug- 
gi andò viui molti, c grandi Signori . 

1 9 Dopo le grandiffime , & abbo- 
miucuoli tirannie , che coftoro fecero 
nella Città del Me] fico , e nelle Cit- 
tà ,encl molto paefe,ch’è per dicci , 
quindeci , e venti leghe in quei contor- 
ni , doue furono vccife infinite genti ; 
pafsò auanti quefìa loro tirannica pe- 
tlilenza, & andò à fpargerfi, & infet- 
tare , e ro mnare la Trouincia di Tann- 
co,che era cofa di meraviglia la mol- 
titudine de popoli, chauea;e leftraggit 
er veci foni , che ini fecero . 

ao Dopò difhuggono nelPifteffo 
modo la Trouincia di Cututepechc ; e 
poi la Trouincia di Jpilicingo ; c poi 
quella di Colima ; che ciafcuna di effe 
t più grande , che il I{egno di Leone, 
e quello di C affiglia . lì raccontare le 
fìrdggi, l'vccifioni,c le crudeltà , ebe in 
ciafcuna fecero , faria fen\a dubbio co- 
fa difficilifima , & mpoffibile àrifs- 
rirfl , e difpiaccuolc da ufi oliar fi . 

li Qui fi Jcue notare , che il pre- 

tcfto, 



acorda ron vna nochc falirfc della 
Cindad . 

1 8 Sabido por los Y ndios,ma- 
taron gra cantidad deXpianos cn 
las puentes della laguna, cò jufìiffi- 
ma,v landa gnerra, por las caufas 
•. n vr ^ ►••tiirrr». rr>mndicho 

jllll IVtlHtaa««4 

cs; lasquakis qualquicra que fuetti, 
hobre razonablc,y judo las jnfìifi- 
carà. Sulccdfò dfpucs cl còbo tede 
IaCiudnd, reformados los Xpia- 
nos, dede hl/icron cftragos cn los 
Yndios admirablcs,y cftranòs, ma 
tàdo ynfinitas gcntcs , v quemàdo 
biuosmuchos ,v grande* fenorcs# 

1 9 Defpties dclas tiranias gran- 
difiìmas»v abominables, qticcftos 
hizicrò cn la Ciudad de Mexico, y 
cn las Citidadcs, y ticrra mucha ,q 
por aqucllos aldcrrcdorcs dicz ,y 
quinze , v vcyntc leguas de Mexi- 
co, dódefueron mnertas ynfinitas 
getes,- pafsò adda tedia fti tiranica 
pcftilécia , vfìicacudir écynficio- 
nar, y afloìar ala ,puincia dcPanu» 
co , quccra vna cofa admirablc la 
mnltitud de las getes q tenia , y los 
eftragos,y matà$as,q alli hizicró . 

io Defpucsdcftruyéporlamcf 
ma mancra la prouinciadc Cutu- 
tepcque^y dcfpues la proti incia de 
Jpilcingo; y defpucs la de Colima ; 
quccada vna es mas ticrra, qticcl 
Rcvnode Leon,y quccldcCaftil* 
la. Contar los eftragos,v mucrtcs, 
ycrucldadcs,qucen cada vna hir 
2Ìeron , feria fm duda cofa diffict- 
lima,& impofTìblc de dczir, & tra-» 
bajofadecfcuchar. 

2i Esaqui de notar, que el tU 

tUlO, 



dell ‘ Indie Occidentali • 



5 1 



X 

tulo , con que entrauan , Se. por cl 
qual comcnjauan a dcftruyr to- 
dosaqudlos ynnoccntes, ydcfpo- 
blar aquellas ticrras , que tanta ile 
gria , v- gozo dcuicran decantar 
alosquetiicrau verdadcros Ciri- 
dianos.con fu tati grande^Sc in ini 
ta poblacion, era Jezir, que vinicf 
fen a fiibic&arfc , Se obedeccr al 
Rey de Elpana -, donde no , que los 
auian de m uar, «Se hazer efclauos. 
Y los que no venian tati predo a 
cu nplirtà /rracionables.y ed il- 
tos mcfajes.Sc a ponerfe cu las ina 
nos de tan iniquos.Sc cruelcs, v bc- 
ftiales hombrcs.llamauanles rcbel 
des. aljados conrra cl fcruicio de 
fu Vlvgcdad. Y aiti lo cfcrcuian a- 
cà al Re.- nucdroSenor. 

2 » Y la cegucdad delos , q regia 
las Yndias, no alcalina , ni cntcdia 
aquello , q en fus leycs edà expref- 
i'o, 5 e mas claro, que otrod fus pri 
mcrosprincipios.cóuienca faber , 
q ningunoes.ni puede fer Hamado 
rcbclde.il primero no cs fubdito. 

2? Gonfidcrcfe por lo? Xpia- 
nos.v quo faben algo de Dios,& de 
razó , Se aun delas leves humanas, 
que talcs pueden parar los Corano 
nes de qualquicra góte, que biue en 
llis tierras fegura , Se no labe , que 
dcua nada a nadic , Se que tiene fus 
namralcs Scnorcs.las nueuas, que 
Ics dixeren affi de fupito; daos a o- 
bedefeer a v n Rey cdrano , q nu n- 
ca vides , ni oydes-, & li no.labcd , 
cjuclucgo os hemos de hazer peda- 
$os;cfpcrin!mòtc vicn deporexpe- 
ri^ncia, que adì lucgo lo liazen , 



tetto , col quale cntrauano ,e per lo 
q uale cominciauano ù dtflruggerc tut- 
ti quegli innocenti , e difpopolarc quel- 
le Tetre , chetanti allegrie*) e con- 
tento h meri ano do, aito e aufare co* la 
loro cofi grande , fr infinita popolacio 
ne i quelli , ih: fioficro veri Chriftia- 
ni , era il dire , i h: veni fiero à fogget - 
tarfi , & ubbidire al Re di Spagna ; 
altramente , che gli haucano da veci - 
dere, ir fare fchiaui.Et quelli, che non 
veninano coti totto ad vbbidirc i cofi 
irragioneuoli , e folte ambafeiate , ir 
à metterfi nelle mani d'huomtni cofi 
iniqui , crudeli , e bettixli , dicenano , 
eh' erano ribelli , & s erano leuati con - 
tra il (eruitio di Sua M netti . e co- 
filo fcriucuano di qui al Re nottro Si- 
gnore . 

2 2 Eia cecità di quelli, che goucr- 
n aitano l' Indie , non capi uà , ne intcn- 
deua quello, che nelle loro leggi è esfirej 
fo,e più chiaro, che qua? altro fi voglia 
de' loro primi principij-, cioè ; che nijfu- 
no può effer chiamato ribelle , fé prima 
egli non è fuddito. 

2 $ Confidirino li Chriftianì , & 
quelli , c'hanno qualche lume di Dio, 
e della ragione , &• anco delle leggi hit- 
mane , i che termine pofiono ridurli 
i cuori di qual fi voglia gente che viuc 
ficura nc'fuoi paefi , e non si d'hauvr 
obligo ad alcuno bài fuoi Signo- 
ri naturali , fcntcndofi à dire cofi d'ttn- 
prouifo ; fottoponcteui all ob editi gxj 
d'vn Re flranicro , che giamai non vc- 
defie pie vdittc ; altramente /appi al e , 
che J libito vi babbi amo da tagliar d 
peggi; fpecialmcnte vedendo in effet- 
to, che ben totto così l'cficquifcono . ’ 

D z E queU 
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24 £ quello eh' è di maggiore ''pa- 
nca to ,fi c , c/je quelli, che volontari a- 
mete obbedirono, gli pongono in aspnfi 
finta fcruitu india quale con fatiche _? 
incredibili , e co tormenti più l;t ighi , e 
che durano moltopii* di q tei!!, che dan 
no loro, mettendogli à fil di fp.nla, alla 
fin fìneperifeono ejfi,le loro m igli, & fi 
gliuoli, tutta la loro generati me . 

2 s E benché. quelle genti , 0 altre 
chi fi voglia dii mondo , m offe dall _? 
paure , e dalle minaccio predette , ven 
gano ad vbbidire à riconofcer il 
Dominio (f vii f{e firantcro, non vedo- 
no li ciechi , e turbati da ambi t ione , c 
da diabolica auaritia,che non per que- 
llo acquifia'ibvn fol punto di ragio- 
ne : elfcndo veramente quei timori 
tali, cioccavano in huomini cofi anti- 
furti . 

2 6 Si che per ragion naturale 
bimana , e diuina quanto fi fà coru> 
propofito , che vaglia , è tutto vento ; 
eccetto il reato , con che reflano ob/i- 
gati al fuoco infernale\& anco, all'of- 
fefe ,& ài danni , che fanno alli Rcu 
di Cabligli a , co'l distrugger quei lo- 
ro Efgni , zr anichilare ( in quanto 
fià in poter loro ) tutto il lus , che han- 
no fopra tutte f Indie . E questi , e_? 
non a tri , fono li fcruitij , che gli Spa- 
gnoli hanno fatto , & hoggidì fan- 
no alli detti Signori I{e in quei pae- 

fì- 

27 Con quefio titolo coft giuHo, 
Zfr appr'obato mandò quefio capitan 
tiranno altri due tiranni capitani, 
mólto più cfudeli , feroci, peggiori , <u> 
'più brini di 'pierà , c di mifbicordia di 
lui , alh grandi , floridijfimi, zir fcli- 



24 Ylo que mnsefpantablccs, 
qnc a los.quc do hccho obedeccm, 
ponécn asperrima fcruidumbre; 
donde con yn crcyblcstrabajos,« 5 c 
tormcntos mas largos r y que du- 
rai! mas , que los , qu : Ics dan me- 
ticndolos a efpada.al cabo cabo pc 
reccncllos . & fus natigercs , «Se hi. 
jos,& toda fu gcncracion . 

25 : E va que con los dichos te- 
rnorcs, v amenazas aquellas gen- 
tcs,o otras qualcfquicra cn cl mu- 
do vengan a obedeyer , & rccono- 
feer cl lenorio de Rev efirano , no 
veen loscicgos,«Sc turbados.de am 
bicion, «Se diabolica cudicia.que 
no por dìo adqujcrévna punta de 
dcrccho; corno verdaderamente 
fcan temores , v micdosaqucllos, 
cadentcs in còltami film 05 viros . 

25 Quedcderccho naturai, & 
humano, v diuino cs todo ayrc 
quiito fc haze; para q valga fino es 
cl rcatti, & obligacion, qìcs queda 
a los fuegos infei nalcsÀ aun a los 
oftenfas, v danos , qucha 7 .cn a los 
Rcves de Ca filila , definii, cndolc 
aqucllosTus Re^nosA' anichihn- 
dolc.cn quanto cn dlos cs, todo cl 
dcrccho, que tiene a todas las Yn- 
dias. Y eftos sò,& no otros los fcr 
uicios.que los Efpanolcshà hccho 
a los dichos Scnorcs Rc .cs cn a- 
qucllas ticrras,«Sc oy hazen . 

27 Concftctan jufio.yapro- 
nadotitulo , cmbiò a qucfiecapità 
tirano orrosdos tiranoscapirancs 
mtiv mas cnielcs, «Se fioro? cs, pco- 
rcs, «Se demenos piidad mificri- 
cordia, quccha losgiandcs, y fio- 
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rcntirtfìmos » & fcliciflìmos Rey- 
nos,degcntes pieni dima mcn te llc- 
nos,& pobladosjcòuicnca faber, 
cl Reyno de Gua rimala , que erta 
alamardel Surty el otro dcNa- 
co,y Hondiiras,oGuaymura,que 
erta ala mar del Norte,frontcrocl 
vnodclotroA quccófinauan , & 
partian termmos, ambosa dos tre 
zienras leguasdc Mexico. Elvno 
dcfpachòporla tierra,yclotrocn 
nauios por la mar , co nuicha gen- 
te de cauallo.y de piè cada vno . 

28 Digovcrdad,qucdclos,quc 
amboshiczicron cn mal.y fcnala- 
damcntedel ,quc fucal Reyno de 
Gtiatimala , porque cl otro prcrto 
mala muerte miiriò , podria cx- 
prcflar,& collcgir tantas malda- 
des.tantos crtragos,tàtas mucrtes, 
tantasdefpoblaciones, tàras,y tan 
fìcras injuflicias-, que cfpantaflcn 
los figlos prefentes.y venideros, & 
hinchcfle dellas vn gra libro : por. 
quecftc exccdiò a todos los pafla- 
dos,' prcfcnresafiìen la cantidad, 
& numero dclas abominarioncs, 
que hizo,comodclasgètcs,qiicdc- 
fhuyò, & rierras , que hizodcficr- 
tas, porque todas fucró ynfiniras . 

29 Elquefuc porla mar, yen 
nauios, hizogràdes robos,y efean- 
dalos,y aucntamicntos de gcntcs 
en lospueblos dela corta. Saliendo 
Jc a refeebir algunos con prefentes 
enei Reyno de Yucatan, que erta 
enei camino del*Reyno Tufo di- 
cho de Naco , y Guay mura , don- 
de yua,defpues dellegadoaellos, 
cmbiò capitancs, y mucha gente 

por 



ciffimi I[cgm , popolati , e pieni di 
gemi in colmo,cioè,al Regno di Guati- 
mala , che è al mare dell' Otti 0 ; & à 
quello di Naco,& Hondura,ò di Guai- 
mura , eh' è al mare di T r amontana-, ; 
l'vno à fronte dell'altro , e che erano 
confinanti , ma feparati : l'vno , e l'al- 
tro lontano dal Tiieffico trecento le- 
ghe . Spedì l'vno per terrai l'altro con 
va fedii per mare , ciafatno con molta 
gente da c attuilo ,c da piedi . 

28 Io dico il vero , che del male , 
che ambedue fecero , e ffieci.ilmcnte_j 
colui , che andò al Regno di Guatima - 
la ; perche l'altro preflo fe ne morì di 
mala morte ; io potrei fprimcre , e_j 
raccogliere tante triflitie , tanti flra- 
gc y tante morti, tante di fflopol- rio- 
ni , tante , e cofi fiere ingiuflitie , cIxlj 
metteriano spavento olii fecoli pre - 
fenti } e futuri , & empire d'effe vn-, 
gran .libro : perche coflui trapafsò 
tutti li paffuti , & li preferiti , cofi nel- 
la qualità , e nel numero dell'abbo - 
minationi , che fece , come nelle-j 
genti , che diflruffe , e nelle Ter- 
re , che difertò , che furono in fini - 
re- 5 . 

2 p Colui, che fe n'andò con li va- 
fcelli per mare , fece gran rubbarie , e 
fcandali ,e diflruttionc di genti tulle 
Terre della cofla. Vfcendo alcuni à 
riceverlo con prefenti nel Regno di 
Tncatan , eh' è nel camino del Regno 
fopradetto di Maco , e Guaimira , do- 
ve egli andava , dopò giunto là , man- 
dò Capitani , e molta gente per tutto 
quel paefe , che rubbauano , recideva - 
S> } HO, 



5 4 Ifloria della dijìruitionc . 

no e , d:jhn'igouatto quanti Inoriti , c por t od a aqucila ticrra, quc roba- 
gtmiv: erano . uan,y mntauan, y deftruyan quan 

tos pucblos,v gcntcs auia . 

30 E (ferialmente vno, il quale _> 30 Y cfpccialmcntc vno, quc 

fi ammutinò con trecento huomini , & fc algò con trezienros hombres , y 
entrò dentro terra verfo CuatimaLu , fé mctiò la ticrra adentro hazia 
andò difiruggendo , abbruciando Gliatimala, fuc dedruyédo , y quc 
quanti luochi tiouaita, e rubbando , <&• mando quantos pucbìos ballaua j 
■uccidendole genti loro , cir andò facon y robando , y matado las gcntcs 
do qucjlo tndr.jlriofamentc per più del los . Y fuc liazicndo erto de yn- 
dt cento e venti leghe : acciochc fc gli -dudria mas de dento y vcynte le- 
mar.daffero dietro quelli, che vi andafi guas : porque d embiaflen tras el , 
fero, trouaffero il pac/c /popolato, e fol- hallaflcn los , quc fticflcn, la ticrra 
leuato, e foffero ammalati da gli In - ddpoblada , y alcada, y los mataf- 
diani in vedetta delli danni , e diflrut - fen los Y ndios,cn vengala de los 
noni, ciuciano fiate fatte . danos > y dedruyeiones , quedexa- 

uanhcchos. 

3 1 Di l à à. pochi giorni yccifero il 31 Dcfdca pocos dias rnataro 
capitati principale , che lo mandò , e al capitan principali quclecmbiò, 
contra il quale quefli fi ammutinò . E y aquicn die fcalvò.Y dcfpucs fu- 
dopò fuccejfcro altri molti crudeliffi- fccdicron otros muchos tiranos 
mi Tiranni, i quali con vccifiom t e cru- crudclifilmos» qitccon matansas, 
deità }p attentatoli , e col fare /chiatti , & crucldadcs efpantofas,v con ha- 
e venderli al li vafcclli,che portauano zcr cfclnuos , Se vendcllos alos na- 
loro vino , vefiimenti ,& altre cofe , e uios, quc Ics trayan vino , & vedi* 
con la tirannica feruitù ordinaria _> dos,y otrascofas, & con la tira ni- 
dall antro 1^24 fino al 1535 rouina- ca feruidùmbre ordinaria , dcfdc 
vano quelle Trouincic , e quel Fregna ciano demi! quinicntos y vcynte 
diNaco Hondnra ;che vcramen - y quatro,hafta el anodemil,& qui 
te pannano vn Taradifo didelitie, & nientosA tre^nta v cinco, aflok- 
erano più popolate, chela più popo - roaqucllas prouincias>& Reyno 
lata, e frequentata Terra, che pojfa ef- de Naco y Hondti ras •> que verda- 
firnel mondo . Et bora vi fi amo paf- deraméte pard'cian vn parayfo de 
fati ,&b abbiamo cambiato pei ■ effe , dclcytes ,y cfìauan maspoWadas» 
e /’ h abbiamo vedute tanto difpopola- quc la mas frequcntada»y pobJada 
te, edifirutte , che fi rompcriano le vi- ticrra, quc puede fcr cn el mundo . 
(cere di dolore à qual fi voglia perfo - Y agora padani As A venimos por 
na , quantunque dura fi fojfc . In quc-/ ellas y las vimos tan dcfpobladas, 
fli vndeci anni hanno vccifo più di y dcdrnydas,quc qualquicra per, 

d.ic milioni ef anime ; e non hanno la- fona por dii ra,q filerà , fc le ab rie* 

/ciato ran 
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fan las entranas de delor.Mas han 
muertoen efios onze anos de dos 
caetos dcanimas jy no hi dcxado 
enmasdccient leguas cn quadra 
dos milpcrfonas s y eftas cada dia 
las ruataen la dicha feruidunibre. 
' Si Bolulcndo la pendola a ha- 
blar del gride tirano capitan , que 
fucalos Reynosde Guatima!a,cl 
qual , conio erta dicho, exccdiò a 
todos los pafiados , Se ygjuala con 
todos los, que oy ay, dcfclc las prò 
uincias comarcanas a Mexico,que 
por cl camino, cjue cl fucj fegun cl 
mefmo eferiuiò en vna carta, al 
Principal , que le cmbiò , eftan del 
Reynode Guatimala quatto cien 
tas leguas , fuc haziendo maracas , 
y r obos, querelando, y robando,& 
dcflruycndodódc llcgauu toda la 
tierra,có cl ritmo fu Co dicho, con- 
titene alabcr, dizicdoles , que fc fu- 
bictaficn a cllos , hombres tan in- 
humanos , v njufios, v cruelcs , cn 
hombre del Rey dcEfpaha , ynco- 
gnito , & nuca jarnns dcllos òydo -, 
cl qual efiiniaua fcr muy mas yn- 
ju(to,& cruci, queellos , & auri fin 
dcxallos deliberar', quafi ta prefio, 
conio cl menfaje,Ucgauan, notan- 
do, y quemando, fobie cllos. 

Dela ouinci a , & Xeyno de 

: Guati mala . 

L Legado al dicho Rcy no hizo 
cnlacntradadcl mudia ma- 
tan^ a degente, Se noobfiàtcefio 
faljo le a Tcfccbir cn vnas andas, Se 
con trompctas>y atabjilcs,& nui- 

. ?has 



/ciato in più di cento leghe per qua- 
dro due mila perfone ; e quefte le fan- 
no morire ogni giorno nella fermi ù 
detta . 



V- T\itoìnando à parlar del gran 
Tiran capitano , che andò alli tijcgni 
d: Guatimala ,il quale , come s'c det- 
to auan^ò tutti li paffati , c s egua- 
glia à tutti li profetiti ; egli dall<Lj 
Vrouincie circouuicine al THcfico ; 
le quali, per la firada ch'egli fece s fe- 
condo che gli .ftefjo fcriue in vna let- 
tera al principale , che lo mandò ,fono 
lontane dal l\cgno di Guatimala quat- 
trocento leghe ; andò facendo vccifio - 
ni , e rubò amenti , abbruggiando , 
rubbando , e dijìruggendo , dounnque 
egli arri nana, tutto il pacfe,cou il pre- 
teso fopr adetto , cioè , col dire , che fi 
foggett afiero à loro ,huomini tanto in - 
h umani , ingiufli , c crudeli , in nome 
del Pjr di Spagna, incognito, c non mai 
più da loro Jentito à nominare : il qua- 
le flimauano , che fi offe molto più in - 
giujìo , e crudele di ejji . Et anco feti- 
da dar loro fpatio di deliberare , qua- 
fi nel medefmo punto che il tue (fio , ar- 
riuauano fopr a di loro , vtcìdcndo , & 
abbruggiando . 

Della prouincia , Se Re^no 
di Guatimala . 

A l{> iuato al detto I{egno ,fcce_> * 
nell entrata grande vccificne 
di gente . E nondimeno vfcì il Si- 
gnor principale , con molti altri Si- 
gnori della Città di VltatUn capo di 
£4 tutto 
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tutto il 1 \egno,eon trombette, nachere , clias ficftas el Scnor principal , con 
dr molte fcfle àriccuerlo con alcune otros muchos Scnorcs dcla Clu~ 
Icttiche ; doue lo fcruirono di tutto ciò , dad de V ltatlan , cabeca de lodo cl 



eh atte ano, e /penalmente dandogli dit-> 
mangiare compitamente , e tutto quel 
più, che puotero . 

2 Quella notte alloggiarono gli 
Spaglinoli fuori della Città, perche par 
ve loro, che fojfe forte, e che dentro ha- 
ueriano potuto correr qualche perico- 
lo . Et il giorno feguentcil Capitano 
chiama il Signor principale, e molti al- 
tri Signori, & effondo tenuti, come pe- 
corelle manfuetc, gli prende tutti, e di- 
ceche gli diano tante fome <f oro . Ej- 
fpondono , che no ne hanno, perche quel 
paefenonne produce , /libito egli com- 
manda , che ftano abbruggiati viui , 
fetida altra colpa ,nè altro proceffo , 
nèfentenga . 

3 Dapoiche li Signori di tutt<u> 
quelle Trouincie riderò , che gli Spa - 
gnuoli baueuano abbruggiato quel 
Signore , e tutti quei Signori princi- 
pal i,folo perche non gli dauano oro, tut 
ti fuggirono dalle loro Terre , nafeon- 
deudofi ne' monti ; e commadarono à 
tutta la loro gente , che andaffero à gli 
Spagnuoli, e gli feruiffero, come Signo- 
ri; ma che però non palefaffcro douc-a 
efjì fiauano . 

4 tengono tutti del paefe ad of- 
ferirft per fuoi , e fornirli come Si- 
gnori . Rjfpondeua queflo pietofo ca- 
pitano , che non voleua riceuerli ; an- 
5 r; rol cuano recidergli tutti , fe noiu 
Jcopriuano doue erano i loro Signori. 
Dicouano gli Indiani , che non fape- 
uano di loro j che fi feruiffero d'ejfi, 

delle 



Re no, donde le firuieron de todo 
lo,quc tenian> en cl'pccial , dando- 
] es de corner cumplidamcntc , & 
todo lo maspudieron . 

z Apofcnta rò(c fiiera dcla Ciu- 
dadlos Efpanoles aquella nochc, 
porque Ics parefeiò , qi ic cr a fucr- 
tc,y que dentro pudicron tener pc 
ligro . Y otro dia llama al Scnor 
principal, & otros muchos Seno- 
res,& venidos; corno manfasouc» 
jas , prcndelos todos , & dize , que 
ledentantas cargas de oro. Rc- 
iponden que ne lo tiencn , porque 
aquella ticrra noesdeoro . Man- 
da los luogo quemar biuos , fin o- 
tra culpa/niotro proceflo, ni fen- 
tcncia . 

3 Dcfquevieró los Scnorcs de 
todas aquellas proli incias, q auian 
qucmadoaqucllos Scnor , y Scno- 
rcs fupremos , no mas de porque 
nodauan oro,huyeron todos de 
fus pueblos mctiédofeen los mon 
tcs ; & mandaron a toda fu gente , 
que fe fueflen alos Efpanoles , y Ics 
firuieflen corno a Scnorcs ; pero 
que no los defeubrieflòn , dizicn- 
dolesdondecftenan . 

4 Vicnenfc toda la gente dela 
ticrraadczir.qucqucrian fer fu- 
yos , & feru irlcs corno a Scnorcs . 
Refpondia cftcpiadofo Capitan , 
que no los queria rcfcebirjantcs 
los auiadc mata r a todos,fi nodc- 
feubrian donde cftauan fus Scno- 
rcs. Dezia n los Yndio$,quecllos 

no 
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no fabian dclos *, que fc firuieflcn 
dcllos , y de fusìtrageres , & hijos ; 
yqueen liis cafaslos ballarian, alli 
ìo s podùn matar,o hazer dcllos lo 
queqdifieflcn;y eftodixeron, yo- 
frclcicron, & hizieron los Y ndios 
niuchas vc7.cs . 

5 Y cofa fue erta marauillofa , 
que yuan los Efpanolcs alos pac- 
blos dòdc hallauan las pobres gen- 
tes traba jando cn fus officios, con 
fus mugeres, 7 hijos fcguros,& alli 
losalanccaua , 3c hazianpeda^os . 
Y a pueblo muy grado, & podcro- 
fo vinicron,quccftatian defcuyda 
dos masqucotros,& fcguroscon 
fu vnnocentia,v entraron los Efpa 
nolcs.ycn obradedos oras calilo 
aflòlaron ; metiendo a efpada los 
ninos , & mugeres , Se viejos , con 
quantos marar pudicron,quc hu« 
yendo no fe efeaparon . 

6 Defquc los Y ndios vieron , q 
contata humildad,ofcrtas,pacicn 
eia, y fufrimicnto,nopodian que- 
brantar , ni ablandar cora^ones ta 
inhtimanos, Se beftialcs ; Se que ta 
fin apparencia , ni colorde razon , 
& tan contra ella, los hazianpeda- 
5os-,viédo que affi corno affi auian 
de morir , acordaron dccóuocar- 
fe. Se juntarretodos,y morir cn la 
guerra; vengandofe, corno pudief- 
fen , de tan cruclcs , Se infernalcs 
enemigos; pucfto quebicn fabian , 
que fiondo noifolo incrmcs , pero 
dcfnudos » a pie , y flacos , contra 
gente tan feroz , acati allo , Se tan 
armada, no podian prcualecer; fi- 
no al cabo ferdcftruydos . 



delle loro mogli , & figliuoli , e che 
nelle loro cafc li troueriano , douc_j> 
gli poteuano ammalare , ò far di lo- 
ro quello , que voleffero . E que fio di fi- 
fe) 0, offe fero , e fecero ghindimi mol- 
te volte . 

5 £ quella fi cofa di Jlnpore , che 
anfanano gli Spaglinoli nelle ville-? » 
dous trouauan» le pouerc genti , che-? 
saffaticauano ne' loro cffiercitij con le 
loro mogli ,<&• figliuoli fu uri , &iui 
gliferiuano con le lande, e glifaccua-, 
no in peg^t . Et andarono a certa j 
Terra affai groffia , e potente, doue fla- 
utino i f - poli con manco penfiero de gli 
altri , e jicuri nella loro innocenza , &• 
entrarono gli Spagnuoli , e in tempo di 
due bore quafi che la dijlrufficro ; met- 
tendo I fil di jpada fauciulli,e donne , e 
vecchi, e quanti puotero recidere , che 
non fi faluarono con la fuga . 

6 ' Poiché videro gli Indiani , che 
con tanta bumiltà , offerte , patien-ga , 
e fioffrimento non poteuano romperei, 
ne ammollire cuori cofi inh umani, c he 
filiali ; e che cofi fidi %a apparenza , nè 
color di ragione , e tanto contra eff 
gli tagliauano a pe 7^1 ; vedendo , che 
in ogni modo haueuano da morire , de- 
terminarono di conuocarfi , & vnirft 
tutti infume , e morir in guerra ; ven- 
dicaniofhcome meglio poteffero , di co- 
fi crudeli , & infernali mimici ; ancor- 
ché fapefficro bene , che effendo non fa- 
lò dijarmati , ma ign udi , à piedi , e de- 
boli , non poteuano preualcre contrae 
gente tanto feroce, à ca uallo , e cofi ben 
. armata ; mÀ che all a fine haueano da 
refila)- difirutti . 

jtll'ho- 
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7 jllThort inumarono alcuni 
foffi nel nteT^o delle ftradc , dotte ca- 
de fter oli e anali i ,efi fica fiero nel/tij 
pancia alcuni pali acuti , e fecchi al 
fuoco , de' quali Jiauano pieni li foffi , 
coperti in cima di rami d arbori rotti , 
e d' herbe , fi che non parata , che ri 
foffe cofa alcuna . Vita , ò due volte , 
e non pii , vi caderono dentro alcuni 
caualli j perche gli Spagnuolt fe ne fcp- 
pero guardare . Terò per vendicarfi 
fecero gli Spagnuoli vna legge, che tut- 
ti gli Indiani di qual fi voglia fortes , 
tir età, che prende fiero vini , gli gittaf- 
fero dentro ne foffi. Et cofi vi getta - 
turno dentro ,fin tanto che gli empiua- 
no, le donne pregne , e di parto , i fan- 
ciulli, i vecchi, e quanti potcuano prcn 
dere , i quali reftauano conflati ne’ 
pali j eh' era vna gran compafiione il 
vederli, faccialmente le donne con i lo- 
ro fanciulli . 

8 jimma'zptauano tutti glt altri 
con lanciate, &■ coltellate; li gitta- 
uano d cani feroci , che gli sbranaua - 
no, e mangiattano ; e quando sab- 
battcuano à trouar qualche Signo- 
re , per honore l abbruggian ano in vi- 
ue fiamme . Continuarono qucflts 
beccaria circa fette anni , dal 24. fino 
al 31. Da queflo fi faccia giuditio, 
quanto numero di gente batteranno 
diftrutto. 

9 Fri infinite operationi bom- 
bili, che in queflo Pregno fece queflo 
infelice , e maUucnturato T iranno, & 
t fuoi fratelli : perche i firn- capitani 
egli altri , che 1 ‘ aiutauano , non erano 

màio 



7 Entonccs ynuentaron vnos 
hoyoscn medio de los caminos, 
donde cayeflen los cauallos.y fe 
hincafsé por las tripas vnas cftacas 
agudas , y toftadas, de que eftauan 
los hoyos llenos.cubicrtos por cn- 
cima de cefpcdcs , & yeruas , que 
no parecia.que ouieflc nada. Vna, 
o dos vezes caycron canallos cn 
cllos.no mas ; porquelos Efpaho- 
lcs fe fupierOn dcllos guardar -, pe- 
ro para vengarfe hizieron lev los 
Efpanoles.quctodos quantos Yn- 
dios de todo»cneio,y edad tomaf 
fen a vida , echaflen dentro en los 
hoyos. Y adì las mugeres prcna- 
das, 3 c paridas,& ninos.y vicjosA 
quanto podian tornar, cchauan 
cn los hoyos, hafta que los hen- 
chian,trafpaflàdos por las cftacas ; 
que era vna gran laftima de ver, 
cfpecialmcntc las mugeres con fus 
ninos . 

8 Todos los de mas matauan a 
lan$adas,y a cuchilliadas^cchauan- 
los a pcrros brauos, que losdcfpe- 
da$auan,& comiam oc quando al- 
gun Senor topaua.por honra que- 
mauanloenbiuas llamas. Eftuuic- 
ron eneftas carniccrias, tan ynhu- 
manas , cerca de fictc anos , dcfdc 
el ano de veyntc y qua tro , hafta el 
ano de treynta .otreynta y vno. 
juzgueic aqui quato feria el nume 
ro della gente que cofumirian. 

9 De infinitas obras horriblcs, 
que cneftcRcyno hizocfte infeli- 
ce maluenturado tyrano, & fus 
hermanos ; <^uc erari fus capiranes 
nomcnos infeliccs,& infcnfiblcn 

que 
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quc ci, con los de mas , q le a yuda- 
uan ,fùevnaharto notablc ; q fuc 
alaprouinciadc Cuzcatan, donde 
agora , o cerca de alli , es la villa de 
Sant Saluador , q es vna ticrra fcli- 
ci filma, con toda la ceftadclla mar 
del Sur, q dura qtiaréta,v cincuen* 
ta leguas; y cn la Ciudad deCuzca 
tan, que era la cabe$a della prouin 
eia, le hizieron grandiflìmo refcc- 
uimicnto;& febre veynte, o treyn 
ta mil Vndiosleeftauanefparàdo, 
cargadosdcgallinas,& comida . 

10 Llcgado, y refeebido cl pre- 
dente, mandò, quc cada Efpanol 
tomaflcdcaquel gran numero de 
gente, todos los Y ndios, quc qui- 
fiefic, para los dias, quc alli efiuui- 
cflèn.Ièruifc dcllos,&que tuuief- 
lencargodctracrleslo que ouief. 
fen mcnefter.Cada vno tornò cié- 
to, o_cincuenta , o los, quc le pare- 
lcia,q baftauan, para fcr muy bien 
lèruido : y los ynnoccntes corde- 
ros fufrieron là diuifion, & feruia 
con todasfus fucr^as , quc no fal- 
rauafinoadorallos. 

11 Entre tanto erte wpiran ni- 
fi iò alos Senores , que le truxefien 
nuicho oro,porquea aquello prin 
dualmente venian. Los Yndios 
rcl'pondcn ; quelesplazedarlcs to* 
docl oro, qucticnen ; & ayuntan 
muy gran cantidad de hachas de 
cobre, quetienen,conq fefiruen, 
dorado,q parecc oro, porque tie- 
ne alguno. Mandales ponerel to- 

3 uè, y defque vido , quc era cobre, 
ixo alos Efpanolcs ,dad al diablo 
«al ticrra j vamonos ,pucs q no ay 
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meno infelici, & infenfati di lui : vna 
molto notabile fìi ; Ch'egli fe rian- 
dò alla Trouincia di Cuzcatan , nella, 
quale t ò poco lontano,èla T erra di S. 
SalnatorCy eh' è vn pae/e felici fimo , 
con tutta la rimerà del mar dell' Offro, 
la qual dura 40 , in 5 o leghe ; e nella 
Città de Cuzcatan , ch'era capo della 
Trouincia, fecero loro gratiffima acco- 
glienza ; e gli flauano afpettando più 
di venti , ò trenta mila Indiani co* 
richi di galline , e d'altre vittoua - 
glie. 

1 o lArriuato eh' gli fù , e rie aiu- 
to il prejente , commandò , che ciafcun 
Spagnuolo fi pigliaffe di quel gran nu- 
mero di gente, tutti gli Indiani , che 
voleffe , per feruirfi di loro pei- quei 
giorni , che iui fi\ftrm afferò ; e che ba- 
ueffero carico di portar loro quello di 
chebaueffero bifogno . Ciafcunone pi- 
gliò cento ,0 cinquanta, ò quelli, che fìi- 
maua buffargli per effere ben fcruito : e 
quegli agnelli innocenti fopportarou • 

? snella ditti [ione , e fcruiiiano co tutte le 
oro forge, nè altro mancaua ,ftno che 
gli ador afferò : 

1 1 frà tanto quello capitano di- 
mandò alli Signori , che gli port affe- 
rò molto oro, perche à quel fine prin- 
cipalmente veniuano , spendono 
gli Indiani , che fono contenti di dar 
tutto l'oro, che tengono ; e mettono in- 
fume vna quantità molto grande di 
accette ch’effì hanno , e delle quali fi ^ 
feruono , fatte di rame dorato , fi che 
par oro , perche ve riè qualche poco . 
Egli ordina , che fiano moffe al tocco, e 
poiché vide , che erano di rame , difi e à 
gli Sfagntioli , date al Dianolo tal 
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forte di paefe ; andiamocene via , già 
che non vi è oro ; e ctajcuno ponga itu 
catena gli Indiani , che gli feruono , & 
io ordinerò , che fiatio marcati cornea 
fuoi fchiaui . Cofi effe qutf cono , e fe- 
gnano co'l marchio del Re per ifebia- 
ui tutti quelli , che puotero legare . Et 
io vidi legnato il figliuolo deÌTrencrpe 
di quella Città . 

1 1 Veduto da quegli Indiani , che 
fi fciolfcro , c da gli altri di tutta l o 
Terra , cofi gran n equina > comincia- 
no ad vnirft, & à metter fi in arme-, . 
Gli Spaglinoli fanno grandijfime f ìra- 
gi , & ve ci finn t di loro, efenc ritorna- 
no à Gnatimala ; doue edificarono 
vna Città ; & è quella , c’bora con tre 
dilnuij infierite ,Cvno d" acqua , f altro 
di terra , il tengo di pietre , a ffai più 
groffe^be dicci, e venti buoi , con giu- 
Jto giuditio , è fiata diflrutta dalla di- 
urna giufiitia. 

1 3 Onde battendo veci fi tutti l i Si- 
gnori » e gli huofkini , chi poteuano far 
guerra , mefsero tutti gli altri nella fo- 
prad tta infornai fcruirù: e dimandan- 
do /chiauiper tributo , dauano li figli- 
uoli , e figliuole, poiché non haimo altri 
fchiaui , man dando effi ivafcelli cari- 
chi à venderli al "Perù; e con altre ve- 
ci foni, e fir agi, che, oltre le dette, fece- 
ro , hanno dijlrutto, e deffolato vn Igc- 

' gno di più di cento leghe in quadretti- 
li più felu i per fertilità, e per frequen- 
ta d’babit. viti , cb’efferpoffa nel mon- 
do . £ quefi'ifieflo T iranno fcriffe , ch’- 
era più popolato , che il Rogito del 
~ 7 >lejjuo -, e dijiv il vero . 

14 Egli , & fuoi fratelli, inficine 
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ero ; < 5 c cada vno los Yndios que 
tiene , que le firucn, cchclosen ca- 
dena, & mandare hcrrarfclospor 
cfclauos . Hazcnio affi , & hicr- 
ranlos conci hicrro del Rcy por 
cfclauos a todos los , que pudic- 
ron arar , & yo vide elhijo del Sc- 
nor principal de aquclla Gudad 
hcrrado . 

12 Virta por los Yndios, quefe 
folraron , y los de mas de todas la 
tierra tan grà nialdad), comicn^n 
a jnnfarfc , & a ponerfe en armas. 
Los Efpanolcs hazé en cllas gran- 
des cftragos,y matan$as> & torna 
Tea Guanmaìa» donde cdificaron 
vna Ciudad , la que agora con ju- 
fto iu . zio, con tres dilunios iunra- 
mcnic,vno de agua,& orro de tier 
ra,& otrodc piedras mas grueflàs, 
qucdicz , y veynte bucycs, dcftru- 
yò la jufticia diuina . 

13 Donde mucrtos todos los 
Scnorcs,& loshombrcs,quepodia 
hazer guerra, puficrò todos ios de 
mas cn la fobrcdicha infernal fer- 
uidumbre: & con ped ir Ics cfcla- 
uos de tributo,y dàdokrs los hijos, 
&hijas,porqne otros cfclauos no 
los tiene , v ellos embiando nanios 
cargados dcllos a veder al Perù, & 
co otras matacas, v ePragos, q fili 
los dichos hizicrò jaà deferii do, v 
affotadovnRcinodc cicnt legna* 
en qundra.v mas,ddos mas tèiices 
en fcrtilidad , & poblaciò , q prrede 
fcr ccl miìdo,y efìc tirano mefmo 
cftrinò, que era mas poblado , fj el 
RcynodcMc>.ico,& dixoverdad. 

14 Mashaanicrtoel.y fu sher- 

nianos. 
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manos.con losde mas, de quatro, 
y dirci nco cucntos de animas , cn 
quinze, o dicz y jfcys aiìos,dcfdc 
cl ano de veynrc y quatro, hafta el 
dequarcnta;& ov matan,y dcftru 
yen los, que quedan ; «Se affi mata- 
’ran los de mas . 

15 Tenia elle erta coftumbre , 
que quando' ivuaa hazer guerra a 
algunos pueblos, o prouincias,He- 
uaua de los y a foiuzgados Yndios 
quantos podia.quchizicflen guer- 
ra alos otros-, & corno no Ics dalia 
de corner a diez,y a vcyntc milhó- 
brcs,qne Ueuau.i, eSfentiales , que 
comiflcrt aJ os Y ndips , que toma- 
uan . Y affi auia cn fu rcal lòlenif- 
fiina camiceria de carne Humana; 
dondeen fu pretenda fe matauan 
los ninos, v fe aflauan , v matauan 
cl hombre , por folas las manos,y 
pies , que tenian por los mejores 
bocados . Y con eftas jmmanida- 
des.oycndolas todas lasotrasgen- 
tcs dclas otras tierras , no fabian 
donde fe meter de cfpanto. 

16 Marò infinita* gentes con 
hazer nauios.lleuaita della mar del 
Nortcaladel Sur ,cicnto v treyn- 
t.t lcguas,los Y n iioscargados con 
anclas de tres, y quatto quin talcs , 
quefeles metian las vnas dellas *, 
por las cfpadas, - ' omos. V llcuò de 
ita ninnerà mucha a r rillgr iacp los 
houbrosdelos t rii Ics defnudos; 
& \ o vide mucbqs cargados de 
artilleria por los carni nos angu- 
ftiados. 

1 7 Ddci r an i,v ebani loscafa- 
dos, toma. Iole» las niugeivs , v las 

hi:'as, 



con gli alni [noi* rihanno veci fi più 
di quattro , ò cinque milioni in is.ò 
1 6 anni , dall'anno del z^fino 4/ 40. 
&■ hoggidì ammalano, e diftruggono 
quelli » che reftano ; e cofi ammale- 
ranno il rimanente . 

1 5 Quando egli andana à jfa^guo- - 
ra ad alcune T errefi Troniuctc * offer- 
uaua quello cottimi e , che conduccua, •> 
degli Indiani già figgiog.ui qnanji 
più poteua , perche facejjero guerra à 
gli altri ; e perche ne conducala dieci , 
& ventimila, e non daua loro da man- 
giare, permetteua , che mangialo 
gli Indiani , che prcndeuano . E cpft 
nel fuo efferato fi faceua vita Jolen - 
.infuna beccarla ■ di carne humana ; 
doue in prefenga fua fi amm adatta- 
no li. fanciulli, e fi anofliuano ,$rvc- 
cideuanovn huomo filo, per mangiar 
le mani ,&i piedi , che fini aitano li 
migliori bocconi. £ fentendo quefte 
fcclcragini tutte i altre genti de gli 
altri paefi , non fapeuano per paurru» 
doue ricourarfì. 

16 yccife infinite genti co' I fa- 
bricar uaf celli . Conducala dal max 
dell'Oftro à quello di Tramontana j , 
cento , e trenta leghe di camino, glt 
Indiani carichi di ancore di fettantiU. , 
c ottanta lire luna : che alcune d'i jfcj. 
fi cacci aitano loroncllc {palle , e n$j> 
lombi . £r à qiicfla maniera conduf- 
fe molta artiglieria fu le f pali ri di 
quei poiicri ignudi ; gr fi ne vidi 
molti carichi ri artiglia iJ afflitti per 
le fìrade . 

17 Trinarla i mariti delle mogli , 
c delle figlinole ,ele daua alli marina- 
ri ,& 



6 1 IjltrU della dijlrutt tonfi 



r i,&alli faldati , per tenerli conten- 
ti, & condurli nelle fue armate. I\iem- 
pma li nauigli d Indiani , doue tutti 
periuano di fame ; e di fete . Etiti ve- 
rità i che s'iohaucjfi à raccontare par- 
ticolarmente le fue crudeltà, farei vru> 
gran libro, che darebbe meraviglia al 
mondo . 

1 8 Egli fece due armate , eia- 
fauna di moiri v afa clli, con le quali 
abbruggiò ,comc fefoffe vn fuoio del 
Ciclo , tutti quei paeft . 0 quanti 
fece resi.tr orfanelli j jt quanti tol - 
fa i figliuoli ! quanti priuò delle mo- 
gli ! quante mogli lafaiò fernet ma- 
riti ! Di quanti adulterij , ftupri , c^> 
violente fu cagione \ quanti priuò 
della loro libertà [quante angufticLj , 
ccalamitadi patirono molte genti per 
lui ! quante lagrime fece fa ergere * 
quanti fofpiri ! quanti gemiti J quan- 
te folitudini in qucfla vita ,* e di 
quanti causò la dannationc eterna 
nell'altra J non pur de gli Indiani, 
che furono infiniti imd de gli infe- 
ttai Chriftiani , della compagnia 
de' quali egli fi valfe in cofi grani 
infiliti , grautjjìmi peccati , cr ef- 
facrabili abbominationi ! E prego 
Iddio , cl) abbia hauuto tnifaricor- 
dia di lui ; e fi contenti della cat- 
tiva morte , che finalmente gli di$- 
de. 

Della nuoua Spagna,^ 
Pauuco , & Xalifco. 

D opò commeffe le gran crudeltà- 
di, ir veci foni .che fi fono dette , 
& quelle , ches è l afa iato di dire , nel- 
le 



hijas ,y daualasalos marineros , y 
foldados , por tenellos contento*, 
para lleualiosen fusarmadas.Hcn 
chia los nauios de Y ndios , donde 
todos pcrcciadc ied ,y hambre. Y 
cs vcrdad.quc fi ouiefie de dezi r en 
particular lus crucldadcs , hiziefle 
v n grà libro, que al infido cfpàtaflc. 

18 Dos armadas hizo de mu- 
chos nauios cada vna.con las qua- 
les abrasò , corno fi fuera fnego di 
cielo, todas a àlias ticrras.O quan- 
tos hucrfanosliizo ! quàtos orbò 
de fushi or ! quanto priuò de lus 
mugercslquantas mugeres dcxò 
fin maridos.de qtiàtos adulterio*, 
ycftupros,& violecias fue calila! 
quàtos priuò de fu libertad ! quali* 
tas anguftias,& calamidadcs pa- 
dccieron muchas gcntes por cl ! 
quantaslagrimas hizo derramar » 
quantos lofpiros ! quantos gemi- 
dos ! qu intas folcdadès cn cita vi- 
di, de dequantos dannacion eter- 
na cn la otta causò ! no Colo de Yn 
dios,qfueron infinito*, però delos 
infcliccs Chriftianos , de cuy o con 
(orcio c fauorefeiò , cn tan grades 
infultos,grauifllmos pcccados , Se 
abominacioncs tan cxccrablcs !Y 
piega a Dios.quc del a a auido mi- 
fcricordia ;& fc contente con tan 
mala fin, conio al cabo le dio . 

Dela Nttetta Efpana ,y Patw- 
co ,yXalifc<) . 

H Echaslasgràdcs cruddades , 
v marancasdichas, v las.quc 
ledexaron dedczir,cn las prouin- 

cias 
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Gas dela nueua Ffpana , y en la de le Trouincie della intona Spagna , & 
Panuco, fucccdiò cn la de Panuco in quella di Tanuco > Juccejje in qucl- 
etto tirano insediale cruci > el ano la di Tanuco vn altro in/cufato , e cru - 
dei$25.quc hazicndo mnehas del T iranno , l’anno 1525 >// quale fa- 
crueldades, y herrando muchos,y cendo molte crudeltà , c mctterdomol - 
gran numero de eiclauos, delas ti in ferri , c facendo gran numero di 
jnancras lufodichas,fiendo todos febiaui ne i modi J opra narrati , cjfen- 
hombres !ibrcs>y embiando Car- do tutti huomini liberi , e mandando 
gados muchos nauios ala Ysla Cu molti va/eclli carichi di loro alle Ifole 
ba, y Efpafiola , donde me jor ven- Cuba , e spagnuola , douc megliopotc- 
dcrÌospodia,acabòdcafiòlar to- ua vendergli , finì deficrminarc tuf- 
ósi aquclla prouincia ;& acacfciò ta quella Trouincia. Et occorfe iui 
allidar por vna veglia ochéta Yn- dar per vna cavalla ottanta Indiani, 
dios,animas racionakrs . anime ragioneuoli . 

2 De aqui file proueydo para 2 Di quà fù mandato à gouema- 

gouernar la Ciudad de Mexico , y relaCittàdel MeJJìco , e tutta la nuo- 
todala nueua E (pana , con otros ua Spagna per Tre fidente , con altri 
grandes tiranos por ovdorcs ; y cl gran Tiranni per Auditori: & egli, & 
por prdìdentc; cl qualcó cllos co- effì infteme commifero cofi gran mali , 
mcticron tan grandes malcs, tatos canti peccati, tate crudeltà, rubbamen- 
peccados, tatàscrueldadcs, robos, ti, or abbominationi,cbenon fi potreb- 
&abominacioncs,qnofepodrian bcro credere j con le quali riduffero 
crccr ; con las quale puficron to- tutto quel paefe in cofi vltimo cfler- 
da aquclla ticr ra cn tan vi tima de- minio, che Je Iddio non gli baueffe im- 
ipoblacion , que fi Dios no Ics ata- pediti con la refiften^a "delti juligiofi 
jara conia refi Péci a dclos rcligio- di San Franccfco , poi con la mio - 
fos de Sant Francifco , & luego cò ua prouifione d'vna Audienci \ealc 
la nueua protiifion vn audicncia buona, & amica d'ogni ‘virtù , in due 
rcal,bucna,y amiga d toda virtud, annihaueriano lafiiatala nuoua Spa- 
cci dos anos dcxa rà la nucu a Efpa- gna > cerne è ridotta l' lfola spaglino- 
ne, corno eftà la Ysla Efpanola. la . 

3 Olio hombredcaqucllos de 3 Vi filano di quelli della com- 

la compania dcflc,quc para cercar pagaia di cofiui , che per circondar di 
de parod vna gran hucrta fuya,tra muro vn Juo grand'horto faccua lauo- 
yaocho m 1 Yndios trabajando, rare otto mila Indiani fienosa pagamen- t 
fin pagaliesi nada , nidalles de co- toalcunno , nè dar loro da mangiare : i 
mcr, qtic de hambre fe cava muer- quali fi ne cadcuano fintamente mor- 
tos f'upitamc ntc , y el no fe daua ti dalla fame j & egli non ne faceva ca 
porcllonada. fi alcuno. 

4 Dcfiquc tuuo nueua ciprino- 4 Toicbchebbeauifi il capo di co - 

càci pai fioro 
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(loro , ch'io di JJì , il quale finì d’rftcr - paldcftos ,quc dixe , qucacabodc 
minare Tanueo , che veniua la detta.» afl'olar a Panuco , quc venia la di- 
biioua av.dienga reale » trono itiucn - cha buona rcal audicncia , .ynuen- 
tioiie d'andar dentro tara » per difeo - tò de y r la ticrra a dentroa de leu-, 
prire doue tiranneggiare ; c cattò per brir donde tiranizaflen; y la co por 
forra dalla Trotttncia del Mcjjìco fiierga dcla prouincia del Mexico 
quhtdeci » ò venti mila buomini » per quinzc,o veynte mil hombres,pa- 
portar le fonte à Ini, &a gli Spaglino - ra quc ìdlCMaffcn a Ics Efpano- 
li , che andauano feco , detli quali non Ics, que con cl yuan, las cargas; de-' 
tornarono adietro ducento /perche c- losqualesnoboluicrondoziètos, 
oli fu cau(a , che tutti colà lene mori/- qut tcdosfuc caufa , quc murief- 
fcro . fen por aitò; 

5 Jtrrìuò egli alla Tronincia del 5 Llegò ala prouincia de Mc- 

Ttfecbuacam , eh' è lontana quaran - chuacam,quc cs quarcnta leguas 
ta leghe dal Jrleflìco ; fintile a quella^ de Mexico» otra tal, y tan felice , & 
del Mcjftco , s mila felicità ,enel un- tan llena de gcntccomo ladc Mc- 
mero della gente. Vfcendo àriccuer- xico. Salicndolca recebi r el Rcy 
lo il I{e , e signor di quella , con vnru & Scnor della , con proccttion dc- 
procefftone d'infinita gente , e faceti- infinita gente , & hazicndolc mil 
degli mille fintiti j , e regali , prefefu- feruicios , y regalos , prcndiòlue * 
hito il detto Rjè , perche batte a fornai goaldicho Rcy ,porque tenia fa- 
deffer molto rièco d'oro , e di argento : ma de nuiy rico de oro , y piata » 
Cd- accicbe gli deffe molti t efori , co- & porqucledicflc muchos thefo- 
mincia il Tiranno a dargli qnejìi tor- ros, comiégaa dallceftos rormcn- 
menti . toscl tirano. 

6 Lo mette con li piedi in vn ce - 6 Ponelo en vn cepo por los 

po , con il corpo diflefo , e con le mani pies,y el cuerpo eftendido , & ata- 
legate ad vn legno ,pofiovn vafo di doporlasmanosavnmadero>pue 
fuoco appreffo l i piedi ,&vn putto, chs fio vn brafero juto alospies, & vii 
con uno (pctgulo bagnato inoglio,di muchachocon vn yfopillo moja- 
quando in quando glieli ffruTgauo-»» doen azey tc,dc quando enquan- 
pcr abbruggiarli bene il cuoio . D<t-> do fe los reciana , para toftallc bic 

/una parte vi era vn buomo crudele con los ctictos .de vna pnrteeftauavn 
vna ballettra carica, accennando di ti- hòmbre , con vna balletta armadi 
rargli al core : dall'altea vn’ altro, con spuntandole al eoragofl ; do otta 
vn terribile, e fleto càrie , che l afflando otrocó vn muv terriblc porro bri 
glielo , in vn credo l'haurebbc fatto in uofeChandofclo , quc cn vn creda 
"peg^i ; c cdfi lo , tormentarono , aedo - lo‘dcfpcdagara:< 3 c atti lo atormen- 
che difcoprijfe li tefori , che pretende - taron , porqucdcfcupriflc los the- 
«4 ; fin tanto, che awfato vn certo reli- foros, quc pretèdia; batta qfit aui- 
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fadoctertò rclipiofo di San Fran* 
ci feo fe Io quitò delas manos -, de* 
los quaies torni :n tos al fin mudò. 
Y detta manera atormcntaron,& 
mataró a muchos Senorcs,& Caci 
ques cn aquellas prouincias , por* 
que dieffen oro,y piata . 

7 Cierto tirano cn erte tiempo 
yendo por vifitador m ìs delas boi* 
las, yhaziedas, para roballas, dclos 
Yndios.q no delas animis.o perfo 
nas, hallo que cic.rtos Yndios te- 
niancfcòdiàos fus Ydolos , corno 
nunca los omette n enfenado los 
triftes Efpanoles otro ra *ior Dios. 
Prcndiò los Scnorcs hafta que le 
dicron los Ydolos, creyendo , que 
cran de oro,o de piata, por lo qual 
cruel,< 5 cinjuftamcntelos caftigò. 

8 Y porque noqucdaflfcdcfrau 
dado de fu fi^quccra robar ,con- 
ftrinò alos dichos Caciqucs ; aue 
le compraflen los Y dolos ; y fe los 
compraró porci oro, o piata, que 
pudicron hallar , para adorarlos , 
corno folian , por Dios . Eftas fon 
las obras, y exemplos , que hazen, 
y honrra , que procuran a Dios cn 
las Yndias , los nulaueiiturados 
Efpanoles . 

9 Pafeòette gran tyrano capi- 
tan dcla de Mcchuacan ala prouin 
ciadeXalifco,qucettaua entcra , 
Se Ilcna corno vna colmena de g< 5 - 
te poblatiflima , y\ feliciflima ; por 

uccs delas fcrtiles,y admirablcs 
elas Yndias, pueblo tenia que ca- 
li duraua fiere leguas fu poblaciò . 
pntradocn ella falcn los Scnorcs, 
> gente ,con prefentes, y alcgria, 
• corno 



giofo di S. Francefco glielo leuò dalle 
mani; perii quali tormenti finalmen- 
te egli morì . Etdqucfto modo tor- 
mentarono , e-r vocifero molti Signo- 
ri , e Trend pi in quelle Trouincie } per 
farfi dare oro, & argento . 

7 In qucjlo tempo andando vn cer- 
to Tiranno per vifttatorc , piu tofto 
delle borfe,e delle facoltà de gli India 
ni, per rubbarle , che delle anime, e del- 
le perfone , trono , che alcuni Indiani 
h aue ano nafeoftoi loro Idoli ; poiché 
gli Spagnuoh non haueano mai info- 
gnato loro altro Iddio migliore . Trefe 
li Signori fin tanto, che gli diedero gli 
Idoli, crededo, chcfojfcro d'oro, ò d'ar- 
gento, e per non ejjer tali, crudelmente, 
& ingiuriamone gli cajìigò 

8 E per non reflxr defraudato del 
fuo fine , ch’era di rubbaie , cojlrinj e li 
detti Signori à comprar da lui gli Ido- 
li :& ejfigli comprarono con que ir oro, 
od argento ,che puotero trouare , per 
adorargli , come foleuano , per loro 
Dio . Quefle fono le operationi , che 
fanno , egli effcmpij,che dannose l'ho- 
nore , che procurano d Dio nell' Indica 
gli fgratiati Spaglinoli . 

9 Tafsò quello gran Tiranno dalla 
Trouincia di Mcchuacan d quella di 
Xalifeo , la quale era intiera , e piena 
di gente , come vn alueario di api , po- 
polati Ijima , e feliciffima , perche è 
vna delle fertili, emarauigliofe del - 
f Indie . Vi era tal Terra , chauea.» 
quafi fette leghe dhabitatione. jlll' en- 
trar in ejfa efeono li Signori , & il po- 
polo con prefenti , & allegrerà , co- 

E me 
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me fogliano tutti gl Indiani , quando 
vanno anceuere alcuno . 

i o C ominciò egli àfar le crudclt fi- 
di, c le maluagità,ch' era [olito, e che tut 
ti colà hanno per coflumc di fare , & 
anco motte più, per confeguir quel fine, 
ch’ejfi hanno per Iddio , ch'ù l’oro . 

.1 1 JLbbruggiaua le Terre, pren - 
deua li Signori ; gli tofmcnta.ua ;.face- 
ua fchiaui < quanti pigliaua ; e conduce- 
ua viainfiniti legati in catene. . Le don- 
ne diparto , andando cariche di robbe , 
•che portauano delti mali Chrifliani ,e 
non potendo portar le creature per la 
fatica , c per la debolezza, della farne , 
le gattonano per leflrade , doue periro- 
no infinite . 

1 * * 

. a J 

1 2 Vn cattino Chrifliano piglian- 
do perforala vna donzella , pe-f peccar 
con offa , f aitò la madre per Iettarglie- 
la; egli caccia mano ad vn pugnale , ò 
fpada , e taglia vna mano alla madre ; 
e perche la donzella non volfe ac con - 
fentire , la vccife a pugnalate . 

1 3 Fra molti altri , egli fece mar- 
car per ifchiaui ingiuft amente , ejfcn- 
do liberi , come tutti fono , quattro mi- 
la , e cinquecento huomini , e donne , e 
fanciulli d'anno alle poppe delle ma- 
dri, e cofi di due, di tre ; e di quattro ,e di 
cinque anni ; benché vfeiffero à rice- 
ucrlo pacificamente ,fenga altri in fini- 
ti, che non furono contati. 

1 4 Terminate infinite guerre ini- 
que, & infernali , & le vcctfioni che in 
effe fece ,pofe tutto quel paefe nell or- 
dinaria , c peflilentiale tirannica ferui- 
tù, nella quale tutti li Chrifliani tiran- 
ni delle indie fogliono metter quelle 

genti. 



corno fiilcn todos los Yndios a* 
rcfccbir. < < ó 

10 Cornerò a hazcrlascruclda 
des, v maldadcs.q (olia, Se que to- 
dos alla ticnen de coftùbre, & mu- 
chas mas, por confeguir d fin, que 
ticnen por Dios, ques el oto. 

< il Quemaualospueblosjprcn- 
dia los Caciqucs; daualcs tormcn- 
tos ; hazia quanto- romana cfda- 
uos; llcuaua infinito* atadoscnca 
denas. Las mugeres paridas yendo 
cargadas con cargas,qucddos ma 
los Cliriftianos Ueuauan,no pu- 
dicndo leuar las criaturas , por d 
traba jo,& flaqueza de hambre.ar-. 
rojauanlas por los caminos, don- 
de infinitas pcrccicron. i . 

11 Vn mal Chriftiano tornado 
por filerai vna donzella para pec- 
car co ella, arremetiò la madre pa- 
ra fc la quitar ; faca vn punal, o d- 
pada ,v cortale vna mano ala ma- 
dre; ,• aladózclla.porque no quifo 
confentir, matoia a punaladas . 

13 Entrc òtros mudios liizo 
hcrrar por cfclauosinjuftamcnte, 
ficndo fibres , conio todos lo fon|, 
quatro mil,& quinictos hombres. 
Se mugeres , y ninos de vn ano alas 
tetas dclas madres , y de dos,v tres 
Se quatro, & cinco anos, aun falié- 
dolc a rcfccbir de paz,tjn otfos in- 
finitos queno fc contaron . 

14 Acabadas infinitas gucrras 
iniquas,&infcrnalcs, y maracas 
cnellas,qtic hizo,pufo toda agpcl- 
la ticrra cn la ordinaria, Se pcflik.0 
cial feruidumbre tiranica , que to- 
dos los tiranos Chrillianos dclas 

■>i Yndios 
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Yndias ìiielen , y pretenden poncr 
aquellasgétes. En la qualcòfintiò 
hazera fusmefmosmayordomos 
& a todos los de mas crucldades , 
& tormcntos nunca oydos,por 
facaralos Yndios oro,y tribù tos. 

1 5 May ordomo fu yo matò mu 
chos Y ndios, ahorcadolos, y que- 
madolosbiuos > y cchadolos a per- 
rosbrauos ,& cortandoles pies » y 
manos, y cabe9as,& lenguas, efian 
dos los Yndios de paz,fin otta cali 
faalguna masdepor amcdrcntal- 
los,paraquc le firuicflcn,& dieflcn 
oro,& tributos, viendclo» & fabié 
dolo cl mefmoegregio tirano : fin 
muchos a^otes cruclcs , y palos , y 
bofctadas,y otrascfpccic6dc cruel 
dades , que en ellos bazian cada 
dia, y cada ora cxercitauan . 

1 6 Di7efcdel,qucochociétos 
pneblos definivo, y abrasò cnaql 
ReynodcXalifco ; porlo qual fue 
caiifa,que deddcfperados, vicndo 
fé todos los de mas tan cruclméte 
pcreeer,fe al^aficn , & fuefien alos 
montes,ymataflcn muy jufla,y 
dignamente algunosEfpanoles . 

17 Y defpucs con las ynjufti- 
cias,yagrauios de otros moder- 
nos tyranos, que por alli pafiaron 
paradefiruyrotras prcuincias,q 
ellos llaman defciibrir,fe juntaron 
muchos Y ndios , haziendofe fuer- 
tcscn ciertos penones; cn los qua- 
les agora de nucuo han hccho en 
ellos tan grandes crucldadcs^ue 
quafì han acabado dcdefpoblar, 
& aflolar teda aquda gran ticrra , 
amando infini tas gcntcs . 

• Ylos 



genti . nella quale egli confentì , che 
i fuoi mede fumi maggiordomi , e tutti 
gli altri , vfaffero crudeltà , e tormenti 
inauditi , per cauar oro , e tributi da gli 
Indiani . 

15 Vn maggiordomo fuo vccì/<lj 
molti Indiani , che Je ne Jlauano in pa - 
ce t inipicandoli , <&■ abbruggiandoli vi- 
ni , e gittandoli à cani fieri , e taglian- 
do loro 1 piedi , e le mani , c le lingue, e 
le tefle , fenga alcun' altra caufa , che 
per intimorirgli accioche gli fcruifie- 
ro, e gli de fiero uro , c tributi , y eden- 
dolo , e fapendolo il medefimo egregio 
T iranno : oltre molte battiture crude- 
li , e baftonatc , e guanciate , & al- 
tre maniere di crudeltà , che ogni gior- 
no , & ogni bora e([ercitauano contea 

c Jfi- . * , 

1 6 Si racconta di lui , ch'egli di- 
ftruffe , & abbruggiò ottocento T erre 
in quel F^cgno di Xalifco : periodica 
egli fù cauja , che per difpcratione , 
vedendofi tutti gli altri perire cofi cru- 
delmente, fi folleuafiero , efmtirafiiro 
alli monti, & amnungaficro meltogiu 
fla,e degnamente alcuni Spagnuoh . 

17 E dopo , per l’ingiuflitie , & 
aggranfi tf altri moderni Tiranni, thè 
pacarono perdi là ,perdiflruggerc al- 
tre Trouincie,ch'cjjì chiamano difeo- 
prirle , fruirono molti Indiani forti- 
ficandoli in certe rupi ; contra li qua- 
li bora nuouamente hanno fatto cru- 
deltà cofi grandi , che hanno quafi fi- 
nito di /popolare , e dlflruggerc tutto 
quel granpaefe , ammalando infinto 
te genti. 
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i % Jfiorìa della dijlrutti otte • 

1 8 £ quei tnjìi ciechi , i quali hà 18 Y los tri (Ics cicgOS , dcxado* 
permeffo Iddio , che cadano in reprobo de Dios venir a reprobarlo lenti- 
Jaifo , non vedendo la giufliffima cau- do , no vicndo la ju ftilfi ma cau fa , 
Ja , an^i le molte caufe piene d'ogni y caufas muchas llenas de toda ju- 
giuflitia , channo gli Indiani per la . j fticia , que los Y ndios ticncn por 
legge dinatura , di Dio , e de gli huo- ley naturatili ina, v humana , de- 
m ini , di tagliarli à pagi , quando ha- los hazer pcda$os,(1 fìicr^as, & ar- 
uc fiero for%c,& armi,& cacciarli dal- mas tu uicfsc,y cchallos de fus tier- 
le loro Terre : & la cau fa ingtuftifiì- ras: & la injuflilTìma,& llcna de to 
ma ypiena (fogni iniquità , dannata da iniquidad , condcnada por te- 
da tutte le leggi , ch'cfiì hanno , oltre das las Icycs , que cllos tiene para , 
tanti infulti, tirannie , e grani , &■ ine- fobre tantos infuItos,y tiranias,& 
(friabili peccati , c'hanno commeffo grandes , & inexpiables peccados , 
contra quelli co'lmoupr loro di nuo- que han cometido cn elIos,mo- 
uo guerra ;penfano , e dicono, e fcriuo- ucrles de nucuo guerra ; pienlan , 
no,cbe le vittorie , che ottengono degli y dizen , y eferiuen , que las vi&o- 
innocenti Indiani , diflruggendoli , tut- rias,quc han delos innocen ics Yn- 
te le concede loro Iddio , perche le loro dios alìolandolos , todas le las da 
guerre inique fono giufie . Quafi cbc-> Dios , porque fus gucrras iniquas 
fi rallegrino , c glorino , erendanogra- fiencn jufticia. Como fé gozen , y 
tie a Dio delle loro tirannie ; come fa- glorien , & hagan gracias a Dios 
cenano quei Tiranni ladroni, de' qua- dejfus tiranias : corno lo hazian 
li dice ilTrofeta Zaccaria al cap.it, aquellos tirannos ladroncs , de 
Pafce pecora occìfionis ,quacqui quicn dize cl Propheta Zacharias 
occidebant non dolebant , fedeli- cap. 1 1 . Tafce pecora ocàfioms ,qiut 
ccbant ; Beneditìus Deus , quia di- qui occidebant non dolebant , fed dice - 
uites fa£ti fumus . barn: Eencdiftus Deus, quia drntes fa- 
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L 'anno r 526 per le bugie, e fai - 
fifa , che dtfie, e perle offerte, che 
fece al Re ; come hanno fatto fin bora 
gli altri Tiranni , per confeguir vffitij , 
e cor uhi, per rubbare ; fu eletto vn al- 
tro infelice Fkomo per Coueynatore^ 
del Regno di Iucatan, 



Qttefio 



E Lanodc 1 6 fùcotroyn fe- 

lice hombreproueydo porgo 
uernadordel Rey no de Yucatan , 
por las mentiras,y falfcdadcs, que 
dixo,y ofrcfcimicntos, quchizo al 
Rey > corno los otros tirannos hi 
becho hafta agora Jporquc Ics den 
officiosa cargos, con que puedan 
rotar. 
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2 Erte Revno de rueatan c fia- 
li a lleno de infinitas gentes , por- 
qucesla tierra engran manera Ta- 
na, y abundàte dccomidas , & fru- 
tas, mucho aun mas que la de Me- 
dico; & fcnaladamenrc abundadc 
mici v cera mas que ninguna par- 
teddasrndias,dclo que hafta ago- 
ra fc ha viflo. . ,X 

$ Tiene cerca de trezicntas le- 
guas deboja , o cntorno cl dicho 
Re . no v La gente del era fcnali- 
da entre todas las dclas T ndias, af- 
fi en prudencia,y policia, corno en 
carccer de vicios , y pcccados mas 
que otra ; & muy aparejada, & di- 
gna de Ter trayda al conofcimicn- 
to de fu Dios; y donde fe pudicran 
hazer grandes Ciudadcs de Efpa- 
noles , & biuicran corno en vn Pa- 
rayfo ter renai, fi fuerà dignos del- 
la ì però no lo fucron por fu gran 
cudicia , & infenfibilidad , & gran- 
des pcccados ; corno no han fido 
dignos dclas otras muchas partes , 
que Dios les auia en aqucllas Tn- 
dias demoftrado . 

4 Corncngòertc tyranoco tre- 
cicntos hombres» que lleuò con 
figo a hazer cruclcs guerras , a a- 
quellasgétes buenas , innoccntes , 
qu cedati a n en fuscafas. fin offen- 
der a nadie; donde matòy dcftru- 
yo infinitas gentes . 

5 r porque la tierra no tiene 
oro, por que fi lo tuuicra , por fi- 
callo , en las rainas los acabara, pe- 
rò po r hazer oro delos cue rpos, y 
dclas anima? de aciuellos, porquié 
|tfu Xpo mudò lùzo , abarrifeo 

todos 



i Queflo fiegnó era piene din fi- 
nite genti, pere he il paefeè molto fie- 
no j & abbondante di vittouaglic-? , 
e di frutti, anco affai più del Meffi- 
co;e particolarmente 'abbonda di mie- 
le , c di cera più che alcun altra par- 
te dell' Indie , in quanto fin bora si 
viflo. 

5 Circonda il detto Hjegno circa 
trecento leghe . La fua gente era fe- 
gnalata frà tutte quelle dell’ Indie-?, 
enfi in prudenza , e politia , come nel- 
l’bauer manco vitti , c peccati , che _> 
alcun altra ; e molto disfofia , e de- 
gna d effer condotta al conofiimento 
di Dio ; e doue s'haueriano potuto fa- 
regran Città di Spagnuoli , & haue- 
riano viuuto, come invn T aradi fo ter- 
rene , fe ne fofjero fiati degni ; mi 
nonne furono per la loro grande aua- 
ritia , & infertilità , e grani pecca- 
ti: fi come non fono fiati degni de gli 
altri molti paefi , che Iddio in quell' In- 
die hauea loro f coperto . 



4 Cominciò que fio Tiranno , con tre 
cento huomini , che coudujfe feco , à 
far guerre crudeli à quei buoni ,& in- 
nocenti popoli , che flauano nelle cafe 
loro, fen^a offender alcuno : doue am - 
maggò , e difiruffe infinite genti • 

5 E perche il paef e non ha oro, eh e 
fe ne hauefie , gli haurebbe confumati 
nelle minere , per cauarlo ; perciò per 
far oro dei corpi , e dell' anime di qtd- 
li, per gli quali Ciesù Chrifio morì , 
fece fchiaui indifferentemente tutti 

E a quelli 
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^Helli, eh' egli non mmc^ana\e fpedi- 
na molti vafcelli , che vemuano alla 
fama degli [chiatti , pieni di perfine.? , 
vendute per vino , oglio , aceto , carni 
porcine , veementi, caualli , e per 
quello, ch'egli i&effi , Lane ano bi- 
fogno , fecondo il giuditio , c parer 
loro . 

6 Dana vna donzella ad elettio- 
nefrà cinquanta , e còito , la più bella 
delibai tre , àciafcitno quella che ( eie - 
gliejfe 'per vna arroba di vino , ò do- 
glio , ò d aceto , òper vn porco ; e pari- 
mente vn fanciullo ben difpofto , /lici- 
to fià ducento,e trecento, per altretan- 
to, E fu dato tal' bora vn fanciullo , 
che pareua figliuolo d vn 'Prenci pc^ 
perzm formaggio ; e cento perfine per 
vn cauallo . 

7 In quelle operarationi egli conti- 
nuò dall'anno del 26 fino al cÌìilj 
furono fette anni, dift ruggendo , e spo- 
polando quei pacji > & ammalan- 
do finza pietà quelle genti ,fin tanto , 
che hebbero auifo colà delle ricche^ 
zc del Terìt , che la gente Spaiti noi (u> 
fi partì da lui , e ccfsò quell' inferno pel- 
ai quanti giorni . 

8 Terò dopo tomaronono i fttoi mi- 
nifiri à far altri gran inali , rub bario , 
cat fittiti , & offe fi grandi di Dio ; & 
hoggidì non cejfano di farle . Et han- 
no qua fi affatto i popolate tutte quelle 
trecento leghe, eh' erano , come fi diffe , 

• tanto piene di popoli . 

9 Miuno potrebbe credere -, nè fi 
potrebbero raccontare li cafi partico- 
lari delle crudeltadi , che iui furono 

fat- 



todos los,q no mataua efclau©s:& 
a muchos nauios>q venia al olor, 
y fama delos efclauos , cmbiaua 
llcnosdegentes , vendidas por vi- 
no, y aze \ te, y vinagrc, y por toci- 
nos,& porveftidos,vporcauallos 
& por lo que el , y ellos auian mo* 
nefter, fegunfu juyzio,v eftima. 

6 Daua a efeoger entreancuc-. 
ta ,y den donzcllas ,vnademe)or 
parèccr,q otra,cada vnola q efeotr. 
gdc,por vna arroua de v^ino , o de' 
azcyte,o vinagrc, o por vn tocino; 
& lo melino vn muchacho biédi- 
fpncfto cn trccicntos,o dozientos 
efeogido, por otro tanto. Y acac-. 
feiòdarvn muchacho ,q parcfda 
hijo de vn priucipc,por vn qudfo;i 
& cicnrpcrfonas por vn cauallo •. 

7 En cftas obras cfluuo defde 
cl ano de vcynte y feys hafta cl ano 
de trc\ nra v tres , que fueron fit tc 
aiios , aflolando,y dcfpoblando a- 
quellas ticrras,& matando fin pic- 
dad aqucllssgcntcs,hafia que ove 
roii allilas nucuas dclas riefuezas 
del Perii, que le le fuc la gétcEfpa- 
rtola ,que tenia, y ccfsò por algu- 
nos dias aqucl inferno. 

8 Però dcfpnes tornare fusmi- 
niftros a hazer otrasgrandes mal- 
dadcs,robos,y captiuerios.y offen 
fasgrandcsdcDios ; & oy noccf 
fan de hazerlas,& quafi rièncn dc- 
fpobladas todas aqucllas trizicn- 
fa lcguas,que cftauan, corno fc 
dixo,tan llcnas,ypobladas. 

9 No baftariaa crccr nadic , ni 
tampoco a dczirfc , los patictila- 
rcs calbs de crucldadcs , que alli fc 

han 
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harvhecho : foto dire dos > o trcs , 
quemcocurren. 

^ io Como andauan los trittes 
Efpanoles con pcrros brauos bu- 
fcàdo,& apcrrcando los Yndios , 
mugeres , v hóbrcs , vne Y ndia cn 
ferma viendo , quc no podia huyr 
delos perros,que noia nizicflèn pe 
dar, os, corno hazian alos otros, to- 
mo vna soga -, y arofeal pie vn ni- 
no, quc tenia de vn ano, v ahorco 
fé de vna viga: & no lo hizo tan 
pretto, quc no Ucgaró los perros, 
& defpedasaron cl nino:aunque 
antcs quc aeabattè de morirlo ba- 
ptizò vn frayle . 

i r Quando fé falian los Elpa- 
nolcsdcaquclReyno,dixo vnoa 
vnhijodevn Scnorde cicrto pue- 
blo, òprouincia,quefe fuetti: con 
e\-, dixo cl nino, que no queria de 
xar fu tierra; refpondcelEfpanol-, 
VCtcco migo, ttnocortartehè las 
orejas -, dizeel rmichacho que no, 
faca vn purial , & cortale vna ore- 
ja, . defpuesla otra 5 y dizicndole 
el muchacho, que no queria dexar 
•fu tierra, cortale las narizes,rien- 
do, v corno fi le diera vn repclon 
no mas. 

la Eftehóbre perdido fe loò, 
& iaftò delantc de vn vcnerable 
xeligiolo de fucrgon^adamSre , di 
ziendo, quetrabajaua quanto po- 
dia por cmprcnar muchas muge- 
res Yndias.-paraque, vcndicndo- 
lasprcnadaspor clclauas,lcdicisé 
masprccio dcdineropor ellas. 

1? En ette R<yno,ocn vna prò 
trincia dcla nucua Efparia , y< ndo 

cicrto 



fatte ; folo ne dirò due, ótre, ebe mi 
fouengom . 

10 sAndàndo li trifii Spagnuoli 
con cani feroci cercando , e dando l<u 
caccia à gli Indiani , donne , <& h uo- 
mini ; vna Indiana inferma vedendo 
che non poteua fuggire , che li cani 
non la sbranaffero , come \sbranauan<y 
gli altri , tolfe vna corda ,cs attaccò 
ad vn piede vn fuo fancinllino d'vn - 
anno , e s'impiccò ad vn frane ; &■ non 
fu cofì prefta , che non arriuajfero li 
cani,c fmembraffero il fanciullo :fe ben 
prima , che finijcc di morire ,vn frate 
lo batterò . 

ir Quando vfeiuano gli Spar- 
ganoli di quel Regno ,vno di loro dif 
fe ad va figliuolo d'vn Signore di cer- 
ta Terra , ò Trouincia ,cbc fe ne an- 
daffe con lui', rifpofe il fanciullo , che 
non voleua lafciar il fuo paefe ; re- 
plicò lo Spagnuolo ; vientene meco , 
altramente io tt taglierò l' orecchie-, ; 
dice il putto , che non voleua . Caccia 
egli mano ad vn pugnale ^e gli taglia 
vn orecchia , e poi l’altra ; e dicendo il 
putto , che non voleua lafciar il fuo pat 
fe gli taglia le narici , ridendo, come fe 
gli deffe folo vn piccone. 

11 Quefio buomo perduto fi lo- 
dò , e vantò fetida vergogna avanti vn 
venerabile Rjeligiofo , dicendo , cbc~a 
s affaticava quanto poteua pe. ingra- 
utdar molte donne Indiane ; perebej 
vendendole grauideper tjchiane , glie- 
le pagajfero meglio . 

13 In quefio Regno , ù fcjfe in j 
vnaJProuincia delia nuoua Spagntu, 

£ 4 andan- 
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andando vno Spagnolo con li fuoi cicrto Eipanol con fus pcrros 2 ca 
cani à caccia di fai uà tic ine , o di coni- $a dcvcnados>o de concjos,vn dia 
$ li ,non trottando vn giorno da cac- nohaUando,qucca$ar, parefciole, 
"dare , gli parue , che i cani haneffero que tcnian hambre los pcrros;y to 
fame ; & egli toglie vn picciolo fan- ma vn muchacho chiquito a fu 
civllo a fua madre , e con vn. pugna- madre >&convn punal cor tale a 
le gli taglia in pegzi k facciate /e_j tara^ónes los bra$os,y las picrnas, 
gambe y dando à ciafcun cane la fu<t-> dando a cada pcrrolu parte; ydc- 
parte ; e dopo , chebbero mangiati fpuesdecomidos aquello tarala 
quei peggi >gitta in terra à tutti in- nes ,ecMcs todo cl corpezito en 
ficaie quel corpiccllo . cl fuclo a todos juntos- 

14 Si confideri qui quanta c las 14 Veafc aqui quanta cs la in- 
infenfibilità de gli Spaglinoli in quel- feofibilidad dclos Efpanolcs en 
le parti ;c come Iddio gli hà lafciati aqucllas tierras ; & corno los ha 
cadere ut reprobo fenfo ; csr che conto traydo Dios in reprobum séfum ; 
fanno di quelle genti , create all'ima - y en que eftima tiencn a aquellas 
gme di Dio , e rcdente^co 7 Juo fan- gétes> criadas ala ymagcn de Dios , 
gue . Ma cofe peggiori vederemo più & redemidas por i'u (angre. Pucs 
v* baffo t pcorcs cofas veemos abaxo ► 

- 15 Lafciando infinite» < 3 r innau- 15 Dcxadas infinitas & inalidì 
dite crudeltà » che fecero quelli t che tas crucldades que hizieron los» 
chiamano Cbrifiiani in qucfto He- queiè llaman Chriftianoscn erte 
gno , che non vi è giuditio % che bafli Reyno,qucnobaftajuyzioa pcrt- 
4 penfdrle , voglio concluder con que- fallas>foIo con cito quiero con- 
» fio foto ; che effctidone vfeiti tutti li cIuyrIo;qucfalidostodos los tira- 
t ir anni infernali , per ranfia delle _? nosinfcrnales dcl.conelanfiaque 
ricche^gc del T eru, che gli hà fatti los tiene cicgos dclas riquezas del 
ciechi yfì ntoffe il "Padre frà Iacomo , Peni ,mouiofeel padre fray Iaco- 
con quattro religiofi del fuo ordine di boconquatro religiofos de fu or- 
San Francefco » ad andar à quel He- dende Sant Francifco,ayr aqncl 
gnoyfer pacific arlojC predicare^ con - Rcyno a apaziguar,y predicar , < 3 c 
dura G lesti Chrifio il rimanente di traeralefu Chrifta èl rebui co de 
quelle genti ycherefiauano dall a vin - aqucllasgentes, que rclfauan dela 
demia infernale daU'vccifioni tiran- vendimia infornai , y matan^as ti- 
niche , che gli Spaglinoli in fette anni ranicas > que los Efpanolcs cn fiele 
baueano fatto $ e credo , che andarono anos auià perpetralo j & creo que 
quefii religiofi Canno del treutaquat- fueroneftos religiolos cl ano del 
tro. treyntay quatro. 

16 Mandarono atlanti certi In - -1 6 Embiaronles delante ccr- 
diam della Prouuicia del Meffico per tQsYfldÌQSdclaprouinnciadcMe- 
1 meflag- j.j.ì xico 



dell Indie Occidentali» 7 3 



xìco por menfajeros, fi tcnian por 
bien,q cntraflcnlosdichos religio- 
fos cn fus ticrras > a dallcs noticia 
de vn folo Dios, q era Dios , y Se- 
nor verdadero de todocl mundo. 

1 7 Entraron en confejo , & hi- 
zicron muchos a\ utamientos, to- 
madasprimcro muchas informa 
ciones, que hombres era aqucl 
los , que le dezian padrcs , & tray- 
Ics,y que era loque pretendian* y 
en quediffiriandclosChiriftianos, 
de quien tantos agrauios , & iu ju 
flidasauian recebido. 

19 Finalmente acordaron de 
refccbirlos , con que iolos ellos, y 
noEfpanoles alla cntraflèn. Los 
religiclos fé lopromcticron, por- 
queaflìlo llcuauan cóccdido por 
cl Viforcy dela nucua Efpaha;& 
ccmctido , que Ics prometieflèn , 
que noentrarian mas alli Elpario- 
les , fi no religiofos ; ni Ics feria hc- 
cho por los Chriftianos algun a- 
grauio . 

19 Prcdicaronles el Euangclio 
de C hrifio, corno fuclcn,y la inten 
cion fartta deics Rcyes de Eipa- 
na para con ellos , & tanto amor, 
y fabor tema ron con la dottrina, 
y cì empio dclcs frayles , & tanto 
fé holgaró ddas nucuas delos Re- 
yes de Cafìilla ^ delos quales cn to- 
dos los ficte anos paflàdos nunca 
los Ffpaóoles les dieron noticia , 
queauia otre Rty.fino aqucUque 
alli los tiramzaua',v dcftruya ;quc 
acabo de quar éta dias , que lo fray 
lesati ian cntradc,& predicado,los 
Scnores dda uerra Ics truxeron , y 
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mtjjaggicri , à ricercare y fe fi eonten- 
t auano , che entr afferò i detti religiofi 
ne' pae fi loro , à dar loro notitia di vn 
folo Iddio , ch'era Iddio , e Signor vero 
di tutto il mondo . 

17 Melfero la cofa in confitta, e 
fi radunarono molte volte , battendo 
f rima tolto molte informationi , che 
forte d huomini erano quelli , che fi 
chiam aitano Tadri , e Frati , e che co - 
fa pretendeuano\& in che erano dif- 
ferenti dal i Chriftiani , dalli quali 
haueano riceuuto tante offefe,&in - 
giuftitie . 

18 Finalmente fi rifolfero di ri- 
ceuerli , con quefto, che folo eff , 
non Spagnuoli vi entraffero. Lire - 
ligio fi lo promifero , perche cofi glielo 
baueita conceffo il licere della mio - 
ua Spagna ; e dato ordine , che pro- 
meteffero , che non vi entravano 
più Spagnuoli , fé non religiofi ; nè 
riceueriano dalli Chriftiani ingiuria . j 
alcuna . 

19 Tredicarono a quei popoli , co- 
me fogliono , l' Euangelio di C hrifio , 
eia font a int emione dalli \e di Spa- 
gna verfo loro. E tanto amor , e gu- 
itto riceuettero dalla dottrina , e dall *- 
eflempio delti frati , e tanto fi ralle- 
grarono delle nuoue delti Re di Carti- 
glia ; delli quali in tutti li fette anni 
paffuti mai gli Spagnuoli non diede- 
ro loro notitia , nè che vi foffe altro 
Re j eh e colui ,che ini li tiranneggia - 
ua , e diftruggeua ; che dopo quaran- 
ta . iorni,cbe li frati erano entrati, 
Urbane ano predicato , li Signori del- 
la Terra ? portarono , & confegnaro - 

no ad 
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no ad effi tutti i loro Idoli, acciocbe gli entregaron todos fus Yndios,que 
abbruggiafjero . los quemaflen . 

ioE dopo gli diedero i proprij fi- 20 Y detpues detto fllshÌjos,pa „ 
gl inoli , che da loro fono amati , più raque los enfenaflèn,que los quie- 
te la luce de gli occhi , affinché gli rcn mas que las lubresde fus ojos. 
amnaefir a()'ero . £ faticarono loro & Ics hiZK'ron ; glefias, » templos. 
Chicle , nionujìcrif , e cafe ; e li chia - & cafas ; & los cóbidau an de otras 
mattano da altre Trottai eie , perche^ prouincias a que fueflèn a predi- 
amlaffevo a predicare , e dar loro noti- callcs , & dalles noticiadc Dios , y 
tia di Dio, e di coliti che diceitano effer de aquel que dezian , que era gran 
gran l{e di Cafiiglia . Rev de Caftilla . 

21 £ perjnaft dalli frati fecero 21 Y perfuadidosdelosfrayles 
ima cofa , non mai più fatta nell' In- hizieron vnacofa , que nunca en 
die fino al giorno d'boggi-, e tuttcj las Yndiashaftaoy fc hizo*,y todas 
quelle, che fingono alcuni di quei tiran- las , que fe finger» por algunos de 
ni, c'hanno diftrutto quei Rjgni ,fono los tiranos,queallahandeflruydQ 
falfitàyC bugie . aqucllos Rcy nos , & grandes liei- 

ras, fon falfcdad.y mentita . 

21 Dodici , 0 quindeci Signori 22 Dozc, oquinzeScnorcs de 
dimoiti vajfalli , e Terre , ciafcwio da muchos vaflàllos , & tierras ,cada 
ferfe , congregando i fuot popoli , e pi- vno por fi juntàdo fus pucblos>& 
gltando tiara voti, & confenfo , fi log tornando fus votos , & confenti- 
gett avorio di loro propria volontà al mièto, fc fubieftaron de fu propia 
Dominio delli \e di Cafiiglia, rice- volu ntad al Senorio delos Rcycs 
vendo l'Imperatore , come Re di Spa- de Caftilla, refcibiendo al Empera- 
gna , per Signore fupremo , & vni- dor, corno Rev deEfpana.por Se- 
uerfale j & fecero alcuni fegni , co- fior fupremo, & vniuerfal^dc hizic 
vie fottoferitttoni , le quali io bòin ron ciertas fenalcs, corno fir mas» 
poter mio , con la fede delli detti las quales tengo cn mi poder ,còel 
frati . - teftimonio dclosdichos fra vles . 

2? Eftando en cfte aprouccha- 
2 3 Stando li frati m queHo accre- miento dcla fec , & con grandini— 
fc intento della fede , e con grande al- ma alegria , y clperan^a los frayfcs 
legrcg^a , e sfaanga di tirar à Giesù de traer a le fu Chnfto todas las 
Chrifio tutte le gemi di quel l{egno , gentes de aquel Rey no , que dclas 
ah' erano foprauanjatc alle morti , &• muertes» y guerras irjuftas pafta- 
ingiusìc guerre paffute , che ancora das auian quedado, q aun no cran 
erano affai, entrarono da vna certa j pocas , cntraron por cierta part 
parte diciotto tiranni Spagnuoli a ca- diezy ocho Efpanoles tiranos de 
' uallo , e dodici à piedi , clte erano cauallOjfcdoge de pie > que cran 

trenta treyn- 
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trevnta , & tratti mtichas cargas trenta , e portarono molte fame d'~ 
de Ydolos, tomados de otras prò- idoli , tolti àgli Indiani in altre Tro- 
uincias.alos Yndios . uincie. 



34 Y el capitan deios dichos 
ttcynta Efpanoles Dama a vn Sc- 
nor dcla tierra por onde entrauà , 
Scdizele,quctomaflc de aquellas 
cargasdc Ydolos, y los repartiefle 
por todafu ticrra.vendicndocada 
Ydolo por vnoyndio,ò yndia pa- 
ia hazcllo efclauo;amenazando- 
1 o,quc fi no lo hazia,quc le auia de 
hazer guerra. 

15 Eldicho Scnor,por temor 
forgado , deftribuyò los Ydolos 
por toda fu tierra , & mandò a to- 
dosfus vaflallos, quelos tornato n 
para adorallos,& le dicfsé Y ndios» 
& Yndiaspara dar alos Efpanoles 
para hazer cfclauos . Los Yndios 
demiedo , quicn tcnian dos hijos 
daua vno , & quien tresdaua dos , 
& por erta manera complian con 
aqucltan facrilego conriercio j v ci 
Se nor , o Cacique contentaua los 
Efpanolcs.fi fucra n Chriftianos. 

ió Vnodcftos ladronesimpios, 
infcrnales, llamandoluan Harcia, 
eftando cntermo.y: propinco ala 
mucrtc, tenia debaxo de fu cama 
dos cargas de Ydolos , v mandaua 
a vna Yndia, que le (ernia, que mi- 
rato bié.qucaquellos Ydolos, que 
alli cftauà, no los dicto* a trucque 
dcgallinas, porquecran muy bue- 
nos.fi nocada vnopor vn cfclauo. 
Y finalmentccon erte tettarne to, 
y en erte cuydadoocupado muriò 
cldefdichado.v quiéduda, que no 
.cftèen los inficrnos fcpultado ? 

Vcafc, 



24 Et il Capitano delli detti tren- 
ta , chiamò vn Signor di quella Terra , 
per la quale entr aitano , e gli diffeo 
che douejfe pigliare di quelle fomeo 
d’idoli , e diuiderli per tutta la furo 
T erra , vendendo ciafcun Idolo per vn j 
Indiano, ò Indiana, per fargli /chiatti ; 
minacciandolo ,fe non lo face ua, di far- 
gli guerra . 

25 il detto Signore , sformato dal- 
la paura , distribuì gli Idoli per tuttitj 
la fua Terra, e commandò à tutti i 
fuoi vajfalli , che gli pigliajjero per 
adorarli , egli deffero Indiani , & In- 
diane da dare a gli Spagnuoh peri- 
fchiaui . Gli Indiani per timore , chi 
hauea due figliuoli ne daua vno , c 
chi tre ne daua due ; cir à quifio mo- 
do adempiano quel facrilego edmer- 
cio ; & il Signore , ò Trencipe rendeua 
fodisfatti gli Spaglinoli , fc foffero siati 
Chriftiani. 

2 6 Vno di quegli ladroni empi], 
& infernali , chiamato Giovanni Gar- 
•gia , efiendo infermo , e vicino alleo 
morte , hauea fiotto il fio letto duco 
fame d' Idoli , e commandaua ad vnao 
Indiana, che lo feritimi ,che guardaf- 
fe bene à non dar quegli Idoli , che ini 
erano , in cambio di galline , perche -? 
erano molto buoni ; mà ciafcuno per 
vno fchiauo . E finalmente con que- 
llo tef lamento , & occupato in que- 
llo penfiero l'infelice fé ne morì . E 
chi dubita , ch’egli non fia fcpolto nel - 
/’ Inferno ? 
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17 Hof4 yj t/eJ* e /i confi- 
deri , quale fin il profitto, la religione -, 
c gli efjempij di Chrijìunità de gli 
Spagnuoli, che vanno all' Indie; che 
honore procurano à Dio -, come s affa- 
ticano , perche fia conofciuto , & ado- 
rato da quelle genti , che cura hanno , 
che fi (mini , saccrejca , e fi dilati fra 
quelle anime la (uà fanta fede . E fi 
giudichi, fe quefto fu minore peccato , 
che quello di Ieroboam , qui peccare 
fecit Ifirael , facendo i due vitelli d’o- 
ro , accioche il popolo gli adoraffe . 0 
fe fii eguale à quel di Giuda, ò che cau- 
fajfe più fcandalo , 

1 8 Quette dunque fono T opere dc_> 
gli Spagnuoli , che vanno alle Indie :i 
quali veramente molte , augi infini- 
te volte , per defiderio dell'oro hanno 
venduto , e vendono fino al giorno di 
boggi , e negano , e rinegano Giesù 
Chriflo . 

2 9 Veduto da gli Indiani , che non 
era riufeito vero quello , che li religiofi 
b aueano loro promeffo , che non fareb- 
bero entrati Spagnuoli in quelle pro- 
uincic ; e che li medefmi Spagnuoli 
portati ano loro Idoli da altri paefià 
vendere , battendo effi dato tutti i lo- 
ro Dei alli fi ati , accioche gli abbrac- 
ci afferò , per adorar vn foto vero Id- 
dio ; tumultuò , e fi [degnò tutta la Ter 
ra contra li frati ; e vanno à loro di- 
cendo . ' 

30 Tcrche ci baucte mentito , in- 
gannandoci con dire , che non erano 
per entrar in quefto paefe Cbrifliaii? 
E perche ci bauete abbruggiato i no- 
ftri Dei , poiché i voftri ChriHiani ci 

por - 



27 Vcafc , y confidefe fe agori 
aqui qualcs cl aproucchamicto , y 
religion , y exemplos de Chriftian- 
dad delos Epanolcs* que van alas 
Tndias; que honrra procurati a 
Dios -, corno trabajan, que Tea co- 
nofcido,y adoradodcaqucllasgé- 
tes ; que cuydado ticnen de que 
por aqucllas'animasCc fiembre,y 
crezca, & dilatc fu sà&a fcc, & iuzr 
guefe, fi fuc menor pccado erte, 
quccl de Icroboan, qui peccare fecit 
Ifrael , haziendo los dos bezerros 
de oro , para que el pueblo adora- 
re. O fi fue gualaldcludas.oque 
mas efeandaìo caul'aflc . 

28 Eftas pues so lasobras delos 
Efpanoles, que van alas Tndias q 
vcrdadcramcnte muchas»& infi- 
nitas vezes por la cudicia , qnc tic- 
ncn de oro,han vendido,y tfenden 
oy cn erte dia ,& niegan y renic- 
gan alcfu Chrifto. 

29 VifioporlosTndios q noa 
uia falido verdad lo , q los rcligio- 
fos Ics aula promerido, q no auian 
de entrar Efpanolcs cn aqllas pro- 
ti incias ; & q losmefmos Efpano- 
les Ics trayan rdolos de otras ticr- 
ras a vender auiédo ellos entrega- 
dotodosfus Diofcsalos fravles, 
para q los qm dTcn.por adorar vn 
vedadero D:os; alborotafe , & in- 
dignare toda la ticrra contra los 
fràyles; & vantea ellos dizicndo . 

39 Porquenosancysmentdo, 
enganando nos,que no^auia de en- 
trar cn efia ticrra Chriflianos ? T 

S erque nos aucysquemado nuc- 
ros Liolcs>pues nos tracn a ven- 
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derotrosDiofesdeotras prouin- 
cias vueftrosXpianos? Por vctura 
no crah mejorcs nueftros Diofes , 
que los dclas otras nacioncs > 

3 1 Los rcligiofos los aplacaro 
lo mcjor, quepudieron,no tcnien 
do,que refpondcr. Varile a bilicar 
los treynta E(panoles,& dizen les 
los daÀos > que auian hccho ; re» 
quierenles, que fcvayanjno quifie- 
ron *,amcs hizicron| intender alos 
Yndios, que los mefmos frayles 
los auian hccho venir all! , que fuc 
xnalicia confumada . 

32 Finalmétcaaicrdandc ma- 
tarlos Yndios los frayles. hu.en 
los frayles vnanoche , por cicrtos 
Yndios, q los auifaron. Y defpues 
deydos,caycndolos Yndiosen la 
innocecia , & virtuddclos frayles , 
& maldad delos Efpanolcs, cnibia- 
ron menl'ajeros cincuenta leguas 
tras ellos , rogandolcs , que fe tor- 
naflèn , & pidicndolcsperdon dela 
alteracion que les cau fa fon . 

33 Los rcligiofos , corno iìer- 
uosdeDios,y zclofosde aquellas 
arimas,creyendoles, tornaronfc 
ala rierra, & fucron refeebidos co- 
nio Angeles, aziédoles los Y ndios 
mil fcruicios ; y cftuuieron qua- 
tro, o cinco mefes defpues . 

34 Y porqnc nunca aquellos 
Chriftianos qtiifieró yrfedela «er- 
ra,™ pudori Viforey con quan- 
to hizo facallos, porquceftà lexos 
dcla nucua Eipana , aunque los hi- 
zo apregonar por traydores ; & 
porque no ccflauan de hazer fus 
aco ilutnbiados infultcs, & agra- 

uios 



portano Dei à vendere da altre Tro- 
uincie > Forfè non erano migliori i 
noftri Dei , che quelli deli' altre na- 
voni ? 

3 1 Li \eligioft,non battendo chù-> 
rispondere , gli acquetarono al tncglio t 
che puotero . Vanno à cercar li tren- 
ta Spagnuoli , e dicono loro li danni , 
chaueano fatto , ricercandogli à voler 
fi partire • effi non volfero ;an^i fecero 
intender à gli Indiani , che li mede fimi 
frati gli haueano fatti venire ; che fu il 
colmo della malitia . 

3 2 Finalmene gli Indiani fi rivi- 
vono d'ammalar li frati . Li frati , 
che furono auucrtiti da alcuni India- 
nista notte fe ne fungono . £ dopo 
partiti , accortift gli Indiani dell in- 
nocenza , e virtù di lli frati , e della _> 
malitia de gli Spagnuoli , mandarono 
loro dietro alcuni meff cinquanta le- 
ghe t pregandoli à ritornare , e chie- 
dendo loro perdono del difturbo , che-? 
gli haueuano dato . 

33 Li Eeligiofi , come fervi di Dio , 
e zelo fi di quell’ anime, dando loro cre- 
dito, ritornarono alla Terra , e furono ri 
ceuuti come Angeli , facendo Uro gli 
Indiani mille ferviti) ;e vi Renerò quat- 
tro, ò cinque meftdopo » 

34 E perche quelli Chrifliani 
non voljero mai partir fi dalla 7 erra , 
nè puote il Viceré cavargli fuori , per 
quanto egli fece , per effer lontana . _> 
dalla nuova Spagna ,fe bene gli fece 
dichiarar per traditori ; e perche mil» 
c tffauano di fari loro injvlti , & ag- 
grauij ordinari / à gli indiani ; p ar- 
rendo 
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rendo alli Xjligiofi, chc,ò tardi , ò 
per tempo ,gli Indiani fi difguft erta- 
lo di così fritte operatiotii , e che forfè 
farebbe caduto il mde f opra di loro , 
fpecialmente che non potcuano pre- 
dicare à gli Indiani con quieterà di 
quelli, e' fiia propria , e Jcn^a conti- 
nue turbationi, per le cattiue operatio- 
ni de gli Spagnnoli ; determinarono 
d'abbandonar quel Rogito. 

5 5 Cofi reftò fen^a lume e foc- 
ccrfo di dottrina ; e quell' anime ncl- 
l'ofc uriti dcll'ignorantia , & nella-» 
miferia , nella quale fi trouauano -, le- 
vando loro al miglior tempo il rime- 
dio , c ’r l' irrigamene della notiti , 
e del conojc mento di Dio , la quale 
andauano gii ricevendo auidiffima - 
mente ; come fe noi leuajfimo l'acqua 
alle piante già pochi giorni piantate : 
quello per la colpa irreconciliabi- 
le, c perla malitia cftrcma di quegli 
Spaglinoli . 

Della Prouincia di Sanca 
Marca. 

L ji Trouincia di Santa "Marta 
era vn paefe , dette gli Indiani 
bave nano moltiffimo oro ; perche la 
Terra,& i fuochi circonuicini fono ric- 
chi , egli buomini induflriofi nel rac- 
coglierlo . E per quefta confa dar- 
anno I498 fino al prefente 1541 
hanno fatto altro infiniti Tiranui Spa 
gn noli , fe non andai fene là con va- 
scelli , c depredare, & recidere quel- 
le genti ,pcr rttbbar l'oro , c'baveua- 
-no ycpoi tornavano ne vafcelli , cotL» 
t quali andauano molte x e "varie voi - 
. *■ ' CP, 



uios alos Yndios, parefdendo alos 
religiofos, que tarde, que tempra- 
no,có tan malas obras lo s Yndios 
fcrefabiarian,& que qui$a cacria 
fobrecllos, cfpccialmcntc, que no 
podian predicar alos Yndios con 
quictu d dellos,& fuya, & fincon- 
tinuosfobrcfaltos,por las obras 
malas dclos Efpanolcs;iacordarón 
de defrnam parar aqucl Rcyno. 

35 Affi quedo fin lu mbre>y fo» 
corro de do&rina ; y aqucl la ani- 
mas en la efeuridad de ygnorantia 
& mifcria,quecftauan; quitando- 
lcsal mejor ticmpocl remedio, y 
regadio dela noticia, & conofci- 
miento deDios , que yuan ya to- 
rnando nuidiffimamente •> corno 
fiquitaflcmoscl agua alas plantas 
rezien pueftas de pocos dios ; y 
etto por la incxpiable culpa, & mal 
dad confi! mada de aquelios Efpa- 
nokrs. 

Dela Prouincia de Santi* 
Marta • 

L A prouincia de San&a Marta 
era tierradòdelos Yndios te 
nian mu y mucho oro -, porque la 
ticrra cs rica,y las coma rcas, & te- 
nianynduftria de cegello. Ypor 
cttacaufa dcfde cl ano del 1498. 
hafta oyano de 1 542. otracofa np 
han hccho infinitos tiranos Efpa* 
nolcs,finoyr a ella con,nauÌQs,y 
faltcar, & mgtar, y robaraqnclla^ 
gcnies por roballcs cl or© , quet^ 
nian ; y tornauanfecn los nauios, 
que yuan cn diucrfas<&,n)ucha$ 

vezes* 
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TCzes , Crt lasqtiales hraieron gran- tejielk quali fecero pandi Jbaggi , & 
des eft ragos,y matan9as,J& feiiala- vccifioni,e fegn siate crudeltà ; <& que - 
das crucldadcs; y erto comunmcn- fio communcmentc alla cotta del Tsla- 
tc ala cotta dcla mar, & algu nas le- re , & alcune leghe dentro terra fin 
guas la tierra dentro hafta cl ano l’anno 1523. 
del 1 5-a ?.. 

2 El ano de 1523 fueron tira- ^ L'anno 1523 andarono alcinth 
nos Efpanoles a eftar de artìento Tiranni spaglinoli à fermar ini la lo - 
allà . Y porqucla tierra , comodi- ro babitatione . Eperchela Terra , co- 
choses.era rica,fufccdicron diucr - me sé detto , è ricca Jucceffiro diucr- 
foscapitancs, vnos mas cruclcs , fi Capitani l'vno più crudele dcll’al- 
q otros.q cada vno parccia, que te tio , che pareuano che ciafcuno hauejfc 
nia hccha profdfio n de hazer mas fatto profcffionc di far più efforbitan - 
cxorbitantes crueldadcs, y rualda- ti mali, c crudeltà dell'alno , accioche 
des, que el otro.porque falieflever fi verificafala regola chabbiamo po- 
dad Ja rcgla»que arriba pnfimos . fta di f opra . 

3 Elanode i$29fue vngran ti 3 L’anno 1529 vi andò vn gran 
rano muy de proposto, & cò mu- Tiranno à bella pofta , finga alcuni tì- 
cha gente» fin temor alguno de mor di Dio , nè compajfiouc del ge - 
Di os » ni compartì on de fiumano nere hitmano , inficine con molta gen - 
linagc , el qual hizo. con ella tan te , con la quale fece tante grandi ftra 
grandcscftragos, matan?as,/& im- gi , vccifioni , <& empietà , che fuperò 
piedades* que a todos lo? paflados tutti gli antecc fiori . RjubòcgUjzr ejfi 
cxccdiò . Robò cl > y cllos muchos in tempo di fei , ò fette anni , che riffe , 
theforos en obra de feys » o fietc molti tef ori,. 

aiios que biuiò ir...' • f , . ■ . , . 

. 4 Defpucs de muerto fin con- 4 Dopo effer morto finga confef- 
fcrtìon, yaun huvendo dela refi- fione , & anco fuggendo dal sindicq- 
dencia ,quc tenia, iu feediero otros to,che gli fi f scena , fucceffero alni Ti - 
tiranos matadores , y robadores , ranni homicidiartj,c ladroni } che anda- 
que fiicron a confumir las gentes , rono à dittruggere quelle genti , chcs 
que dclas manos , y cruci cudiillo erano fopr annuiate dalle mani , e dal 
•dclos paffados rcftauan. , . feno crudele detti paffuti . 

5 Eftcndieronfe tato porla tier 5 Si flefero tanto denno tennis, 
ra dentro , vallando , y artolando rouinasido , & cficrminando grandi , 
gràdcs,& muchas prouincias, ma- & molte Trouincie , vendendo , efa- 
tando,y capriuado lasgétes dellas , cendo fchiaue le peifone di quelle , ne 
por las manera s Tufo dichas deìas modi , che di fopr a fi fono raccontati 
ptras,dandograndestormcntos a dell' al tre, dando graui tomenti olii 
Senores >y a vartallos, porci de leu»- signori , & olii rafani , perche fio- 

r bricf- X • puffi - 
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tritino l’oro , e le Terre , doue nera, bricflcn el orò, , V los pticblos, q 1 <» 
trapalando , co, «e ii deno , nel - tcnian.cxccdicdo, conio csd.cboj. 
Coperationt coft in numero , fo/»e iru cn las obras,y num.ro, & ca idad j 
auditi, tutti gli anteceffori , che dal a todoslospaflados.q deduci ano 
detto anno milìe cinquecento venti no- dicho de mil,& qiunicntOS, y vcyn 
ue fin il di d'hogn , hanno difettato tc y nucue hafta oy han delpobU- 
par* pto di 400. leghe di do por aqueila parte mas de qua- 
paefe ch'era cojì popolato , come trocicntasleguasdcticrra, qucc- 
r altro. ' ftaua arti poblada corno las otras. 

5 Io atteflo con verità , che s io 6 V erdadcramente artìrrno , q 
haueà a riferire particolarmente li fi cn'.particitlar ouicra de retcrir 
mali, le vec, fiotti , le difiruttioni , las maldades, maracas, dcfpobla- 
rin"iuttitie,le violente , le tiraggi, cioncs, injufticias , violencias , c- 
e li* gran peccati , che gli Spagnuo- ftragos ,y grandes pcccados, que 
li hanno fatto in quello Rjtgno dt los Elpanoles en eftos Reynos de 
Santa Marta , contea Iddio , con- San&a Matta hanhccho, & come 
tra il Rè , e cantra quelle nationi in • tido,còtra Dios, & contrael Rcy , 
noccnti, io componevi vna lunghi f- & aqucllas innocente* nacioncs , 
lima itioria , mà quetio lo rifer- yo haria vna muv larga hyftoru. 
no à debito tempo , fe Iddio mi da - perocfto quedarfe ha para la tiem 
ràvita. po,fi Dips dicrc la vida . ; 

7 Solo voglio raccontar qui al - 7 Solo amero aqui dezir vnas 

cune poche parole , di quelle ,cbor*-> pocas de palabras dclas.quecfcn- 
fcriueal Rè notiro Signore il Vefcouo ue agora ai Rcy nucftro Scnor cl 
di quella Trouincia -, e la data della Obifpo de aqueila prouincia i* , y cs 
lettera ideili 20 di Maggio dcll'an- lahecha dela carta a 20 de Mayo 
no mille cinquecento quaranta vnojl del ano de 1 5 4 * cl qual entre otras 
quale fràl' altre parole dice cofi. palabras dize arti . 

S Io dico,o Sacro Cefare, che il 8 Digo, fagrado Ccfar ,qued 
modo di rimediare à quello paefe è , medio para remediar erta berrà 
che Vofira Maeflà lo leui horamai cs,quc Vucftra Majertad la faque 
fuori delle mani di padregni , e gli dia ya de poder de pedraftos , y le de 
marito , che lo tratti , come è di ragio - marido,que la tratte corno es ra- 
ne , & egli merita , e quefto quanto zort , y ella merece ,v erto con to- 
prima ; perche d'altra maniera , fe - dabreuedad ; porquede otri rna- 
condo che lo premono , e lo traua- nera»'fegun la aquexan, & ratf- 
« diano quelli Tiranni , che ne hanno il gan eftos tirannos , qne tiencn cn - 
governo , tengo per certo , che molto cargamicnto della, tengo por cicr- 
prejlo farà distrutto &c . to , que rnuy ay na dexarà de lcr , 

&c. „ 
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* ' < Y mas abaxo dize; Donde co 9 E pii à baffo dice ; Donde cono- 

flofeerd Vueftra Magcftad data- feerd -chiaramente V olir a. Tdaeftà , 
mente ,corao los , qucgouicrnan tbe quelli , che gouemano in quefle_j 
porefhspartcs merdeen fer def- farti , meritano d'effer Jiftrutti , per 
goucrnados # para que las republi- allegerir le \epubhche, E fe que- 
cas fé aliuiaflen . T ficftonofcha- Sio nonjifd y le loro infirmiti j al mio 
7 £ » a mi ver, no ticncn cura iuscn parere , fono fen^a rimedio . E cono « 
fermedades.yconofccrà tamblen, /ceri parimente , che in quefte par- 
Como eneftàsparres 00 ay Chri- ti noti vi fono Ckriftiani , md Demo - 
flianos,finodcmonios;riiayfcrui- nij; nè vi fono ferui di Dio, nè del 
dorcs deDios, ni de Rcy, fino tray Re, md traditori alla fitta legge , &al 
dores a fulcy,ya fu Rcy . loro Re . 

10 Porqnc en verdad que cl io Terche in verità il maggior 
mavor ineonuientc,queyo hallo, inconueniente , ch'io trono per tirargli 
para tracr los Y ndios dcgucrra , y Indiani dalla guerra alla pace ,c dal- 
nazellos de pax,y àlosdepaz al co la pace al conofiameuto della noftra» 
nofcimimro de n udirà fec,es cl Santa Fede, è l'acro , ecrudel trat- 
afpero,& cruci tradamicnto , que lamento, che quelli fheftanno .in pace a 
los de paz , rcfdbcnddos Chriftia- riceuono dalli Chriihani . 

DOS-. 

11 Porlo qualeftatancfcabro 11 Ter! oche fono cofi uifpri , & 
fos,& tan abilpados^quc ninguna adirati , cheniffuna cofia può efficr lo- 
Co fa le puede fcr mas odiola,tii ropiùin odio , & abborrimento,chc il 
aborredble , q cl n ombre de Chri- nome dclli Chnftiam , li quali effi in» 
fìianos , alos qualcs ellos en toda tutto quefto paefie chiamano in lin- 
efla ticrra llaman en fulengua ya- gua loro Tares , che vuol dir Dcmo- 
rcs,quequicredczirdcmonios;& nij ; e fienaia dubio hanno ragione 
fin duda ellos tiene razon,porque perche? opere, che qui fanno, non fio- 
1 as obras,q aca òbrà, ni so de Cnri no di Chriftiani , nè d'h uomini ragìo- 
ftianos>ni de hombres , que ticncn *euoli,màdi dianoli . 

Vfo-de razon,finodedcmonios. 

t2 De donde n ace, que corno xi Dal che procede, che vedendo 

los Yodiosvccn cfteobrarmal,& gli Indiani generalmente quefte tri- 
tan fin piedad generalmente# a/fi Sic operationi , e tanto priue di pietà , 
cn las cabccas, corno cn los iniem- cofi della capi , et le' membri, pen- 

bros, pcnfati,que los Chriflianos fimo , che li Chrìsiiani le habbiano 
lo ticncn porley , y cs autor dello per legge , e che fiia auttor £ effe ilio- 
fu Dios , & fu Rcy , y trabajar de ro Dio , & il loro Re. £ f afaticar- 
pcrfuadirJcs otra cofa,csqucrcr a- fit di perfiuader loro tn contrario , è vn 
gota r Ja mar# v darlcs materia de voler fcccaril mare , e dar loro ntate- 

rcyr * ria 
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ria di riderfi , & farfi beffe di Giesù 
Cbrifio , c della firn legge. 

1 3 £ vedendo gli Indiani da-» 
guerra i] nello trattamento , che fifa ù 
quelli, che Jlanno in pace , Rimano me- 
glio il morire vna volta , che molte in 
poteflà de gli Spagnuoli . Io sò que- 
fto , tintiti fimo Cefare , per cfperien- 
\a , &c. 

14 Tiù à baffo in vn capitolo di- 
ce : Voffra MacRà hà piti feruito- 
ri in quefle parti di quello , che sma- 
glila ; perche non ci è foldato di quan- 
ti fi trottano qui , che mentre affajfma , 
è ruba , ò difirugge , ò ammala , ò ab 
br uggia livafalli di VoRra Maefà, 
perche gli diano oro,non ardifea di di- 
re, che ferue alla Macflà l'oflra ; per- 
che dice , che di quello ne tocca à Go- 
ffra Mae fila fua parte. E per tanto 
faria bene , Chrifiianiffimo Cefare , che 
trofia Maefli faceffe conofcerc , ca- 
ligando alcuni ligorofamtnte, che non 
riceue feruitio in cofa , eh' è contraria 
al fcruitio di Dio . 

15 T utte le fopr adette fono pa- 
role formali del detto Vcfcouo di San- 
ta "Marta : perle quali fi vederi chia- 
ramente quello , choggi fi fà in que- 
gli sfortunati paefi , e conti a quegli 
innocenti popoli . 

a 6 Egli chiama Indiani da guer- 
ra quelli , che fanno nelle montagne 
e s hanno potuto j, alitar fuggendo dal- 
le vccifioni de gli infelici Spagnuoli. 
E chiama di pace quelli , che da gli 
Spagnuoli , dopo hauer vccife infinite 
enti ,fono meffi nella T irannica , & 
orribile feruitù detta di Jopra , nella-» 

quale 



rcr,& hazer burlai v tforhiò 
IefuChrifto,& fuley. 

13 Y conio Ics Y ndios deguei 
ra vean die tratamienro, que fc 
hazcalosdc paz,tienen por mc- 
jor morir de vna vez , que no de 
muchas cn poder de Ffpanolcs^ 
Scio cfto,inuitiflìmo Cefare, por 
experientia, &c. 

14 Dhemasabaxocn vn capi- 
tulo : Vucftra Magcftad tiene mas 
fcruidorcs por acldelo , que picn- 
fa jporque no ay foldado,de quan 
tos acà cftan, q no ofèdezir publi- 
ca mente, que fi làltea,o roba,o dc- 
ftruve.o mata, o qnema los vaflàl- 
los de V M.porquc le den oro, fir- 
uc aVueftra Mageftnd-,atitulo que 
diz,qucdcalli le viene lu partea 
VucftraMageftad. \ por tauro fe- 
ria bicn, ChnftianiffìmoCcfar, q 
Vucftra Mageftad diefiè a entcn- 
der ,caftigando algunos rigurófa- 
mentc , que no relabe feruicio cn 
cofa , que Dioses defemido . 

15 Todas las fufo dichas fon 
formalcspalabrasdd dicho Obi- 
fpo de Sanato Marra : por las qua- 
lcs fc vera datamente lo,qucov ft 
haze cn todas aquellas dcfdicha- 
das tierras,\ contra aquellas inno- 
centesgentes. 

16 Llama Yndios de guerra 
los , que eftan. y fe han podido fal- 
uar , hu vendo dclas matanjas dc- 
los infdices F.fpanoles.pcr los inS 
tcs. r los de paz llama los, que, dc- 
fpucs de muertasinfinitasgenrcs , 
porcn cn la tyranica,y horrible 
fcruidumbrearriba diclia, donde 

alcabo 
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alcabolos acaban dcafiolar,y ma- quale poi finifeono di distruggerli , & 
tar, corno parecc por las dichas pa- venderli, come appare dalle dette pa - 
labrasdclObilpo;y cnvcrdadquc rote del V escono ; er in verità, eh' e- 
explica hartopocó lo,quc aqucl* gliefprime affai poco quello , che colo - 
los padeccn . ro patiscono . 

17 Suclcn dczir los Yndios cn 17 Sogliono dire gli Indiani hu 

aquclla ticrra, quando los farigan, quel pae/e , quando gli fanno affati - 
llcuandolosconcargasporlasfier care , conducendoli con fonie per Icj 
ras, fi caen, y dcfmayan de flaque- montagne , f e calcano , e vengono me~ 
za , & traba jo , porque alti les dan no per dcbolcg^a , e per fatica , per- 
de coccs.y palos, Se Icsquicbralos che danno loro de calci, e delle bailo - 
dicntcs con los pomos delas efpa- nate , e rompono loro li denti con i po - 
das , porque fé leuanren , v anden mi delle fpade , acciocbe fi leuino , <lj 
fin refollar; Andà quefoys malos; dominino fen^a refpirare ; Andate , 
nopucdomas;matameaqui,que che fiete trilli ; non puffo più ; am- 
aqui quiero qnedarmucrto.V etto ra tegami qui, che qui voglio reiiar 
dizenlocongrandesfo(piros> va- morto , e dicono ciò fon molti (offrir 
prcramiéto del pccho, moftrando ri, & affanno, mosìraido grand 1 an - 
grande angu ftia , y dolor . guslia , e dolore . 

18 Oquien pudieflè dar a ente- 18 Oh chi potefje efprimerc di cen- 
dcr de cicnt partes vna, delas affli- to parti la vna dell' afflittimi , c ca - 
cioncs &. calamidades, que aquel- lamica , che quelle genti innocenti pa - 
Jas innocentcsgcntcs, por losinfe- tifeono da gli infelici Spagnuoli , 1 . 1 - 
Jiccs Elpanoles padeccn. Dios Tea dio fio quello , che lo faccia conofce 
aquel, que lo deaentender alos , re à quelli , che pofiono, e dcuono ri - 
que lo pueden, y denen remediar . mediarlo. 

Dcla Prouincia, de Carta- Della Prouincia di Car- 
genti. tagena: 

E Sta Prouincia de Carragena c- Vefla Trouincia di Cartagcna è 
ftà mar abaxo cicuéras leguas V/ cinquanta leghe più à baffo di 
dcla de Sanila Marta, hazia cl Po- quella di Santa Marta , verfo il To- 
rnente , & junro con ella la del Ce- nente , e confina con quella del Cenù , 
ini , hafta cl Golfo de V raba , que fino al Golfo di Traba , che faranno 
ternan fus cicnt leguas de co'^ade circa cento leghe di cojla di mar^j» 
mar, & nwcha derrata tierraden- e molta terra dentro veicolimelo 
tro haziacl medio dia . giorno . 

2 Eftasprouinciashan fido tra- z jQwr/le Trouincie fono fiat tu 
ftadas , angufìtadas , muertas, de- maltrattate , angufliate , vectfe. 

fpo- F 2 difpo- - 
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difpc folate , gr efieì-mwate dall- fpobSadas»y afibladas,cfefde elano 
amo 149$ ,*99, fi™ al giorno d' de mil.&quarrocicnrosy noncn- 
boggi , cowf quelle di S.mtx Mar- ta Y ocho^nueuehaffaoy, corno 
ta; c fono Hate fatte in effe molici las dcS. Marra;yhcchas cn cllas 
f guatate crudeltà , & veti fiorii , muy fcri.rtadas cruclcfades, v muer 
e rubarle da gli Spaglinoli r le qua- res,V robos por los Efpanolcs,que 
li, per finir prcQo quejlo breue coni- poracnbarprcrtocrtabrcucfuma, 
pendio , e per riferir le maluagità , no quicro dezir cn parricnlar, y 
che in altre bora fi fanno:, non voglio por referir las maBdadcs/jOCcno- 
x acconta) in particolare * tras agora fchazen *■ 

Della cotta delle perle, e di Dela coffa dclaf perla t , y de 
Paria:) edelPlfota del- Paria y y la T sla de la 
la T rimei . T rimdad * 



G uardi yC fegnetate fono fate lc-r 
dtfiruttioni y che gli Spagnuoli 
hanno fatto d«ll a CoHadiVMia,fino> 
al Golfo di Vene^uola , che faranno 
ducenti leghe, fi à quelle genti >ajfaf- 
filandole , e pigliandone quante più 
poti uatio vaie , per venderle per i 
jcbiaue - 

2 Molte volte le prendeuanafot- 
to parola di ficurc^a , e di amuitia r 
trattata dagli Spagnuoli con loro, non 
ojferu andò- fedele vetitX,niftrc quel- 
li gli rtccutuano rei le loro cale, tonte i 
padri) ùeuonoi figliuoli, c dando loro- 
quanto ba.ucua.no y e fruendogli con tut 
to quello r che potcuano ~ 

$ Non fi potrebbero certo raccon- 
tar facilmente , nè n.inut amente ejpri- 
mere quali, e quante fiano fiate C in— 
giuftitic , l' ingiurie T gli agrauq , e li 
toni , che le genti di quella Cofiecj 
baruto rkcuuto dx gli Spagnuoli dal- 
l r atuio tjio Jiuoal giorno d'hoggi 

*> 



D F fdc la corta de Paria ha rta et ' 
Golfo de Venezuela cxcluft- 
tic>quc aui à dozienras legnas.hare 
fido grancfesi & ferra ladàs las de» 
ftmycioncs,quc losEfpanrolts hai» 
hecho cn aqucllas genres , falrean- 
dolos, y tomandoloslos mas.que 
podian àvida r para vcndellos por 
efclauos.. 

2 Muchas vc2cs rornandoTor 
fobre fegn ro,v amiftad,quc IosE- 
fpanolcs attinti con dìos rrarado r 
nognardandolcsfec.ni vcrdad,rc ' 
fcibicndolosen (bs cafis corno a 
padrcs »y ahijos, dandolcs,y Ur- 
ia iendolcscou quanto tcnian,y pò 
diarr. 

3 No fc podrian ciérto faciF- 
mcntcdczfr, nicncarccetparricu- 
larizadamcrrrc qnnfcs , y quanta* 
han- fido bs iirjófticias,. fnjiTtiasv 
agranios , y dcfafùeros , que la * 
genresde aquella corta dclos Elpa- 
fiolcs han rcccbido, defdc cfc aóo 



dell' Indie Occidentali . 8 < 



de x 5 io bada oy. J>os o tres quic- 
rodezir folamcntc , por las quales 
fc juzgucn otras y nnumerablcs e n 
numero, v fcaidad, que fucron di- 
gnasdetodo tormento, y fuego . 

4 En la Ysla dela Trinidad , que 
cs mucho mayor , que Sicilia , & 
mas felice, que erta pcgadaconla 
ticrra firme por la parte de Paria , 
de que la gente dalla es dcla buena, 
y viratola en fu genero , que a v en 
todas las Yndias , yendo a ella vn 
falteadorel ano de 1516 con otros 
fedenta, o fetcnta acoflumbrados 
lad rones, publicaron alos Y ndios, 
quefe venian a inorar, y biuic a 
aquclla ysla con cllos . 

5 Los Yndios rcfcibicron los, 
conio fi fueran fus cntranas , < 5 c 
fus liijos , l'eruicndolcs Scnorcs.dc 
& fubditosconjgcandiflmu affe- 
&ion,y alcgria , trayendolescada 
dia de corner tanto , que Ics fobra- 
ua para que comicran otros tan- 
tos jporquccdacscomun condi- 
cion , & libcralidad de todos los 
Yndios de aqucl nueuo mundo , 
darexccduiamétcloquchan mc- 
neder los Elpanoles , & quanto 
tiencn . 

6 Hazenles vna gran cafa de 
madera en que moraflen todos, 
porque adì la quifieron los Efpa- 
noles, que fucile vna.no mas, para 
Inzer lo , que prctcndia hazer , y 
hizicron . 

7 Al tiempo, que ponian la pa- 
ja fobre las varas , o madera , Se a- 
uiancobrido obradedos edados , 
porque los de dentro no vieflèn a 

los 



Io ne voglio raccontar foto due , ò tre , 
per le quali fi giudicheranno altre infi - 
nite in numero , dr in brutterà , che 
furono degne d'ogni tomento , e fo- 
co. 

4 NelTlfola della Trinità , eh' è 
molto maggiore ; e più felice , ciré la . j 
Sicilia , la quale è vnita con la Terra 
ferma dalla parte di Varia , dr chi 
vna gente della buona , e virtuofa nel- 
refler fuo , che fia in tutte C Indica ; 
effendoui andato vn affxffino Canno 
1 5 1 6, con altri feffanta, ò fettanta la- 
droni habituati , diedero ad intendere 
a gli Indiani , che andauano ad ha- 
bitare ,drà viiicre in quclC Ifola con i» 
eflo loro . 

5 Gli Indiani gli riceuctteio , co- 
me fe foffero loro vifcerc,c figliuoli , 
ferendogli li Signori , dr li JudJiti , 
con grandiffima affezione , dr alle- 
grerà , dr portando foro ogni gior- 
no tanto da mangiare , che ne Jopra • 
uangaua per altretanti ; perche que- 
lla è conditone , e liberalità comma - 
ne di tutti gli Indiani di quel nnouo 
mondo , dar ccccffiuanmite a gli ' Spa - 
gnuoli quello di che hanno bifogno , c j 
quanto ejfi hanno. 

6 Fabi-icano vna gran cafa di le- 
gname , doue habit afferò tutti per- 
che cofi voi fero gli Spaglinoli > che 
f offe vna , e non piu , per far quello , 
chchaueano in pcn fiero , dr che fece- 
ro . 

7 Quando / mettevano la pagliai 
foprale bacchette , ò legnami , dr ha- 
ueano copert 0 circa due pajji, accioche 
quei di dentro non vcdefjcro quelli di 

F 3 fuori , 
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los de filerà, fo color de dar prjcf- 
fa aque fc acabaflc la cafa , mctic- 
ron mucha gente dentro della , & 
rcpartieronìe los Efpanolcs , algu- 
nos filerà al derredor deli cafacó 
fusarmas.para los que fc falicfl'en, 
yotros dentro , los aualcs cchan 
inanoalascfpadas , «comicnsan 
a mcna$ar los rndios delhudos , 
que nò fe mouiertcn, fi no que los 
matarian , & comcngaron a atar , 
y otros,quc faltaron para iiuyr,hi- 
zicron pcdagoscon lascfpadas. 

8 Algunos, que falicron , licri- 
dos , y 1 anos , Se otros de pueblo , 
que no auian cntrado , tomaron 
fus arcos , Se flechas , & rccogcnfc 
a otra cafa del pueblo , para ìc de- 
fender , donde entraron dento , o 
dozicntos dcllos , Se dcfcndicndo 
Japucrta,pegan los Efpanolcs fuc- 
goala cafa,& quemanlos todos bi 
u os ; y con fu prefa , que feria de 
cicntoy odierna , o dozicntos hò • 
brcs.quc pudicron atar, vanfea fu 
nauio, yalgan lasvclas, & van ala 
Tsla de San Iuan, donde venden la 
mitad por cfclauos, Se dcfpucs ala 
Efpanola , donde vcndicron la 
otra . 

. p Rcprchcndicndo yo al Ca- 
pitan della tan infigne traydon , 
Se nialdad ala fazon cn la melma 
Tsla de Sant Iuan , me rcipondiò , 
andiScnor , que affi meloman- 
daron , Se me lodicron por in- 
fittici©» los , que me embiaron , 
que quando no pudiefle tomar- 
los por guerra , que los tomaflè 
por paz. 



fuori , Cotto preteflo di dar fretta » 
che fi finifee ta cafa , meffero dentri 
molta gente , e fi diuifero gli Spa- 
glinoli, alcuni fuori alt intorno del- 
la cafa , con le loro ami , per quelli » 
che fe ne vfcijfcro , & altri dentro ; li 
quali mettono mano alle fpade, e co- 
minciano i minacciar gli Indiani i- 
gnudi , che non fi moueffero , altramen- 
te gli ammalerebbero , e conuneia- 
rotto à legarli , <&■ altri , che fallarono 
fuori per fuggire ,gli tagliarono àpcR- 
gi con le fpade. 

8 ^Alcuni, che fe ne vfeirono , par- 
te feriti , e parte fatti , & altri della 
Tenaglie non erano entrati , pigliaro- 
no i loro archi , e le freccie , e fi riti- 
rano in vn altra cafa del continuile 
per di fender fi , doue entrarono cento ò 
ducento di loro , e difendendo efii U 
porta , gli Spagnuoli attaccano ti fo- 
co alla cafa , e gli abbruggiano "vini ; 
e con la prefa fatta , che potata effe- 
re cento e ottanta , ò ducento h uomi- 
ni , che puotero legare , fe ne vanno al 
loro vxfccllo , & albino le vele , e 
vanno ali 1 fola di S. Ciouanni , doue 
ne vendono la metà per ifchiaui , e do- 
po alla Spagnuola , doue venderono il 
reflo. 

P Riprendendo io il Capitano di 
qucjlo cofi Infame tradimento , e ma- 
litia , in quel medefimo tempo , nella 
medefima I/ola di S. Ciouanni , mi ri - 
fpofe ; .Andatane ne Signore , che cofi 
vii commandarono , e mi diedero per 
injlruttionc quelli , che mi hanno man- 
dato, che quando io nonpoteffi pigliar- 
li per guerra, li pigliajjì fotto preteflo 
di pace. 

Et 
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10 YcnVerdad,qucmcdixo, io Et in verità, ch'egli mi dijfiu 
<juc cn toda fu Vida auia hallado di non hauer tro uuto in tutta, vita fiat 
pad re,ni niad re>fi no cn la Y sia de- padre , nè madre , fe non nell'ljola deb 
la Trinidad, Icgn n lasbuenas o- la Trinità , perle buone opere , che gli 
bras, quelosTndios le auian he- Indiani gli baneano fatto. Quefto 
cho. EÓodixopara mayor confu- diffe egli per fua maggior confinone , c 
fìon fuya , & agrauamiento de fus per aggrauarpiù 1 firn peccati , 
pcccados . 

11 Dcftashan hechocn aqucl- 11 Di quefie cofe ne hanno fatta 

la ticrra firme infìnitas, toman- infinite in quella terra ferma , pigliati- 
dclos , & captiuandolos fobre fc- doli , e facendoli [chimi [otto parola di 
guro. Veaiequcobras fon efias; ficureoga . Vedafi , che operationi 
& fi aquellos Tndios anfi toma- fono quefie -, e fe quegli indiani prefi 
dos fi fcran juUamcnte cchos ef- in tal maniera , faranno giufìamentc^a 
dau os . fatti [chiatti . 

12 Otravez acordando los fra- 12 Vn altra volt a, determinando 

ylcs de Sandto Domingo nucllra li Frati dell'ordine noflro di San Do - 
orden de yr a predicar, &conucr- menico di andar à predicare , c con- 
ti* aqucllas genres, que carefcian- uertir quelle genti, eh' èrano fen^a ri- 
de remedio, & lumbre de dottri- medio , e fenoli lume di dottrina, per 
na ,parafaluar fus animai, corno faluar l' anime loro , come fono anco 
lo crtan oy Jas 7 ndias; cmbiaró vn hoggidi nelC Indie , mandarono vru 
religiofo prefentado cnthcologia rekgiofo ,prefentato in Thcologia , di 
de gran virtud, y fan&idad , có vn gran virtù , c fantità , con z>n frateu 
fray le lego fu compancro , para q conuerfo fno compagno ; acciocbe ve- 
vieiftla tierra ,y traftafela gente, deficit paefc,cpratticaffe la gente, e 
& bufeaflè lugar apto para hazer cere affé loco commodo per fabricar 
monafterios. monafienj . 

1 3 L legados los rcligiofos,rerì- 1 3 jLrriuati li religiofi , gli rice - 
bieronlos los Tndios corno a An- uerono gli Indiani , come Angeli del 
gì Ics del ciclo, y oyenlos con gran Cielo ,&• adottarono con grande af- 
a lfi dtion, y atcncion, & alcgria las [etto, attentione , & allegrena quelle 
palabras , que pudieron cntonccs parole, che all' bora puottro far inten - 
dai lesa entender mas por lenas » dere più con fegni,che con la loquella > 
que por habla , porque no fabian perche non fapeuano la lingua . 

la lengua. 

14 Acacfciò venir por alli vn na 14 Occorfe andar per quelle parti 
ilio, defpucs deydoel qalli los de- t>n nauilio , dopo partito quello , chcj 
*0, y los E fpanolcsdd, vfando de ini gli lafciò,c gli spagnuoli d'efjo , 
iiiinfernal cofiùbfe, traen por cn vfando il loro infamai enfiarne , vi 

gano F 4 con- 
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conducono /opra con inganno , fen^.t^ 
che li rcligiojì fc ne amdeffcro , il Si- 
gnor di quell a Terra , il quale fi cbia - 
'malia D. jtlonfo ; ù ebe li frati gl i ba- 
ueana pofto quello nome , ò altri Spa- 
< pinoli ; perche gli Indiani fono ami- 
ci ,c de fiderò fi di bauer vn nome di Cbri 
filano ; e Cubito dimàdano che glielo im 
pongano, anco prima, che / appiano co/a 
alcuna p poter elfer battezzati. Di ma- 
niera che ingannano il detto D. ton- 
fo ,per farlo entrare nel loro vafcello 
con fua moglie ,e certe altre pcrfone,di- 
cendo che in ejfo gli farebbero fcfta . 

15 Finalmente vi entrarono di- 
cifettc perfonc con il Signore ,e fua mo- 
glie -, confidati , clic li religiofr fiaua- 
110 nella fua Terra ,& che per riflet- 
to d'effi gli Spaglinoli non furiano al- 
cun a. cof a trifia » perche d'altra ma- 
niera non fi farebbero fidati di loro . 
Entrati gli Indiani nel nattilio , li tra- 
ditori alz&no le vele ,e fc nc vanno 
all'lfola Spagnuola , egli vendono per 
ifchiaui . 

16 Tuttala Terra vedendo il Juo 
Signore , eia fua Signora condotti via , 
vengono alli frati y e li vogliono veci 
dere. Li frati vedendo cofi gran fccle- 
ragine ,fc ne voleuano morire per tri- 
fiezza, crfi deuexredere, che più tofto 
haucrcbbero date le loro vite y che non 
che foffe fatta vna tale ingiuilit ia ‘^ar- 
ticolar mente perche era vn metter im- 
peditneto , che quell' anime nò poteffero 
mai v dire, 11 è credere la parola di Dio. 

17 CU acquetarono al meglio , 
che puotero , e differo loro , che con il 
primo vafcello • che per di là paffajfe , 
fermerebbero alla 1 /ola Spagnuola , e_? 

fareb- 



gario fin làbcrlo los rcligiofos al 
Stnor de aquclla ticrra , que fe Ila- 
niaua D. Alonlb; o que los frayles 
le auian pucltocflc nombre, 00- 
rros Efpanoles : porque los Yn- 
dios fon amigos , & cudiciofos de 
tener nombrede Chriftiano, & 
lucgolo piden , que fe lodcn aun 
antcs, que icpan nada para lcr ba- 
ptizados. Adì que enganan al di* 
elio Don Alonfo, paraque entrar- 
le en cl nauio con lu muger , & o- 
tras cicrtas perfonas , v que Ics ha- 
rian alla lìcita , 

15 Finalmente que entrarono 
dicz y liete perfonas con cl Scnor , . 
y fu muger, con confian$a,quc los 
rcligiofos cftauan cn lu ticrra, y 
que Los Efpanoles por elio- no ha- 
rian algunamaldad,porqucdco- 
tra manera no k fiaran dcllos. Eu- 
tradoslos Yndioscn cl nauio al- 
$an las velas los traydorcs »& vie- 
ncnlcala Ysla Efpanola,y venden- 
losporcfciaoos- 

1 6 Toda la ticrra , corno vecri 
fu Scnor, y Schora llcu ados , viene 
alos fray les >& quicrenlosmarar. 
Los frayles vicnd© tan gran mal- 
dad , qucrianle morir dcangn Aia* 
y cs de crcer qucdicran ante fus 
vidas,quc fuera tal injuflicia hc- 
cha ; cfpccialmcntc porque era po 
ner impedimento a que nuncaa- 
qucllas animas pudieflen oyr, ni 
crcer la palabra de Dios . 

1 7 Apaziguaronlos lo mcjer ó 
pndieron, y dixeronles, que con cl 
primer nauio, que por alli pallai! e, 
cfciiuirià ala Ysla Efpanoin , y que 

harian» 
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harian, que Ics tornaflcn fu Scnor, farebbero che reflituiffero il loro Si- 
ylosde’mas, que con el ertali an . gnorc,e gli altri che erano con con lui > 
Truxo Dios por alli lucgo vn na- fece Iddio capitar fubito là vn vafcel - 
uio , para mas contìrmacion dcla lo , per maggior confìrmatione della-» 
danaciondc los, quegouci nauan , ddnationc di quelli , che goua-naitano . 
y clcriuicron alos rcligiofos dela Snifferò alli religioft della Spagnuo- 
Efpanola,cnelclaman, protettali, la , gridando, e protefìando ma, cpiic 
vna,y muchas vezes.Nunca qn ific- volte. Gli auditori non volfero gia- 
ronlosoydorcs hazerles jutticia, mai far giuflitia, perche batte ano diri - 
porque entre cUos mcfmoscdaua fo fra di loro parte de gli Indiani , che 
rcpartidos parte delos Y ndios,quc tanto malamente , & ingiuriamomeli 
anfi fan ynjufta , y malamente a- Tiranni hancanoprefo . 
uian prcndido los tyranos. 

18 Losdos rcligiofos, que auia 18 Li due religio fi chaucano 

promctido alos Yndios dcla tic r- promeffod gl'indiani della T ora , che 
ra,q dentro de quatro mefèsver- frà quattro mefi venirebbe il loro si- 
nia lii SenorDoq Alonfo con los gnore Don jtlonfo ,infieme con gli al - 
demas , viendo que ni eia quatro , tri , vedendo , che non vennero , né in 
ni en ocho vinicron , aparejaronfe quattro, nè in otto, fi preparano al mo- 

{ >a ra mori r,v dar la vida a quicn r ire, & dar la vita à quelli ,à quali già 
a auian ya antes, que particlkn,o- prima di partire /’ haueuano offerta . j . 
freddo, y affi los Yndios tornar on Ecofi gli indiani fi vellicarono fo - 
Vengala dcllós ]u ila mente , ma* pra di loro, ammalandoli giufìamen- 
tandolos, aunqucinnocétcs; por- te , ancorché innocenti ; perche credet- 
te c (limarci , que ellos auian fido tero , che effi foffero flati caufa di quel 
caufa de aquella trayeion ; y por- tradimento ; c perche videro , che non 
quevieron, quenoìaliòverdadlo fù attefo quello , che dentro delli quat - 




agora no fupicron, ni Tabe oy,quc vifia differenza dalli fi ati alli Tiran - 
aya difercntia delos fray Ics alos ti- m , e ladroni , & afiaffìni Spagnuoli in 
ranos,y ladroncs,y falteadorcsEf- tutto quel paefe. 
paiiolcs por toda aquella tierra . 

19 Los bicnaucnturado fray- 19 Li beati frati patirono ingiù - 
Ics padefcicron infidamente, por ftamente , per la qual ingitffitia nctL» 
la quafinjutticianinguna duda ay, è dubbio alcuno , che feccndo la no- 
q fegun nucttrafie(an£ta,fcan ver firn fanta fede , non fianoverimarìi- 
daderos marfircs, & reyr.S oy con ri , & hoggi regnino con Dio beati 
Dios cn lo» cielos bienauentura- là su ve cieli , emendo fiati mandati 

dos, colà 
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colà per la obbedienza , & bauen- 
do intentione di predicare , c di 
ampliare la f anta fede , c faluar tut- 
te quelle anime , c patire ogni for- 
te di franagli , e di morte , qttando 
fuffe loro offerta per Gicfn C brillo 
Crocefiffo . 

20 V n altra volta , per le gran 
tirannie , & opere nefande delli cat- 
tini Cbrifliani , vocifero gli Indiani 
altri due frati di San Domenico , & 
vno di S. Franccfco , del che io fon te- 
(limonio , perche io fcappai dalla me - 
dcfima morte per miracolo diuino , 
diche haiiaci affai che dire da far 
ishipirc gli huomini ; cofi graue , & 
bombile fu il cafo ; Trià per effer lim- 
go non lo voglio raccontar qui , fin 
che non fia tempo ; & il giorno del 
Giuditio farà più chiaro , quando Id- 
dio farà vendetta di cofi bombili , 
or abbomincuoli infiliti , che fanno 
nell' Indie quelli , che portano il nome 
di Cbrifliani . 

2 1 Fri altra volta in qucflc Tro - 
uincie , doue dicono il Capo della Co - 
dcra , vi era vna Terra , il Signor d<Lj> 
la quale fi chiamaua Higoroto ; no- 
me proprio della perfona , ò pur com - 
mime del a Sighon di quel paefe . 

2 z Questi era cofi buono ,e la fua 
gente cofi virtuofa , che quanti Spa « 
gnuoli paffauano per di là con li vaf- 
celli , trouauano rifioro > vittona^lie , 
ripofo , &■ ogni confolatione , erefrige- 
rio , e molti ne liberò dalla morte , che 
difìrutti dalla fame fe ne ventilano 
fuggendo d'altre Trouincic > doue ha- 
ueano affannato > e fatto molti malli 
e tirannie j i quali egli rifioraua , egli 

inuia- 



dos, corno quicra q alli fiicflèn cm 
bjados por la obcdiécia , y llcuafsc 
intcriori de pdicar,& dilatar la fan 
ila fcc,& faluar todasaqucllas ani 
mas, & padefeer qualefquicra tra- 
bajos,Y mucrtc, q fc Ics ofrcfcieflc 
por Iciu Guitto crucificado . 

20 Otra vcz,por las grandes ti- 
ranias , & obras nefandas delos 
Xpianos malos , mataron los Y n- 
dios otros dos frayles de Sanilo 
Domingp, & vno de S. Francifco, 
de que y o foy tettigo , porque me 
efeapè dcla mefma mucrtc por mi 
lagro dittino, donde auia harto <} 
dczir para cfpantar los hombres * 
fegun la gratiedad, & horribilidad 
del cafo ; pero por fcr largo no lo 
quicro aqui dczir hatta fu tiempo; 
y ridia del juvzio fcrà mas darò, 
quando Dios tomarà vcp<»a$a de 
tan horriblcs , &abominablcsyn- 
fulros , corno hazenen las 'i ndias 
los,q ticncn nóbre dcChriftianos. 

ai Otravezcncftasprouincias 
al cabo,quc dizen dcla Codera ,c- 
ftaua vn pucblo»cuyoS^nor fc Ila— 
maua Higoroto; nombre propio. 
dcla perfiona >ocomun dclos Seno 
res del . 

22 Ette era tan bueno , & fu 
gente tan virtuofa , que quantos 
Efpanolcs por alli cn los nauios 
venian ,hallauan rcparo, comida, 
defeanfo, y todoconfuclo»y refri- 
gerio, & muchos libr ò dcla mucr- 
tc, que venian huyendo de otras 
prouincia , donde auian faheado, 
y hccho muchas tiranias , & ma- 
les,mucrtos de hambre,quc los 
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teparaua, y cmbiaua faluos ala rf- 
la dclas pcrlas, donde auiapobla- 
cion deChriftianos , que los pudie 
ra matar, fin que nadic lo fupicra , 
y no lohizo; oc finalmente llama- 
uan todos los Chriflianos a aqucl 
pueblo de Higoroto el mefon , y 
cafadc todos. 

xj Vn malaucnturado tirano 
acordò de hazcralli falto , corno 
eftauan aqucllas gcntes tan fegu- 
ras y fue ani con vn nauio, de com 
bidòa mucha gente, que cntraflc 
cnclnauio , corno (olia entrar, y 
forfè cn los otros. Entrando mu- 
chos hombres , de mugeres , v ni- 
nos al9Ò las velas, & vinofe alà rf 
la de Sant Iuan , donde los veu- 
dio todos por ciclauos. devo Ile-' 
guc cntonces ala dicha rsla , de vi- 
de al dicho tirano , y lupe alti lo 
que auia hccho. 

14 Dcxò definì vdotodo aqucl 
pueblo; y a todos los tiranos Elpa- 
nolcs, que por aqueljacofia roba- 
nan , de faltcauan , lespcsò , y abo- 
minaroneftetam cfpatòfohecho, 
por perder el abrigo , y mefon, que 
allitcnian , corno fiefiuuicran cn 
fuscafas . 

2 5 Digo, que dcxo de dezir ini 
ìvicnfas maldades , de cafos cfpan- 
to fos, que defta manci a por aquej 
las ticrras se han hccho, de ov cn c- 
fic dia hazen . 

1 6 Hantraydoala rsla Espa- 
nda, v ala de Sant Iuan de roda a- 
quella corta, que efiaua poblatifiì- 
ma,masde dos cucntos deanimas 
faltcadas , que todas tambien las 

han 



inuiana fatui alt ifola delle ferie , de- 
tte ri era babitatione di Cbriftiani , 
che gli batterebbe potuti ammala- 
re, finga che alcuno lo fapeffe , e non 
lo fece ; e finalmente tutti li Chri- 
fliani cbiamauano quella Terra di 
Higoroto la magione , e la cafa di 
tutti . 

2 3 Vn difgr aliato Tiranno delibe- 
rò d’ afiaffinar quel Ittoco , poiché le 
genti (lattano con tanta fi eureka : e 
fe n andò itti con vn vafceUo , tir in- 
ititi molta gente ad entrar in e fio , co- 
me folata entrare , e fidar fi ne gli al- 
tri . Sendo entrati molti huomini , e 
donne , e fanciulli, fece vela , e fe ne 
venne all’ Ifola di SanGiouanni , doue 
gli vendette tutti per fchiaui . Et io 
arrenai all' bora alla detta Ifola , evi- 
di quel Tiranno, tir feppi ciò , c'bauca 
fatto . 5 

24 Egli lafciòtiftto quel paefe di- 
frutto ; e tutti quegli Spagn itoli tiran- 
ni , che rttbbauano , tir ajfaffmattano 
per quelle riuicre , hebbero à male , & 
dettarono vn fatto cofit Jpauentofo , 
perche perdettero il ricotiro , e la Han- 
ga, che quitti baite raro , come fcfoffero 
nelle loro cafe. 

25 Concludo , ch'io trai afe io di 
raccontare immenfe ribalderie , e caft 
fpauenteuoli , che in tal maniera fi fi- 
no fatti , tir boggidì fi fanno in quei 
paefi. 

2 6 Hanno condotto alt Ifola Spa- 
glinola , tir à quella di S. Giouanni 
da tutta quella enfia di mare , che 
era popolati J firn a , più di due milioni 
£ anime ajfalftnate , che tutte pari- 
mente 
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mente fono fiate fatte morire nelle 
dette 1 /ole , mettendole nelle minare , 
e nell" altre fatiche , appreffo quelle 
molte , che vi erano , come habbiamo 
detto di [opra. Et rende gran compaf- 
ftone , e cordoglio il -vedere tutta quel- 
la cofla di terra fclicijfima , diferta , e 
popolata. 

2 7 Quefla è verità certa , che mai 
conducono vafcello carico <f Indiani 
rubati , &■ affannati , come hò detto , 
che nonne gittino morti in m are la ter - 
•%a parte di quelli , che imbarcano , ol- 
nc quelli , che ammalano nel e loro 
Tcrre,per volergli prendere. 

28 La caufa è , perche battendo 
bifogno di molta gente , per confeguir 
tl loro fine , di cattar più danaro per 
più febiaui , c r non portando vitto- 
uaglia , nè acqua , fe non poca , per 
non confumar li Tiranni , che fi chia- 
mano armadori ; non ne hanno àba- 
Jìan^a fc non à pena per pochi più 
che per gli Spaglinoli , che vanno nel 
vafcello per depredare ; e cofi manca 
per quei miferi , onde fe ne muoiono di 
fame , e difctc,&tl rimedio è il gittar 
li nel mare . 

2 9 Et in verità , che vn di loro mi 
diffe , che dalflfole dell i Lucai , dotte 
furono, fatte grandijjìmc flragi di que - 
fta forte t fino all'lfola Spagnuola , che 
vi fono feffanta , ò fettunta leghe , vi 
farebbe andato vn vafcello fenga-a 
bugola , e fetida carta da nani care -* , 
reggendoli folamcntc per lo fentiero 
degli Indiani , che refiauano nel ma- 
re ,git tati morti dalli vafcclli. 

30 Dopo quando gli sbarcano 
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han mucrtocn las'dkhas Ysla .e-y 
chandolos alas minas , yen loso 
tros trabajos, allende delas multi- 
tudincs ,quecn ellas, corno amba 
dezimos,auia . Y cs vna gran laci- 
nia, y qucbramknto decoralo de 
ver à quella corta di ticrra felicità- 
ma roda dcficrta,y dcfpoblada. 

27 Esefta aueriguada verdad, 
que nuca tracn nauiocaigadosdc 
Y ndios.atà robados» & faltcados, 
corno hè dicho , que no echenala 
mar muerros la rcrcia parte de los, 
que meten dentro, cou los que ma 
ta portomallos en fus rierras • 

27 La Caufa es,porque, corno 
para confeguir fu fin , esmenefier 
mucha gente, para facar mas di- 
ncrospor mascfclauos , de no Jle- 
uà comida , ni agua, fino poca,ppr 
nogartarjos tiranos ,quc le Dama 
armadofes , no balìa apenas fino 
poco mas de para los Elbanolcs, q 
van cn d nauiopara l'altea r ; y affi 
folta para los trirtcs,por lo qual 
mucrcir de hambre , y de (cd, y 
cl remcdfo es dar con ellos cn la 
mar, 

29 Y cn verdad , que me dixo 
hombre dcllos,que dcfde las Yslas 
delos Lucayos , donde fe hizicron 
grandes cftragos derta mancra, ha 
fta la Ysla Eipanola.quc fon fcf- 
fcnta,o lètenta Icguas, fucra vn na 
uio fin agii ja, & fin carta de ma- 
rcar, guiandofe folamcntc porri 
raftrodc los Yndios, que queda- 
uan cn la mar,cchadosdcl nauio 
mnerros. 

30 Ddpucs dcfquclosdclcm- 

bar- 
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barcan cn las Y sla>dodc los Ilcuaii 1 
a vender , es para quebrar el Gon- 
ion de qnalquiera ,qnc algu na fc- 
nal de piedad tuuicre, vcrlos dcl'nir 
dos,y hambrrcntos , qnc (e ca ven- 
de dcfmayadosdc hambre niftosv- 
y viejos.hombrcsyv mugeres* 

3 r Dcfpues , corno a v nos cor- 
dcros, losapartan padrcsdehijos* 
& mugercs de maridos,.hazicndo 
manadasdelTosdc a diez r y de a ve- 
yntc perTònas>v cehà fucr tes fobre 
elIos,paraq lleue fus parres los y n- 
fcliccsarmadorcs ,q fonlos»q po- 
nen fu parte dedmerosparahazer 
dai mada dcdos,v de rrcs nauios * 
et para Tosti ranos faltcadorcs,q va 
atomallos,y faltcalloscn fnscafas. 

32 Y quando cac la fnerrcen la 
manada donde ay algnn vicjo r o 
enfer mo, d ìzc el ti ra no a quien ca- 
"bcjcftcviejodaldo al diablo; pat- 

raque me Io day s ? paraque Tocn- 
tiene ì Erte cnfcrrao paraqne lo 
tengo de Hcoar? para ai ratto? Vca 
fc aqoi cn qnc eftiman los Efpano- 
ks alos Yadios , & fi campicn ci 
prcccpto dinino de amor del pro- 
>imo, donde pende Ia,Jey,& los 
Trophctas. 

33 Larirama,queIos ETpano- 
fcsexercirancontralosYndios en 
ci facar,o pefear dclas per las, es 
Vira dclas crnelcs , & condcnadas 
oofas ,'qac pueden Ter en el man- 
do . No av vidafnférna!,v defcfpc- 
xadacn ette figlo, qnc felcpucda 
comparar ,acmqtie Iadcl facar ci 
©rocn ras minas fea en iti genero 
£uuifiìma,y peifima. 



nell' I fola , tloue gli conducono à ven- 
dere , è cofa da Spegnarti core di chi fi 
voglia , chabbia in [c qualche Scin- 
tilla di pietà» il vedere ignudi, e fa- 
melici fanciulli , e vecchi , huomini , 
e donne, che fc ne cadono > fuenendo 
per la fame * 

1 1 Tofcia » come tanti agnelli gli 
fep arano »r padri dalli figlinoli , c/c_> 
mogli dalli mariti , facendo branchi 
di loro di dieci , e di venti pcrfonc , 
ittano la fitte [opra di ejjì,aci iocbe 
abbiano le loro parti gir infelici or- 
madori, che fono quelli, che mettono 
la loro parte di danaro per far l' arma- 
ta di dne»e tre vafcclli , e per li Tiranni 
affa} fini , che vanno à prenderli > e de- 
p rodarli nelle toro cafe , 

5 z E quando cade la forte foproa 
vn branco , d»ue vi fra qualche vec- 
ciato , 0 infermo , il 7 iranno à cui toc- 
ca, dire » date quefio vecchio al diano, 
lo ; a che me lo date £ perche io lo fep- 
pchfcai questo infermo perche voglio 
io condurlo £ per medicarlo £ Vcdafi 
qui , che conto fanno gli Spaglinoli de 
gir Indiani 5 e fe adempirono il pre- 
cetto diurno dell' amor del projfimo , 
dal quale pende la legge , &i Tro - 
fitti* 

31 La Tirannia , cl/effer citano gli 
Spaglinoli contra gli Indianinel ca - 
uar , òpcfcarle perle, é ma delle co - 
fe crudeli ,crefrouate , che pano nel 
mondo . Non vi èjopra la terra vita . > 
cofi infernale ,e dtjperata, che }e 1 <l* 
poffa comparare , benché quella del ca - 
uar l’oro nelle mmer e fra grauijjìmaj, 
epeffma * 

CU 
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34 dimettono nel mare , tre ,c_? 
quattro , e cinque braccia al fondo i 
dalla mattina fino al tramontar del 
Sole. Stanno femore nuotando fotta 
l'acqua ferrea rcfplro ,canando l'ofiri- 
che,.douc fi generano le perle . 

3 5 Vengono di fopra con alcune 
reticelle piene d'effe à refpirare , doues 
■vi i ! vìi boia Spagnuolo in vna b ar- 
che tt a, efe tardano a > ipofarfi, gli per - 
cote co i pugni :e pigliandoli per gli 
capelli, gli butta nell'acqua , perche-* 
tornino à pefeare . 

3 6 il mangiar loro è di pefee , e del 
efee , che hanno le perle , e pan ca%a- 
i , er qualche poco di mahi ^ , che fo- 
no le forti di pane di quel paefe,l'vno 
di molta poca foflan^a , /' altro molto 
diffidi da fi n fi, dell i quali non fi fa- 
nano mai . I letti , che danno loro l<u> 
notte , vii mettergli in vn ceppo fvpra 
la tetra , acciochc non figgano . 

3 7 Molte volte fi gittano nel ma- 
re aHa loro pefeaggione , ò effercitio 
delle perle , e mai più non tornano fo- 
pra , perche li tiburoni , & li mar affi , 
che ! ont due forti di beifie marine cru- 
dclijfitpe , e he inghiottirono vn h uo- 
mo intiero , gli ammalano , e fe li 
mangiano . 

38 Da qtiefio fi veda , fe gli 
Spaglinoli , che attendono' in tal 
maniera à qucsli guadagni delle 
perle , cfseruano li precetti diurni 
dell amar di Dio , e dei proffimo \ 
mettendo i proffmi loro per la lo- 
ro auantia a pencolo di morte del 
corpo , cip «neo dell' anima ; perche 
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34 Mctcnlos cn l.i mar cn tres 
V cn quatro, & ciuco bra^as de 
hondo, defilé la manana hafta que 
le pone cl Sol. Eftan fiempre deba* 
xo de lagna nadando fin refuello , 
arrancando las oftias , donde le 
crian laspcrlas. 

3 5 Salai cò vnas rcdczillas He— 
nasdellasaloalto.y arrcflbllar,d 5 
de erta vn verdugo Efpanolcn vna 
canoa, obarquiilo,& filetardan 
cn dcfcanfar , Ics dà de punadas , y 
por los cabcllos los cena al agua , 
paraque tornen a pelea r . 

36 La comida cspcfcado , y 
del pefcado , que ricncn las perlès , 
y pan carabi , & algnnos mahiz, 
que fon los panesdeàllà.clvnodc 
muy poca fu ftancia,v cl orro muy 
trabajofe dd hazer, delos qualcs 
nunca le harran. Lascamas,quc 
Ics dan ala noche es , echallos cn 
vn ccpoenel ludo , porque no fe 
Ics vayan . . 

37 Muchas vczesgabnllcnlccn 
la mar a fu pcfqueria , o excrcicio 
dclas pcrlas, & nunca tornan a fa- 
li r, porque lostiburones,& mar- 
raxos , que fon dos cfpecies de be- 
fiias marinas crudcliflìmas , que 
trngan vnhombrccntcro,los co- 
rnai, y matan. 

38 Vcafe aqui, fi guarda n los 
Efpanoles» que en efta grangeria 
dcperlasandan delia minerà ,los* 
prccepros diuinos del amor de 
Dios.y de! proximo, poniendocn 
peiigro de mucrre tempo ral , y 
tambiendel anima , porque muo- 
rcn fin fec , & fin Sacramcntos , a 
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lusproximos,ppr fu propia cu- 
didà .• 

5 9 Ylootro.dandolcstanhor 
rìblc vida hafta que los acaban , & 
con fu ai e n enbreucsdias-, porque 
biuir los hombres debaxo del a- 
gua,fin rcflucllo,cs impoflìblc rnu- 
cho riempo, fcnaladamente que la 
frialdad continua del agua los pe- 
netra^ a/H todos comunmcntc 
mucren dcechar fangrc por la bo- 
ca , porci apretamicnto del pccho, 
que hazen por cau fa de crtar tanto 
tiempo,& tan continuo fin reduci 
Io,y decamaras que caufa la frial- 
. dad. 

40 Conuicrtenfcloscabcllos, 
ilendo elios de fu natu ra negros , 
quemados , corno pelos de lobos 
marinos ; y falclcspor lasefpaldas 
falitrc , que no pareccn fino mon- 
ft roseo naturalcza de hombres, o 
deotra efpccic. 

41 Enefte incomportablc tra- 
bajo,opormejordezir cxercicio 
del infierno , acabaron de confu- 
mir a todos los Yndios Lucayos , 
que auia cn las Tslas, quando caye 
ron los EfpanoLs cn erta grange- 
ria ; & valia cada vno cincucnta, y 
cicnt cartella nos.v los vendian pu- 
blicamentc,aun auiédo fido proy- 
bido por las jufticias mefinas, aiin 
que in ju (las por otra parte , por- 
quclos Luca oscran grandespa- 
dadores. Han muerto tambienalli 
otros muchos fin numero de o- 
rrasprouinciasj y partes. 

- 
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muoiono ferina fede , e finga facra « 
menti. v-.* .» 

39 Et Anco facendo loro vna vita, J 
cofi cattiti a , finche gli diftruggono , c 
con fumano in pochi giorni; perche è 
imponìbile che gli hnomni ■ viuano 
molto tempo [otto l'acqua finga refpi- 
ratione , particolarmente , perche pe- 
netra ne’ corpi loro la frigidità dell'ac- 
qua , e cofi tutti generalmente muo- 
iono dal gittar fangue dalla bocc.tj t 
per la flrettcgga del petto , caufata 1* 
dallo ftar tanto tempo continuo [eriga 
respirare ,eda mal di fluffo , eh' è can- 
tato dalla frigidità . 

• 'H • -i 

40 Si mutano li capelli , che font 
di lor natura negri , in color cinericio , 
come peli di lupi marini ;&■ ef ce fuo- 
ri dalle loro sp il le falnitro , fi che raf- 
fembrano mojlri nella natura h uma- 
na , ò in altra specie . 

41 In quella infopportabile fati- 
ca t òper dir meglio cfjercitio dell'in- 
ferno } finirono di diftruggere tutti gli 
Indiani dell' lfole Lucaie , che vi era- 
no al tempo, che gli Spaglinoli fi die- 
dero à quejli guadagni j & enfi uno 
valeua cinquanta , e cento feudi , egli _ 
vendeuano pubicamente , benché f of- 
fe flato pohibito dalli magifirati me - 
definii , ancorché iugtuJH per altro , 
per efferli Lucai gran notatoci . Han- 
no fatto morire ancora iui molli al- 
tri finga numero d'altre TrouincitLj>> 

e d’ altre parti. 
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tJìorU i iella diJlnatìotuL 

Del fiume Iuiapari. ‘tD*/ rio T uyaparìl 

P Er la Trouinciadi Tari* torre vn T)Or laprouinda de Paria fiibe 
fiume stiantato luiapart più di L vn rio,quc fc llama Y uyapari, 
ducento leghe air insù ;per lo gualca mas de dozicmas leguas la ticrra 
ttauigò vn tri fio Tiranno molte leghe.) arriba ; porci fubiò vn trific tira* 
fanno 1 529 , con quattrocento , huo- ro mucnasleguas, ciano de mil,6fc 
mini , ò più , & fece grandijfimc ve- <ju inicntos,& veyntc y nucue, con 
tifoni , abbruggiando viui ,cmettcn- quatrocicntos , o mas hombres , 
do à fil di fpada infiniti innocenti , che & hizo matan$as grandiflìmas. 
fe ne fiutavo incauti nelle Terre, e nel- <guemandobiuos,y mcticndoac- 
lecaje loro , fenga far male ad alca- ipadas ynfinitos innoccrlrs, que 
no ; e Jafaò abbntggtito , impaurito , eftaua.cn lbs tierraSj yrafas fin ha- 
& meffo in fuga grandijfmo tratto fermala mdic,dcfcuvdado$;y dc- 
dipaefe. E finalmente egli morì di xòabrafadaAaflòmbrada^ ahu 
mala morte , e la fua armata fu dif- yentada muy gracantidaddc ticr- 
fatta . E dopo fucceffero altri Tiranni ra . Y enfind muriò mala muer- 
in quelle maluagità , e Tirannie 3 & rc,& dc<batatofc fu armada. Y dc- 
boggidì fene vanno per quelle parti , fpucsotros tiranos fucedieron cn 
iifiritggcndo 9 ammezzando, s man- aqueilosmales ,& tiranias ,& oy 
dando alf inferno quelle anime reden - andari poralIadcftmyendoA ma 
te dal figliuolo di Dio sol fito proprio tando , Se infirmando las anhnas » 
Sangue * ejuc cl kijo de Dios xedimiò co» 

Del Regno di V cnc- lanj?rc ' 

suola* "Del Ugno de Venezuela. 

N Elfanno t 52 6 , per inganni, TH N e! anode 1 526 co enganos, 
& perfuafieni danno fe , che fu - Di ypcrfuafioncs,danofas,que(e 
tono fatte al J{e naftro Signore , co- bizicron al Re , nucftro Scnor, co- 
me \cmpre s'ha pofio ftudio di na - mofìempre fc ba trabajado de le 
fcondergli ila verità delli danni , c_j encubrir la verdad ddos danos , & 
delle perdite, che Iddio ,ef anime ,& pcrdick>ncs,q Dios, y lasani mas, 
,il fuo Stato riceueuano in quelle in- y tu eftado rclcebian cn aqudlas 
die , -egli diede , e con c effe alli mer - Y ndias ,-diò , & conccdiò vn gran 
canti cP^llemagna vn gran pregno , Rcynomucho mayor ,quc toda 
molto maggiore di tutta la Spagnai * Efpana , que es el de Venezuela , 
eh' è quello di Fcneguola ,con il to - con la goticmacionA jurifdicion 
tal geucrno ,t gitarifdittione )ton vna total alos mcrcadcres de Alcma- 

certa - na. 
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rta>con detta capìtulacion , & con 
cierto , oaificnto, que conellos fc 
hizo. 

. ? Eftos cntrados con treziétos 
hóbres , o mas cn aqudlas tier ras , 
hallaron aqudlasgétes>mafiffìmas 
ouejas, corno, y mucho mas , q los 
otros las fuclen ballar en todas las 
artcsdclas Yndias , antcs queles 
agan danos los Efpanolesr 

$ Entraron cn ellasmas pienfo 
fincomparacioncrudmentc, que 
ningunosdclos otros tiranos , que 
hemos dicho, Se mas y rracional,& 
furiofamente , que crudeliflìmos 
tigres,y q rauiofos lobos,y lconcs, 
porque con may or anfia , y ccguc- 
dad rauiolàde auaricia , y mas ex* 
quifitas maneras , Se induftrias pa- 
ra aucr, robarplata,v oro.qucto- 
dos los de antcs, pofpuefto todo te 
mor a Dios , y al Rev- , Se verguen- 
$a ddasgentcs, oluidados, que era 
hombres mortales , corno mas li* 
bertados.poflèycndo toda la jurif- 
didon dela tierra tuuieron . 

4 Han affblado,dcftruydo,vde- 
fpoblado eftosdemoniosencarna 
dos mas de quatrocicntas leguas 
de tierras fcliciflìmas, y cn ella grà- 
des, y admirables^puincias , vallcs 
de quarenta leguas , regioncs amo 
niflìmas , poblaciones mu/ gran- 
dcs,riquifltmasdcgcnrcs,y oro. 

5 Han muerto, y dcfpcda^ado 
totalmente grandes > y diuerfas 
naciones, muchas lenguas , que no 
handexadoperfona , que las ha- 
lite, fino fon algunos, que fc auran 
mctido cn las cauernas , y entra- 



certa capitulatione, & accordo, i par “ 
tifo fatto con ejfoloro. 

1 Quefli entrati con trecento buo* 
mini , ò più , in quei paefi , trottarono 
quelle genti , pecorelle manfuetiffme,in 
quella manierate molto più , che foglia- 
no trottarle gli altri in tutte le parti 
dell'lndie , prima che gli Spagnuoli 
facciano loro danno . 

I Entrarono frà effe più crudel- 
mente feno'a comparatane , che niffu- 
no de gli altri Tiranni , chabbiamo 
detto , «7* più iaationabili , e furiofa- 
mente , che acudeliffime tigri , crab - 
biofi lupi , e leoni ; perche poffedendo 
con maggiore libertà » tennero tutta la 
giirrifdìttione del paefe con maggior 
anfia, e rabbiofa cecità tf auaritia , c_? 
con maniere , & in d ufirie piùefquifi- 
tc , che tutti gli paffati , per hauere, c_> 
rubbare argento ,&oro, pof pollo ogni 
timore di Dio, e del Hje, & la vergogna 
delle genti , [cordando fi di ejferhuomi - 
ni mortali . 

4 Quefli dianoli incarnati hanno 
dejfolato » diflrutto , e [popolato più di 
quattrocento leghe di paefe feltctjfimo , 
& in effo Vrouincie grandi , e maraui- 
gliofctvalli di quaranta leghe , regioni 
amen ijjìme ,T erre grandijjwte , ricchi / - 
fime di 'genti , e d'oro. 

5 Hanno vccifo , e tagliato iru 
peg^i affatto nationi grandi , e di- 
uerfe ; e diHrutto molti linguaggi , 
che non vi è rimafo perfona, che gli fa- 
nelli, eccetto alcuni , che fi faranno 
nafeofi nelle caueme , e nelle vifcerc 
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</<r//4 rem* fuggendo da cofi Strana , e 
pcfiilentiale fipada. 

6 Hanno vccijo, di flrutto, e man- 
dato all’inferno , al creder mio , più di 
quattro , ò cinque milioni di quelle 
generationi innocenti , con flrancj , 
>ane , e wwowc maniere d'iniquità , 
CÌr impietà crudele , cr al giorno 
dì boggi non ccffano di mandarne- 
ne*? • 

7 Jo voglio raccontare tre, ò quat- 
tro , c non più , infinite ingn.fi i- 

tie, infiniti , efilragi , c’hanno fatto , efr” 
hoggidì fanno , dalle quali fi potran- 
no imaginare quelle , c/?e poffiono batter 
fatto, per effettuar le gran diiiruttioni , 
e difpopolationi , che babbiamo detto 
di j opra . 

8 Tre fiero il Signor fiupremo di 
tutta quella Trouincia J, dandogli tor- 
mento , jen^a alcun altra confa cbc-t 
per cauargli oro . E^li fi Jciolfe , e_> 
faggi » e fie n'andò nc monti , [esalte- 
rò , &■ impaurì tutta la gente del pae - 
fe , nafeondendofi , per le montagne , 
e per le rupi . Entrano gli Spagnuoli 
contra di loro , per andargli à cerca- 
re ; gli ritrouano ; fanno vcctfioni cru- 
deli i e tutti quelli , che pigliano vini, 
gli vendono al publico incanto per 
ifichiaui. 

9 In molte , air^i in tutte leTro- 
uincie , doue fi voglia , che aniuafi- 
fero , auanti la preja del Signor vul- 
neriate , vficinauo a riceuergli cotu 
canti , e balli , e con molti preaiti 
d’oro in gran quantità ; il pagamen- 
to che loro dauano , per metter timo- 
re in tutto quel paefe , era, fargli met- 
ter 



nas dela tierra huyendo de tane.' 
Arano, & peftilcncialcuchillo. 

6 Mas han xmierto , y deftruy- 
dov cchadoalosinficrnos , de a-~ 
quellas innocentcs gencracioncs » 
porcftranas.y varias,y nucuas ma- 
nerasde cruci iniquidad , & impic- 
dad.aloque crco.dc quatro,y cini- 
co quentos de animas, &oven c- 
fìc dia no ccflàn attualmente de- 
Jas celiar. 

7 Deinfinitas,& imrrenfasin- 
inflicias, infultos, y eflragos ,‘ouc 
han hccho , & oy hàzcn , quieto de 
zir tres , o quatro no mas , por Jos 
qualcsfepodran juzgar los , que 
para effettuar las grandcsdcftruy- 
ciones, y dcfpcblacioncs, que arri— 
ba dczimos, pueden aucr hccho. 

8 Prédicron al Scriorfuprcmo 
dctodaaquclla prouincia flncau- 
ia ninguna,masdc por lacallcoro, 
dandole tormcntos. Solrofc.y hu- 
vo, & fuefealos montcs,,y albcro- 
rofe , & amcdientofc toda la gente 
dcla tierra efeomliendofe por los 
montcs, v brenas . H.tz< n entradas • 
los Efparioles centra ellos.para y r- 
los a bulicar; hallanlcs ; hazen cruc 
ks matan$as ; & todos los que to- 
man a vida , vender los en publicas 
almcnedaspor efelauos. 

9 En muchas prcuincias , y cn 
todas donde qu 'era , que llcgauan 
sntts qi.e picndicflèn al vniucr- 
fal Scnor , los faliar a refeebir con 
cantarcs.y bavlcs , & con mnehe* 
prefentes de oro en grà cantidadj 
el pago, que lesdaua, por fcmbrar 
fu temor en coda aquella tierra , 

hazia- 
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lia2Ìa!osmctcr a efpada , &hazcl- ter « fil di ft pad a , e tagliarli à per- 
Jos peda^os » 

I o Vn a vez falicndolcs a refee- io volta , vfeitì à 'ri- 

ti* dcla manera dicha , haze el ca- tenergli nella maniera , che s è dette , 
pitan A lema tirano, mctercn vna il Tiranno Capitan Mentano fa met - 
grancafa de paja mucha cantidad termoita quantità di gente in vnita 
de gente , y hazelos hazer pedagos. gran cafa di paglia , egli fà tagliar 
T porque la cafa tenia vnas vigas à peggi . e perche la cafa haueua in 
cnloalto,fubieronfc cnellasmu- alto alcune tratti , molti vi faliro- 
cha gente , huyendo dclas fangrié- no / opra , fuggendo dalle fanguinofe 
tas manosdcaqucllos hombres , o mani di quegli huomini , ò beflie fen- 
beftias fin piedad , y defus efpadas. %a pietà , e dalle loro fpade. Quell'- 
mandò cl infernal hombrepegar buomo infamale fece metter foco alla 
fuego ala cafa , donde todoslos, cafa , onde tutti quelli, che reftaro- 
qdc quedaron, fucron quemados no ^furono abbruggtati vitti, si de- 
biuos. Dcfpoblofe por erta caufa (popolò per quefla caufa gran numero 
grà nnmero de pueblos , huyendo di Terre , fuggendo tutta la gente per 
ic toda la gentepor las montanas , le montagne , doue penfauano fal- 
donde penfauan falciarle. : uarfi. 

II Llcgaron a otra grande prò- 11 verrinarono ad vn altra gran 

UÌnda en los confines dcla prouin Trottinola ne’ confini della Trouincia , 
eia, & Rcynodc San&a Martha. & pregno di Santa Marta. Trotta • 
Hallaró los Y ndios en fus cafas,cn rono gli indiani nelle Terre , e nelle 
fus pueblos , y hazicndas , pacifi- ca/e loro pacifici , & occupati ne' loro 
cos,& occupados.Eftuuieron mu- affari . Stettero con cjfi molto tem- 
cho riempo con ellos , comiendo po , mangiando le loro foflange , e gli 
ks fus hazicndas, & los Yndiosfir indiani fornendogli -, come fe haueffe- 
Uicndolcs > corno fi las vidas , y fart • roda dar loro la vita , e la faluatione , 
uacion les ouieran dc'dar , & fu- & (apportandole loro continue oppref- 
friendolcs fps conrinuas oppref- foni , & importunità ordinarie , che 
fioncs', (Scimportunidadcs ordina- fono intoler abili , poiché mangia tan- 
rias,quefonintolcrabJcs,y qucco- to vn parafito Spagnuolo in vn gioi- 
rne mas vn tragon de vn Efpanol no , quanto batteria ad vna cafa di 
envndia, qu e battana para vnmes dieci perfotte de gli indiani per vn 
Vna cafa , donde* aya diczperfonas mefe. 

deYndios. 

11 Dieronles eneftctiépo mu- ia In quello tempo diedero loro 
cha fuma de oro de fu propia vo- (politane amente gran quantità <T oro 
luntad,cò otrasinnumcrablcs bue appreffo innumerabili opere buone; 
ms obras,quc Ics hizicron. Alca-* che loro fecero , Finalmente quando 

t-O.ri bo - — q ? gi 
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già i Tiranni volcuantì partirfi , deter- 
minarono di pagargli deir alloggia - 
mento in quello modo . 

Il Gouernator Melano Tiran- 
no , e per quanto crediamo anco here- 
tico ; perche nè egli aftoltaua tneffaj * 
nèl-tfciaua , che molti altri l'afcoltaf- 
fero , appreffo altri inditi ) , eh in lui fi 
conobbe, o di Luterano ; animando « 
che pigliaffero tutti gli Indiani , chc~> 
piloterò con le loro mogli , & figliuoli i 
& gli mettono in vn gran Cortile , ò Ser 
raglio di legni fatto a tal' effettui e fece 
fapcr loro,che colutili quali/oleffe vfei- 
re , & effer libero , hauea'fia rifeattarfi 
fecondo la volontà dell'iniquo Gouer- 
natore , dando tanto oro per fe,é tanto 
per fua moglie, e per cadaun figliuolo 4 
E per aflringerli più, .commandò ,cbe 
non fuffe dato loro cofa alcuna da ma- 
giare , finche non gli port afferò l'oro , 
che dimandaua per lo rifeatto 4 

14 Mandarono molti alle loro ca- 
feper oro, e firifeattauano , come potè* 
nano . Gli lafciauano , & effi fe ne an - 
dauano àgli efjercitij , & alle cafe loro 
aprouederft da viuere . Mondana il T t* 
ranno certi ladroni affajfini Spagnuoli 
à tornar a prender quei 'jriiferi Indiani , 
che vita volta fi erano ricattati ; gli 
conduccuano al Serraglio,e gli tormen- 
t aitano con la fame , e la fete, finche fi 
rifeattaffero vn altra volta * 

I $ Vi furono molti di.quefii , che 
due , e tre volte furono prefi , e rifat- 
tati . jllt ri, che non poteuano , nè ha - 
neuano tanto , perche\haueano dato 
tutto l'oro, che pofledeuano , glilafciò 
penar nel 'Serraglio , finche morirono 
dall a fame, 

?» 



boqucyafc quifieron los tirano» 
y ricordarci* de pagarles Jas poià- 
das por cfta manera.' - 

1 $ Màdò el tirano Akman go^ 
Uernadot , y tambien alo que crec- 
rnos hcrcjc,porqiie ni oyamiflà j 
ni la dcxauadc oyir a muchos , coh 
otros yjidicios de luterano* que fc 
loconofricfoh ; que prcndicflcn à 
todos los Yndios , con fus muge- 
re$,y hijos,quepudtcroh, etmeteri 
Josen vh corrai grande,o cerca de 
palos i q para dio fc hizo , & hizo- 
Jes faber , que cl que qui fiefle falir, 
y fcr libre, que fc aùia de refeatar 
de VolUntad del iniquo goiicrnà- 
dor, dando tanto oro por fi, & ta- 
to por fu mligcr , & por cada hijo* 
Y por mas los aprctar mandò, que 
no les mctieficn afguna comida 
hafta que lctruxeflcfi cl oro., qùe 
Ics pedia por fli refeate. 

14 Embiaronmùchosafusal- 

fas por oro, y reteatauanfe fegucii 
podian.foltaùàlos * & yuanfe a fife 
labranyas ,y cafas ahazcrfu comi- 
da:embiauacl tirano ciertosJadrò 
ncs faltcadorcsEfpanolcs, qùetór- 
naflcn a prender los triftes Yndios 
refeatados vna ve2 i trayanlosal 
corrai i dauanlcs el tormentodcla 
hambre^y fed hafta qùe orra vez fc 
refeataftem ; 

15 Ou odefios muchos ,q dos,- 

o tres Vczes fucron prcfos,y refea- 
tados. Otros, que nopodiamflitt* 
nian tàto,porque lo auiàrì dado to 
do cloro ,qucpoficyan , los deyò 
en cl corrai perecer hafta quemu- 
rieiondc hambre. •* 
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16 Detta hccha dcxò perdida , 1 6 in questo fatto lafciò rouina - 

yaflòlada, ydefpoblada vna prò ta, defilata, 6' dijpopolatavnaTro* 
uincia riqouttma degente , y oro , lància ricbijjìma di gente , e d'oro , la 
que tiene vn valle de quarenta le- qual bà vna valle di quaranta leghe , 
guas , y en ella quemò pueblo que dotte abbruggiò tal Terra, e banca mil- 
tenia milca las. lecafe. 

17 Acordò ette ti ratto infcrnal 17 Determinò qucUo Tiranno iti- 

deyrla tierra a dentro, con elidi- female di andar dentro terra , con de- 
eia, & alida de de leu bri r por aqlia faterio , granfia di /coprir per quella-» 
parte c! infierirò del Perii. Parac* parte l'Inferno del "Peri. Ver far que- 
ile infelice viajc lleuò el,y losde Jlo infelice viaggio, effo, e gli altri con- 
masinfinitosTndioscargadoscon dujfero infiniti ladi ani , carichi di fo- 
cargasdc tres, y quatro arrobas me di feljanta, e fettunta lire l' vna, in- 
cn lartados en cadenas . filmati in catene . 

18 Ca nYaua le algu no,o defina- 1 8 Si fiancala qualcuno , ò fuetti- 

yauade hambre, voci trabajo , Se ua per la fame, per la fatica ,eper la 
ffaqueza ;cortauanle luego la ca- debolezza: fubuo gli tagliauano la te. 
be<,a por la collera dela cadena , Sìa per lo collare della catena , per 
por no pararfea defenfartar los o- non fermai fi à slegare gli altri , ebe* 
tros, que yuan en las colleras de andauano ncicollari più di fuori , e 
mas a fncra,& Caya lacabc9a a vna cadeua la telìa in vna parte , gr il cor - 
parte,yelcucrpo otra,& rcpar- po nella alta , e compartivano il carico 
tian lacargadc ette fobre las que di qucflo , [opra quelli , che portanano 
llcuauan los otros . - gli altri . 

19 Dezir lasprouincias,queaf 19 il raccontar le Trouincie , che 

folò, las Ciudades,& lugarcs, que diftrujfe,le Città, e Terre , cheabbrug. 
quemò,porqucfontodaslascal'as già, perche tutte le caie fono di pa- 
dre paja ,las gentes,quc marò, \asgha le genti, che ammagli :lecrudcl. 
ctiKldades.queeu particularcsma tadi,cnevsò in ammaramenti par - 
tanyas. quchizo, perpetrò en ette tic vi ari, che fece m quefìo viaggo,non 
camino, no es cola ere ble, pero ecofx d 1 crederft,ma però fp unente- 
cfpantaolc . verdadera. uole,e vera . 

20 Fueronporallidefpucs por 20 uopo andarono per di li in - 
aqucllos ca mi nos, otros tira n os, quei viaggi altri Tirani , che fuccef- 
qucfucedicron deiamefma Vene jero della mcdefhnx Venezuela , & 
jiicla , <Sc otros dela prouincia de altri della Provincia di Santa Mar- 
Sanfla Marta, con la melma fan- ta , con l’iftejfa fonia iatentionc di fro- 
da intencion dcdclcubriraque 1 a prire quella cafafanta dell'oro de: Pa- 
cala landa del oro del Perù , y hai ri* , etrouarono tutto il pxef- per più 
laton toda la lierra mas de doz ien di duceuto leghe, tanto abbrevi ito. 
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[pop flato , e diserto , effondo già pcpo- 
latijfmo , e felicijfimo , come te det- 
to , cb'cjji mede funi , benché Tiranni , 
e crudeli , fi mar migliarono , e // 
fpauentarono di veder forme per do- 
tte colui era andato , di perdita co/i la- 
mentevole . 

1 1 Tutte quefìe cofc fono Jlatcj 
prouatecon molti tefìimonij dal Fifea- 
le del C on figlio dell' Indie , e la guisii- 
ficationefitroua nel mcdeftmo Con fi- 
glio , e\non hanno mai abbruggiato 
vino alcuno di quefti cofì ucfandi T i- 
ranni. 

22 E quello , eh' è flato prouato, è 
vn niente , rifpetto alle Jlr agi y e mal- 
ti agi tà grandi > che co 'oro hanno com- 
pì e fio ; perche tutti li mmiftri dclLu 
giufliiu , che fi fono tenuti nell' Indie » 
per la loro grande , e mortale cecità » 
non fi fono impiegati nell’ effeminar 
li delitti yle difir unioni , e l'vcafioni t 
e hanno fitto , & hoggidi fanno tutti 
li T ir anni dell' Indie Je non in quanto 
dicono y che per batter il tale , & il tale 
vfato crudeltà à gli Indiani } ill{chà 
perduto tanti mila feudi delle fue en- 
trate : e per prouar quefto balla loro 
poca pro,u affai generale , e con- 

fiifa . 

z 5 Et anco quefto non lo fanno 
giufhficarCy mi far apparere , come de- 
vono i perche fc faffecero quello » elìcla 
, fono obligatiù Dìo >• <y al K e > Fi'oue- 
- rebbero , che li dftti Tiranni lem am 

hanno tubhato al l\c più di tre milio- 
__ - ni di feudi d’eroe perche quelle Tronin- 
cic di Fene^uota } con l'altro , c'hanno 
, ronina- 



ms leguas tan quenuda , y defpo- 
blada , v deficrta, (Tendo poblatiflì* 
ma, óc fdkiftima, corno cs dicho , 
q ellos rncfmos,aunquc tiranos, 3 e 
critclcs , Te admiraron , ycfpanta- 
rondeverel raftro,por donde a- 
quelauia vdo,de tan lamentatale 
pcrdicion . 

21 Todascflascolaseftanpro- 
uadas con muchos teftigos por ci 
filcal de confejo delas Yndias, e 
la prolunga cftàcn cl mcfmocon- 
fejo , & nunca quemaron biuos a 
ningunos dcltos tannefandos tira 
nos. 

22 Y nocs nada lo^quccrtà prò 
indo con los grandes c(ìragos,y 
malese queaqucllos han hccho ; 
porque todos los miniftros de la 
iufticia, que bada o/ han tenido 
en lasYndias^or Tu grado, y mor 
tiferà cegucdad, no fchan occupa- 
docn examinar los deliclos ,y pcr- 
dicioncs. & maracas, q han celio, 
< 5 c oy hazen todos los tiranos de- 
las Yndias , finocn quanto dizen , 
que por aucrfulano,y fulano hc- 
cho cmcldadcs alos Y ndios , ha 
perdido el Rey de i'us rcntas tàtos 
mil cali ella nos; y paraargnyr erto 
poca prouan9a,y harto generai. Se 
confida Ics bada. 

z\ Y aun elio no faben aucri- 
guar, ni hazer, ni cncareccr corno 
deuen ; porque ti hyzieffen lo que 
dcucnaDios, v al Rey ,lullanan, 
que los dichos tiranos Alemaiws 
mas han robado al Rey de tres mil 
lontsde caikllanos de oro; por- 
que aquellas prouincias de Yenc- 
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$nc1a,con 1as,què mas han eftraga- 
do, aflolado , y defpoblado mas de 
quatrocicntaslcguas , corno dixe, 
es la ticrra mas rica , y mas profpc- 
ra de oro , y era de póblacion, que 
ayen el mundo. 

24 Y mas reta le hacftoruado, 
y echado ajperdcr, que tuuierà los 
Re es de Et pana, de aquel Re y no , 
de dos millones en diez leys anos * 

S [uc ha , que los tiranos, enemigos 
e Dios. ydel Rcv, lascomen^arò 
adcftruyr.Tcft. sdanosdeaquiala 
findd mundonoav elpcranca de 
fcr recobrados , fi nohizieflè Dios 
por milagro redi (citar tàtos cuen* 
tos de ani mas nuicrtas . 

25 Eftos só los darios tempora 
lesdel Rey . Scria bien confiderai 
que tales , y que tantos fon los da- 
nos,deshonrras,blafphemias,infa- 
mias de Dios, y de fu ley. Y có que 
fcrccompenfaran tan innumera- 
blcs animas , corno eftan ardicndo 
en los inficrnos , por la cudicia ,& 
y mmanidad de aqueftos tiranos a- 
nimalcsjO Alcmancs . 

26 Con Telo erto quiero fu infc 
Jirìdad,& ferozidad concluyr,quc 
defile qcn la rierra entraron hafìa 
oy ,cbnuiencafabcr,cftos dies y 
feys anos, han embiado muchos 
muios, cargados, & llenos de Y n- 
dios,por la mar, a vender a S.Mar- 
tha,& ala Ysla Efpanola,& Iamay- 
ca,y la YsladeSantluan porefila- 
nos, mas de vncuento de Yndios. 

27 Yoveneftedia losembian, 
anodc 1 542 viendo , v difiìmulan- 
do cl Audiencia Rcal dela Ysla 

Efpa- 



r orinate , defolate , e f\ popolate per più, 
di quattrocento leghe , come ho detto , 
è il più profpcro' paefe , & il più ricco 
d' oro era il più popolato dell' vili- 

nerfo. 

24 Et in fediti anni , che quei Ti- 
ranni inimici di Dio cominciarono 
à diflr ugge rio , hanno impedito , c fat- 
to perder più di due milioni d'entra- 
ta , che c aiterebbero li l{e di Spagna . j 
da quel Pregno . Nè vi è fpcran^a di 
rifiorar quefli danni da qui alla fi/u 
del mondo t fe Iddio per miracolo non 
f ac effe rifufeitar tanti milioni di per - 
fone morte . 

2 5 Quefli fono li danni temporali , 
del pje . Sari a bene con fiderare quali , 
e qu inti fono li danni , li dishonori , le 
btilcmmic , e /’ infamie di Dio , e della 
fua legge . £ con che fi ricompere- 
ranno tante anime innumerabili , che 
fé nc ftanno ardendo nell'inferno ,per 
! auaì-iti a, & crudeltà di quefli T ir an- 
ni minimali , 0 ^A lem ani . 

2 6 Foglio concludere I infelicità, 
e la ferocità loro con quefio foto , chc-f 
dal dì ch'entrarono nel paefe fino al 
giorno d'boggi , cioè in quefli fediti 
anni, hanno mandato per lo mare mol- 
ti vafcelli carichi , c pieni d'indiani 
per più d'vn milione a Santa Tdarta^ , 
fr all' I fola Spaglinola ,& à lumaca, 
& all'l/ola di S. Gioitami 1 à venderli 
pei' i/chiari . 

27 £ t ut t aria al prefente nel- 
l'anno 1 542 ve ne mandano , veden- 
dolo , c dìffimidando T^Audien^/u 

G 4 reale , 



1 04 ìflorià dell* diflruttione. 

reale dell'lfola Spagnuola ; an^i prc- Elpanola ; antcs fall orefciéndolo^ 
filando fauoix à quefio , come à tutte Como todas lasotras infinitas tira 
l' altre infinite tirannie , e difiruttio- nias>& perdicioncs, qucfchanhe- 
71/ , che fi fono fatte m tutta quella.» chocn roda aquclla corta de tiara 
tofia di Terra ferma , che tono più di fìrme,quc fon mas de quatro cien 
quattrocento leghe da Venetnola, à tas legrasque han cOado,& oy 
Santa Marta , che fono fiate , & hag- ertali crtas de Venezuela , v Sandtà 
gidi fono fiotto la loro giunfdittio- Marthadcbaxodc fu jurifdicion , 
ve , le quali poteuano impedire , e ri- que pudicran cftoruar j & reme- 
mediarc. diar. 

28 Non vi è fiata altra caufa di " 28 Todoseftos Yndios no ha 
fare febiaui tutti quefii Indiani , ebe auido mas caufa paraloshazerc- 
la fola peruerfa , cieca , e-r ofiinata fclauos, de fola la pcrucrla,ci<-ga, 
volontà di quegli auariffìmi T iranni , & cbftinada volli rad, por cunplir 
per fiedisfar la loro injatiabilc auari- cò 111 infaciable cudicia de dineros 
tia di danari ; fi .come hanno fatto de aqucllosauarilTìmos tvranos 5 
fempre tutti gli altri m tutte le in - corno todos losotrosfiéprccn to 
die pigliando quelli agnelli, e pece- das lasTodias han hccho, tornado 
relle fuori delle loro cafie , t le loro aqudlos ccrdcros, v ouc asdefus 
mogli , e figliuoli con li modi crude- cafas,& a fus nn>gcr<s,& hijos,por 
li , e federati , che s‘é detto , e fegnan- lasmaneras cruclcs ,y nefarias va 
doli co' l marchio del J^e ,per venderli -dichas , y ccha Ics cl h ierro del Rcy 
pcrifichiaui . para vendcrJospor cfclauos . 



Delle Prouincie della ter 
ra ferma da quella par- 
te, che fi chiama 
la Florida. 

S Ono andati à quelle *Prouincic 4 n 
diuerfi tempi dall'anno 1510,3 
1 5 1 1 in qua , tre I ir anni à far quell' - 
cperatiom che hanno fatto gli altri, 
ét anco due di loro /teli' altre parti del- 
l' Indie , per Jor montare a gradi ffro- 
p or t tonati al loro merito , con il fan- 
gue , c con la difili unione di quei loro 
prosimi . 

; 1 E tutti " 



Delas < Trouincias del* tìerrd 
firme, por la parte que 
fe II ama la Flo- 
rida - 

A Eftasprouindas ha vdo tres 
tiranosendiuerfos tiempos 
dcfded anodo 15 10 ,ode 1 1 aha- 
zcr lasobras,qnciosotros,& los 
dos llos cn las ot ras pa r tcs ddas 
Yndiashan comerido,por fubir 
a ertados -dcfproporcionados de 
fu mcrcfcimicro, con la fangre, 
& perdicion de aqudlos fus pro- 
xitnos. 

Y to- 
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2 Y f odos tres han muerto ma 
lamuerte, con deftruycion de fus 
pcrfonas,& cafas, queauianedifi 
cadode (ànorcdehòbres cn otro 
tiempo pafiàdo, conio } o foy tc- 
ftijjo de todos tres cllos , y fu me- 
moria cftà ara>da delahaz dcla 
ticrra , tomo /ino ouicran por c* 
(livida paflàdo. 

3 Dexaron toda la ticrracfcan- 
dalizada , & puefta cn la infamia , 
y horror de fu n ombre, con algu- 
nas matan$as, que hizicron *, pero 
no rnuchas, porque Jos marò Dios 
ante que mashizieflèn, porque Ics 
tcniaguardado para alliclcaftigo 
dclos males,queyo fc,& vide, que 
cn ofras parresdelas Yndiasauian 
perpetrado. 

4 E1 quarto tirano fuc agora 
poveramente el ano de mil , & 

uini£tos,& trcyntay ocho, muy 
cpropofito>& cohmucho apa- 
rejo . Ha tresanos ,quenofaben 
del , ni pareec. 

5 Somoscicrfos ,queluego en 
entrando hizo crucldadcs,y ìuego 
dcfaparcciò ; & quc.fi csbiuo cì,y 
fu gente, q cn cftos tres anos ha de- 
flriivdograndcs, & rnuchas gcn- 
tes,fi por donde fuc las hallo, por- 
quces delos maieados,y experi- 
mcntados,& dclos que mas da- 
nos , v maJes , y di ftruycioncs de 
rnuchas Prouincias , òc Reynos 
có otros fus companeros.a hccho 
Pero mas crccmos, que le ha da- 
do Dios cl fin , que a los otros ha 
dado. 

ó Dcfpues de tres, oquatroa 

hos 



2 E tutti tre fono mancati dima - 
la morte , con ejlcrmimo delle perfo. 
ne , e delle cafe loro, le quali bruca- 
no fabbricate per auanti co'l fanone 
bum ano , conilo fon teftimenio di tut- 
ti tre loro , la memoria de quali già 
tè ejlinta al mondo , comefe mai non 
foffero flati in queHa vita . 

t 

3 Lafcidrono tutto il paefe fcan - 
dallato , e pieno (C infamia , di bor - 
rore del nome loro , con alcune ve ti- 
foni, ebe fecero ; non però molte , per- 
che Iddio gli vccife atlanti che nè fa- 
ceflero più , poiché bauea riferuato per 
quell' bora il cafligo delle maluagità , 
ch'io sò , & vidi , chaueano commedie 
in altre parti dell' Indie . 

4 il quarto Tiranno vi andò z ul- 
timamente l'anno 1538 ben a po . 
fla , e con molto apparecchio. Sono 
tre anni, che non fi sà di lui , nc fi 
• vede „ 

5 Siamo certi , che fubito entrato 
fece cofe crudeli, e fubito Jparuc-,& 
che , sè vino , egli ,ela fu a gente i/L» 
quefli tre anni hà diflrutte molujfime 
perfonc ,fe pur ne trono nel camino , 
che fece , perch'egli è dclli fegnati , & 
prouati , Or vno di quelli che infie- 
me con altri fuoi compagni, bèi fat- 
to più danni, e più maluagità, e di* 
frutte molte Trouincic , e f{cgm. Itti 
crediamo più toflo , che Iddio gli h ab- 
bia dato il medefimo fine , che à gli 
altri. 

6 Tre ò quattro anni dopò ferie- 

tele 
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te le cofe fopradette , yfcirono dalla _> 
Terra, detta la Florida gli altri T ir an- 
ni , che andarono col T iranno maggio- 
re , che lafciarono morto , dalli quali 
intcndcjfimo le crudeltà , & maluagi- 
tà inaudite, che lui principalmente^ 
in vita di lui , e dopò t infelice fua mor- 
te , quegli huomini inhumani commi- 
fero contra quegli innocenti Indiani , 
che nonfaceuano danno ad alcuno-, ac~ 
cioche non riufeiffe falfo quello , che di 
f òpra io haueapronofticato . 

7 E fono tante , che confermaro- 
no la regol a , che al principio ponejji- 
mo ; che quanto più and aitano auanti 
nel difeoprire, rouinare , e diflrug- 
gere genti , epaeft , tanto più legna- 
vate crudeltadi , & iniquitadi contra 
Iddio , & i loro projjimi commife- 
ro. 

8 Già ci viene àfaftidio il rac- 
contare tante , e tanto esecrande-? , 
horribili , e fanguinolenti operatio - 
ni, non d' buoniini , mà di feroci be- 
flie , & perciò non hò voluto trat- 
tenermi à raccontare Je non le fe~ 
guenti . 

9 Trattarono Terre grandi, piene 
di genti molto ben difpoflc ,fauie , po- 
litiche , e ben ordinate . Faceuano 
fra effe grandi vccifioni , al loro foli - 
to,per inuifeerar ne ’ cori di quelle gen- 
ti la paura di loro . 

1 s> Gli affiggevano , Or vccideua- 
no co' l caricar li a guifa di beflie^t . 
Quando alcuno fi ftancatta , ò fueni- 
ua, per non ifeioglier dalla catena, nel - 
la quale gli conduccuano legati al - 

tri. 



nosdc eferipto lo Tufo dicho,fa- 
lieron dela dicha ticrra Florida el 
rcftodclostiranos,quefuccon a- 
quefte tirano mayor , que mucrto 
dexaron ,delosqtialcs fupimos las 
inauditascrucldadcs, v maldadcs, 
que alli , en vida principalmente 
del, ydefpuesdefu infelice mner- 
tc,los inhumanos hombresena- 
quellos innocente^ » & a nadic da- 
nofos Yndios, perpetra ró; porque 
no fa lidie falfo lo,que arriba yo a- 
uia adeuinado. 

7 Y fon tantas, queafirmaron 
la regla,que arriba al prinepiopu- 
fimos; que quanto mas procedian 
endefeubrir, v dcltrosar, » perder 
gcntes,y tierràs, tanto mas fcnala- 
das crueldades, & iniquidades con 
tra Dios, y fus p roximos. perpe- 
trai n . 

8 Eftamoscnhaftiados de con- 
tar tantas, & tan exccrables, y hor- 
riblcs , & fangrientas obras , no 
de hombres , fino de belìias fieras , 
& por eflò no he querido de tener- 
mc cn contar mas dclas figuicn- 
tes. 

9 Hallaron grandespoblacio- 
nesdegentes muv bicn difpncftas, 
cucrdas , politicas , y bien ordena- 
das. Haziancncllosgrandcs ma* 
tantas, corno fuelé, paracntranar 
fu miedo cn los coraconcs de a- 
quellasgcntes. 

10 Àfligianlos,ymatau51oscó 
cchallcs cargas , conio a beflins. 
Qindoalgunocanfaua,odcfmc- 
yaua,pornodefcnfartarcklacadc- 
na, donde losllcuauan cn collcras, 

otros 
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"btros, quc cftauan anrcs de aqucl, 
corrauanlc la cabota por cl pefeue 
90, & cayaclcucrpoa vna parte, y 
la cabota aotra.comodeotraspar 
tcs arribacontamos. 

1 1 Entràdo cn vn pueblo, don- 
de los rcfcibicron con alegria,& 
Ics dieron de corner hafta hartar, 
&masdcfcys cicntos Yndios pa- 
ra azcmilns defus cargas, & fcr- 
uicios de lus cauallos , falidos del 
los tiranos,buclue vn capitan deu- 
do del tirano mayor,a robar to- 
tocl pueblo, citando fegurosj & 
matòalansadasal Senor, & Rcy 
dcla ticrra , & hizo otras cruelda- 
des . 

12 Enotro pueblo grande, por 
quelcjpareciò.quccltauan vn po- 
co los vczinosdcl mas rccatados, 
por las infames, v borrìblesobras, 
quc auian o;, do dellps,meticron a 
cfpada , y lan^achicos ,y grandes, 
nir»os,y vicjos,fubditos,y Senorcs, 
que no perdonarmi a nadic . 

13 A mucho numero de Yn- 
dios, encfpecial amas dcdozictos 
juntos , fcgun'fe dize ,quc embia- 
rcna ilamar^de cierto pueblo, o 
cllos vinieron de fu voluntad,hizo 
cortarel;tirano mayor defde las 
narizes con los labios,hafta la bar- 
ua, todaslascaras,dexandolas ra- 
fas. Y affi con aquella la(Vma,y do 
lor,& amargura, comèdo fangre, 
losembiarò aque lleuaflèn las nue 
uasdelasobras,v milagros,que ha 
zian aquelos prcdicatorcsdela fan 
,£ta fee catholica baprizados . 

1 4 Iu zguefe agora , quc tales c- 

ftaran 



tri , ebe erano aitanti di quello , gli ta- 
gli aitano la tejlapcrlo collo , & cade- 
tta il corpo da vna parte , e la tefl-u 
dall' altra, come d'altre parti diceffìmo 
di J opra . 

1 1 Entrando iu vna T erra , nella., 
quale furono riceuuti con allegrez- 
za , e dato loro da mangiare , finche fi 
fatiarono , e più di Jcuento Indiani 
per giumenti delle loro fome,e per 
fcruitio de loro caualli , partiti di li 
li Tiranni , fe ne ritorna adietro vru> 
Capitano , parente del Tiranno mag- 
giore tàrubbar tutta la Terra ,stan- 
dofenc quei popoli fteuri ; & vccifc~> 
con lanciate il Signor, & fie della Ter- 
ra , tir fece altre crudeltadi . 

1 2 In vn- altra T erra grande , per- 

che panie loro , che quegli babitanti 
flautino vn prco più con riguardo , per 
f infami , bombili opcrationi, c'ha - 

ueano di loro intefo, mcjfero ,r fili di fpa 
da piccioli , e grandi , fanciulli , e vec- 
chi , fuddit i , e Signori, che non perdo- 
narono ad alcuno . 

13 il Tir anno maggiore, per quan- 
to fi dice', fece tagliar tutta la facci, u 
lanciandola rafia dalle narici , e'r dal- 
le labra ,fino alla barba,à gran nu- 
mero d' Indiani , & in particolare à 
più di ducento infteme, che mandarono 
à chiamare da vna certa Terra,òeJJi 
andarono di fitta volontà. Et à quel 
modo con quella afflinone , e dolore^? , 
&■ amaritudine , ftilando fangue , gli 
mandarono à portar le nuoue delle 0- 
pere , & miracoli , che faceuano quel- 
li battezzati , predicatori della Santa 
fede Cattolica. 

14 Si giudichi bora come reflo- 

ranno 
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ranno quelle geuti ; quanto amor por- 
teranno alli Chriftiani ; & cornea 
crederanno , che il loro Dio fio. buono , 
e gì ufi o , ér la legge f irreligione, 
che profetano , e della quale fi vanta- 
no , fio, immac alata. 

15 Grandtiftme, e ftranifftme fo- 
no le malnagità , che ini commifero 
quegli infelici huomini figliuoli di 
perdi tionc . Etcofìil più feiagurato 
Capitano morì, come fien turato ,fen- 
%a confezione , e non dubitiamo , che 
non foffe fepolto nell' Inferno , fe per 
forte iddio occultamente non lo foccor- 
fe conforme alla fua diuinamifericor - 
dia , cirnon fecondo ifuoi dementi per 
le malnagità cosi efecrandc , 

Del fiume dell'Argento. 

D , All anno 1522 in qui fono an- 
dati alcitni Capitani in tre,ò 
quattro volte al fiume dell'argento , 
dotte fono gran I\egni , e Vrouincie , c 
di popoli mo to ben difpofti ,e cagio- 
nai oli, 

z Sappiamo in generale, c’hanno 
cornmcjjo motti homi ctdif, e molti dan- 
ni . In particolare, per effer molto fuo- 
ri di m ino dalle Indie , che è quello, di 
che più fi tratta, non fippiamo cofe fe 
gnalatcda raccontare . 

3 Non babbi amo però dubbio al- 
cuno,che non habbiano fatto , gjr hog- 
gidì non facciano le mcdcfimc opera - 
tionì , che fi fono fatte , c fi fanno in al- 
tre parti; perche fono gli isìefft Spa- 
gnuoli , e fri effivi fono di quelli, che 
fi fono trottati nell' altre , & perche _? 

ranno 



(Virati aqudlasgétcs;quatosamor 
ternari alos Chriftianos*/ conio 
crccran lerci Dios , que tiene buo- 
no, & jufto.y lalcyySc religion,que 
profelTàn , y deque fc jactan ,yn- 
maculatla . 

1 s GrandifTìmas , y cftranifTT- 
mas fon las maldades , que allico- 
mctieron aqucllos infeliccs hoiiT- 
bres hijos dcperdiciorr . Y affi cl* 
mas infelice capiran niu rio, conio 
ma la u cn tu radodln confezioni & 
no dudamos Uno, que fue fcpulta- 
docn los infiernos, Equina Dios 
ocultamcntcno Icproucvò fegun 
fu cfiiiina mifericordia , < 3 c no Icgii 
Iosdcmcritos del , por tan exccra- 
blcs maldades. 

Del rio della, Piata . 

D Efdcelanodc r 522. oi j han 
doalriodeJa Piata, donde 
aygrandes Reyn©s,& Prouincias* 
y de gcntcs muy d/fpucZas ,& ra- 
zonablcs,trcs ,oquatro vezes ca- 
pitancs - 

2 En generar fàbemos, que liane 
hecho mucrresydanos 5 en parti- 
ai la r, conio effà rmiva trafmano 
dolo , que mas fc fradia dclas Y11- 
dias , no fabemos cofàs , que dezir 
fcnaladas . 

3 Ningtma efuefa empero tene 
mos,qtic no ayan hecho, v hflgait 
o la mclinasobras que cn laso- 
tras parres fc han hecho , y hazen ; 
por que so los mclmos Elpafrolcs» 
ventre cllos ay delos , quefe han 
hallado en las ótras, y porque vati 



dell * Indie Occidentali. 



1*9 



A fcr ricos , Se grandes Scnorcs» co- vanno per far/i ricchi e gran Signori , 
mo los otros , y erto cs importale, come gli altri ,& quefio è imponìbile 
que pueda fcr fino con perdidon , chefegua ,fe non con di(ìruttionc,vcci- 
« matan$as j y robos , & diminti- /ioni , rubbamenti , & diminutione de 
don dclos Yndios fegun la orden , gli Indiani, conforme all’ordine , gir al- 
te. via perderti * que aqucllos , co* laftrada peruerfa , che hanno tenuto 
mo los otros, llcuarort. quelli ,cofi come gli alni. 

4 DcfpUes que lo dichò feefcri- 4 Dopo ferino quanto s è detto ^ 
Ùiò,fupin10smuycònverdad,quc h abbiamo faputo con molta verità, 
han dcftruydOiy defpoblàdogran- c hanno diflrutto , e /popolato gran 
desprouincias, y ReVnosdeaqucl- Trouincie , e B^cgni di quel paefe , fa- 
la tierra,hàzicrtdo eftranas matan- cendo grandi vccifioni , e crudeltadi 
$as , y Crueldades cn à^uellas def- in quelle fuenturate genti , con le qua- 
tienturàdas gcntes , con las qualcs li fi fono fegnalati quanto gli altri , & 
fc han fefiaìado*eoirto lós OtrOs, y più de gli altri ; perche hanno hauuto 
masqueotros; porqUehan tenido più commodità , per cjfer più lontani 

| mas lugar , porettar mas lexos de dalla Spagna, & fono viuutt più difor- 
1 Éfpana , v hai! bitiido mas fin or- dinatamente , c fenga giuflitia , benché 
den , & jlifticia , aunqtic cri todas non vene fumai in tutte l' Indie, come 
las Yndias no ia ouOjComo parcce fi vede da tutto quello , che di {opra si 
por todólo arriba re&tado. . detto » 

5 Elitre otras infinitas fe han 5 Trà infinite altre , fi fono lette 

lcydò eh tì COtìfejo del as Yndias nelCònfiglio del/ Indie quelle , chc_, 
làs, qùe fc diràn abaxo . V n tirano qui / òtto fi diranno * Vn Gouemator 
gouernador dio mandamicnto à Tiranno commandò i certa fua gente , 
ticrta gente fuya , que fueflè a cier- che fe nandaffe ad alcune Terre de gli 
toS pueblos de Y ndioS, & que fino Indiani , e/e non le donano da mangia - 
ks die fieli decomerj los matafièn re, che gli ammag^affero tutti . Se »«_> 
A tódos » Fueroncon tftà autori- Ondarono con que/ta auttotità ; e per - 
dad;y potóue los Yndiòs , Como à che gli indiani non gliene vói/ero da - 
enemigos Uiyos no-fe Io quificroh re, come à loro ntmici , più per paura j 
dar , mas por miedo de vellos » y di vederli , e per fuggir da effi , chc_> 
f>òr huyllos , que por Faltàde libo- pet mancamento di liberalità , me/fero 
Jralidad , mctieronacfpada fobre àfildi fpada piu di cinque mila per - 
dncomil animai. 5 font. 

* r fi ltem vinicrohfe a poner CU <5 Dipiù andarono a metter fi nel - 
fusmatiós, y aofrecerfeafu fetui- te lóro mani, & ad offerir/ al loro fcr- 
ciocierto numero degente de pà2, uitio certo numero di gente pacifica * 

2 ie por ventura ellos cmbiaron a mente , [che forfè da cjfi furono man - 
mar. v porque, 0 ho vinieron tà dati à chiamare . e perche, ònon onda. 
> prcftp, C ' rono 
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rotto così tofio , « perche volfero , come prcfto,o por que, comò fuelen, V CS 
fogliono ,& battio per vfo comtnune , coftumbrcdcllosvnlgada , qucficr 
tnetter iti quelli timore , e fpauento bor- rondi ellos fu horriblc iniedo , y 
ribilc , commandò il Gommatore , che cl'panto arra vgar, mandò cl goucr 
gliconfegn: tfsero tutti nelle mani d' al- nador,.quelos entregaflen a todos 
tri Indiani , cb'ejfi h alienano per loro cn mailOS de otros Y ndios , que «r 
jiimici . qucllos tcnian por fus enemigos . 

7 7 quali piangendo, e gridando pre- 7 Los quales lloràdo,y daman 

gauano > che effi mede fimi gli amma do rogali a > que los mataften ellos# 
afferò , e non gli delfero a' nemici loro. & no los d ielle n a fus enemigos 
Et non volendo vfeire della cafa , doue no qucriCdo fatfr dela caia , donde 
fluitano , itti gli tagliarono à pegTfi : cftauan , allilos hizieron peda^os; 
gridando quelli, c dicendo ; Noi venia - clamando,Jy diziendo ; Vepimos a 
mo à fermiti pacificamente , e voi ci fcruiros de paz,& matays nos?nue 
ammalate? Fletti il fangue «offro per Ara fangrc quede por edas pare- 
qnefle pareti in teflimonio della nojlra des cn tcflimonio de nucftra inju- 
ingiufla morte , e della vofira crudeltà, fta muerte > y vucftra crueldad. 
Queflain vero fùvn operatone fegna- Obra fuc erta cierto fcnalada , de 
lata , e degna d’ejfer confiderata » mà digna de cófidcrar > & mucho mas 
molto piu d' effer pianta. de lamentar. <, . •.! 

Delli gran Regni, e grandi Dclosgrandcs Rcynosg grande* 
Prou inde del Perù. Pr ouincias del Perù . 

N Eli' anno 1551. andò vn altro T} Nel anodo 1531 fucotro tira- 
gran Tiranno con certa gente al- Xh nogrande, con detta gcAtc a- 
li \cgni del Terit ; doue entrando con los Rcynosdcl Pcrù,'dòdeentrarv- 
U titolo , & intcntione , & con li prin- do con cl titulo, & intention, & co 
cipij , che tutti gli altri pajfati , perche los priucipios, que los otros todos 
era modi quelli , chcs’erano più ef- pafladps , porque era v no delos , q 
/ erettati , e per più tempo, in tutte le fcauian mas excrcitado , & mas 
crudeltà , e nelle fbagì , che dall'anno tiempo # cn todas las crueldadcs , y 
1 5 1 o. erano fiate commejfc nella T er- cftragos ,qenla tierra firme ddde 
ra Ferma, fece maggiori crudeltà , & cl ano de 1 5 1 o fe auian liecho,cr$- 
veci/ioni , fetida fede » nè verità , di* fciò cn crueldadcs , y matan$as , y 
flruggcnd 0 le T erre , co'l diminuire , robos fin fcc,ni verdad,ddlruycn- 
& W magare le genti loro , & caie- do pucblos.apocando, matado las 
fan do cofi gran mali , in quei paefi , gctesddIos,&ficndocaufadetau 
che fiamo ben certi , che nifiuno farà grandes malcs , que an fucccdido 
bafiante a riferirli # & d dimoHrarli , cn aqucllas tjerras ; que bic femos 
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cierto$,que nadiebaftarà a referil- 
los , y cncareccllos , hafta que los 
veamo$,y conozcamos claros cl 
dia del juyzio;y de algunos>q que- 
ria referir la deformidad ,y calida- 
des,y circunftantias, que los afean, 
y agrauian ,vcrdadcramentc y o no 
podrè , ni fabrèencarecer. 

2 En fu infelice cntrada matò 
y dcftruyò algunos pueblos , & les 
robòmuchacantidaddc oro. En 
vnaTsla , que cftà cerca delas mef- 
mas prou incias, que fc Uama Pug- 
na , muy poblada ,& graciolà, re- 
fcibiendolc el Scnor » y gente del- 
la , corno a Angeles del ciclo, y de- 
fpuesdcfcys niefes auicndolcsco- 
midotodos fu baftimentos , yde 
nucuo dcfcubriendoles las rroxcs 
del frigo , que tenian para fi , de lus 
mugeres » v hijos los tiempos de fe- 
ca , ycfterilcs , & ofrcciendofelas 
con rnuchas lagrimas , que lasga- 
ftaflèn,& comieflèn a fu voluntad, 
el pago , que lesdicron ala fin, fuc, 
que los metieron a efpada , y alan- 
cearon mucha cantidad degentes 
dc1las,y los,qucpudieron tornar a 
Vida, hizieron clclauos ,congran- 
des , y fenaladas cmtldadcs otras 
que en ellas hizieron , dexando ca- 
fidefpoblada la dicha Ysla . 

3 L)c alli vanfc ala Prouincia 

de Tumbala , que es en la ticrra 
Firme, & matan, y dcftruyen quan 
tospudicron. Y porquede fuse- 
fpantofas , dchorriblcsobras hu- 
yan todas las gcntcs\ dczian , que 
icalv'auan ,& que cranrcbcldesal 
Rcy. i . . • . ; 
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fin che li veder emo, & conofccremo 
chiaramente nel giorno del Giudi tio; 
Pr è io non potrò, ne faprò efprimer be- 
ne la deformità , le qualitadi, pr le cir - 
coflan^e d' alcuni , che vorrei raccon- 
tare , le quali gli aggrauano , e bruttif- 
fmi gli rendono . , 

2 Nella fua infelice entrata egli 
vccife , e diflrujfe alcuni popoli , e rub- 
bò loro molta quantità d' oro . In vna^ 
Vola vicina all ifleffe Trouincie , che 
fi chiama Tugbna , molto popolata > e 
gratiofa , effondo riceuuti dal Signore , 
e dalla gente di efìa , come Angeli 
del Cielo , e dopò fei mefi battendo 
mangiato tutti i loro viueri , e di mio- ' 
no [coprendo quei popoli le confcrue 
del fomento , chaucuano per fc , e 
per le loro mogli , e figliuoli per lo 
tempo di lecco , e di fierilità , Proffe- 
rendogliele con molte lagrime , per- 
che le confumaffero <ì voglia loro , il 
pagamento , che al fine gliene diede- 
ro, fà, che meffero a fil difpada & vo- 
cifero a lanciate molte di quelle gen- 
ti , pr quelle , che puotcro pigliar vi- 
ve , fecero /chiane , con altre grandi, 
c Jegnalatecrudcltadi ,cbc conira effe 
fecero , lafciando quella Ifola qitafi de- 
ferta, 

- “ \ y . * 1 ** ’ , * - - £ * '■* # . C 6 , 

3 Di là fé nc vanno alla 'Provin- 
cia di Tumbala , eh' è nella Terra Fer- 
ma , pr ammassano , e dtfiriggono 
quanti puotcro . Et perche tutti I pò-, 
poli fuggiua.no per le loro fpatteu te- 
ttali, pr borri bili opcrationi, dicenano , 
che fi folle uauano, e che erano ribelli al 
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4 V fatta queflo Tiranno tale indu- 
gia > che 4 quelli , à chi egli dimanda - 
uà* & ad altri , che da fe veniuano à 
fargli prefittiti d'oro , e d argento , c di 
quello , c'haueuano , egli diceua , che 
gliene portafisero ancora, fin ch'egli ve- 
detta , ch'efft , opiù non ne hancuano ,\b 
più non ne portauano,& all' bora dice - 
ita , che gli riceueuà per vafidUidelli 
Hje di Spagna , egli abbracciata, e fa- 
ceua toccar due trombette , c'haueua , 
dando ad intendere, che per Cahuenire , 
non hauea da toglier loro altre\, nè dru» 
far loro alcun male -, filmando cfjtr le- 
cito tutto quello , che rubbaua, ò ejft gli 
dauano per paura delle nuoue abbomi- 
neuoli,che (entiuano di lui prima, ch'e- 
gli li rie eueffe /otto il rico nero, e la pr ot- 
ta ione del Bje , come fe dopò ritenuti 
fittola prottetione Fecale , non gli op- 
primefjero , rubbajfi.ro , defiol afferò , e 

ugge fiero, c ch'egli coti non gli ba- 
ite fie difi rutti. 

5 Tochi giorni dopi venendo il I[e 
vniuerfale , & Clmperatordi quei fic- 
gni , che fi chiamò Jdtabaliba con mol- 
ta gente ignuda , c con le loro ami da 
beffe , non Japendo come tagliauano le 
fipade ,eferiuano le lande, e come cor - 
renano li camalli , e chi erano gli Spa- 
gnuoli , che Je li Dianoli baucfjero 
oro , gli andaxebbero ad afialtare , fier 
rubbarglielo > arriitò al loco douejfi 
erano , dicendo :doue fimo quefli Spa 
gnuoli ? fi facciano aiutati, ch'io non mi 
moucròdiquà » finche non mi fodifi- 
facuano de' miei va fiat li , che mi han- 
no vccifo , delle Terre, che mi hanno di- 
fettato , e delle ricche ige , che mi han- 
no rubbato . 
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4 Tenia ette tirano cfta yndu- 
Aria , que alosquc pedia ,y otros, 
que venian a dalles prefentes de 
oro, v piata, y dclo que tenia n, do- 
ziales, que truxefsé mas, hafla que 
el via , que , o no tcnian mas , o no 
trayan mas, yentonccs dezia , que 
los refeebia por vaflallos de Ics Re 
yesde Efpana , y abragaualos, y ha- 
zia tocar dos trópetas , que tenia, 
dandolcsa enrender ,quedefdcen 
addate no Ics auià de tornar mas, 
ni hazelles mal alguno; temendo 
por licito todo lo , que Ics robaua, 
y ledauan por miedo delasabomi- 
nabics nucuas ,que del oyan antcs 
quccl los rcfcibicflc fo ci amparo , 
v prodetien del Rey , corno fi dc- 
fpucs de refccbidos dcbaxo dela 
protc&ion Rcahnoios opprimiefi. 
fen , robaflcn, aflolaflen, y dcftru- 
veOcn , y cl notosouicraalfidc* 
flruydo. 

5 Pocos dias defpucsYcnicndo 
cl Rcy vniucrfal , y Èmperador de 
aqucllos Rcy nos , que le Uamo A- 
taba liba , con mucha gente defnu* 
da,y con fus armas de curiamo fa- 
bicndo corno cortauà lascfpadas » 
v herianlas ll^as , v corno corriate 
los cauallos , & quicn ei à los E f pa« 
nolcs , que fi losdemonios tuuicrS 
oroj losàcomctcran para fe lo ro- 
bar , llcgò al lugar dondcdlos cfta- 
uan,diziendo * donde eflan eftos 
Efpafiolcs? falgan acà,q no me nm 
darèdeaqui, haftaq me fatisfagan 
de mis vaflallos, que me han mucr 
to,y pueblos, q me ha dcfpoblado, 
& requezas , que me han robado, 

Salic- 
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6 Salierona el;mataronleinfi- 6 Ffcirono cantra dì lui ; gii vcci- 
ni ras gentes; prcndieronle fri per- fero infinite genti ; prefero la fina per • 
fona , que venia cn vnas andas , y fona , che veniua in vna letica ; e dopò 
dcfpues de prefo tracia n con el batterlo prefio , trattano con lui , che fi 
qnc fc refcataflc ; prometc de dar rifeatti ; egli promette di dar quattro 
quatro milloncsdc caftcllanos » y milioni di feudi# ne dù qtindecr,& effi 
dà quinze ; y cllos promctenlc de promettono di Inficiarlo . 

foltalle. 

7 Pero al fin no guardandole la 7 Terò al fine non offeruando la* 

fee, ni ver .1 ad , corno nuncaenlas fede , nè la verità, come mai non è fla- 
Y n Jiascó los Y ndios por los Epa- ta oficruata da gli Spagnuoli nell’ In - 
nolcsfcha guardado , lcuanranlc die con gli Indiani , lo calunniano , che 
queporfu màdadofcjuntauagcn- di fuo ordine fi metteua gente infieme ; 
tejy cl rcfpondctquecn toda la ticr- (jr egli rtfponde , che in tutto il paefej 
ra non fé mouia vna hoja de vn ar- non fi moueua vna foglia fen^a la fua 
boi fin fu veluntad , que fi gente fc voluntà , che Cefi radunale gente, ere - 
juntafle , crcycflcn , qucel la man- defiero , ch’efio la faceua radunare ; dr 
dalia juntar ; y que prefo eliaua , ch’egli era prigione , &pcrò iamma-g- 
que lo mataflen. . 

8 No obftantc todo ette lo con- 8 Tutto ciò non oflante lo condcn- 

denaronaquemar bino » aunque nxrono ad eficr abbruggiato viuo , /é_> 
defpucs rogaron algunos al capi- ben dopò alcuni pregarono il Capita- 
titi , que lo ahogaflcn , y ahogado no , che lofacefie flrangolare , e Uran- 
io quemaron . Sabido por cl , di- golato rabbruggiarono . Quando egli 
xo: porque me quemays ? queos lo Ceppe , dific ; perche mi volete ab- 
hchccho ? No mè promctiftesdc bruggiare f che v'bo io fatto f Konmi 
foltar, dando OS el oro ? no OS di hauete promefio di liberarmi , dandoti 
mas dclo, que os promctfffpUCS q io C oro * non vi hò iodato più di quello, 
afit lo querevs , embiadmea vile- che vi hò promefio ? Mandatemi ,poi- 
ftro Rcyde Efpana . & .otras mu- che cofi volete, al vofiro I\c di Spagna . 
chas cofa » que dixo para grà con- Et moli altre cpfe egli dific , per molta 
fufion , y dcteftacion deh gran in- confufione,e deteslatione della grande 
jultiriadclos Efpanolcs ;ycnfin lo ingiufiitia degli Spagnnoli:e finalmcn- 
quemaron. te Cabbruggiarono . 

9 Confidcrefc aqui la juftiria, 9 Si coufi deri qui la ginflitia , & 

Se titillo delia guerra -, la prifion ti titolo di questa guerra ; la frigio - 
delie Senor ; & la fen tenda , v exe- nix di qucfilo Signore ; e la fententi.c. > , 
cution de fil niuertc; v la confdcn • &• eficcutionc della fua morte ; e cotu 
eia con que tiencn aquellos tirano che confidenza tengono quei Tiranni 
tangrandes theforos • corno en cofi gran t efori , che rubbarono in quei 

aqudlos « K e i ni > j+ r 
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Sdegni» i quel pè cofi grande, & ad al- 
tri infiniti Signori , e p rinati. 

10 D'infinite attioni fcgnalatc per 
malitia » e per crudeltà commcjfe iris 
eflirpatione di quelle geriti da quelli , 
che fi chiamano Chrifiiani , voglio qid 
raccontarne alcune poche , che vn fra- 
tedi S. Francefco vide nel principio , e 
le fiotto fcrijfiecdl fuonome , mandan- 
done alcune copie per quelle parti , & 
altre àquefii pegni di Caftiglia ; & io 
ne hù vna copia in mio potere con las 
fina propria fiottoficrittione , nella quale 
dice cofi. 

11 Io Frà 7 rlarco da NiTga deb- 
ordine di S. Francefilo , commiffario fo- 
pra li Frati del mede fimo ordine nelle 
Trouincie del 'Perù , che fui delli primi 
religìofi , che con li primi Chrifiliani 
entrarono nelle dette Trouincie dico , 
rendendo verace teflimonian^a d' al- 
cune cofie t ch’io vidi con gli occhi pro- 
pri j in quel paefe , maggiormente circa 
il trattamento, e le conquijle delle cofe 
tolte alti naturali . 

1 1 Primieramente io fon tefilimouio 
di veduta , & per fiìcura efperienga co- 
nobbi, &• fieppi ,chc quegli Indiani del 
Perù è la più benigna gente , che fi fila 
vifila frà gli Indiani, e molto ben a fet- 
ta, & amica dcChrifiiani. 

1 3 Et vidi , eli ejfi d aliano a gli 
Spagnoli abbondantemente oro , & 
argento , e pietre pr etiope , e tutto ciò , 
che dimandauano , & ch'efifi baueua - 
ito , e prefilauano loro ogni buon fierui- 
tio i fv- mai non vficirotto gli Indiani 
in forma di guerra , ma fempre paci fi - 



aqucllosRcynos , a aque! Rey tan 
grande, &aotros infinitosSeno- 
res,& particulares robaron. 

10 Deinfinitas hazanas fcfiala- 
das cn maldad , y crueldad, cn cftir 
pacion de aqucllas genres comcri- 
das por los que fé llaman Chriftia- 
nos,quicro aqui referir algunas po! 
càs,quevnfravlc de SantFranci- 
fcoalos principios vido , ylas fir- 
mò de fu nóbre , embiando trasla- 
dospor aquelias partes , y otiosa 
eftos Re nos de Caftilla ; oc yo rcn 
go en mi poder vn traslado con fu 
propia firma , cn el qual dize affi. 

11 Yo fray Marcos de Niga de-, 
la ordendcSant Francifco, comif- 
fario fobre los fra . les de la melma 
ordenen las prouincias del Perù, 
quefuede los primeros rcligiofos » 
quccon los primeros Chriftianos 
entra ron cn las dichas prouincias, 
digo.dando tcftimonio verda dcro 
dcalgunascofas ,queyo con mis 
ojos vi en aqlla ticrra , mayormcn- 
tc cerca del tra&amiento , y con- 
quiftas hcchas alos naturale*. 

12 Primieramcntcyo foytcfti- 
godevifta ,y por expcriccia cicrta 
conofcì, \ aìcacè, q aqllosTndios, 
del Perù, cs la gente mas beuiuola, 
q cntrcrndios fe ha vifto, y allega- 
da>& amiga alos Chriftianos. 

i ì Y vi , que cllos dauan alos 
Efpanolcs en abundancia oro , y 
piata, & piedras preciofas, y to- 
do quanto les pedian , que ellos te- 
nian,& todobuen feruicio; & nun 
ca los Tndios falieron de guerra , 
finodcpaz,mientrasno ledieron 
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©cafion con los malos tra&amien- ci , mentre non ne fik dato loro occafio- 
tos i & criltldadcs ; ante los refee- ne con li mali trattamenti ,e con le cru- 
biancon toda bcniuolencia , v ho- deità ; angi riccueuano gli Spagnuoli 
nor cn los pueblos alos Efpanoles, con ogni beneuolenga , & honore nel- 
y dandolcs comidas , & quantos le Terre , dando loro vittouaglic , e_> 
cfclauos, y cfdauas pedian para Ter quanti fihiaui,e fihiauc da feruitio di - 
tlicio . mandauauo . 

14 Itcm foy teftigo , &doy tc- 14 Sonanco teftimonio , elotefli- 
fìimonio , que fin dar caufa, ni oc- fico , che fienga quegli Indiani ne defi. 
Cafion aqucllos Yndios alosEfpa- fiero caufia » nè occafìone alcuna a gli 
noles , luogo, que entraron cn fus Spagnuoli ,fubito , ch'entrarono ne' lo- 
ticrras , acfpues de aucrdadoel ro paefi, dapoiche il Maggior Signore^» 
mayorCacique Atabaliba mas de Atabaliba hebbe dato agli Spagnuo» 
dos millones de oro alos Efpano - li pik di due millioni d'oro , e lafciatm 
fcs , y auiendoles dado toda la tierw«fta la Terra in poter loro finga re- 
cti fu poder fin refi rtfrìa , luegerfiflenga [, immediate abbruggiaronoil 
èfnaron al dicho Atabaliba, que detto Atabaliba , ch'era "signore di 

eraSenordetodalaticrra ; y em- tutto il paefie s dopò di lui abbrug- 
pos del quemaron biuoafu capi- giaronoviuo il fuo Capitan Generale 
tan generai Cochilimaca , cl qual Cachilimaca , il quale era venuto paci - 
au ia venido de paz al gouernador floamente al Gouernatore , infume con 
con otros principales . • altri principali . 

15 A/fi mefmo defpues de eftos 15 "Parimente dopo queHi, di là à 
donde apocos dias quemaron a pochi giorni abbruggtarono Cbaba , vii 
Chamba , otro Senor muy princi altro Signore motto principale della _> 
pai dcla p rouincia de Quito,fin cui Trouincia di Quitofinga colpa , e finga 
pa , ni aun auer hecho porque. > haueme dato alcuna caufa . 

1 6 Affi mefmo quemaron da 1 6 Cofii anco abbruggiorono Cha- 

Chapera Senor dclos Canarios in- pera Signor delli Canari] ingiufìamcn- 
ju /lamento. :■ te. 

17 Aflì mefmo a Luis, gran Se- 17 A Luigi , ch'era vngran Signo- 

nordelos,qucauiaen Quito, que- re di quelli,cn erano in Quito,parimen- 
maron los pies , & le dieron otros tc\abbruggiarono li piedi , e li diedero 
rnuchos tormentos , porque dixe- molti altri tormenti , perche egli pale- 
fc don eftaua cl oro de Atabaliba; fajfedoue era Poro & Atabaliba ; del 
del qual theforo , come pareciò , qual teforo , come ficonobbe , egli non 
no labia el nada . fiapeua cofia alcuna . 

1 8 Affi mefmo quemaron cn 18 Parimente abbruggiarono in j 
Q uito a Co^oparga, gouernador fluito Coggopanga , ch'era Gouema - 
que era de tooas lapiouincias de t predi tutte le Trouincie di Quito , il 
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quale per alcune intimationi fattegli Qmto > cl qual por ricrtos reque- 
4 la Sebaflian di Ecnnl esitar Capita- rimcntOS , que le hìzo Sebaftian 
no del Gommatore , /e tte venne paci - de Bcnalca^ar capitan del goucr- 
fcarncntc , e perche non diede tanto nador, vino depaz , yporque no 
oro, quanto gli dimanda uano,l' 'abbrug- dio tanto oro , corno le pedian > lo 
già reno con molti altri Signori , e per- qucniaron con otros muchos Ca- 
Jonc principali . E per quanto io potei ciqucs>& principales. Y alo que yo 
intendere l'intento de gli Spagnuoli pude cntcndcr fu intento dclos 
v era , che non rimane ffc alcun Signore Elpanolcs era , que no quedaic Se- 
in tutto il paeje. rior cn toda la ticrra . 

1 9 ltem , Che gli Spagnuoli r*- 19 Itcm,quc losEfpanolcs rc- 

dunarono gran numero d' Indiani , e cogicron nilicho numero de Yn- 
nc ferrarono in tre e afe grandi quanti dios, y loscnccrraron cn tres ca- 
re nepuotcro fare, e ri meffero fuoco , fas grandes>quantos cn ellas cupie- 
e gli abbruggiarono tutti , fetida cb^ion,&- pcgaronlcs fucgo>y quema- 
haueffero fatto cofa benché minima ^ ronlosa todos finhazer lamcnor 
coltra alcuno Spagnuolo , nè dato pur cofa con tra Efpanol , ni dar la int 

a minima caufa. nor calila. 

20 Et occorfe iui , che rn chierico 20 Y acacfciò alli , qilC vn cle- 
detto Occagna cauòrn fanciullo fuo- rigo , quefe llama Ocana , facò vn 

p ri del fuoco , nel ejuale fi abbruggioua , muchacho del ftiego cn que fe que- 

& renne iui rn altro Spagnuolo , e maua » y vino alli otro Elpariol,Y 
glielo tolfe dalle mani, e lo gittò nel tomofclodelas manos , ylocchò 
mc^o delle fiamme , douc fi fece cene- cn medio dcllasllamas .donde fe 
re infiemecon gli altri ; il qual f opra - hizo ceniza con los de mas; cl qual 
detto Spagnuolo , che cofi hauea git - dicho Efpanol , que alti auia echa- 
tato nel foco l' Indiano , il giorno me- do cn cl fu ego al Y ndio,aqticl mefi* 
de fimo ritornando all ' alloggiamento , mo dia boluiendo al reai , cayò fu- 
radè Jubitanamcnte morto nel carni - bitamcntc mucrto cn d camino, 
no; e io fui di parere , che non douef- Scyofucde parcccr,quenolocn- 
fero fepelirlo . tcrraflèn. T 

zi itivi io affermo , ch'io fteffo ri - 2 1 ltem y o afirmo>que y o mefc 

di gli Spagnuoli , auantili miei occhi mo vi ante mis ojosalosEfpano- 
tagliar mani,nafi, & orecchie àgli In - les cortar manos, narizcs r y orejas 
diani, cr Indiane Jen-ga alcun propofi- a Y ndios, & Y ndias fin pròpofitOi, 
to ; ma folo , perche ne rcniua loro ccb fino porque fc les antojaua hazeCr 
pricciolo ; e in tanti lochi, e tanti parti, lo,*y en tantos lugarcs, y partes que 
che faria lungo da raccontare . feria largo de contar . 

Et io vidi , che gli Spagnuoli 21 E )0 vi , quelos Efpanolcs 
'k*; ati\\auano cani à gli Indiani, perche Ics echauànperros alos Y ndios,pa- 
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rà què los hizieflcn pcdasos ; & 
los vi aiti apcxrcar a muy muchos . 

2 j Affi mcfmo vi vo quemar 
tanta scafasi pucblo"s,quc ao fa- 
bula dezir cl numero fegun era 
muchos . 

24 Affi mefmocs verdad , pue 
tomauan ninos de reta por los bra 
$os,y los cchauan arrojadizos qua 
to podian ; de otros defafueros , y 
crueldades fin propofito , que me 
ponian cfpanto ,con otras innu- 
incrables* que vi, que fcrian largas 
de contar. 

25 Itomi, que Ilamauan alos 
Caciques , «Se principalcs Yndios , 
que vinieflen depaz feguramcntc, 
& prometicndolcs feguro,y cn He* 
gandoluego losqucmauan. rcn 
mi prefencia quemard dos , el vno 
cn Andon,y el otro en Tumbala *, 
& noftivparteparafclocftoruar, 
que no los qucmaflcn,con quanto 
lesprcdiquc. 

• 26 E fegun Dios , Se micon- 

Ciencia,cn quanto yo puedo alcan 
$ar , no por otra cau fa , fino por 
cftos'malos tradamicntos , corno 
darò parecca todos , fe al^aron , 
y leuantaron los Yndios del Perù, 
yconmuchacaufa, que fc Ics ha 
dado. 

17 Porquc n ingu na verdad les 
han tradado, ni palabra guarda- 
do, fino que contra toda razon,& 
jufticia tiranamentc los han de- 
ftruydojcon toda la ticrra, hazien- 
doles tales obras,qtic han detcrmi- 
nado antcs de morir, que femejan 
tcs obras fufrir. 

Itcm 



gli sbranaffero ; & co fine vidi a, sbra- 
nar molti . 

13 Var mente io vidi abbrucia- 
re tante cafc,c Terre, che non ne fa- 
prei dir il numero , per la loro molti- 
tudine . 

14 ‘Parrmenteè vero , che piglia- 
nano fanciullini da tetta per le brac- 
cia, egli lanci auano peraria quanto 
poteuano ; dr altre ingiuflitie , e cru- 
deltadi fen^a propofito , che mi met- 
te nano fpauento , con altre innumera- 
bili eh’ io vidi » che faria lungo il rac- 
contarle. 

. 25 Itemvidi , che chiamatuno li 
Signori li Trincipali Indiani , che 
fe ne vcnijfcro pacifici, promettendo 
loro ficure^a , e fubito arriuati gli 
abbruggiauano , Et’ in prefen^ 
mia ne abbruggiarono due , l'vno in 
jldon , e 1 altro in Tumbala: & io 
non fui baflante , per quanto predicai 
loro , ad impedire ,che non gli abbrug- 
giaflero . 

2 6 E per quanto io poffo compren- 
der e;c ne chiamo in teftimonio Iddio, 
drla mia propria confricala ;gli In- 
diani non fi folleuarono per alcun ' ai- 
altra caufa, come appar chiaramente à 
tutti , fe non per quefti mali tratta - 0 

menti , e con molta caufa , eh’ à lorofe 
n è dato. 

27 Verche non fi è mai trattato 
feco con verità alcuna , nè ojferuato 
parola , mà contra ogni ragione ,. e 
giutlitia tirannicamente gli hanno di- 
J ir ut ti con tutto il paefe Sfacendo con- 
tra di loro cofe tali , che fi fono rijoluti 
più tofio di morire , che fopportare fi- 
mih operationi . 
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Tftsria dell a diflr unione. 



1 8 Item dico , che, per quanto ri- 
fcrìfeono gli Indiani , ri d più oro na- 
feofto ,chc noni è /coperto, ilqualcj 
non hanno voluto di (copi ire per Cin- 
• gùéUtie , e crudcltadi , che gli Spa- 

f nuoti hanno fatto ,nd lo /copriranno 
nche haucranno co/i fatti tratta men- 
ti , e più tofto vorranno morire cornea 
gli altri . 

29 Nel che Iddio Signor Noftro 
è flato molto offefo , e Sua Maefii 
molto mal jeruita,c defraudata nel 
■ farle perdere tal paefe , il quale po- 
trebbe dar affai ben da mangiare à 
tutta la Cadigli a, ethe al parer mio 
farà di gran "difficoltà , effe fa il ricu- 
perarlo . 

30 Tutte queflc fono parole forma 
• li del detto religioso ; & vengono anco 
fottoferitte dal Vefcouo del Me fico le- 
nificando , che tutto ciò affertnaua ài 
detto TadrcFrà Marco . 

■4 • ^ 4 

3 1 Si deue conftdcrar qui quello , 
che dice queflo "Padre d'hauer viflo : 
perche ciò fi i in cinquanta , ò cento 
leghe di Terra, & in none ò dieci an- 
ni; perche era ne i principe , e vi era- 
no molto pochi, che poi al fuono dei- 
toro andarono quattro ,ò cinque mi- 
la Spagnuoli , e fi cftefcro per molti 
gran \egni , e Troiane ic , per più di 
cinquecento , e di fetteccnto legherà 
che tutte l'hanno difirutte , facendo le 
dette operationi altre più fiere, e 
crudeli. 

32 Veramente da quel tempo fino 
al giorno d'hoggi fono (tate diflrutt^j , 
c diffipate mille volte pn't perfone 
ch'egli non hà raccontato ; e con man- 
co 



28 ItcmdigO,quep<3r la reU- 
ciondelos Tndtos ay muebo mas 
oroefeondido ,que manifcfhdo, 
cl qual por las iniufticias , de cruel- 
dades,quclosElpanokshizier©n , 
no lohan queridodefeubm, ni io 
defeubriran , mientras rcfcibieren 
talcs tratlamicmos,antcs querran 
morir , corno los paflàdos . 

29 Enloqual Dios nueftr© Se- 
nor ha fido mucho offendido, & 
fu Magcftad rany deferii ido, y dc- 
fraudadocn perder tal ticrra, que 
podiadar buenamente de corner 
a toda Caftilla , la qual fera hai to 
dificu Itola , y coftofa ami ver dda 
recuperar. 

30 Todaseftassófuspalabras 
del dicho religiofoformales;y vic- 
ncn tambienfirmadasdel Obifpo 
de Mexico , dando teftimooio de 
que todo erto afirmaua el dicho 
padre fray Marcos . 

51 Hafcdcconfidcrar aquilo, 
que erte pad re dize, que vido, por' 
que fuc cn cincuenta, ocicn leguas 
de ticrr a , y a nueuc , o diez anos , 
porque era a los principio», & auia 
. muv pocos, que al fonido del oro 
fucrò quatro.y ciuco mil Eipano- 
les, v fecftcndiéron por muchos,y 
gràdesRcynos,y Prouincias mas 
de quinicntas , y feteaetas leguas , 
que las ticncn todas aflòladas, per- 
petrando las dichas obras, k otras 
masficras, ycruclcs. 

32 Verdadcramcntc dcfdc cn 
tOBcesacàhaftao mas de mil vc- 
zesmasfchà deftruido, y aflòla- 
dodcanimas,quelaf>queliacon- 

tadoj 
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tu 1 o> v con menostcmordcDios co pietà ,e timor di Dio , e del \ehan- 
y del Rcy , & piedad , han dcftruy- no diflrutto grandigia parte dell'bu - 
do grandtfSma parte del linagc mano genere. 
hnoiiano. : 

33 Mas falla n , y han mucrto 33 mancano in quei I{egni , & 

de aqucllosRcynos hafta oy » ('que hanno yccifo fino al tempo d'boggi , 
ov tambien los mata ) cn obra de (eboggidì ancora ne uccidono ) nell* 
diez anos , de quatro cucntos de } patio di dieci anni più di quattro mi- 
animas . lioni di perfone . 

34 Pocosdias hà,qucacanaue- 34 Sono pochi giorni , ebe perfe- 

rearon,y mataron vna gran Rcy- guitarono , & vocifero -una gran Re- 
namugerde Elingne,el que que- gina moglie di Elingue , quegli , che 
doporReyde aqncllos Rcynos; retto Re di quei \egni;nel quale~> 
al qual los Chriftianos por fus tira battendo li Chriftiani pofio le mani 
Bùs ponicndo las manos cn el lo con le loro Tirannie furono caitfa , che 
hizicron algar, y cftà al^ado . T to- fi follcuajfe , & al pre/cnte è follata - 
maron ala Re vna fu nuiger , y con to . E prefero la Regina fua moglie » 
tra toda jufticia ,y razonla mata- e contra ogni giujlitia l’amma^a- 
ron , y aun dizen , que cftaua pre- rono , e dicono anco , ch’ella era gra - 
nada,fòlamentepordardolor a fu inda Nulamente ,per dar dolore a fuo 
ma rido . manto . 

35 Si fc ouieflcn de contar las. 35 Se fi haueffero à raccontarci 
particulares crucldadcs , maran- lecrudeltadi,e l'vccifiom particola - 
Sas , que los Chriftianoscn a quel- ri > che li Cbrifliani hanno fatto , <jr 
los Reynos del Perù han comeri- ogni giorno fanno in quei Hjegtii del 
do , & cada dia , oy cometcn , fin Terù ìfenga dubbio al amo furiano co - 
dubdaninguna fcrian clpàtablcs, fi horribili } ein tato numerose he quan- 
v tanras,quctodo lo que hemos tohabbiamo detto- de gli altri paefi 
dichodelas otras partes, feclctirc sofeur crebbe , e parerebbe poco, rifpct - 
Icicfic , v pa rie feieflè poco , fegun to all a quantità, c granita loro. 

la canridad , & grauedad dcllas . 



E L ano de 1539) concu rricron T 'Anno 1539 concorfero molti Ti - 
, muchos riranos , vendo a bu . L ranni , andando da yen coitola , e 
4'ca r dcfdc V elicgliela , y dcldc Sara da S. morta , e da Cartagena à cercar 
Martha, y dcfdcCarthagenacfPo il Terù :& altri ,cbe dall’tflcflo Te -» 
«ù;& Qtros, que del mclmo Perù rù feendeuano per penetrar dentri 




Del nuouo Regno di 
Granata. . 



dcccn- 



ti 4 quei 



I io Jfloria della diflruttionc* 

quei pacft ; e trouarono alle fpalle deccdian,a calar, y penetrar aqud« 
di Santa Marta ,c di Cartagcna tre- lasrierras;&hallaronalase(paldas 
cento leghe dentro Terra , alcune^ de San&a Martha, y Carthagcna 
felicijjìme , & marauigliofe Trouin- trezienras leguas la ticrra dentro 
eie , piene d' infinite genti , manfne- vnas tchcilììnias , & admirablcs 
tiffime,e buone come l' altre , &an- prou incus, llcnas de infinita» gcn» * 
co ricchijfime d'oro , e di quelle pie - rcs màfuctifÌimas,ybucnascoinO 
tre prenofe > che fi chiamano fine- lasotras,v riquiilìmas tambicndc 
raldc . oro, y piedras preciofas,Ias que fe 

dizen d'meraldas. 

rr jtllc quali Trottrncre pofero no- ^ Ala» quak's pronineiaspufie^ 
ine il umoiio Pregno di Granata ; perche ron por nombrC cl nucuo Rcyno 
quel Tiranno , che primo arriuo à que- de Granada; porqitc cl tira nobile 
fii paefera naturale del Pregno di Gra llcgò primcroa cftas ticrras,cra 
nata* c babbi amo di quà . natura Idei Rcyno , qucacàeftà de 

Granada . 

t 3 Et perche molti hnotnini ini - 3 T porqnc muchos iniqtiOS> 

qui, & crudeli , di quelli , che concor - & crnclcs hombres delòs qtic alla 
fero da tutte le parti , erano fegnala- concurricron de todas par tcs , era 
ti beccai , e [porgitori del /angue hu- infignes carnicci os , y dcrramado* 
mano ,molto aue^i , & efpcnmenta - resdcla langre humana , muy aco- 
tindli grani peccati , c'imbbiamodet - flnmbrados , yexpcrrmcntados en 
to efferjjt fatti in molte parti deil'bi - Ics grandes peccados l'ufo dichos, 
die , perciò- fono fiate tali , e tenterà cn mnehas partes dchs Tndias* 

[e Lorv imbauolate operationi ,ele cir- por eflbhan fido tale», v tantas lùs 
cofitn^e , cr qualkadi , che le detur - cndemonradas obras.y las cireun- 
pano vCf aggrottano , che hanno fife- flancias.y calicfadcs, q tas a feanj& 
rato molti (fìnte >an%i tutte quelle > clic agrauan, que han cxccdido a muy 
gh altri T*ùr cjfi mede fi mi hanno con»- mnehas, v aun à todas la» que lo* 
tnefio , er operato nell' altre parti del~ otros , y cllos cn hs otras protrin- 
l'Jndie , cias han hccho , y comerrdo , 

4 D' infinite , che in quejlitre an- * De infinita*;, qnecneftos tre» 
i hanno fatto , & hoggidì non ccffar ano» han perpetratfo,& queago- 
no di fare, io ne raccontai* affai lire - racncfte dia no cella n de hazer. 
Mentente alcune frà molte -, perche vn dirèaJgunas muy breuemente de 
Gouernatore , non hauendo -voluto co- nwchas^qne vngonernador , por- 
hà,chenel detto Pregno vubbaua , & qneno lequifo admitir el que cn 
4trnma7za.ua , ammetterlo ancora lui cldicho nucuo Reyno de Grana- 
ci rubbare ,& ammalare , glt feccia darobaua,v mataua, para q cl ro- 
tn proceffo centra con molti tefiirao- baflc,5c mataflc,hizo vna prouaiv* 

nq, $a » 



dell Indie Occidentali. ili 

9a contra cl , de muchos refbgos , mj , fopra le firagi , & ingiufiitie , tr 
fobreloseftragos,& dcfafiicros,y vecifioni, c'ha fatto, & che fa, H 
matan^as , que ha hecho , & haze , quale filetto, c fittomi nel Configli o 
ia qual fc lcyò , y cftà cn d conl'cjo dell' indie . 
dtlasYndias. 

5 Dizen cn la dicha prouan^a 5 Dicono li tefiimomj nel detta 
los teftigos,que eftado todo aqud procefio,chc fiondo tutto quel He- 
Reyno de paz , «Se firuicndo alos gno quieto , & fornendo a gli Spa- 
Efpanolcs , dandoles de corner de gnuoli ,eando gli Indiani continua - 
fus trabajos los Yndios continua- mente ad ejjida mangiare con le loro 
mcnte,y hazicndoles labrangas , y fatiche ,dr facendo per loro pofiefiio- 
hazicndas , & rrayendolcs muchos ni , & facoltà , <& portando loro mol- 
ai o , y piedras predofas cimerai- to oro x & pietre pretiofedi fmeraldc , 
das , y quanto tenian y podian, re- e quanto haueuano , epoteuano ; ejfen - 
partidoslospueblos,yScnorcs, y do fiate diuife le Tene , &■ li Signo - 
gétes dcllos por los Efpanolcs, que ri, Ciri loro vaffallida gli spagnuo- 
cs t©do lo que prctenden por me- li , eli é tutto quello , che pretendono 
dio, para alca^ar fu finvltimoques per mego d'ottener Cvltimo loro fine » 
Cl oro , y pueftos todos en la tira- eh' è l'oro , dr mcjji tutti nella [olita . j 
nia,y icruid umbre acoflumbra- tirannia, e [eruitù 5 il Tiranno Capi - 
da, d tirano capitan principal, que tan principale, che commandaua a 
aquella tierra mandaua,prcndioal quel paefe preje , il Signore , & He di 
Scnor , y Rcy de todo aqucl Rey- tutto quel He gno , e lo tenne prejofei , 
no , & tnuolo prefo feys , o fiere 0 fette mefi , dimandandogli oro, e fine - 
mcl'cs,pidi5doIe oro, y cfmcraldas tolde , fen^a alcun altra confa , né ra- 
fia otra caufa,ni razonalguna . gioite . 

6 E1 dicho Rcy , que le llama- 6 il detto H* , che fi chiamaua Bo- 

xi a Bogota , por cl miedo , que le gotta , per lo timore, che gli pojero, difi 
puficron,dixo, queeldarìa vnaca- fe , ch'egli darebbe ma cafa d'oro , che 
fa de oro , que le pedian , cfperan- gli dimandauano, Ipcrando di liberar- 
lo de folta rie dclas nianos de fi dalle mani di quelli, eh' in cofi fatta 
quienaffi lo afligia ; y embiò Yn- guifa Taffliggenano; dr mandò alcuni 
dios aque le traxeflcn oro , y por Indiani accioche gli porta fiero detto- 
vezes traxeron mucha cantidad ro ,&■ in diuerfe volte portarono mol- 
de oro, & piedras? pero porque ta quantità d'oro, e di pietre -, mi 
no dalia la cdfa de oro , deziaa los perch'egli non daua la caja <f oro , di- 
Efpanolcs, que lo matafic , pues cenano gli Spagnuoli, che s ammai- 
no c\imp\ii. lo que auia prometi- %afie , poiché non adempiua queho 
do. c'bauea pronte fio. 

7 E1 tirano dixO, que Telo pi, 7 Qificil Tiranno , chenefacefi, 

dieflen /ert 
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fcvo infiammi gindiciaeiamaìte auatt- 
ttdi lui : copritele ricercarono con que - 
rfi.t , accujandu il detto J\e del paefe . 
£ gli diede (emenda, cor.d ornandolo J 
dover iffcre tormentato ,fc non dauas 
U caf '* <T oro . 

- 8 Gli datinoli tormento della cor- 
da ; li pittano- jeno ardente [opra U j 
pancia; gli mrtc)i<MÌ'ni*fct:n piedc^ 
va a ferratura ficcata in u» palo 
il collo legato ad vii altro , t due huo- 
mini , che gli tcneu.vio le mani ; & à 
qt.rflo modo gh daHano il fuoco alti 
piedi . ' 

y Et entrava il Tiranno di quan- 
do in quando, e gli diceva, che coft 
l*b ave a da -uccidere con U tormenti à 
pòco à poco ,fe non gli danai' oro. Et 
cofi glielo attefe , <& ve afe quel Si- 
gnore con li tormenti . Et mentre lo 
tormentavano , Iddio moflrò fegno di 
deteflar quelle crudeltà >co’l far , che 
s,' aitò ruggì affé tutta quella T erra , do- 
ve le commettevano. 

i o Tutti gli altri Spagnuoli , per 
imitar il loro buon Capitano , c per- 
che no» fanno far altro , che lacera e 
quelle genti , fecero il nude fimo ; tor- 
me u tondo ciajeuno con diuerfi ,e fieri 
eminenti il Signore della Terra , ò del- 
ti Terre , eh' erano loro raccomandate > 
mtntre quei Signori gli flauauo fer- 
_ scendo con tutte le loro genti ,c dando 
to.o quanto oro , e (me caldo potevano , 
& (avevano lefolamtnte gli tormen- 
tavano , accia he defeco loro più oro , 
Ct pietre , che non facevano . Et à 
quefìo modo abbrnggiarono , £*• fe- 
cero in peg(gi tutti li Signori di quel 
paefe * 

^ Ter 



dieflcn por jnftieia ante cl mef- 
mo; pidieroilloaffi por demanda, 
aculaiuto al elicilo Rey dcla -ber- 
rà ;d dio Icntencia condenando- 
loa tormcntos ,fino dieflè la cali, 
de oro . 

8 Danlc el tormento del tra- 
cio tic cucrda; celia n le lebo ar- 
dendo era la barriga -, ponenlea ca 
da pie viu hcrr.idura hmeada en 
vn palo , y cl pelatelo a rado a o- 
tropalo.y dos hombres, que le te* . 
r.iam k»s manos;<5c affi le pegauan 
fuego a los pies . 

y V ètrauacl ^tirano de rato cu- 
rato, v le dezia, q affi. lo aoia de ma 
tar poco a poco a tormcnrosdl no 
ledauatioro.V affi locumpliò,&. 
marò al dicho Stnor con los tor-, 
mcntos . Y effondo ;f tormentan- 
dolo moflrò Dios icnaldcque de 
tdfona ayjUascrnekfodes , en q ne- 
nia r fé todo cl pueblo , donde làs 
perpetrauan . 

io 1 odos los otros Elpanoles, 
porymitara fu buécapitan,y por 
que no fa£>cnorracofo,finodcfpe 
da$araqucllasgcntcs ,luzieron lo 
melino; a tormcntàdo coti diucr- 
fbs,vficros tormétos cada vno al 
Caciqnc, y Scnor del pueblo, o 
pucblos,qucìcnian cncomcnda- 
dos > clfodoles flru indo los didios 
Senorcscon todas tnsgctcs,y dan 
dolcs oro,v cfineraldas quanto po 
dian, y tenian: y lolo losatormen- 
ratiaii porque Ics diefièn mas oro, 
& piedrasdcloqne lcsdauà. Y affi 
qucmaron,y dclpcdesaron todos 
los Scnorcs de aquetta tierra. 

Por 
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C il Pòrmicdodelascrucldades 
egregia? , quevno drlos tiranos 
particu la rcscn los rndios hazia , 
fcfueron alos mòtesjiu vendo de 
tanta vnvnanidad, vn gran Senor, 
uc fé llamaua Da . tama,con ina- 
ia gente de la luy a . Porque erto 
tiene por rem edio.y refugio, lì Ics 
valieflr,-’ aeftj llamin los El'pano 
Ics lcuantamientos.v rebclion, 

12 Sabidopor el .capitan prin- 
cipaltirano,cmbiagentcal dicho 
hcmbrecrnel, por cava ferozidad 
los rndios, que cftauan pacitìcos, 
de lufricndotangrandes tiranias, 
y maldades, feauian vdo alos mò 
tcs, cl qual fuea bufcajos , y por- 
cile no bilia efeonder tè cn ias cn- 
tranas dela ticrra , hallaron gran 
cantidad de gente , y inuraron , v 
dcfpeda9aron mas de qainientas 
aninias.hombrcs ,v magercs, & ni 
nos, porqaca ningnn genero pcr- 
donaaan . 

1 3 r au n dizen los tedigos.qnc 
cl melino Senor Day tama.auia an 
tes que la gente le mataden , veni- 
rlo al didio crud liòbrc , ylc auia 
tra vdo quatro , o ciuco mil caltcl- 
lanos ,& nooblhntc elio hizo el 
cftr ago Tufo diclio . 

14 Otravez vinicndo a fallir 
madia cantidad de gente alos Ef- 
panolcs,y citando firuicndocon 
la hamildad , & fimplicidad, que 
d'uclen fcg'jros.vino clcapita vna 
nochc ala Ciudad, donde los Yn* 
dios feruian.y mandò, que a rodos 
aquellos rndios , los mitieflèn a 
cfpada* oliando dclos durmicndo, 

y dcllos 



1 i Ver patir. t delfecccf/Lit cru- 
deltà , che vno di quei particolari Ti- 
ranni faceua nc gli Indiani , vii gran > 
Signore , che fi chiamano. D aitami con 
molta gente della fin , fuggendo da tfn 
ta inhumxmtàji ritirò alle montagne, 
perche (limano , che que fio. fu il 1 imù- 
dio , &• il refugio , fi pur giouafic , gfi 
quefij chiamano gli SpagHUoh fille- 
uatione , & rebdlionc . 

1 2 Haucndo tntefi qiiefio il Ca- 
pitan principale Tiranno x egli man- 
da gente à quell' limino crudele , per 
la ferocità del quale gli Indiani , che 
fi ne (lamino pacifici , e fi p portando 
cofi grani Tirannie, &■ malvagità» 
fi rierano andati alle montagne. j \ 
il quale, andò à cercarli ,& perche , 
non bafia fafionderfi nelle vifcere 
della terra , trottarono gran quantità 
di gente , & ammalarono , <& fecero 
inpntfjpiù di cinquecento perfine _> , 
huomini, donne, e fanciulli, non perdo- 
nando alcuno » 

. 1 3 Et dicono anco li tcsljmonif , 

- che l'ifiejfo Vrencipe D litania , au ra- 
ti ,cbe la gente l'vccidcjfc , era anda- 
to à trouace quell'huomo crudele, e 
gli baueux portato quattro , ò cinque 
mila feudi , & ciò non ottante fece la-» 
detta (ir age . 

14 Un'altra volta venendo mol- 
.tx quantità di gente àfermra. gli Spa- 
gnuoli , e flandofcnc .fiteuri feruenijo 
con la h umiltà , e /impliciti , che fi- 
gliavo, venne vna notte il Capitano al- 
la Città , dove gl' Indiani feruiuqno , 
C r comandò, che inette (fero à fil di Jpa- 
da tutti quegli Indiani , mentre parte 
di loro fi ne J lana dormendo , <& par- 
te 
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1 te cenando ,tripofando dalle fatiche y dcllos cenando , y ’defeanfando 
del giorno . dclos traba j os del dia . 

1 5 Quefto fece egli , perche gli i j Erto hifco • porque le pare- 

farue bene far quella firage , per farfi ciò , que era dien hazer aquel cftra 
temere da tutte le genti di quel pae- go, para entranar fu temorento- 
fc . das las gentcs de aqnclla ticrra . 

1 6 Un'altra volta il Capitano fé - té Otravcz mandò cl capitan 

te pigliar giuramento da tutti li Spa- tornar juramentoa todos ios Ef- 
nuoli quanti signori» e principali , panolds > quantos Caciqucs,yprin 
t gente ordinaria ciafcmo haueua j ripa Ics, y gente comun cada vno 
otel feruitio della fua cafa , & che fu- tenia cn cl fcruicio de fu cafa,< 5 c 
bito gli conduce fiero alla pia^a , & que luego los traxcflen ala plaga» 
itti fece tagliar à tutti la tetta » onde & allj Ics mandò cortar a todos 1 as 
ammalarono quattro , ò cinquecen - cabcgas , donde mataron quatro 
to perfonc . E dicono i teftimonq, ch'à cicntas, o quinicn ras animas. Y di- 
quefìo modo egli penfaua di pacificar zen los teftigos , que defta mancra 
il paefe . penfaua apaziguar la ticrra . 

17 Dicono li teflimonij , che v>l» 17 De cierto tirano particular, 

e erto Tiranno particolare fece gratin dizen los teftigos , que hizo gran- 
rrudeltadi , ammalando , e taglian- des crueldades,matando, y cottati 
do le mani ,&inafì à molti huomi- domuchasmanos,y narizesahó- 
ni » e donne , e difiruggendo molta.» bres, ,ymugcrcs,ydcftruycdomu- 
gente. chasgentes. 

18 Vrì altra volta il Capitano man 18 Oria vez embiò el capitan 

db il fopr adetto huomo crudele con cer- al mefmo cruci hòbre ,con ciertos 
ti Spagnuoli alla Trouincia di Bogot - Efpanolcs ala prouincia de Bogo- 
ta, à far inquifitione chi foffe il signo- ta , a hazer pcfquifade quien era el 
re, ch'era fucceffo in quel Dominio , da Scnor ,quc auia fucedido cn a quel 
poiché vccife con li tormenti il Signor Scfiorio,defpucsq matòatormcn 
vniuerfale ; & egli ferì andò per mel- tosai Scnor vniucrfal ; yanduuo 
te leghe di paefe , prendendo quanti por muchaslcguas de ticrra, prcn- 
ìndiiini potcua ha iure . diedo quàtos Y ndios podia auer . 

1 9 Et perche non gli diceuatto , 19 Y porque no le dev ia n quien 

ehi era il Signore , ch'era fucctduto , era d Sdnor , que auia su feedido, a 
ad alcuni tagliaua le mani , & altri vnoscortaua Iasraanos , v a otros 
faceua dar allt cani feroci, che gli hajfia cchar alos pcrros brauos, q 
iacerauano , cofì huomini , comc_» los dcfpcdagauan.nfll hombres, co 
donne, & à qucflo modo ammalò, momugeres , ydcfta mancra ma- 
e difiruffe molti Indiani , & India - tò,ydeftruyò muchos Yndios , & 
**. Yndias . 
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. 20 Y vn dia al quarto del alua , 
fuc a dar fobre vnosCaciqucs,o 
capitancs, v gente mucha de Yn- 
dios,quceftauandcpaz,y feguros, 
q los auia aflegurado], y dado la fcc 
deque no rclcibirian maj, nidano, 
por la qual feguridad fe falieron 
delos mótes, dondeeftauan efeon • 
didos,a poblar a lo rafo, donde rc- 
nian fu pueblo, y adì eftada defeu- 
ydados, y con confian^a dela fee, 
qucles auian dado» predio mucha 
cantidad de gente, mugcres»y hom- 
bres, y Ics mandaua poncr la mano 
tedidacn cl fuclo,y cl mefmQcon 
vnalfangc Ics cor tana las manos, 
dcdeziales , queaquclcaftigoslcs 
hazia , porque no le quicran dezir 
dondceftauaclScnornucuo, que 
cn aquel Rcyno auia liifccdido. 

zi Otra vez , porque no le dic- 
ronvn cofre llcno de oro los Yn- 
dios , que Ics pidiò erte cruel capi- 
tan , cmbiò gente a hazer guerra , 
donde mataron infinirasanimas, 
& cortaron manos, y narizes a mu 
gercs,y a hombres , que non fe po- 
drian contar » y a otros echaron a 
per ros brauos , que los comian» y 
dcfpcda$auan . 

22 Otravez.viendolosYndios 
devna prouincia de aquel Revno 
que auia quemado los Efpanolcs > 
tres, o quatto Scnorcsprincipales » 
demìedo fe filerò a vn pcnon fner 
te, para fc defender de cnemigos, 
que tanto carcfcian de entr alias 
de hombres, v lerian cn cl pcnon , 
y auria , fcgiin dizen los teftigos , 
qtiatro,o cinco mii Yndios . 

i Embia 



20 Et vn giorno vicino all'alba 
andò ad adattar alcuni Signori , ò Ca- 
pitani , & molta gente d'indiani , che 
fe ne fiottano quieti , & ficuri , perche 
gli banca ajficurati>& dato loro la fe- 
de , che non riceuerebbero male , né 
danno , / òpra la qual ficurcgga vfei - 
rono dalli monti , dotte fiottano nafco - 
fli , ad h abitar alla pianura, doue ha- 
tteano la loro Terra , e cofi ftandofene 
inauertiti , & con la confidenza dcR.t-» 
fede data , egli prefe molta quantità 
di gente , donne , & Intorniai , & fa- 
ceua , che mettejfero la mano dtftefv» 
in terra, (jrcglifteffò con vna /cimi - 
tara tagliano loro le mani , e diceua , 
che daua loro quelcafiigo , perche non 
gli voleuano dire , doue era il nuouo 
Signore , che era fucccffo in quel fie- 
gno. 

2 1 Vn altra volta , perche gli in- 
diani non diedero vn fortiere pieno 
t foro , che dimandò quello crudel Ca- 
pitano, egli mandò gente à far loro la 
guerra , onde vccifero infinite perfo - 
ne, e tagliorono le mani , & li naft ì 
tante donne , & huomini , che non fi 
potrebbero contare , altri diedero 
olii cani feroci, che gli sbranauano , 
mangiauano . 

22 Vn altra volta , vedendogli 
Indiani et vna Trouincia di quel pre- 
gno , che gli Spagnuoli itane ano ab - 
bruggiato tre , ò quattro Signori prin- 
cipali , per paura fi ritirarono ad vmu> 
rupe forte , per difender fi da tali ini- 
mici, priui di vifeered' Immanità , & 
poteuano efier / opra quella rupe , per 
quanto dicono li tcfiimonij , quattro , ò 
cinque mila Indiani, 

Manda 
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25 Manda il Capitan fopradet - 23 Embia cl capitan fufodidlO 

tovn grande , e fcgnalato Tiranno , a vn grande, y fcn.ilado tirano, quC 
che Infera molti di quelli , c hanno ca- a muehos dclos , <]UC aqu ellas par- 
rico di dislruggcr quei paefi , con certo tcs tiene cargo de aflolar>hazc ven- 
numero di Spagnuoli , à cafligai-e -? taja, con cicrtagcntcde Efpanoles, 
quegli Indiani , i quali fuggi nano da-? para que caftigaflc , dizquc los Y il- 
eo// gran pettilenga , & macello , e di - dios alsados, que huyan de tan gra 
ce , che fono folleuati ; come fc baucjfe- peftilencia , y camiceria ; corno fi 
ro fatto qualche lugiufiitia , & che-? ouicran hccho alguna fin juftjcia , 
à quelli $ affettale dar il cafligo y e pi- y a ellos pcrtcncciera hazer el cafti- 
gliar la vendetta , effendo ejfi degni go;y tornar la végar^a , fiondo di- 
di qual fi voglia crudeliffimo tormen - gnos ellos de todo crudeliffimo 
to jenga mifericordia , poiché fono cofi tormento fin mifericordia , pues 
priui di effa > e di pietà verfo quegli in - tan agcnos fon deella , y de piedad 
nocenti . con aqnellos innocente* • 

24 v Andati gli Spagnuoli allru 24 Y dos los Efpanoles al pe- 
rupe ,vi montano super forga , ejfcn- non fubenfo por fuer^a , corno 
do gli Indiani ignudi , e fenga armi ; los Y ndios fcan dcfnudos,y fin ar- 
e chiamando gli Spagnuoli quegli In - mas ; y Ilamando los Efpanoles 
diani con parola di pace , & ajjicu- a los Y ndios depaz , y que los aflè- 
randogli di non far loro alcun male , gurauan , que no les harian mal al- 
perche non combatteffero ; fubito gli guno,qucnonpelcaflèn jhicgolos 
Indiani ceffarono ; commanda epici Yndios ceflaron ; manda elcrudc- 
crudeliffimo huomo a gli Spagnuoli , liffimo hombre alos Efpanoles, 
che pigliajfero tutti i lochi forti del- quetomaflen todas lasfuerfasdel 
la rupe , & prefigli , che inuefiijfero pcnon , & tomadas, quedieflèncn 
ne gli Indiani . Inuefiono quelle ti- los Yndios.Dan losTigrcs,y Leo- 
gri > & leoni nelle manfuete pecorel - ncs cn las oucjas manfas , y defV 
le, e ne fiten trono , e mettono à fil di barrigan , y meten a cfpada tan- 
Jf adatanti , che fi fermarono àìb- tos , quefe pararonadefeanfàr, 
pofxrfijanti n'haueano tagliato à pe^- tan tos cran los que auian hccho 

. pedasos- 

25 Dopo efférfi ripofati vn poco , 25 Dcfpuesdeancr defeanfado 

ordinò il Capitano , che ammaggaffe- varato, mandò el capitan, que ma- 
ro , e gittaffero giù da quella rupe -? , taflcn ,y defpenaflcn del pcnon aba- 
ci» molto alta tutta la gente , che-? xo, que era muy alto , toda la gcn- 
reflaua viua : & cofivcla gittarono te , quebiua quedaua ; y affi la de- 
tutta . E dicono li teflimonij , ch'effi fpcnaron, toda dizen los tefti- 
vedeuano tal nembo cC indiani gittati gos que veyannuuada de Yndios 
giù dalla rupe , (he poteuaeffer di {et- cchados del pcnon abaxo de fete- 

tcccntQ demos 
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cientos hombres jnntos , quc ca- 
yan, donde fé hazian peda$os. 

26 Y por confumar del todo fu 
grà crueldad rebufcarò todoslos 
Y ndios,q fc auian cfcondidocntre 
la s matas, v màdò ,quca todos les 
dicfsé dee(tocadas,v affi los mata 
ron,yecharon delas pcnasabaxo. 

27 Aun no quifo contentarfe 
con la cofas tan crueles y dichas , 
però quifo fcnalarfc mas,v aumcn 
tar la norribilidadde fus pcccados, 
cnque mandò , quc todos los Yn- 
dios,& Yndias , que los particula- 
rcs auià tomados biuos.porquc cà- 
davnoen aquellos cftragos fuele 
cfcoger algunos Yndios , & Yn- 
dias,y muchachos para fcruirfc,los 
meticflcn cn vna cafa da paja,(cfco 
gidos , y dcxados los , qucmejor le 
parcfcicron para Ai feruirìo ) y les 
pegaflen fuego ; & affi los que ma- 
ron biuos , que ferian obra de qua 
renta, ocincuenta . Otros mandò 
ccharalosperros brauos, que los 
defpcdasaron ,& comieron . 

a 8 Otra vez cfìe mefmo tira- 
no fue a cicrto pocblo 5 quc fe lla- 
mauaCota , y tornò muchosTn- 
dios ; & hizo defpcdacar alos pcr- 
rosquinze, ovcynte Sefiorcs , & 
principales , y corto mucha canti- 
dad de manos de mugerips, y hom- 
bres, y !as atòcn vnascucrdas,v las 
pufocolgadasdc vn paloalaluen- 
ga> porque vieflen los otros Yn- 
dios lo , que auia hccho a aquellos, 
cnqucattria fetenti paresdc ma- 
nos; y corto muchas narizesamu 
gcrcs,y a ninos. - 



tcccnto buomini infime, che cade nano» 
fiche fi facevano in pagi. 

% 6 Et per adempir del tutto la loro 
gran crudeltà , cercarono tutti gli In- 
diani , che fi erano nafeofi fra le mac- 
chie, & commandò , chea tutti deffero 
delle fioccate , <& cofigli ammalaro- 
no, e li gettarono giù della rupe . 

27 Nè per anco egli volfe conten- 
tarli con le cofe tanto crudeli, che fi fo- 
no narrate , mà volfe fegnalarfi anco 
più , & accrefcerc i horribiliti dcJ 
fuoi peccati, co l comm andare , ebes 
tutti gli Indiani , & Indiane , cheli 
particolari haucano prefo viui , per- 
che in (juclle firagi ciafcttno fuol fare 
fcielta a alcuni Indiani, & Indiane, &• 
fanciulli , per feruirfene ; gli mette fiero 
in vna caja di paglia (battendo prima 
fcielti, clajciati quelli, chea lui par- 
nero meglio perfuo feruti io ) & vi met - 
tejfero fuòco ; & cofi gli abbruggi aro- 
no viui ,che potcuanoeffer da quaran- 
ta, ò cinquanta, citrine fece gittar 
alli cani feroci , che gli sbranarono & 
mangiarono . 

28 y ri altra volta qucfi’ifitfjò Ti- 
ranno fc n’andò ad vna certa Terrai 
chiamata Cota , & prefe molti In- 
diani ; & fece sbranar dalli cani quin- 
deci , ò venti Signori , & pcrfoncj 
principali ; e tagliò le mani à molti 
buomini , e donne , e le legò ad alcu- 
ne corde , e le mi/e pendenti ad vn lo 
gno per lungo , acaoche gli aln i In- 
diani vedefiero ciò chauea fatto à quel 
li , dotte poteueno cficrc fettunta para 
di mani; e tagliò il nafo à molte donne , 
& fanciulli- 

Kon 
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19 No» potrebbe alcuno efplica- 
re l’ attieni , e le crudeltà di quello 
bxomo inimico di Dio > perche fono 
tnn^mer abiti , nè mai p.ù fi Jcno inte- 
fe , nè vijìe altre tali ; quali ejfohà 
fatto in quel paefe , e nell a Trottiti eia . _> 
di Guatimala,&in ogni lucco , dotici 
è flato : peri he Jono molti anni , cbtLj 
egli yà per quei pie fi facendo quefle 
opcrationi , &■ abbruciando , e di- 
struggendo quelle genti, & quelle Ter - 
re-». 

30 Dicono più li tejlimonij in quel- 
la prona , che fono fiate tante , tali, 
& cofi grandi le crudeltà ,&l ycci- 
fioni , e banite fatto, tir hoggidi fan- 
no nel detto nuouo Regno di Granata, 
li Capitani per fé ficjfi , e con C ac - 
confenthre , che le facciano tutti quel- 
li Tiranni , e diruttori del genere bu- 
ttano , eh’ arano fcco , c hanno con- 
fumato , &• efierminato tutto il pae- 
fe . £ che , fe Sua Macflànon vi fà 
rimediare in tempo , fecondo l'yccifio- 
ne, che fi fà degli Indiani , follmen- 
te per cattar da ejfi quell’ ero , thè non 
hanno , perche hanno dato tutto qt.el- 
lo , chaueuano , fi finirà in breue di di - 
ftrugger in tal maniera , che non vi re- 
fl tran no Indiani d’ alcuna forte par fo - 
fieni ar il paefe , e refterà tutto /popo- 
lato , e dijerro. 

3 1 Qui fi date confiderare quan- 
to grande , furiofa fu fiatala cru- 
dele , e pefiiletitialc tirannia di que- 
gli infelici Tirami , rJie nello [patio 
di due , ò tre anni , da che fù difeoper- 
to quel \tgno , il quale , per quanto 
dicono tutti quelli , che vi fono fiati , 
& li tejlimonij del proceffo , era il più 



29 Las hazanas , 7 crueldado 

delie hombre cncmigo de Diesa- 
no las podria alguno cxplicar,por- 
que lon ìnrumcrabLs , ài n linea 
tales oydas, ni viftas, que ha hccho 
cn aquclla tierra , y en la prouincia 
de Guatinola, donde quiera cuc 
hàdiado : porque hi muehos a- 
nos, queanda poraqucllastierras, 
haziendo aqueftas obras , y abra» 
fando.r deftruycndo aquelhsgen- 
tcs,y ticrras. 

30 Dizcn mas los teftigos cn 
aquclla prouà^a, que han fido tan- 
tas, v tales, \ fan grardes lasciucl- 
dades»y mùcrtes » que fehanhe- 
cho , y fc hazen oyen cl dido mie- 
uo Rcvnodc Granada,por lus pcr- 
fonaslos capitanes.y confentido 
hazeratodosaqucllos tyranos,/ 
ddìri,i ydorcs del genero hu mano , 
quccò eleliauan » que nenen teda 
la rieri a afblada,y perdida • Y que 
H fu Vagì H ad c< r tiempo no lo 
manda remediar, lìgu n la «natan- 
ti cn los Y ixiios lehazc, (blamen- 
te por facallcs cl oro , q no ticnen , 
porquetodolo,quetcnian lohan 
dado , qucfeacabaràcn pece de 
ticmpo,qucnoaya Yrdios ningu- 
nospara fu (lenta r la tierra, y que- 
darà todn ycrma,v defpoblada . 

3 1 Derefe aqi i de rotar la 
cruci , \ piPilencial tirania dca- 
quellosinfilicestiranos qua rczia , 

y vdicm.cn te , & diabolica ha fido , 1 
quecn obradedosancs^o wcs,qiic 
ha qucaqucl Rei no fc dpfcnbriò , 
quc.fcgun todosloscucinclhan 
eftado ", y los tefiigos dda die ha 

prò- 
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C ronaca dizen , eftaua cl mas po- pieno di genie , chepoteffe effer paefe^s 
lado degente ,que podia lerticr- damo nei mondo , i habbiano tutto 
ra en cl mudo, lo ayan todo muer- difettato con C vccifioni , tanto fenrx^ 
to, y dclpoblado , tan fin piedad, y p>ctà » e fetida timor di Dio , e del \e , 
temor de Dios , y del Rcy , que di- che dicano j che , fc Sua Maejld ini 
gan , que fi cn breue fu Magcllad breue non impedisce quelle o perat ioni 
no ertorua aqucllas infcrnalcs o- infernali, non rejlerà dna alcuna per - 
bras.no quedara hombrebiuo nin fona . Et io cefi lo credo , perche bòve- 
guno.Y affi locrco yo, porcile mu àuto con gl, occhi propri* molti. e pan 
chas, y grades ticrrascn aqllas par paefi in quelle pani , che in pochiffimo 
tcs è vitto por mis mifmosOjOS» tempo gli hanno difiruti , c del tutto 
auc cn mu y breucs dias las han de- /popolati . 

(truvdo, y del todo dclpoblado. 

32 Ay otras prouincias gran- 32 ri fono altre Trouincie gran- 
des > que confinancon laspartcs di , che confinano con li paefi del detto 
dcldicho nucuoRcyno de Grana- nuouo Regno di Granata , le quali fi 
da, que fé llaman Popayan , v Ca- chiamano Top ayan , & Cali ,&■ tre , 
liA otras rrcs,o quatro, que tiene ò quattro altre , che fi attendono per 
mas de quinicntas legMas las ; han piu di cinquecento leghe ; le hanno de - 
afloiado, ydcftruydo por las ma- folate , ediflrutte , come l' altre-, rub - 
neras . que cflas otras. robando. y bando , & "recidendo con tormenti , e » 
matando cò tormentos , y con los con l’ingiuflitie dette di fopra , le genti 
dcfafucros Tufo dichos , làs gentcs di effe , eh' erano infinite , perche il paefe 
dcllas,que eran infiniras.porquc la i felieiffimo . 
ticrracs felici Yfi ma. 

33 Y dizen los que agora vie- 33 Et quelli ,c bora vengono di U, 
nen de alla , q cs vna la ftimagran- dicono,ch'è cofa di gran compaffione , c 
de , y dolor ver tantos. y tan gran- dolore il vedere tante , &- co fi gran 
des pueblos quemados , y alTola- T erre abbruggiate , e dittrutte , come 
dos, corno vian pafiando por cllasj vedeuano pacando per effe ; perche do - 

3 uc donde auia pueblo de mil , & ue vi era tal Terra di mille , e di duc^> 
os mil vczinos.non hallauan cin- mille fuochi ,nonvenctrouauano cin- 
cuenta , & otros totalmente abra- quanta , & altre abbruggiate , e fpopo- 
fados.y defpoblados. late affatto . 

34 Y pormuchaspartcshallaua 34 Et in molte parti trouauano 
cièto, y doziètas lc®u as, & trezicn- cento, ducento, e trecento leghe tnttc-a 
tas todas defpobladas , quem adas , difeite , ej fendo fiate abbruggiate, c di - 
y dcftruydas gràdes poblacioncs. frutte gran Terre . 

3 s Y finalmente, porque dcfde 3 5 £ finalmente , perche dalli T^e- 
losRcynos del Perii por la parte gni del Tcru perla parte della Troni»- 

dcla I da 
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eia del Quito , entrarono adentro gran- 
di , & crudeli Tiranni vcrfo il detto 
nuouo Rjgno di Granata ,&à Topa- 
yan, &Cali , perla parte di Carta- 
gena , & Vraba ; e da C'artagena al- 
tri mal aucnturati Tiranni fe n'anda- 
rono ad vfeirà Quito ; & altri dopo per 
la parte delirio di San Giouanm , eh' è 
nella riuiera del Sur, tutti li quali ven- 
nero ad vnirfi infieme ; hanno eftirpa- 
to,& fpopolato più di Seicento leghe 
di paefe , nnandando quell' iunum tra- 
iti i anime all'inferno . Facendo l'iflef- 
foil giorno d'hoggi à quelle genti tni- 
fcr abili, che vi refi ano , benché inno- 
centi. 

$6 E perche fi verifichi la regola , 
ch'io dijfi al principio , che fempremai 
è andata crefcendo la Tirannia , e Ics 
■violente , & l'ingiuflitie de gli Spa- 
gnuoli contea quelle manfuete pecorel- 
le, in crudeltà , iuh umani tà,& malua- 
gità, quello, che fra l' altre cofe, degnif- 
fiime dì ogni fuoco , e d'ogni tormento, al 
prefente fi fà nelle dette Trouincie , è 
ciò che fegue. 

57 Dopò le vccifioni , e le stragi 
della guerra , mettono ipopoli , come 
s’ è detto , nella bombile feruitù fo- 
pra narrata ; & raccomandano alli 
dianoli , ad vno ducento , c> ad vn al- 
tro trecento Indiani . il Diauolo com- 
m lodatore ordina , che furio chiama- 
ti coito Indiani aitanti di lui ; fubiro 
vengono , come tanti agnclleti ; venu- 
ti egli fà tagliar la tetta à trenta , ò 
quaranta di loro ; e diccà gli altri : 
farò il me defilino à voi , fe non mi fer- 
uite bene , e Je vi partite fenga mia 
licenza . 

Hor 



dcla prouincia del Qmto, penetra- 
ron grandes, y crucJes tiranos, ha- 
zia el dicho nucuo Rcyno de Gra- 
nada v Popayà,<5c Cali, por la par- 
te de Carthagena , y Vraba > y de 
Carthagcna otros malauéturados 
tiranos fucrò a l'alir al Quito.y de- 
fpucs orros porla parte del rio de 
S.Iuan, q esala cotta ddSur, todos 
los qualcs fe vinierò a junrar ; han 
cttirpado , y defpoblado mas de fe- 
yfcicntas leguasde ticrras,echàdo 
aqncllas raninmenfasanimas alos 
inticrnos . Haziendo lo mefmo el 
diade o, alas gentcs miferas , aun- 
que mnoccntes , que quedan. 

5 6 Y porque tèa ver d adora la 
regia , que al principio dixc, que 
fiemprcfuecrecicndola tirania, y 
violcncias , & injufticias delosEf- 
panoles còrrà aqueilas oitcjas man 
fas.cn crucza.inhumanidad, mal- 
dad,lo que agora cn hsdiclus pro- 
uincias fehaze , cntre otros cofas 
dignittìmasdetodo fuego, y tor- 
mento, cs lo figuicntc , 

57 Dcfpucsdelas muertes*yc» 
ttragosdclas guerras, poncn , co- 
mocs dicho , las gentcs en la hor- 
ribile feruidumbrcarribadicha ; y 
encomicndan alos diablos , a vno 
dozienros, & a otros treziéros rn- 
dios . Eldiablo comcndero dizquc 
haze llamar cient Yndios ante fi ; 
lucgovicnen , corno vnoscordc- 
ros ; venidos haze corta r las enbe- 
Sasatrcynra, o quarentadcl!os,<5c 
dizealos otros; lo mefmo os ten- 
go de hazer , lino me fcruis bicn , o 
fi os vavs fin mi liccncia. 

Con- 
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38 Confiderefeagora por Dios, 
por los , qnc erto lcycrg , que obras 
cs erta, & fi cxccdc a toda crucldad, 
& in jufticia, que pueda Ter penfada 
y fi Ics quadra bicn alos talcs Chri- 
ftianos Uamalios diablos ; & fi fe- 
ria mas cncomandar los Yndios 
alos diablos del inficino, que cs en • 
comcndarlos alos Chriftianosdc- 
las rndias . 

39 Pues otras obra dirè, que no 
sè qual fea mascrucl,& mas infer- 
mi, & mas llena de fcrocidadde 
ficras beftias 1 , o ella, o la que agora 
fc dixo. 

40 Ya erta dicho.queticnen los 
Efpanolcs delasYndias enfenados, 
y amacftrados pcrros brauifiìmos, 
y fèrocifilmos,para matar,v dcfpc- 
^la^arlos Xndios. 

4 1 Sepan todos los, que fon ver 
daderos Chriftianos,yaun los, que 
no lo fon,fi leoyò enei mando tal 
obra ; que para mantener los di- 
chos perros , traenmuchos rn- 
dioscn candcnaspor loscaminos , 
que andan, corno fi fueflèn rnana- 
dasdepuercos, ymatandellos, y 
tienen camiceria publica de carne 
fiumana -, & dizenfe vnos a otros ; 
preftame vn quarto de vnvellaco 
deflos , para dar de corner a mis 
perros, hafta que yo mate otro, co- 
rno fi le preftaflcn quartos depuer 
co, ode carnero. 

4 1 Ay otros, que le vana ca^a- 
las mananas con fus per ros,& bol- 
li icndofe a corner , prcgfitados co- 
rno Ics lia ydo , refponden , bien 
me fia ) do , perque obra de quin- 

zc. 



3 8 Hor fi confideri , per Dio , dcL» 
quelli , che ciò leggeranno ,che opera- 
tione fia qnefla , & fe fupera qual fì- 
uoglia crudeltà , & ingiuflitia , che 
imaginar fi pojfa ; & fe quadra molto 
bene à quefti tali Chriftiani il chiamar- 
li dianoli , e /e potrebbe efier peggio il 
raccomandar gli Indiani alli dianoli 
deli inferno , che il raccomandargli ol- 
ii Chriftiani deli Indie. 

39 Io dirò anco vn altra operato- 
ne tale , ch’io non sò qual fia più crude- 
le, e più infernale , e più pienadi fero- 
cità di fiere,beftie,ò quefta,ò quella,che 
pur bora sè detta . 

40 Già s’ è detto, che gli Spaglino- 
li deli Indie hanno attedi , & ammae- 
ftrati alcuni cani fortijfimi , & fero- 
ci (fimi ad vccidere , e sbranare gli In- 
diani . 

41 ^Attendano tutti quelli > ckc~> 
fono veri Chriiìiani , & anco quelli , 
che non lo fono , Je mai tintefe al mon- 
do operatone tale : che per mantenere 
li detti cani conducono molti Indiani 
in catene nc i viaggi , che fanno , co- 
me fc foffero branchi di porci, e ne am- 
malano , e fanno publica beccaria di 
carne human a ; c fi dicono F vno all'al- 
tro ;preflami vn quarto d' vno di que- 
lli vigliachi per dar da mangiar alli 
miei cani , fin ch'io riammali vn al- 
tro, come je fi preflajfero quarti di por- 
co, òdi caftrato. 

41 Vi fono altri , che fe ne vanno 
a caccia la mattina co i loro cani , e ri- 
tornando à defmare , effendo ricerca- 
ri come gli è andato , rifpondono , mi è 
andato bene , perche io bò lafciato for * 
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fe quindeci , b venti bigliachi amrna z- zc , o vcyntc vellacos dcXO omer- 
tà» dalli miei cani . tos con mis pcrros . 

43 Tutte queste cofc , & altresì 43 Todas cttas cofas , Se otras 

diaboliche , bora vengono protute in-, diabolica? vicncn agora probadas 
procefiì , e hanno formato alcuni Ti- cn proccffòs > quehanhcchovnos 
ranni contra altri. Che cofa può ef- tiranos contra otros. Qiicpucdc 
fer piu brutta , nè più fi era, nè più in- fcr mas fca , ni fiera» ni iahuuiana 
humana ? cofa ? 

44 foglio finir con quefilo , fin - 44 Con cfto quicro acabarha- 

chc vengano auifi d' altre cofe più e- tta , que vengan nuciias de mas c- 
gregie in maluagità > fe più di quefte gregiasen nialdad » fi mas que e- 
ve ne paiono efficre ■ : ò fin tanto , che ftas pueden fer cofas : hafta qu 
ritorniamo di là à vederle di nuouo , boluamos alla a vcrlas de nueuo , 
come le vediamo già fono quaranta- conio quarcnta y dos anos hà , 
due anni con gli occhi noftri continua - que las veemos por los ojos fin 
mente. ccflfar. 

45 Troteftando auanti Dio fio- 45 Profetando cn Dios , y cn 

pra la mia confidenza , che per quanto mi con fcicntia , que feguen creo, y 
io credo , e tengo per certo , fiono tante tégo por cierto , rantas fon las per- 
le perditioni , i danni , le dittr ut rioni , diciones,danos, deftruyciones, dc- 
le fipopolationi , le filragi , lemorti,e fpoblaciones, cftragos, muertes, y 
le grandtjjimc crudeltà horribili , muy gràdes crueldadcs horriblcs , 
le maniere turptfifmc , delle violenze y cfpccics fcyfTimas de las violen- 
ingiufilitic , ladrarie , c ’t veci foni , cias , injufticias,y robos, y matan- 
ebe frà quelle genti , & in quei pae- $as > que en aqucllas gemes, y tier- 
ftft fiotto patte , <&■ anco hoggidì fi fan- ras le han hecno , y ann fe ìiazen 
no in tutte quelle parti dell' Indie ,cbe oy cn todas aqucllas partes delas 
con tutte quante le cofe , c hò detto* Y ndias , que cn todas quatas cofas 
per quanto hò efiìaggerato , non bò hèdicho, y quato lo hè enea refi*» 
detto , ne efijaggerato nella qualità , c do, no hè dicho , ni cncarcfcido cn 
nella quantità , di dieci mille parti la calidad , ni en cantidad dediez mil 
vna,di quello , che tè fatto , & hoggidì partes , de k>, que fe ha hecho , y'fc 
fi fL ^ hazeoyuna. 

4 6 E perche ogni Chriftiano hab- 46 T paraqucmascompaffion 

bia maggior compajfionc di quelle na- qualquicra Chriftianos ayadeaq* 
rioni innocenti , e prie fi condolga del- llas innoccntes nacioncs , y de fu 
la perdita , e coni annation loro , efij pcrdicion, y condenacion masfc 
maggiormente incolpi , & abbonimi, duela , y mas culpe, y abominc, y 
e de tetti fauoiitia , T ambinone , cl<u> de tette lacudicia . y ambicion , y 
crudeltà de gli Spaguuoli , babbiano crueldad dck>S Efpanoks , tengan 

tatti todos 
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todo s por Vcrdadera erta vcrdad % tutti per fuma quella verità , appref- 
con las,quearriba hè afirmadò,q fai' altre ,c’bò affermato di fopra*che-> 
del'pucs,quc le defcubricró las Yn dopo, che fi feoperfero f Indie fino al 
dias hafta oy » nunca cn ninguna prefente, mai gli Indiani in alcuna-* 
parte dellas los Tndios hizieron parte di effe non fecero male àChri- 
Hial aChriftiano, fin que prunic- filano alcuno Jen^a che prima noru, 
to ouiflcn rclccbido males , v ro- haucfTcro > tcctuito mali , rubò arie , e_> 
bos,& tra , cioiK'sdellos. Ante fié- tradimenti da loro . ^Angi fempre-t 
prt los cftmiauan por unmqria- gli Jlimauano immortali e venuti 
Ics , 7 venidos del ciclo , & conio a dal Cielo , e come tali gli riccueuano , 
talcs los rdcebian,hafta que l'uso -, finche le loro opcratioui mamfeflaro - 
bras tcftificaua qukn cran >7 que no chi effi erano * tr quello , che pre~ 
prctendian. ^ tendeuano, 

* 47 Otracofaesbicn anadir,q 47 Egli è bene aggiungere vii al- 
haSacyd fide fus principios , no tracofx che dai principio fino' al pre - 
ir ha mudo mas cnTd ado por los fente gli Spagnuoli non hanno hauuto 
Efp ^nolcsdc procurar,q Ics luefie piùpen/iero di procurar , che la fede di 
prccjicada la feedi Iclu Ch ritte a Gleni Chrifto fiffe predicata à quei- 
a qi’.ellas «cnt> s, que fi fucran per- le genti , che fe /afferò cani , ò altre-? 
ros,qo»risbcfius;antcshaprprLi bcflic ; anifi hanno impedito con prin- 
do de principal intento alos religio cipal propofito hreligiofi , caujando 
ios,conmuchasafh£Uones,y per*. loro molte afflitrioni , & perfecutio- 
faur;oqes,quelcshan caufado,q ni * che non la predicaffero , perche-? 
r.o Ics predicaflen,porqi)c les pale p.ueua loro , che era d'impedimento 
feia, que era impedimiento para ali aeqmfio dell'oro , e delle ricche 7^- 
adquirireloro,& riquczas,queks t'c , che le loro ingorde voglie fi pro- 
promctian fus cudieias. mctteuano . 

48 Yoy cn todas las rndias no 48 Et hoggidì in tutte t Indie non 
av masconofciniicntodc Dios,fi vi t piìtnotitia diDiojfe fìa di legno 
cs de palo, ode ciclo, odcticrra,q òdi Cielo* òdi Terrari quello, ebeera 
O hacicnt anoscntrc aoucllas gé già cent'anni fra quelle genti ;eccct- 
tcs;fino cs cn la nucuaEfpana, d 5 - to nella nuoua Spagna , doue fono an- 
te ha a n dado rcligiofos , q cs \ n ri dati religufi. cb'é yn cartoncino mol- 
cencillo niuv cliico debs T ndias . to pinolo acli Indie . £ enfi tutti fono 
& affi hall pcrcìcido.y perefeen to periti , & peri cono jen^a fede * & 
do* fin fee, de fio Sacramento*. Sacramenti . 

F yc \ nduzidoyofrav Barrhclo T 7 Vi indotto à fcriuer queff opera . -» 
meddas Calas,òCafaus fray- F io fra Bartolomeo dalle Cafe ,ò 
le de S.Domiiiigo, q por la nulèr Cajaus frate di S.Dominico , che per 
. . corda ' 1 i lami- 
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la mifericordia ili Dio vado per que- cordia de Di 06 andò en cfta Corté 
JIa Corte di Spagna , procurando di de Elpana » procurando celiar el 
cacciar l'inferno fuori dell' Indie , c_? infiernodclas Yndias r vqucaquo- 
che ciucile infinte moltitudini d'ani- Has infinitas muchc dumbresdea 
me , redente col (angue di Ciefu Cini - nimas, redemidas por la ferì® re de 
fio , non perticano [empie finga ri - felli Ch ritto » no perezean lìn re-* 
rimedio ; & per campatone, cb'to hò medio parafiempre»!! noque co* 
della mia patria ych'ì enfigli * , cbc_j nozean a fu criador,y le (aluen;y 
Iddio non la àiflrhga per cofi graut porcompaffiorìyquchcdcmi pa* 
peccati , commejfi cantra la fede , e tria.quc cs Cattila , noia deftru * 
rhonor fuo >e coverà i prnjjimi ; da j Dios,por fan grandes pcccados 
alcune perfonc di qualità , gelofe dell - contra fu fce»v hon r ra coractidos» 
hmor di Dio , e cumpajJioueuoU del- y en ìos proximos; por algunas 
l'affi ut ioni y e dette xul unità altrui , pfonas nofabfcs zclolas dcla honr 
che nfiedouo in quefia Corie, [e ben. x radeDios, & compalTTuas dclai 
io mi bau e a propoilo di farlo »eper 1 <lj afti&iones , V calamidadcs agenas » 
mie continue occupattom non l' banca u qnc rdìden en dìa Corte > au nque 
meffo in effetto + yo me lo tenia cu propolìto , y no 

io aura pnetto por obra por mis 
coniintias occupaciones. 

% La t idujf à fine in Valenza i * Acabcla en Valencia a ocho 
8 di Dicembre deh 541, quando fo- dedizicmbre de 1 542 aréos, quao 
no più forti y e J launo attualmente itu. do ricnen la tucr^a, y ettà en l'u coi 
colmo tutte le violente , l' opprejfioni , mo a&ualmére roda» las violccias,. 
le tirannie , l'vccifiom , i rubbamenti » oprelTìoncSjtiramas.matan^as, ro 
lt di fr unioni ylefiragi y lefpopolatio- bos». dettruyeiones ,eftragos > de- 
ni , (angustie , e le calamità Jopradet- fpobladoncs, arguttias >\ ealami- 
ttyiu tutte le patti ,doue fono Cbriflia- dades firfodiclias,ciT todas las par- 
ai delTlndie , fe ben iu alcune parti tesdóde ay Ch ri (banca dclas Yn- 
fono più fere > cr abbomineuoli x che dias , pnetto qnc cr>vnas parrcs ». 
iti altre . fon mas fieras»y aborainablcs,quc 

cnorras- 

j il Me fica r & il futi contorti » y Mcxico.yfn cmr.arca-ctta vn 

flà vn poco titancamale , c doue alme - poco menos maio», o donde alme- 
nomili fi ardi fee di farlo publicamem nos noie ofa bazer pubicamente-, 
re ; perche iuì\e non m aleuti altra fwr^^orque alfi , v noerr orra prrc ay 
te, vi è qualche giuflitiay.bencbe mulr^jlg una juflicia.aunque muy poca». 
poca,.potchciui ancoragli ammala- porque a Ili tambicn los mata coit 
no congrauegge infernali . infernalcs tribù tos . 

4 nò grande foratila,, poiché^, 4 Tengo gràde efpcranca,qac 

lUnpc- por- 
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•orqae cl EmpCrador.y Rey de V imperatore i&fije di Spagna nofbo 
Efpana nucftro Scnor Don Car- signore Don Carlo , Quinto di queflo 
los. Quinto dette nòbre vàenten- nome , và intendendo le maluagità , 
diedo la s maldades, & traycioncs , & i tradimenti , thè contra la volon- 
que en aquellas gcntes , Se ticrras tà di Dio r e di Itti , fi fanno , e fi fono 
contra la voluntad de Dios * y fu- fatti in quelle genti , tir in quei pac- 
ya,fehazcn,yhanhccho,porque fi, perche fin bora gli è flato fèmpre 
nafta agora fé le ha encubicrto uè- ftudioj amente nafeofia la verità , che 
|)rc la verdadt' y ndu ftriofamcntc , egli hà dà ettirpare tanti mali , ó- da 
«jue hà deextirpar tantos malcs» y rimediare À quel nuouo mondo , chc-j 
thade remediar aqucl nucuomun- iddio gli hà dato , come quegli eh' è 
do, que Dios le ha dado .corno a- amatore , & offeruatore della giufli- 
inador ,y cultor , quces , de iufti- tinaia cui gloriofa e felice vita , er 
eia' cu a gloriola, y felice vida , & fiato Imperiale Iddio onnipotente 
imperiai ettado, Dios todo podero profferì lungamente, per rimedio di 
fo para remedio de toda fu vniucr tutta la fua Cbicfa vniuerfilc , & jpcr 
fai yglelia ,& final faluacion prò- la finale faluatione propria della fua- 
pia de fu Rcal anima , por largos anima Fecale, jtmen . 
tiempos proipcre. Amen . 



D Efpucs de eferìpto Io fu fo di- T"XOpo fcritto quanto di fepra ,furo~ 
cho filerò publicadas ciertas no public atc alcune leggi , &■ or- 

leycs.y ordcnan9as , que fu Magc- dini , che fece Sua Maefià in quel tem- 
ftad por aquel riempo hizocn la po, nella Città di Barcellona Canno 
Ciudad de Barcelona ano de 1 542 1 542, nel mefe di Nouembre , e nella-» 
por cl mes de Nobiébrc, cn la villa T erra di Madrid C anno feguente ; con 
de Madrid el ano figliente j por las le quali fi diede quell’ordine , che per 
quales le ptifo la ordè,quc por cn- ali bora parue conuenicntc , accioibc-t 
■ tonces parcciò conuenir,para que ceffajfcro tante maluagità , & pecca- 
cefi à Uè n tàntas maldades, y pecca- ti, che centra Iddio, & il proffimo à to . 
dos , queconrra Dios , v losproxi tal rouina , e diflruttione di quel mon- 
inos,y cn total acabamicto, y per- do fi commetteuano . 
dicion de aqucl orbe le comctian. 

» Hizo las dichas leves fu Ma- 2 Fece Sua Maefià le dette leg- 
geftad dcfpucs de mucfios ayunta gi dopo molte radunante di perfotic-j 
mientosdeperfonasdegran auto di grand auttorird , di lettere , e di 
ridad,lctras,yconlcicncia,ydifpu- eonfeien^r, e difpute , e congregano- 
tas , yconfcrencias en la villa de nifatrenclla Terra di yagltadohd ; e 
Valladolid;y finalmcnrcióacucr- finalmente conia rìfolutione , & pa- 
tio,)' parcccrdc todos los mas, que rere della maggior parte di tutti quel- 

dic- / 4 li. 
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* fi , W?c diedero i loro yoti m fcrittura . j 
& più fi auuicinarono alle regole del- 

• la legge di Gtesù Cbrifto , reme wi 

Ckrilliani , parimente liberi del 
la corruttione , jporcitia delli tefo- 
r » r abbati deir Indie ,i quali imbrat- 
tarono le mani , er più Panimeli 
molti , che all’ bora ubane ano il com- 
mandos laiche procedette la loroee - 
citi , per diHruggerle fen^a farfene^i 
fcrupolo alcuno . ' 

3 Tublicatc quefie leggi , /i age#- 
« rfe//» Tiranni * rfcr all'bora ftauano 
nella Cortese fecero molte copie-, per- 
che i tutti rincrefceua , / limando che _> 
/r ferr afferò loro le porte di participar 
di quello, che venia a rubbato , e tirati 

arieggiato ;e le mandarono in diuerfej 
parti dell' Indie . 

4 Quelli , c/jc di là haueano ctinu 
di rubbarle, & finirli difiruggcrlecon 
leloro tirannie ,nàn battendo giuntai 
offeruato ordine alcuno , an-gi tutto 
quel difordine , ebe potrebbe mettere^ 
Lucifero ^quando videro le copte, auan- 
ti , ebe arriuajfero i nuoui giudici , che 
dotte nano effequirle , efjcndo auifati, 

n tanto fidice , e fi crede , da qnel- 
e di qua gli haueano fino all'bora 
fomentati ne i loro peccati , e violen- 
te , che erano per far lo ; fi commoffero 
in tal maniera , che quando andarono 
li buoni giudici permetterle in effecu- 
tionCyftrifoljero , fi come haueano per- 
duto l' amore, & i timore à Dio, di per- 
der anco la vergogna , Or l’obbedienza 
al loro I\c. 



dicroti porcfcripfo fus votos ,$c 
mas crrfcanos fehallaron delasre- 
glas dcla lcy de Ic(u Chrifto,cò- 
. tuo vcrdadcros Chriftianos, y ran 
bicn librcs dela corruption ,yen- 
fnziamicnto ddos theforos roba- 
dos dclasrndias , los qualcs enfu- 
ziarò las manos,& maslasanimàs 
de muchos, q entonccs las manda 
uan ; dedonde procediò la cegnc- 
dad (uva , para q las dcftrtiyeflcn> 
fin rcncr cfcrupulo alguno dello. 

3 Publicadas eftas le\ cs >hizie- 

Ton los hazedorcs delos tiranos.q 
entonccscftauan cn la Corte, mii 
chos rraslados dcllas , corno a to- 
dos Ics pcfaua,p.orque paratia, que 
fe Ics cerrauan las pucrras de parti 
cipar lo robado,y tiranizado jy 
cmbiaronlos a diuerfas partes dc- 
Ja?ndias IH , rjr' 

4 I.os que alla tenian cargo ]de 
las fóbar, acabar, y confumir con 
fus tiranias , corno nuca ruuicron 
jamas orden , fino coda la defof- 
den,quc pudicra poncr Lucifcr, 
quando vicron los traslados, an- 
tesjqucs fncflcn losjuezes nuctios, 
que losauian de cxecutar,xono- 
Iciendo , alo que fedize, y fecrec , 
delos , que acà hafta entonccs los 
auian cn fus pcccados , & violcn- 
cias fuftentando , que lo deuian 
hazcr,alboro taronfc de tal mancai 
ra,que quando fucron Jos bue- 
nos juczcs alas exccutar , acor- 
daron de, corno attian perdido a 
Dios clamor , y temor , perder la 
vergitene , y. obcdic.ncjj a ili 
B.Cy. n 
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5 Y àfii acordaron de tornar ... 5 Et cofi -determinarono di farfi 
por rcnnmbre traydorrs , (ledo chiamar traditori , offendo crudi liffi- 
crudeliffimos, V defenfrenados ti- mi, & sfrenati Tiranni particolare 
ianos;lenaladamentccn los Rey- melitene i l{egni delTerù douc alpre- 
nós del Perù , donde oy , que cfta- /ente', che fiamo nel 1 540 , fi comete 
mos co cl anq de r 5 40 fc comctcn tono cofi bombili, fpauentofe, e nefan- 
.tan horribles , y cfpatables , y ne- de operationi , che tali giamai non fu - 
phariasobras ,quales nunca (ehi- rono fatte, nè nell' indie , nè nel molle 
Zieron , ni en las Tndias , n\ en cl do ; non fola frà -gli Indiani , che già 
mundo,no folo en los Tndios,los tutti ,òquafi tutti gli hanno amma^- 
quales ya todos , o quali todps los gati ,mà frd loro flcffi , gli yni con - 
ticncn muertos, & aquellas ticrras tra gli altri , per giutto giuditio di 
dellos dcfpobladas, pero enfi mef- Dio , acciocbe non y^ effendo fiata-* 

. tnes vnos a otros, có juftoju yzjo giufhtia del Re per cafligarli , ella-* 

. de Dios, que pues no ha auido ju- . fc ne veniffe dal Ciclo , permettendo 
fticia del Rcy , que los cafiigue , che gli yni foffepo de gli altri carnee 
• vinieflc del ciclo. , pcrmiticndo , fui. 
quevnos fueficn de otros verdu- , V 

gos. 

6 Con cl fauor de aqucl leuan- 6 Con il fauorc detta follenation 
tamiento de aquellos , en todas las di quelli ,non hanno voluto in tuttc-j 
Otras partes de aqucl mundo, no F altre parti di quel mondo effequir le 
han querido curoplir las leycs , & leggi, e Jotto pretetto di /applicar cotra 
con color decuplica r dellas , cftan cjj'e fi fono folleuati , cofi come gli altri : 
tà al^ados corno los otros, porque perche fontano male il doucr lafciari 
le les haze de mal , dexar los cfta* . gradi , e le facoltà , channo yfurpato , 
dos,y haziédas vfurpadas que rie- &priuarfi de gli Indiani , che tengono 
nen, vabrir mano dclosrndios,q ; in perpetua fc Inanità . 

tienen cn perpetuo captiucrio . 

7 Donde han cefiado de ma- . . 7 Douc hanno ceffato <f ammat- 

tir con efpadas de prcfto , matan- . g arpixflo con leffadc , gli ammagga- 
los con feruicios pcrfonales ,& o- no. con feruitij perfonali , & con al - 
tras vexacioncs iniuftas,& inro- tre veffationi ingiutte , intollci abi- 
lerablcs fu poco a poco. Yhafta li poco à poco. E fin bora noneba- 
agora nocspodcrqfbcl Re v para ttante il Re ad impedirle, perche _> 
lo cftoruar, porque todos chicos, tutti piccoli , & gl andi vanno à rub- t 
y gràdesandan a robar,vnos mas, bare , alcuni più , altri meno „ alcuni 
Otros mcnos , vnos publica publica , & apertamente, altri in fc~ 

bicrta, otros fecreta , y paliada- crcto, e palliatamente , e fiotto pre- 
mente. Y con color de que firn en tcflo ,che feruono //Re, disbonora- 

al - 
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no iddio iirnbb(tno 9 t dijhruggono il al Rey, deshonrran àT)ios 
He. ban , y deftruycn al Rey . 



fkflampata la preferite Opera nel- 
la nobiliffima , & fedeliffvna Città di 
fittigli a , in cafa di Sebailian T ruxi- 
gì Ho (lampatordi libri • *4 no fra Si- 
gnora di Grafia • 

tanno de 7rl. £• LI 1. 

Q V elio , che fegue,è \n grapperò 
di rena lettera , et 'relation , che 
fcriffe vn certo huomo , di quei medefi - 
mi , che andauano in quelle Jlationi , 
riferendo le operationi * che il Capita- 
no faceua , & permetterla , che fode- 
ro fatte per lo paefe » dotte andana . 
Et perche , effendoft la detta lettera , 
tr relatione data a legare con altre co 
fe , il librato ,òfi [cordò* ò ne perdet- 
te vna carta * ò più » che conteneuano 
cojeifauenteuolr.il che tutto mifù da- 
to da vno de gli i8c(Ji,che le operaua- 
no y & io Cbebbi tutto in mio potere , 
perciò quello che fegue è fenga princi- 
pio y & fenT'a fine . Mà per ejfer quefto 
peg$p y che refta, pieno di co fe no tabi - 
li, mi parue bene dì non lafciar-diftam 
parlo ; perche io credo , che non caufc- 
rà molto manco compafsione hor- 
rore aV. jl che alcune delle deformi- 
tà raccontate * con dcfiderio infume di 
politi rimedio . 

Lettera* 



r Fue imprecala preséte obraen 
la muy noble , & muy leal Ciudad 
de Scu illa , en caia de Sebftian 
Trugillo impreflor de libros. A 
irneft ra Senora de Grada . 

Ano de M. D. L1I. 
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T Oqucfcfigucesvn pedasode 
Lvnacarta, y reladon,que eferi 
uiò detto hóbres , delos mifmos , 
qandauanen cftaseftarioncs,refi- 
ricndolas obras,que haziaA con- 
fentia hazer el capitan por la tier- 
ra,que andaua.Y puefio q porcile 
la dicha carta, y rcladon fe dio a 
cnquadcrnar con otras cosas, o el 
librerò oluidò , operdiò vna hoia, 
ohojasdellas ,queconteniacofas 
cfpantablcs, todo loqual le mediò 
por vno delos mifmos, quclas ha- 
zian, & yo lo tuue todo cn mi po- 
der , va fin prindpio , v capo lo fi- 
gli ientc; pero por fcr erte pedalo, 
q queda , lleno de cofas notablcs , 
paredome no deucric dexar de 
imprimir ; porque no creo, q cau- 
faramuchomenor la ftima,vfior 
rota V .A.juntamcntecon deflco 
de ponercl remedio, que algunas 
delas deformidades riferidas . 






Curta* 



D iede licenza , che gli metteffe- TVIò liccntia , qnc los echaflcn 
ro in catene ,e nelle carceri , & L/en cadcnas,v prifioncs, & A f- 
cofi re gli me fiero. Et il detto Capi- fi los echaron . Y cldicho capitan 
tono nc conduceua tre , ò quattro ca - traya trcs,oquatro ctd n ascici lós 

tene ' para 
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paracl,y haziédoefto,y no procu- tene per fe , e co'! far quello, & non* 
ràdo de fcmbrar,mpoblar, corno procurando di Jeminare ,nè di popo- 
icauiadchazer,finorobando,y to lare, come bifognaua ,mà rubbando , 
Biado alos Y ndios la comida,que e togliendo àgli Indiani il mangiare-» 
tenian , vinicron cotanta ncccrtì- chaucuano , vennero quei naturali del 
dadlos natura Ics , que fc hallatian paefe in tantaneccjjità , che fi trouaua 
xnueba camidad dclloscrr los ca- gran quantità diloro morti da fame-» 
minos mucrtos de hambre - per le firade . 

2 Y en yr , y venir ala corta los X Et nel far andar, e tornar dal- 

Yndios cargados de las cofasdc- la fi iaggia gli Indiani , carichi delle 
los Efpanoles, matò cerca de diez robbe de gli Spagnuoli , egliamma^r 
milanimas, poiqticninguno Ile- circa diecimila anime, perche nifi- 
gò ala cotta r quc no murielle por fimoarriuò alla cofta , che non monjfe , 
feria ticrracabentc. per ejfcrlaterra calida - 

3 Delpues detto , figuendo cl $ Dopo di quefto egli andò fegui- 

taftro, y porci mifmo carni no, q tando il fentiero ,eper liftejfo comi - 
vino Iuan de A tripudia ,cchando no, che renne Giouanm di ^Ampudia, 
los Yndios>qucanian facado dtt mandando gli Indiani , chauea ca- 
Qmro addante vna jornada , pa- uatfdal Quito vna giornata auantf r 
la que delcubrieflèn los pueblos acritiche fcoprijfcro le T erre de gli In- 
de los Tndtos, & los tobaflèn , pa- diani , e le Jacibeggiaffero per valer- 
ra quando el llegafie con fu gcn- fene all’arriuo ,ch'cgh faccffe con la* 
te: y cflos Tndios cran dcr*y delos fua gente ; & quelli Indiani- erano 
compancros r qnardoziemos,qual fieoi, e de? fuoi compagni, che nba - 
trecicntos , qual dento , corno ca- ueuano chi ducente ,chi trecento', chi 
da vno rraya,los qnalcscorrtodo cento , come ciafcuno ne conduceua, li 
lo , que robauan actidian a fusa- quali portauano d i loro 'patroni tutto- 
mos . Y crr etto hazian grandes quello , che rubbauano . Et in ciòfe - 
crucldades en los ninos>& nmge- cero crudeltà grandi nelli fanciulli , c 
jes. nelle donne, 

4 rcftamifmaordentraxocnr 4 Et Mfiefio ordine egli terme -j 
cl Quito, abrafando toda la «erra, nel Quito ,ahbruggiando tutto il pat- 
ti. las caf&s dcdcpottto,qnc icnian fé, e li magarmi di TOahi chaut* 
los Scnorcs de mayz:? còfinttcndo uano li Signori ,confentendo , che fof- 
hazer gran cft rago en marar oue- [e fatta gran, ftragr neWamma^Tar 
jas cn gran cantidad, (Tendo là prih quantità grande di pecore, tutto che-» 
cipal poblaeion >& manrenrmien- j'ta la principat prouifione, tir man- 
to de los nacuralcs ,y Elpanotcs^ tenimcnta delti pae'ani^e de gli Spa- 
yorqnc para folos los fcfos de las gnuoli, perche job perle ceruella,dr 

para cl febo cófintia ma peni Jeuo delle pecore jielafciaua am- 

ar nuap 
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magare iutento , e trecento , e man- 
riattavo di male la carne . 

5 £ gli Indiani /noi amici , cfce_> 

and aitano fico , folo per mangiar i co- 
ri delle pecorelle anrm adattano grafi 
quantità » non mangiando e/ft altrùi 
cofa . E r cefi due h uomini in ma Tro- 
uincia chiamata Turna » amni.nga- 
Tono venticinque caj'ratt , <&■ pecore. j> 
da (onta , che frà gli Spagnuoli cojla- 
ttaito venti, e venticinque fendi l' vita , 
folo per Mangiar le ceruella » & il 
fato. *» >t*,< 

6 Et coft ammazzando con tal 
di fard hit ecceljiuanicntc., furono di- 
frutti più di cintomi Incapi d' amma- 
li ; per confa di cheti paefe fi riduffe _ > 
in molta g an neceffità , &■ li natura 
H morirono in grim quantità dalla fa- 
me . Et tlfendoui nel Quito tanto Ma- 
biz , che non fi può raccontare , per 
quefio cattino ordine fopr attenne tanta 
penuria , che vna mifura di Mahiz 
vetrine à co/lare dieci/cudi vn* pe- 
cora alt retante. 

7 jyapoicbe il detto Capitano ri- 

tornò dalla /f aggio , egli fi determi- 
nò di partir fi dal Sinico, per andar à 
cercare il Capitano Giouauni d\Am- 
p lidia. Egli cavò più di ducente huo- 
Viiòiàpkdi ,&àcauaUo, frali qua- 
le ccndufft moltibabitanti della 1 er- 
ra di Quito . Età glibahitanti , che 
andavano con lui , U detto Capitano 
diede licenza ,-che caua/Ji io i luo Si- 
gnori dalle loro commende ,con tutti 
quegli Indiani* che votejjteo ;©* cjjì 
*ofi fecero. " ■«. \ v 

8 Frà quali ^ tonfo Sanchic^ 
finita, saiiò più di cento Indiani cui 

loro 



tardozientas, y f rez ieri ras oircjas,' 
yechauan la carnea mal. 

5 r !osrndiosami£os,qtiecon 
ci a nefauan para folo corner losco 
raeoncs detas oucjas, ma tana nm^ 
chacanridad ,porqtTccllos noco» 
n. ian otra cola. 7 anfidoshòbres 
cn \ na prouincia flamada Puma, 
mataron vcynrcy cincocarneros. 
Se oucjas de ca rga q u c va lian cn- 
ttc losHIpanolcsa veynte , & a ve- 
ynte cinco pcfos cada vno » folo 
para corner los fefòs, y cl lebo. 

6 Y anfì cn effe ddorden ì ma" 
tondo cxccfiu amóre , le perdicrort 
masdecienrmil cnbccas de gana* 
do;acuyócairfah rieri a vino cn 
rnu gran nccclsidad r & los natu- 
rale» fio mu rieron cn mti v grò can- 
tiriacT de hambre, y auicndo en el 
QJto tanto mayz, otre no fc pue- 
de dczir , poF erta mala orden vino 
tanta ncccfsidad , que vino a valer 
vna ha nega de ma z dicz pdbsj Se 
vna oncja orrotancn , 

7 Dcfpnes qticeldicho capi rari 
bclniò dola coffa, determinò de 
partirle déde Qni.ro^rjra v ren bil- 
ica dei capiran Iiran de A tripudia- 
Sacò mas de dozienros hombres 
depic^ dccaoallo,cntFc los qua- 
le foco mncfjos vezinosdc la i iK 
JadcQuito,& alosvezinos,q naia 
cond.cldidio capiran Ics‘diò li- 
cernia paraqoc fàeaflen lus Caci- 
oucs de fns repartrmrentosjCon ro 
doslos Yndios, qcllosqni tìcflcn 
Cacar; y clics lo hizieron anfi. 

8 Fntrelos quali $ fa*ò Alorr- 
(bSanchrzNu)ta co l’u Caciquc 

mas 
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mas de cicnYndios.con fus muge- 
res. & por el configuienrc Pedro 
Cobo, & fa fobrino aiasde ciéto, 
& cincucntacon ius mugeres,& 
rouchos deilos faccauan fus hi jos , 
porqnetodos fc morian de ha ru- 
bre. EafllmifmofacòMoranvc- 
zinodc Popayan masdedoziétas 
perfonasA lo mifmo hizicron to- 
dos losotros vezinos, & foldados, 
cada vno corno podia . 

9 rlos dichos foldados pregu- 
taronle,qucfi lesdaiia liccnciapa- 
ra celiar cn prifìones los rndios, 
& rndias , que lleuauan; y el Ics di- 
xo,y refpondio quefi,hafta que fe 
murieflcn, y dcfpucs de muertos 
aqucllos otros ; quell los rndios 
eran vafTallosdefu A’agcftad , que 
tambien lo eran los Elpanoles, & 
fc morian en la guerra. 

10 r detta mancrafaliò del Qui 
toeldicho capita a vn pueblo, que 
fcllama Otabalo,quc ala fazon te- 
nia por fu repartimicnto, & pidio- 
lealCaciquc , quclc diefle quinié- 
tos hombres para la guerra, & anfi 
fe los dio, con ciertos rndios prin- 
cipalcs. r parte de aquefta gente 
rcpartiò entre los foldados ; & los 
demas los Ueuò còfigo, deilos car- 
gadosA deilos en cadenas,& algu 
nos fucltos , paraque le firuieflcn , 
& letraxeflcn de corner , & detta 
roanera los lleuaron los foldados 
cn cadenas , y en fogas atados . 

1 1 r quàdo falieron delas pro- 
li incias de Quito facaron mas de 
feys mil rndios, & rndiasA deto- 
dos ellos no fe boluieron veyntc 

hom- 



loro Signore , e con le loro mogli , & 
Tietro Cobo , Zjf fi*o cugino pì.i di cjn- 
to,t cinquanta , e con le loro mogli , & 
molti conduccuano i figliuoli , perche 
tutti marinano dalla fame . Et cofi 
parimente Moran , babitante di To- 
p.iyan , condujfe più di duerno per- 
fine i *& l'iìlejjo fecero tutti gli altri 
b abitanti , eli Joldati , ciafcunocomc 
poteua . 

9 Et li detti faldati gli dimandaro- 
no , fc darebbe loro licenza di metter 
in prigione gli Indiani, &• Indiane, che 
conduccuano ; & egli dijfc , & rifpofe 
di sì , fin tanto , che morijfcro , & mor- 
ti quelli , anco de gli altri ; che fc gli 
Indiani erano y a falli di Sua Ulacfià , 
erano anco gli Spagnuoli , & moriua- 
no nella guerra . 

10 £ di quello modo vfcì dal Qui- 
to il detto Capitano , &■ audòadvna 
Terra , che fi chiama 0 tubalo , che d 
quel tempo egli poffedeua in flirta del 
compartimento ; e dimandò al Signore 
di effa , che gli deffe cinquecento huo- 
mini per la guerra, & cofi glieli diede, 
con alcuni Indiani principali . Et egli 
diuife parte di qnefia geute fri li fol- 
dati ; e condufie feco il reftante , alcuni 
con farne , & altri in catene , & alcuni 
liberi, acciochelo Jeruiffcro,e glipor- 
taffero da mangiare ; & li faldati gli 
conduffero a quefio modo legati con ca- 
tene, & corde . 

il E quando vfcirouo della Tro- 
uincia di Quito conduffero via più di 
I ci mila Indiani , £- Indiane, e di tut- 
ti loro non ritornarono venti huomi- 

tii 
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ni al fuo paefe ; perche tutti morirono > 
perle grandi , & ecccfjiue fatiche , che 
adcjfi diedero nelli paefi caldi , ejjendo 
lettati dal loro naturale. 

12 £f occorfe in queflo tempo , che 
vn Alonfo Sanchie g mandato dal det- 
to Capitano per Capitan di certa gen- 
te ad vna Trouincia , incontrò nel ca- 
mino vita quantità di donne , e di put- 
ti , carichi di vittouaglie ,i quali gli a- 
fpett mono » fatta fuggirei per darglie- 
ne j & effo gli fece metter tutti a jìl di 
fpada . 

1 3 Et occorfe vn miracolo , che 
dando vn foldato delle coltellate ad 
vna Indiana , al primo colpo gli fi 
ruppe la metà della fpada al fe- 
condo gli re fio foto il manico , fenga 
che la potclfe ferire . Et vn altro fal- 
data con vn pugnale da due tagli vo- 
lendo dar delle pugnalate ad vn' altra 
Indiana , al primo colpo gli fi ruppero 
quattro dita della punta al fecon- 
do non gli reftò fe non il folo mani- 
co. 

14 Etnei tempo , che il detto Ca- 
pitano partiua dal Qjdto , conducen - 
do via tanta quantità di paefani ,fe- 
parandogli dalle [loro mogli , dando le 
giouani à quegli Indiani, che conduce - 
ua f èco ,ele altre à quelli , che per ejfer 
vecchi fe ne reflauano , gli andò dietro 
vna donna, con vn piccolo fanciullo in 
braccio , gridando , e dicendo , che non 
gli menale via fuo marito , perche ha- 
uea tre piccoli fanciulli fi quali effa non 
baurebbe potuto allenare , e che li fu- 
riano morti dalla fame ;&baucndovi- 

fio. 



hombrea fu tjerra , porque todos 
le murieron con los grandes tra* 
bajos , y cxceflìuos > quelcs dicron 
cn las ticrrascalicntcs, defnaturan 
dolos de fu naturai. 

12 r acacfciò cn ette riempo, 
que vn Alonfo Sanchez , queem- 
biocldicho capitan por capitan de 
cicrta gente a vna prouincia , topo 
enei camino cicrta catidad de mu- 
geres , & de muchachoscargados 
de comida, & le aguardaron , y cf- 
pcraron fin le huyr , para le dar 
della , & a todos los mandò meter 
acuchiilo dcefpada. 

13 racaclèiòvn mittcrio,que 
vn foldado , dando de cuchilladas 
a vna rndia ,dcl primer golpe fe le 
quebrò la mitad dcla cfpada ,y de! 
legu ndo no le quedò fino la empu- 
nadura, fin poder hcrir la Yndia . T 
otro foldado con vnpunaldedos 
fiIos|,quericndo dardcpunaladas 
aotrasrndias , al primer golpe fe 
le quebrò, &defpunrò con qnatro 
ded os dela punta-, & al fegundo no 
le quedo masdela empuriadura. 

14 Y al riempo, queel dicho ca- 
pitan faliò del Quito,facando tan- 
ta cantidad de naturalcs,defcafan- 
dolos, dando las mugeres mogas 
alosrndios , queel traya , y las o- 
rras a los , que quedauan por vie» 
jos, faliò vna mtiger con vn nino 
chiquito cn los bragos tras el, dan- 
do bozes, dizicndclc , que noie 
llcuafièa fu marido , porque te- 
nia tres ninos chiquitos , y queclla 
no los podria criar,v qne fe le mo- 
ririandehambre; & vitto, que la 

pri- 
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primiera vez le refpondio mal.tor- 
nò a fegundar con mayorcs bozes 
dizicndo, que fus hijos fé le auian 
demorirde hambre ; Se vifto que 
iamandaua cchar por ay , Se que 
nole quifodara lu marido , dio 
con el nino cn vnas piedras , v lo 
matò. 

1 5 Qje al riempo , qucel dicho 
capita Negò a Ias prouincias de Li- 
li^ vn pueblo llamado Palo, junto 
a rio grande .donde hallo al capi- 
tan luande A, ripudia, que auia vc- 
nido addante a defeubrir , v pacifi- 
car las tierras , el dicho Ampudia 
tenia poblada vni villa , Jlamada 
Ampudiaen nombrede fu Mago- 
ftad , v del Marques Francilco Pi- 
$arro ; y cn ella tenia pueftos por 
alcaldcs ordinarios a Pedro Sola- 
no de Quinones , y ocho regido- 
res ; Se toda la masdclatierra te* 
nia. y cftaua de paz, y rcpartida ; Se 
affi corno lupo, qucel dichocapi- 
tan cftaua en el rio> fuelo a ver con 
muchos de los vezinos.Sc con mu- 
chos Yndiosde paz, cargados de 
comida , v fruta ; y de alli addante 
todoslos Tu di os mas cercanoslc 
veniali a ver , ya le tracr de corner 
al dicho capitan. 

1 6 Eran los r ndios de Xamun- 
di , y Palo , y de Soliman , y de Bo- 
lo porquenotrayan tailto ma- 
yz , corno cl queria , mandò yra 
muchos Efpanolescò fus Yhdios , 
Se Y ndias , quefuefièu por mavz. 
Se donde quiera que 1^> hallaflcn , 
que lo truxdlcn $ <3c adii fueron a 
Bolo , Se a Palo , Se hallaron alos 

: rn- 



J io , chela prima Volta egli le rifpefc 
male , tornò la feconda con gridi mag- 
giori dicendo , che i figliuoli le fa- 
riano morti da fame : & veduto , ch'e- 
gli commandò , che la cacciajfero via , 
& che non le volfe dar fuo marito, git- 
tò il fanciullo fopra alcune pietre , e C 
ammalò. 

15 Che nel tempo , che il detto Ca - 
pitano arriuò nelle Vrouincie di Lili 
ad vnx T erra chiamata Tato apprcjfo 
il fiume grande , dotte trotta il Capitan 
Giottanni di K Ampudia , ch’era anda- 
to aitanti à far la feoperta , e pacificar 
il paefe , il detto Ampudia hauea 
popolato vna Terra chiamata Am- 
pudia , innomedi Sua Maeilà , e del 
M arche fe F rance fio Tig^aro ; & ha- 
uea pofio in effa per giudici ordinar^ 
T tetro Solano, tir otto t^eggittori j e_> 
tutta la maggior parte del paefe era 
pacifico , e compartito ; c to(io , eh' egli 
feppe , che il detto Capitano fi troua- 
ua al fiume andò a vederlo con mol- 
ti de gli habitanti , e con molti India- 
ni pacifici , carichi di vtttouaglìe , c_j 
di frutti ; e da li aitanti tutti gli In- 
diani più vicini aud.111 ano à vifttar il 
detto Capitano , & a portarli da man- 
giare, 

1 6 Erano gli" Indiani di Xamun- 
di , e di Vaio , e di Soliman , c di Bo- 
lo ; e perche non gli por t aitano tanto 
Tdflhig, com’egli volata, ordino , ch-^s 
juidaffero molti Spaglinoli , con i loro 
Indiani , & Indiane per TU ahi c tro- 
ttandone in qual fi voglia loco , cheto 
toglieffcro \ er cofi fc ne andarono d 
Bolo , <& a Vaio , e trouarono gli ln- 
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diani , & Indiane nelle loro cafe paci- 
fici ,& li detti Spagntioli , & quelli , 
ch'andarono feco ,tolJero , erubbarono 
il Mahig , Coro , c le coperte , e tutto 
quello , che gli Indiani haueuano » e ne 
legarono molti . 

1 7 £ veduto queflo da gli Indiani , 
e che gli trattauano co fi male , and aro - 
noà amentarfico'l detto Capitano del 
mal trattamento , che ad ejji era flato 
fatto, c-rà ricercarlo, che gli Spaglinoli 
dout fiero rcflituire tutto quello, ct)e fia- 
ncano loro tolto . Et egli non volfe far 
refiituir alcuna cofa , e dtfie loro, che 
non farebbero andati vii altra volta. 

18 £ Jubitodi la atre , ò quattro 
tèrni tornarono gli Spagnuoli pei • 7 Ma- 
t\,& à rubbar gli Indiani del Vae- 

fe . Et hatiendo gli Indiani veduto , 
che il detto Capitano manteneua , & 
ofieruaua cofii poca fede ,fi folleuò tut- 
to il paefe, dal che refultò molto danno , 
e mal feruitio à Dio K offro Signore , 
& à Sua Ttfaeftà , per caufa di quanto 
s è detto. 

19 Cofi refia tutto il paefe di/er- 
tato , parche fono fiati diftrutti i po- 
poli dagli Olomajfi, e dalli Manipi lo- 
ro nimici , che fono gente di montagna , 
ebcllicofa , che ogni giorno feendeua- 
ìio alla pianura à prenderli, &d fua- 
liggiarli , vedendo , che le loro T erre , 
& paefi naturali reflauano abbando- 
nati; & frd di loro il più potrnte man- 
giata il più debole , perche tutti mari- 
nano dalla fame. 

20 Et fatto quello jl detto Capi- 
tano tornò alia data T erra di * 4 inpu- 
dia,douc fù'riceuuto per Generale^ ; 
e di làà fette giorni egli fi partì per 
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Yndios , & Yndias on fns cafas de 
paz, & losdichosEfpanolts , Se los 
que con cllos fucron,les tomaron, 
y robaron el mayz, & oro,y man- 
tas , Se todo lo, qnc los Y ndios te- 
mali ,& ataron muchcs dii los . 

1 7 Y vitto etto por los Y ndios# 
quclesbaziantan mal tratamicn- 
tOjfocron al dicho capitana que- 
xarfcdcl mal tratannenro , que k 
lcsania hccho, y qnc Ics boluicflln 
todo lo , que Ics auian tornado los 
Efpanolcs.Y cl nolesquifohazer 
bolucrcofa ninguna,) Ics dixo,quc 
noyriano travez. 

18 Yihugo de alliaquatro , o 
cinco dias boluicron los Efpano- 
Ics por mayz, y per robarlos Yn- 
dios naturalcs. v vitto por los Yn- 
dios la poca verdad, que cl dicho 
capitan Ics foftenia, v guardarla, fé 
aljò todaja tierra , de dóde refultò 
mucho dano* \ defcruicio à Dios 
nucttro Scnor , y a fri Magittad a 
cau (a dclo fu fo dicho. 

19 Y anfi eftadeipobladatoda 
la tierra , porqueloshandcftruy» 
do fuscncmigos los Olomas , y los 
Manipos, que fon gente de ferra* y 
bcllicofa , que abaxauan cada dia 
alos llanos a tomallos, y a robar- 
los^comolos vevan,què andauan 
defamparados fus pucblos,y natu- 
ralcza;y enrreelloscl,quc maspo- 
dia),comia al erro, porque todos 
pcrccian dchambre- 

20 Y etto hccho el dico capi- 
fan vinoalla dicha villa dcAnipu- 
dia , donde le refeihieron por ge- 
nerai ; y de allia liete dias partiò 
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para los apofentosde Lili,y de Pe- 
ti, con 0146 de dozicntos hombres 
depic.v decauaJlo. 

7-i Qncdefpucs detto cl dicho 
capitan enibiò fus capitancs a vnas 
partes,y a otras,a hazer cruda gucr 
raalos Yndiosnaturalcs? & and 
jnataron mucha cantidad de Yn- 
dios, & Yndias,ylesquemaró fus 
cafas, y Ics robaron fus hazicndas: 
erto durò muchos dias . 

22 Y corno vieron los Scnores 
ddaticrra,q los matauan,ydcftru 
yan ,cmbiaronTndiosdcpaz con 
comida.y partido cl dicho capitan 
para vn pueblo, q fc llama Ycc,c 5 
todos losTndios,quc auian prédi- 
do los Efpanolescn Lili , fin foltar 
a ninguno , y llegado al dicho puc- 
bloder cc , iuego cmbiò Efpano- 
les a robar,y a tornar, & matar to- 
dos los rndios,& Tndias,q pudief- 
fcn. y màdò qmar muchas cafas , 
y anfiqucmaró mas de cien cafas. 

25 Y deallifueaotro pueblo, 
q fc llama Tulilicuy jy cl Cacique 
luego le l’aliò de paz con muchos 
Tndiosj yel dicho capitan le pidiò 
oroael, &atodoslus 7 ndios. E 1 
Caciquc ledixo,que no tenia fino 
poco,pero que lo que tenia el fc lo 
daria .y luego cmpc^aron a le dar 
todos rodo lo , quepodian. 

24 Y cl dicho capitan dalia a 
cadauno de los dichos Tndios vna 
ccdula , con cl nombre del dicho 
rndio de corno leauia dado oro , 
& que al Tndio , q no traya aque- 
Jla ccdula , que lo ccharia alos pcr- 
ros, porque no le dau a oro. y anfi 
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andar alle flange di Lili , e di Veti * 
con piu dì ducono hnomini dapiè,e da 
cauallo . , 

2 1 Che dopo di ciò , il detto Capi- 
tano mandò i (noi Capitani di qi>à, e di 
là, à far crudcl guerra a gli Indiani 
naturali ; cefi ammaccarono mol- 
ta quantità dì Indiani , &■ Indiane , 
& abbruciarono le loro cafe , e r ab- 
baiano i loro beni : quello durò molti 
giorni. 

22 Et vedendo li Signori del pae- 
fe , che gli ammaccavano , c li di- 
ftruggeuano , mandarono alcuni In- 
diani di pace , con vittouaghe . Et 
emendo partito il detto Capitano per 
vna Terrai eh e fi chiama Tee , f libi- 
to mandò alami Spagnuoli a rubbare , 
prendere ,cjr ammaccare quanti In- 
diani ,& Indiane potejjero . Et com- 
mandò , chefoffero abbruggiate molte 
cafe , <gr co fi ne abbruciarono pili di 
cento . 

23 E di là ferì andò ai vii altrui 
Terra , che fi chiama Tulilicuy ; & il 
Signore fubito\vfcì pacificamente con 
molti Indiani: & il detto Capitano di- 
màdò dell oro a lui,& al li fuoi Indiani, 
il Signore gli diffe , che non ne haueua , 
fé non poco, ma che gli darebbe quello , 
c haueua. E fubiro cominciarono tutti a 
dargli tutto quello che poteuano. 

24 Et il detto Capitano dana a 
ciafcuno delli detti Indiani vna cc- 
dula , con il nome del detto Indiano -, 
che gli banca dato oro , minacciando t 
che queir Indiano , che non portajfc -> 
quella cedui a, perche non gli daua 
oro , lotterebbero a iiani. Etcofi 
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per que fi. 1 p. tura , tutti gli Iniiini,cb$- ed tern lt dcftó to Io? Io? Y ndiof » 
ucuano oro , gli disierò tatto quello, que te 11 U 11 oro , felodieton lodo 
che poteuxno; &• quelli, che non bvie- lo,qjc podiiUjSp los* que no tema 
uano oro fine fuggirono al minte , &• oro»fefueron al rooiitc# & otros 
ad altre Terre per p luridi ejfcr un- pucblos,por pcrnor.qucnoios mi 
m leggiti, per ciuf 1 di che perirono palle a cu /a C UI fa perccicron mu- 
gran qusntitì de' pie fini, chucantidad dclos naturale! . 

25 Et {abito il detto Capitano or- a? T luego njàdòddichocapi- 
imo al Sig. che mandale due Indiani tan al Carique , que cnjbiafle dos 
ad va altra Terra , che fi chiana Da~ Y ndiosa otro pueblo , que fe Ha* 
gui , a dire , che doueffero andar ì lui ma Dagua, que vinieflen de paz > f 
pacificamente, e portargli molto oro , le truxcflen mticho oro. 

1 6 Et arriuando ad tri altra Ter- z6 Y Negando a opro pueblo, 

ra , mandò molti Spagnuoli , e gli In- embiò aquclja nocheatomar Tu* 
diani di T uldicuy a prender molti In- dios niuchos Elpanoles, & Jos Tn- 
diani ,&• co fi il giorno figliente con- diosdeTulilicuy >y and truxeron 
dujfiro più di .cent o perfine j <&■ pi- otrodiamasde cièperfonas;& IO 
gito perfi , <&• per gli faldati tutti quel- dos los , § podian licitar cargasJos 
Ti , eh' erano atti à portar fime , egli tornò para fi A para los foidados, 
incatenarono , fi che morirono tutti , & los echaron cn cadcnas, donde 
& il detto Capitano diede le crea - mu riero todos; v lascnaiuras dio- 
ture al detto Signore di Tulilicuy , las cl dicho capitan ai didio Caci» 
per mangiar file . Etboggidì vi fino que Tuii 1 icuv’,paraq los comicf- 
nella cafa del detto Signore Tulili- fe, y oydiaeflan las cueros de las 
cny le pelli delle creature piene di ce- criaturaslicnosdc ceniza en cafa«* 
nere . del dicho Cacique T ti liliciry . 

17 Et cofi fi partì di là , fingiti 17 T anfi le partiòdcalli (In 
dir cofa alcuna , per le Trouincie di Icngua ninguna , para las prouin- 
C alili, dotte fi vnì col Capitan Ciò - ciasdeCaliTi , donde fe fumò con 
ninni di ^impudia , ch'era da lui fi a- el capitan luan de Ampudia,qiic 
to mandato à difioprir paefi per altra le a 11 iati cmblado a dclcnbrir por 
ftrada ; facendo l'vno , & l'altro mol- otro camino ; hazicndo m lidio c- 
ta finge , e molto male contri quei po- ftrago, ' rnalcn Jos naturales ,cl 
peli naturali ,:u ogni parte, doue inda- vno , y cl otro , por donde qtiicra 
nano. que yuan. 

38 Et il detto Ciouanni di ^im- 28 T cl dicho luan de Ampu- 
p udia trriii ò ad va loco , al Signor del dia llcgò cn v n pueblo , que cl Ca- 
quale fi thiamaua Bitacon , il quale cique del fe llamaua Bitacon,cl-- 
balena fitte alcune foffe per fui di- qual tenia hechocicrtoshoyospa- 
fefn, c^L-arodieffe cafiarono due ca- ra fu defenfa , & ca.cron cn cllos 
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<foscaiiallos,cl vno de Antonio ualli, l’vno di intornio Ridondo , e 
Recèdo, vclotro de Mareos Mar l’altro di Marco Marche e quello 
qucz,y el de Marcos Marquez mtv- di Marco Marche ^ morì , l'altro nò . 
fi ,y d otronò* y por effo mandò Et per quefìo il detto ^mpiidia ordi- 
el diche Ampudia , q prendieffen tinche prende (fero ruttigli Indiani, & 
todos los Yndios,& Yndias,qpu- Indiane , che potejfero ;&• prefero , & 
dicficn;& anl?prcndieron,& junta- radunarono- più di cento perfine , e tut 
fòmasdccicn ptonas,<Sc fosceha- te [egittarono viueiu quelle f offe, e le 
ron a fodoserfaqilcDos hoyos bi ammalarono', & abbruciarono più 
&os>& los matarò;& qmaron mas di cento cafe in quella Terra , 
dericrtcafascncfdicho pueblo* 

29 T Anfi le plntaron ambos 29 Cofi s' unirono poi ambidue irtz 

CIT Vnpikblo grande , & liti Damar vnxT erra grande, e ferina chiamargli 
Tos Tu dio s de paz^ni tener fengua ,■ Indiani pacificamente* nè batter inter- 
C 5 on que los Damar, afanccaron ,& prete per chiamarli , fecero loro crudel 
mata ron mocha càtidad delfos,& gfterradr gliperfeguitarono- , enc am • 
fes dierofl cruda guerra, y conio magarono molta quantità* E [ubico 
Cs dieho, luc»o q le juntaron, le df- che fi unirono infieme ,come tè detto r 
Xoddicho A tripudia al capitan Io, il fipradetto * Ampudia raccontò al 
que 3.11 ia celio CU Biracorr , & CO- Capuano quello, che banca fiuto m Bi~ 
tnoauia echacfo tanta gente cn los tacon , <jr come banca gittata tan- 
fccyos;j'cldicho capitan le dixo , ta gente nelle fojfc ii detto Ca- 
& refpódiO, qtìeera mny bicn he pieano gtirifpofe c'hauea fatto mol~ 
cho; & cjtieel anfT lo auia ficchor toltene : &■ ch'egli banca fatto [ iflcf~ 
di Riobamba , quando entrò que' fi in Rjobamba , ch r è nella Troum - 
cs en las prouincias de Quifa > que eia di l>uito , quando vi entrò, donerà 
eehoen hoyos mas de dozicntas gtuò nel le fofje più di ducento perfine ; 
pcrlonas; & allrcfiuuieron dando* & fi fermarono ini , facendo guerraà- 
guerra arodala tierra* tutto il paefc\ 

30 Dclpdcs dello cn la prouin- 30 Dopò di quello egli entrò neU 
diade Biru, ode Anzermaentròy la Trouincia di Birù , ò di Anner- 
iti ella pronincia haziendo cruda ma, facendo crudel guerra à foco, 
gli erra a fuego, y a làngrc Batta los /angue, da quefia Ti ouincia fino olii 
pozos dcla fai . y deallr cmbiò a po^gi del Jole .E di là mandò auan- 
FrancrleoGarciaTobar addante, ti Francefeo Cardia Tonar /facendo 
dando mny crudaguerra alosna- crudel guerra al li paefant come di fo- 
fm ales, corno deanres ; i reeenrarr pra;w fe nandauano à lui gli in- 
Jos Tndlosdcdòsen dos haziendo diam ddue à due , facendogli feguip 
fchas , que qneriair paz de parte de chcncvrcauano pace per none drt*t~ 
teda ia tiara , & diziendoJ Ics , que to il paeje : e dimandando > che eoftL» 
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volevano ; che fi: volevano oro , ù don- 
ne , a vst tovaglia , glie ne darebbero , 
me ycbe non gli amma^àffero à quel 
modo ; &caji effimedefimi hanno con- 
fetto efjer vero . 

3 1 Et il detto Frane ef co Cardia 
itffe loro , Kfjcfenandaffero via , che-' 
erano inibirne Ih, & che non gli in~ 
tendeva z& eo/i egli fé ne ritornò do, 
userà il detto Capitana, ft parti- 
rono per rfeir di tutta la Trouincùis > 
facendo srudeliffina guerra al li pae- 
fxni , fasci) JgginKdoli, ammalan- 
doli tutti j e condujfe ria di là più di 
due mila anime fedivi , &■ li foldan» 
che eo)iduieuaJtco,c tutti quelli mori- 
rono ut catene .. 

32 Verna , che vfciffsro del pae - 
fe habitat a, ammalarono più di cin- 
quecento perfonc . Et cofi egli ritor- 
nò nella Trouincia di Calili ; & fe nel 
c.mmo qualche Indiano , ò Indiana ft 
fiancava ,fi che non poteva camina- 
re yjubito glidauano delle fioccate r c 
li tagliavano lateflciySlando nella ca- 
tena, per non aprirla , & perche gli al- 
tri, che ciò vedevano ,non fìngejjcro di 
ftar male.. 

•> 33 qvcflo modo morirono tut- 

ti, et in quelli viaggr fi per dette tut- 
ta la gente , eh' egli cavò di Quito , e di 
Vaslo , e di Chiglia , Cangua , e Varia , 
e Vopayan, e hit, e di Cali, e di *An- 
%crma ,& mot i grandiffvna quantità 
di gente . E nel ritorno J libito ch'egli 
arrivò alla Terra grande , entrarono in 
effa ammalando rutti quelli, che po- 
tevano. Et prefero in qvcflo giorno 
trecento perfone 

34 Stalla Trouincia de Lili egli 
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que queria, que fi oro,o mugère^ 
o cornuto, cuc dlos fc lo darian, Se 
que no los mataflen affi ; Se anfi cs 
verdadfegun han dicho cllos dc- 
i'pues. 

31 Y et dicho Francifco Gar -3 
£ialesdixo»que fc fucficn,qefta- 
uanborraehos, & que no los enrS 
dia; y anlUioluió adonde eftauacl •**’ 
dicho capitan, Si fc partieron para 
falirdc coda la prouincia, dando 
miiy cruda guerra alos naturales, 
robandolos,& niarandolos a to- 
dos , y facò de atli mas de dos mi! 
animas cl,y los foktodos . que eoa 
figo traya , & todos cftos murie- 
ron cncadenas^ 

32 Antcs que lalicffcn deh po- 
blazon , mataron mas di quinien- 
tos . E anfi le bolo iò ala prouincia 
de Calili vy en cl camino fi algim ' 

Y ndio, o Y lidia fe canl'aua de ma- 
nera, qnc nopodiaandar y lucgolc 
dalia n de eftocada*,& Iccomuan 

la eabe^a eftando en la cadcna, 
por no la abrir , & porque los o- 
tros, qnc aqucllo vian no fc hizict* 
icnmalos- 'fi'* gl 

33 Affrdeffa mancra mn riero 
todos > & por cftos camino* fe per 
dio roda la gente que facò de CM- 
to,& dePafto,y dcQnilla. Cóglia,. 

& Paria, Se Popayan,& Lili, & de 
Cali , & de Anzcrma , y mny gran 
cantidad de gente le niti riò E luc- 
go ala bticlta, queboloioal pueblo 
grande entratoli enei maràdo to- 
dos los, qnepodian . ycncftecha. 
prcndicron trezicntasperfonas. ' 

34 Dda prouincia de Lili era.* 
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biò al dicho capitan Iuan de Am- 
putila con mucha gente alos apo- 
lcntos,y poblaciondc Lili, a que 
prendicllen todos los Yndios , & 
Yndias,que pudicflèn,& felos tru 
xeflèn para lasca rgas;porquc to- 
- da la gente que auia traydo de An- 
zerma , & de alli para addante fé 
auian muerto , q era en gran can- 
■ tidad j y el dicho Iuan de Ampu- 
. dia traxò mas de mil perfonas , y 
matòmuchos. 

3 5 Y anfi d dicho capitan to- 
rnò rodala gente, que vuo rnenc- 
fter, y la de mas dio alos foldados; 
&iucgo losecharon cn cadenas, 
donde todos muricron: vanii dc- 
fpoblando la dicha villa delos Ef- 
panoles , y delos naturales cn tan- 
ta cantidad, corno parecc por los 
pocos, quehanqucdado,fcpartio 
paraPopayan. 

36 r en cl camino dexo vn E- 
fpanol biuo , porque no podia an- 
dar tanto corno los fanos,quefe 
liamaua ^ artin de Aguirre. Y lle- 
gado a Popayan pobìo aquel pue- 
blo ^ y contentò arranchear, y ro- 
bar los Tndiosdeaqucllas comar- 
cas, con la deforden, que auian he 
cho cn las otras. 

37 Talli hizo curio reai , y fun- 
dio todocl oro,qucfeàuiaauido, 
& Iuan de Ampr.dia tenia antcs 
que cl vinieflc ; Se fin cucnta , y ra- 
zon,(ìn dar parte algunaa nin- 
gun foldado ,lo tomo todo para 
ti : faluo que dio lo quequifoaal- 
gunos,que Te Ics auian muerto los 
cauallos. y kccho cflo, llcuancfa 
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mandò il detto Capitan Ciouannidi 
odmpudia con molta gente alle Jìan- 

, & alC habitat ione di Lili , accio - 
che pigliajje tutti gli Indiani , In- 
diane , che poteffe , e gli conducefierO 
a lui per le/ome , perche tutta la gen- 
te , ch'egli banca condotto di * 4 n%err 
ma , e di quel paefe , eh' era gran quan- 
tità , per aitanti gli era morta. Et il 
detto Ciouanni di jlmpudia [condufie 
più di nulle perfone , & molte ne am- 
malò . 

3 5 Et cofi il detto Capitano tolfu 
tutta la gente , della quale hebbe bifo- 
gno, & il re fio diede alli foldati, &fu- 
bito gli pofero in catene ,doue tutti mo- 
rirono & a quello modo prillando la _» 
detta Terra degli Spagnuoli } e dcllipac 
fani in co/i gran quantità , come fivede 
per gli pochi , che fono rimafi ,egli fi 
partì per Topayan . 

36 E nel camino egli lafciò >«0 
Spagnuolo viuo,perchc non poteua ca- 
lumare tanto , come li fani , il quale fi 
chiamaua ‘Martin di Àghirre . Et ar- 
cuato a Topayan habitò quella T er- 
ra -, e cominciò a diflruggerc , & ru- 
bare gli Indiani di quei paefi circonm- 
cini', con quell’ ifiefio difordine, come 
haueua fatto negli altri . 

3 7 Et quini fede vn impronto rea- 
le »& fufe tutto Còro , che sera battu- 
to, &" che haudua Giouanni l jim- 
pHdia prima , ch’egli venifie ; & fru- 
ga conto , ò ragione, e Jen^a dar par- 
te alcuna ad alcun Joldato , lo volfc-j 
tutto per Je : eccetto che diede quel • 
lo , ch'egli vlfe,ad alcuni,a quali era- 
no morti li cannili , Et fatto quello t 
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togliendo v Quinti di Sua Matfià, Josqnimosdcfu Magcftad > dixO , 
dtffe ,che Jénaudaua al Cmpeàrcn- qac \ ria al Cuzeo radar cucnta a 
ier coura al fuo Gommatore fi fngcwetnador , y fc par rio paraci 
partì par il Quito , & prefe nel carni - Quito.v cn elea mino prcndio mu* 
vo molta quantità d' Indiani, & In - eh a eàfidad de Yndics , & Y ndias * 
dime >c tutti morirono nel viaggio , & todos mtiricron erre! camino • 
& in quel loco - £ di più il detto Ca v & alTa.v demas dcftocldicho capi- 
pitano torudi disfare l'impronto rea - tantornò a deshazer clcuno rcal,- 
le, c'bauea fatto - que au ia hecho . 

3 & Egli è bene a queflo paffo rifc~ y8 Bien e s aqul reférir vna pa-- 
rtrvnaparolaychecolluidtfiedifeme - labra.quecffcdcfi melino dixo r 
itfimo come quegli ,ahe conofieua mal- corno aqndquc noygnoraua los 
to bene i maliche f arena, e la lorocru- ma Ics, y la craeldad dvllos.qnc ha 5 * 
deità- Egli dijfe cofirda qui à cinquan- zia . Dixo aflì;de aqui a cineucntaJ 
ta anni quelli, .che perdi qua pafjeran - anos los r quc paflaren por aqui,& 
no, drvdiranuo tali co ft, dir anno. Ver oyeren cffascofas diran,- por aqut 
quàandoil T iranno tale - and tì no el ri rano de fu lano .. 

39 Qucile entrate, <&■ v/cite , che^> 39 Elias entradas,v lalidas.quc - 
toflui fece in quei Esegui , equcjìa ma- aquefte pora qilcllos Kcynos hf- 
mera di vifitat quelle gpnti >che viue - zO r y erta manci a de vifitar aqte* 
vano ficure ne loro paefi , equefle 0 - llàsgentcs', que biuian feguras CO* 
piattoni rettegli contro, di quelle ef- fustierras, v eftas obras > que exer- 
fercitaua ,fappJa P e fta certa rofira-» citaua en clìas V.A. lcpa,v lca cier- 
Mte?£ct ,.cbe gli spaglinoli fcmpre_> rovqnchan hecho por ia najfma! 
i bino, fitte per tutto neirìfiejfomodo * y magcn* , y femejan^a lbs Eipano- 
da che fifeopnrono Clìidie fino al gior- Ifcs , défdè que fedefeubrieron ha~ 




ft'aoycn todaslasY ndias 
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